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Domenica numero speciale a 20 pagine dedicato al 50* della Rivoluzione d’Ottobre 


Domenica l’Unità pubblicherà un numero speciale a venti 
pagine, con un inserto di otto pagine dedicato al 50° anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Ottobre. Ogni lettore acquisti alme¬ 
no una copia in più del giornale e la offra a un amico, a un 
giovane, la faccia leggere a un avversario. 



La più lunga seduta del Parlamento italiano si è conclusa ieri con 


l’approvazione della legge elettorale regionale (443 a favore 95 contrari) 
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La Direzione del PCI sottolinea il contributo determinante del gruppo par¬ 
lamentare comunista allo schieramento e all’azione delle forze regionaliste 


Il comunicato della Direzione del PCI 

UN PASSO AVANTI 


1 A DIREZIONE DEL 
^ P.C.I. sottolinea di 
fronte al Partito ed al 
Paese il valore politico del 
successo conseguito alla 
Camera con l’approvazio¬ 
ne della legge elettorale 
regionale, per anni ritar¬ 
data dalla D.C. e dagli 
stessi governi di centro-si¬ 
nistra. 

La Di rczione del P.C.I. 
rivolge il proprio apprez¬ 
zamento per la tenacia, 
l’impegno, il contributo 
determinante del Gruppo 
parlamentare comunista 
allo schieramento e al¬ 
l’azione delle forze rc- 
gionaliste, che hanno 
consentito di compiere 
un nuovo passo avanti 
bulla difficile via della 
riforma delle strutture di 
uno Stato burocratico, 
costoso, acccntratore. Nel¬ 
la lunga battaglia che è 
stata necessaria per bat¬ 
tere Postruzionismo an¬ 
ticostituzionale delle de¬ 
stre e per superare l’iner¬ 
zia e i timori del gover¬ 
no, si c determinato un 
positivo rapporto unita¬ 
rio con tutte le forze so¬ 
cialiste e democratiche, 
laiche e cattoliche, ed è 
emersa l’esigenza e la pos¬ 
sibilità di ulteriori in¬ 
contri cd azioni comuni 
per l’attuazione di al¬ 
tri fondamentali indirizzi 
della Costituzione repub¬ 
blicana. 


La Direzione del P.C.I. 
chiama tutto il Partito a 
promuovere il più largo 
movimento con incontri, 
dibattiti, conferenze, co¬ 
mizi, per rendere chiara 
la portata del successo, 
per sottolineare il lega¬ 
me della battaglia regio¬ 
nalista con le lotte eco¬ 
nomiche e rivendicative 
delle grandi masse e per 
vincere ogni ulteriore 
ostacolo che la destra 
esterna e interna alla 
D.C. dovesse opporre al- 
l’ullcriore corso della 
legge. 

La battaglia non è fi¬ 
nita: occorre che il Se¬ 
nato esamini ed approvi 
il più rapidamente pos¬ 
sibile la legge che dà 
l’avvio alla costituzione 
delle Regioni. 

La Direzione del P.C.I., 
preso atto del comunica¬ 
to diramato dal Comitato 
Direttivo del Gruppo dei 
senatori comunisti s*il di¬ 
scorso pronunciato dal 
senatore Merzagora al X 
Convegno della Civiltà 
del lavoro, ne condivide 
pienamente il giudizio, 
che è del resto corrispon¬ 
dente all’opinione aper¬ 
tamente espressa dalle 
diverse forze democrati¬ 
che e alla esigenza di 
non favorire in alcun mo¬ 
do le manovre della de¬ 
stra economica e politica. 
Roma. 31 ottobre 1967. 


Nel 1965 llias lliu aveva criticato il re 

Domani sotto processo 
il capo-gruppo 
parlamentare dell'EDA 


ATENE. 31. 

Lconidas Kyrkos, deputato 
dell’EDA e editore del quoti¬ 
diano democratico « Avghi >. 
messo fuori legge dal regime 
fascista, è stato condannato 
a cinque anni di carcere dal 
tribunale di Heraclion. nel¬ 
l'isola di Creta. Il processo si 
è svolto nei giorni scorsi senza 
alcun preavviso. Kyrkos era 
accusato di aver appoggiato, 
nel 1963 a Heraclion. una ma¬ 
nifestazione di contadini. 

Non ostante il segreto che 
circonda ì procedimenti penali 
contro i democratici greci, 
una grave notizia ci è arri¬ 
vata in questi giorni. Dopo 
domani 2 novembre a Pa 
trasso dovrebbe celebrarsi 
il processo contro Hias lliu 
presidente del gruppo parla 
mentare dell’EDA (l'Unione 
democratica di sinistra), ac 
cusato di aver pronunciato, 
due anni fa. un discorso nel 
quale si criticava l'operato del 
re. Rias fluì è ora detenuto 
nell’inferrteria del carcere 
Averoff, ad Atene. Le sue con 
dizioni di salute sono precarie. 

Altri dolutati dell'EDA at¬ 
tendono U giudizio in carcere. 
1* il caso dei deputati Doukas, 
PaiMglc» • Tsara s. 


Presentata dal PCI 
la proposta di legge 
per l'aumento 
delle pensioni 

F.‘ stata presentata aita Ca¬ 
mera la proposta di legge del 
PCI por l'adeguamento delle 
pensioni. La proposta che 
rec3 le firme degli or.o- 
re\ o j lx>ngo, Ingrao. Miceli. 
Barca, Tocnom, D'Ale«ro. Bu- 
sotto. Mazzoni. Venturoli. Di 
Mauro. Sacchi. Rossmovich, Bia- 
gini. Abenante e Raucci pre¬ 
vede il finanziamento da parte 
dello Stato secondo l’obb.igo 
sancito dalla Costituzone e sta¬ 
bilisce che l'importo mensile 
delle pensioni di vecchiaia, di 
nvalidità ed ai superstiti non 
può essere inferiore al mimmo 
di Ire 25 mila dal 1. gennaio 
1968 e di lire 30 000 dal 1. gen 
nato 1969 

La legge stabilisce che il trat¬ 
tamento mimmo spettante ai col- 
t'vaton diretti, coloni e mezza¬ 
dri. agli artigiani e agli eser¬ 
centi attivtà commerciali è ele¬ 
vato a lire 16.000 dal 1. gen¬ 
naio 1968( a lire 20000 dal 
1. gennaio 1969 ed a lire 30.000 
dal 1. gennaio 1971. 


La dichiarazione di voto del compagno Ingrao: 
il problema delle istituzioni riguarda maggioran¬ 
za e opposizione, ma non abbiamo nessuna vo¬ 
glia di essere confusi con la politica di questo 
governo - 37 «franchi tiratori» del centro-sini¬ 
stra votano con le destre contro le Regioni 


MOSCA — Un disegno realizzato da specialisti sovietici, che 
illustra una delle elaborate stazioni orbitali che in un futuro 
ormai non lontano serviranno da basi per lanci verso i pianeti 
del sistema solare 


Si è conclusa ieri la più lun¬ 
ga seduta della storia del Par¬ 
lamento italiano. Alle 16 il 
presidente della Camera Buc- 
ciarelli Ducei ha annunciato 
che la legge « contenente nor¬ 
me per le elezioni dei consi¬ 
gli regionali a statuto nor¬ 
male » — firmata dai ministri 
Taviani. Reale e Colombo — 
era stata approvata con 4)3 vo¬ 
ti favorevoli e 95 contrari. Per 
giungere a questo risultato so¬ 
no occorsi 15 giorni e 15 notti. 
336 ore di seduta (che era ini¬ 
ziata alle 16 di martedì 17 ot¬ 
tobre), delle quali 230 di ef¬ 
fettivo lavoro. 213 votazioni 
a scrutinio segreto. 

Il voto favorevole è stato 
espresso dai parliti del centro¬ 
sinistra — democristiani, so¬ 
cialisti unificati e repubbli¬ 
cani — dai comunisti e dai so¬ 
cialisti unitari; hanno votato 
contro fascisti, liberali e mo¬ 
narchici. Da rilevare che m 
base al numero dei deputati 
di destra presenti al momento 
della votazione vi sono stati 
37 voti provenienti dalle file 
dello schieramento « regiona¬ 
lista » (probabilmente della de¬ 
stra democristiana e dei 
socialdemocratici fedeli a Pao¬ 
lo Rossi, che nei giorni scor¬ 
si ha severamente criticato 
sulla sua agenzia « Nuova 
Stampa » l'istituto regionale). 
Nella votazione sull’articolo 22 
i « franchi tiratori » — sempre 
in base alle presenze dei depu¬ 
tati della destra — erano stati 
ben 62. Ieri, per evitare il ri¬ 
petersi di questa < fuga », due 
deputati democristiani e due 
dei PSU hanno « controllato » 
da vicino le operazioni di voto. 

I vari momenti della batta¬ 
glia condotta contro l'ostru- 
zionismo liberale e fascista, 
i diversi significati della real¬ 
tà politica verificatasi in que¬ 
sti giorni alla Camera, l'im¬ 
portanza dell’approvazione 
della legge che fissa al ’69 — 
in coincidenza con le « ammi¬ 
nistrative * — le elezioni per i 
consigli regionali, sono emersi 
ieri dalle dichiarazioni di voto 
pronunciate dai rappresentan¬ 
ti dei vari schieramenti politi¬ 
ci: il compagno Ingrao per il 
PCI. il compagno Valori per 
il PSIUP, Fon. Ferri per il 
PSU. Fon. La Malfa per il 
PRI, Fon. Zaccagnini per la 
DC. Il fascista Michelini, il 
berale Malagodi e il monar¬ 
chico Covelli hanno, dal can¬ 
to loro, ribadito la loro op¬ 
posizione al provvedimento, 
pronunciandosi a favore dello 
stato accentrato e burocratico 
e denunciando il fatto che al¬ 
cune regioni verranno « conse¬ 
gnate nelle mani dei comu¬ 
nisti ». 

Questa la dichiarazione di 
voto del compagno Ingrao: 

« Signor Presidente, onore¬ 
voli còleghi. stiamo arrivando 
in porto. L’articolo 22 di que¬ 
sta legge elettorale è stato ap¬ 
provato ieri a schiacciante 
maggioranza, anche «e con de¬ 
fezioni abbastanza vistose nel 
la maggioranza governativa. 
Siamo prossimi all'approva¬ 
zione della legge. A questo 
punto possiamo dire che l’o¬ 
struzionismo delle destre ha 
avuto una prima secca scon¬ 
fitta. anche se avrà ancora 
delle carte da giuocare al Se¬ 
nato. a causa del ritardo con 
cui — per responsabilità della 
DC prima e del centrosinistra 
poi — si giunge a questa ri¬ 
forma. e per le esitazioni che 
tuttora esistono in proposito 
nella coalizione, per le quinte 
colonne antiregionaliste che 
senza dubbio operano all’in- 
teroo della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Vorrei dire però che anche 
l’ostruzionismo delle destre ha 
avuto una qualche funzione: 


prima di tutto, perché ha fatto 
emergere quanto siano estese 
e ramificate le avversioni ai 
principi, agli orientamenti, al¬ 
le riforme richieste dalla Co¬ 
stituzione, e quanto testardo 
sia l'attaccamento allo Stato 
burocratico e centraliz.z.ato che 
ha governato l’Italia in tutti 
questi anni. L’ostmzionismo 
delle destre ha avuto inoltre 
un’altra funzione, di cui c’è 
quasi da ringraziare i Iiberal- 
missini: ha dato a questa leg¬ 
ge un rilievo di grande por¬ 
tata politica. Dopo questo 
scontro, dopo il confronto che 

vi è stato In quest'aula, dopo il 
rinnovato impegno qui assunto . 
da un largo schieramento he-' 
gionalista saranno più difficili 
anche se non impossibili, i riti 

vii e le manovre. E di quésto 
noi dobbiamo ringraziare an¬ 
che le destre. 

H perché oggi il tema delle 
regioni riemerge, è chiaro, ed 
è stato ricordato da diversi o- 
ratori. Non si tratta di una 
riesumazione stanca di una 
norma scritta nella Costituzio¬ 
ne. Il tema riemerge di fronte 
alla crisi della vecchia mac¬ 
china della amministrazione 
pubblica* di ouella macchina 
di origine liberal moderata, 
fondata — ad un polo — su 
di un rugginoso apparato mi 
nisteriale e prefettizio, oggi 

f. d'a. 

(Segue n pagina 2) 


Dopo il sensazionale appuntamento automatico 

Il satellite intelligente 
è ritornato dallo spazio 


• 
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Un disegno dei satelliti automatici Cosmos 186 e Cosmos 188 nella fase Anale dell'aggancio in orbila realizzato da specialisti 
sovietici. Il N. 1 indica i dispositivi di agganci, il N. 2 antenne di ricerca automatica e direzionali, N. 3 batterie solari. 
N. 4 antenne dell'equipaggiamento radio 


Saigon: quattro granate sul palazzo presidenziale 

HUMPHREY SFUGGE AD UN A STENTA TO 
DEL F. N. L NEL CENTRO DELLA CITTÀ 


\ 

Un appello di Hanoi: fermare la mano agli aggressori 


Dal Nord al Sud 


Le selvagge incursioni su Hanoi hanno provocato oltre 
duecento fra morti e feriti e distrutto centinaia di case 


Sabato parte la marcia 
per la pace nel Vietnam 


Fervono In tutta Italia I 
preparativi della grande 
marcia per il Vietnam e la 
pace che percorrerà la pe¬ 
nisola dal nord al sud dan¬ 
do vita alla più importante 
manifestazione organizzata 
nel nostro paese contro la 
aggressione dell'imperiali¬ 
smo americano. 

La marcia che confluirà a 
Roma da Milano e da Na¬ 
poli, prenderà il via dalla 
capitale lombarda sabato 
4 novembre. La prima tap¬ 
pa della marcia, promossa 
da un comitato largamente 
unitario, presieduto de Da¬ 
nilo Dolci e che ha rivolto 
un appo»* alla mobilitarlo, 
no popolare, si svolgerà da 
Milano a Pavia. I marcia* 


tori, la folla e le autocolon¬ 
ne che li seguiranno, so¬ 
steranno a Rozza no e a 
Certosa dì Pavia, dove so¬ 
no previste due manifesta¬ 
zioni pubbliche. 

Un altro raduno, il più 
importante, si svolgerà a 
Pavia, alle 21 all'arrivo dei 
manifestanti. La marcia ri¬ 
prenderà il giorno dopo, de¬ 
monico 5 e attraverso oltre 
24 tappe, una ogni giorno 
si concluderà a Roma, alle 
Fosse Ardeatine, il 29 no¬ 
vembre. 

. Una grande manifestazio¬ 
ne si è svolta lunedi sere a 
Ravenna con In partecipa¬ 
zione di numeroso persona¬ 
lità del mondo politico o 
cultural* dolio città. 


SAIGON, 31. 

L’insediamento del « presi¬ 
dente Nguien Van Thieu e del 
< vicepresidente > Nguyen Cao 
Ky. per fl quale si era sco¬ 
modato dagli Stati Uniti il vi¬ 
ce presidente Hubert Horatio 
Humphrey, è stato salutato 
dal FNL con il lancio di quat 
tro granate da mortaio sul pa 
lazzo presidenziale Le espio 
sioni hanno provocato due 
morti e alcuni feriti all'ester¬ 
no del palazzo fra cui un co¬ 
lonnello americano 
1 I proiettili sono stati sparati 
con eccezionale precisione 
con un mortaio ritrovato poi 
a 1200 metri di distanza in una 
strada del quartiere commer¬ 
ciale (cosa che indica come i 
soldati del FNL possano agire 
nel cuore stesso della città, 
protetti dalla popolazione). 
Uno è caduto a 20 metri dal 
palazzo, un altro su un edi¬ 
ficio che fa parte del comples¬ 
so del palazzo presidenziale, 
un altro ancora sull’automo¬ 
bile del gen. Douglas Vincent, 
comandante del .corpo di spe¬ 
dizione australiano. 


I portavoce americani han¬ 
no subito riferito che il vice 
presidente Humphrey « è ri¬ 
masto impassibile durante il 
bombardamento*. Più tardi si 
è saputo che Humphrey è ri¬ 
masto impassibile solo perchè 
aveva scambiato le esplosioni 
delle granate per Io scoppio 
di castagnole augurali. 


D fantoccio Van Thieu ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha detto di voler la pa¬ 
ce e di essere pronto a trat¬ 
tative col Nord. Non ha fatto 
alcun accenno alla cessazione 
dei bombardamenti, che ave¬ 
va detto di voler proporre so- 
(Sogno in ultima pagina) 


In orbita anche Cosmos 
189 • Gli scienziati 
sovietici illustrano le 
possibilità aperte dal¬ 
la nuova realizzazione 
Un unico programma le 
discese morbide su Lu¬ 
na, Venere e l'incontro 
nel cosmo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31. 

Compiuto lo spettacoloso ag 
gancio automatico con Cosmos 
188, Cosmos 186 è ritornato a 
Terra, discendendo morbida 
mente alle 11.20 di oggi, al 
termine della sessantacinque 
sima orbita. L'altro protago 
nista dell’impresa spaziale di 
ieri continua le sue rivoluzioni 
intorno al pianeta, mentre un 
altro satellite ancora. Cosmo s 
IH9. è stato lanciato da un po 
ligono sovietico. Se quella di 
ieri è considerata un’impresa 
di grandissimo valore, ben de 
gna di salutare il cinquantesi 
mo anniversario dell’Ottobre, 
la prosecuzione dei land Co 
smos fa porre alcuni interro 
gali vi: quando finirà questa 
serie cosi nutrita? E come? 

Ma abbiamo visto che a po 
co valgono le illazioni: il mon¬ 
do si attendeva dalFURSS un 
landò umano, e I’URSS ha 
mostrato qualche cosa di di 
verso e di più importante: ha 
fatto realizzare un compito, 
finora possibile solo alFuomo. 
da perfetti robot, da satelliti 
intelligenti, come scrivevano 
oggi alcuni commentatori. 

Attendendo quindi nuovi svi 
luppi. in un futuro che può 
essere immediato ma anche 
no. rivediamo l’impresa dei 
satellite che si è depositato 
delicatamente sulla superficie 
terrestre questa mattina. 

La sua avventura spaziale è 
durata dnque giorni, durante 
i quali ha effettuato per $5 
volte il giro attorno alla Ter 
ra. ha abbandonato verso il 
mezzogiorno di ien la sua prò 
pria orbita, si è messo a cer¬ 
care l’altro sputnik gemello, 
lo ha accostato e vi si è con 
giunto navigando insieme ad 
esso per tre ore e mezzo, per 
poi tornarsene per la propria 
strada, in attesa che da Ter¬ 
ra gli giungesse l'ordine del 
rientro. Tale ordine è stato 
attuato oggi, alle 11.20 di Mo- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


«Herr» Russo 


I In tema di anticomunismo 

• il Co.-T.ere delia Sera u<a 
I talvolta variazioni elegiache. 

* £T una questione di stati 
| d’animo Quando Atjto Rus 
I so si sente tallonato dal 

pencolo s rosso » il suo qiot 
I naie ringhia e spalanca le 

* fauci. Ma appena qualche 
■ colonnello fascista di una 
| qualsiasi parte del mondo 

risolve il problema dei co- 
1 muntati scannandoli a cen- 
I tinaia di migliaia, ecco che 

• e herr* Riuso zi rilassa e 
I inpenta soavi accordi tar¬ 
pa. In Questo momento U 

I_ 


Cor:.ere v Ueggia nell'arci 
pelago di Giara e tutto il 
recente passato delia nazio¬ 
ne indonesiana gli sorride. 
Sella quiete che segue il 
massacro di mezzo milione 
di comunisti l'innato di Rus¬ 
so trova la poesia: « La 
patriarcale Indonesia ha re¬ 
galato una grande vittoria 
all'Occidente: gli indonesia¬ 
ni si sono salvati da soli 
dalia dittatura di Sukamo: 
i stata la più rapida, la più 
silenziosa, la più efficace 
controrivoluzione degli ulti¬ 
mi decenni-.*. 


Come si vede il tono è di¬ 
steso, mite.„ Lo guastano 
però quei tre aggettivi: 
t rapida». « silenziosa», c ef¬ 
ficace ». Evidentemente a 
« herr » Russo piace assai, 
neU'anticomunismo. Feffi- 
cienza dello sterminio. Egli 
non scorda le proprie origi¬ 
ni ariane, le sue affinità 
teutoniche. Domani, giorno 
dei morti, egli non porterà 
crisantemi a Dachau o ad 
Auschwitz, ma al c bunker » 
di Berlino, ai resti del sva 
Reich. 


* 


h * 





































PAG. 27 vita italiana 

Dietro la pressione de 

Ripensamenti 

nel PSU 

per Merzagora 

Incapace di risolvere il problema della successione la Democrazia cri¬ 
stiana cerca di far rientrare le dimissioni — Un articolo di Orlandi 
cambia il giudizio iniziale de!P« Avanti! » 
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« Estrema prudenza, senso 
di responsabilità... •: questo 
è tutto ciò che 11 Popolo sa 
dire circa le soluzioni da 
dare ai « problemi del Se¬ 
nato > (leggi: • caso Merza¬ 
gora >). Montre la Direzione 
del PCI conferma a chiare 
Ietterò 11 giudizio del sena¬ 
tori comunisti sul discorso 
di Merzagora ai « cavalieri 
del lavoro *, 1 due maggiori 
partners di governo stanno 
arzigogolando sulla linea da 
tenore. Partiti entrambi con 
un giudizio assai critico ver¬ 
so la sortita del Presidente 
de) Senato, ora stanno ri¬ 
pensandoci, e a quanto risul¬ 
ta vanno cercando di far 
rientrare le dimissioni. Que¬ 
sto è l'orientamento di Sa- 
ragat c anche quello di Moro. 

La polemica contro la 
« manovra comunista » è un 
puro pretesto. In reaitò tan¬ 
to la DC quanto il PSU sono 
venuti alle prese con 11 pro- 
blema della « successione » 
e non l’hanno risolto. L’ac¬ 
cordo cadrehhe perciò sullo 
stolti quo, cioè sulla confer¬ 
ma di Merzagora nelle sue 
funzioni nell’attesa cho la si¬ 
tuazione si decanti e che do¬ 
po le elezioni si torni a di¬ 
scutere globalmente la di¬ 
stribuzione delle cariche isti¬ 
tuzionali Di qui un invito a 
Merzagora a recedere dalla 
sua decisione. 

Bisogna vedere però se 
questo orientamento ha 11 
consenso di tutti i socialisti 
e di tutti I de. Per esempio 
il capogruppo socialista del 
Senato, Zannler, ha detto che 
il PSU non è favorevole a 
una crisi di presidenza a Pa¬ 
lazzo Madama, ma Muoriti.' 
non ha rinortatn la dichiaro 
rione. Allora l’on. Orlandi 
scrive un articolo per dire 
che egli non si scandalizza 
delle « perplessità » manife¬ 
state da Merzagora. Certo, 
scrive Orlandi, la posizione 
di Merzagora è « passatista », 
ma il giudizio « non può es¬ 
sere emotivo ». Anzi, Orlan¬ 
di dà una patente di legitti¬ 
mità a quelle che chiama, 
eufemisticamente, le « pre¬ 
occupazioni » del Presidente 
del Senato. Quel discorso 
— raccomanda il direttore 
socialdemocratico delMuau- 
ti! — va letto nell’edizione 
integrale, quelle posizioni 
.« vanno inquadrate nel con- • 
testo c nello spirito della 
allocuzione » ecc. Insomma, 
vi è una sensibile correzione 
di rotta, se non un rovescia¬ 
mento delle prese di posi¬ 
zione iniziali del quotidiano 
socialista. La Voce Repub¬ 
blicana parla invece di una 
« questione istituzionale » e 
Forze Nuove denuncia « l’in¬ 
compatibilità nel merito tra 
il qualunquismo e le respon¬ 
sabilità * della carica rico¬ 
perta da Merzagora. 

Tutta la questione va al¬ 
l’ordine del giorno delle riu¬ 
nioni dei gruppi senatoriali 
della DC. del PSU e dti 
PSIUP, fissate per lunedì. 

Intanto, conclusasi con suc¬ 
cesso la battaglia regionali¬ 
sta alla Camera contro l’o- 
struzionisrao della destra, 
tornano in primo piano le 


vicende della DC che va ver¬ 
so un congresso tutt’altro 
che « trionfalo ». L’argomen¬ 
to del giorno è la riunione 
dogli amici di Pantani che 
hanno inteso qualificare la 
loro posizione nella maggio¬ 
ranza come una posizione 
autonoma e non chiusa ver¬ 
so lo minoranze di sinistra. 
Forlanl ha detto che questa 
versione è inesatta. 

Ma tl fatto — informa una 
agenzia dolla sinistra de, 
• Forzo Nuovo » — ò « real¬ 
mente accaduto » e comun¬ 
que « il dibattito non si 
può fermare: la prima fase 
del centro sinistra lascia 
troppo pesanti delusioni per¬ 
chè non si abbia la capacità 
di reagire. Occorre che il di¬ 
battito continui e che ad es¬ 
so partecipino 1 fnnfanianl ». 

Il ministro degli Esteri 
parlerà domenica ad Arezzo. 
Questo discorso è atteso, da¬ 


te le differenti valutazioni 
che gli amici di Pantani 
esprimono sulla coabitazione 
in una maggioranza che tie¬ 
ne insieme Rumor, Moro, 
Colombo, Scolba. 

D’altra parte — osserva 
uno del leadors della sini¬ 
stra de, Galloni, — Rumor 
sta fallendo lo scopo di 
emarginare la minoranza. 
Questa mantiene o migliora 
le posizioni nei congressi 
provinciali, e Taviani ha un 
buon successo. Il nostro pro¬ 
gramma — dice Galloni — 
è il discorso di Moro a Na¬ 
poli, nel 10G2. E’ necessario 
che nella DC si riformi una 
maggioranza comprendente 
la sinistra, senza lo forze 
conservatrici. Al tempo stes¬ 
so gli alleati della DC devo¬ 
no abbandonare il dialogo 
coi dorotei. 

ro. r. 


Nuova pietosa dimostrazione 

L’Ordine dei medici 
«assediato» dai 
malati di Vieri 

Due procedimenti contro il medico senese che può 
però riprendere il suo lavoro - La riunione rinviata 


Scosse di terremoto 
ieri sero in 
tutto lo Sicilia 


PALERMO. 31. 

Una serie di violente scosse 
dì terremoto, il cui epicentro 
è stato indicato a 130 km. da 
Messina in direzione di S. Aga¬ 
ta Militello, sono state regi¬ 
strate questa sera intorno alle 
22.10 in numerose località del¬ 
la Sicilia. Le scosse, preva¬ 
lentemente di tipo ondulatorio, 
sono state avvertite in parti¬ 
colare a Palermo, a Messina 
e nei centri montani delle Ma- 
donie. Molto panico ma nes¬ 
sun danno di notevole entità 
da segnalare. 

La prima scossa è stata del 
quarto grado della scala Mer¬ 
endi mentre la seconda sa¬ 
rebbe stata del sesto o set¬ 
timo grado. E‘ il fenomeno tel¬ 
lurico più violento che si sia 
registrato in Sicilia negli ul¬ 
timi cinquanta anni. Il cavo 
coassiale fra Calabria e Sici¬ 
lia è rimasto interrotto. In al¬ 
cuni comuni si segnalano dan¬ 
ni ai fabbricati. 
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Circa 150 persone, malati 
che erano in cura dal dottor 
Vieri e loro parenti, hanno 
assediato ieri sera la sede del 
Consiglio dell'Ordine dei me¬ 
dici che era stato convocato 
d'urgenza per iniziare il pro¬ 
cedimento disciplinare contro 
il medico senese. Pare che la 
decisione di anticipare l'esame 
del comportamento del dottor 
Vieri. presa dal presidente 
della Federazione nazionale 
degli Ordini, prof. Peratoner, 
sia stata determinata dalle di¬ 
chiarazioni fatte da Vieri se¬ 
condo cui il giudizio negativo 
espresso dalla commissione 
Valdoni sul « metodo di cura * 
sperimentato al c Regina Ele- 
na * era c scontato in parten¬ 
za perché — ha detto Vieri — 
non avevo nessuna garanzia 
sulla obiettività dei giudici ». 

Appena si è diffusa la noti 
zia di una imminente riunio¬ 
ne dei l-l componenti dell'Or¬ 
dine i manifestanti con car¬ 
telli inneggianti a Vieri si so¬ 
no seduti davanti all'androne 
dell’edifìcio decisi a non por¬ 
re fine all’* assedio ». Pertan¬ 
to la riunione del Consiglio 
dell’Ordine è stata rinviata a 
sabato 10. 

In serata, intanto. l’Ordine 
dei medici di Roma diffonde- 
\n il seguente comunicato: 

« In relazione a notizie com¬ 
parse su taluni giornali. l’Or¬ 
dine dei medici di Roma pre¬ 
cisa che a carico del dott. 
Vieri sono stati aperti due 
procedimenti disciplinari. Il 
primo procedimento, aperto 
fin dal marzo scorso, è rima¬ 
sto sospeso in attesa dell’esito 
delle sperimentazioni disposte 
dal ministero della Sanità. Es¬ 
sendo state ultimate tali spe¬ 
rimentazioni. il procedimento 
è ora in istruttoria. Per l’al¬ 
tro procedimento disciplinare, 
aperto nel luglio 1967. l'Ordi¬ 
ne ha già provveduto a noti¬ 
ficare al dott. Vieri i relativi 
addebiti. 

La federazione dell’Ordine 
dei medici al telegramma del 
dr. Vieri circa la possibilità 
di riprendere il suo lavoro ha 
così risposto: «Tutti i medici 
iscritti all’albo possono eser¬ 
citare fattività professionale 
osservando le disposizioni di 
legge e deontologiche ». 

Il Papa migliora: 

si decide la 
data dell'intervento 

Le condizioni di Paolo VI 
continuano a migliorare. Ne ha 
dato notizia ieri sera l’ufficio 
stampa del Vaticano con un co¬ 
municato che, fra l’altro, d ce 
che il Papa « ha trascorso la 
giornata tranquilla dedicandosi 
alla trattazione degli affari p.ù 
urgenti della Chiesa ». Secondo 
altre informazioni, nella giorna¬ 
ta di oggi sarà tenuto fra i tre 
medici curanti. VaJdoni, Arduinì 
e Fontana, un consulto per de¬ 
finire la data dell’operazione 
chirurgica che dovrebbe, come 
è noto, guarire il Papa dalla 
ipertrofia prastatica dalla quale 
è affetto. 


(Dalla prima pagina) 

complicato da una coda nume¬ 
rosa di enti, e, all’altro polo, 
su comuni e province, deboli, 
limitati nel potori, continua¬ 
mente soffocati dalle ingeren¬ 
ze e dagli arbitri dell’appa¬ 
rato ministeriale e prefettizio. 

Questo sistema binario, co¬ 
me è stato definito, che vede 
da una parte i ministeri roma; 
ni. e dall’altra gii enti locali 
continuamente controllati e 
dominati dai messi minuteria* 
rlail. si è rivelato inadeguato 
e Incapace non solo di orien¬ 
tare e dirigere le trasforma¬ 
zioni che ha vissuto in questi 
anni la società Italiana, ma 
persino di controllarne e am¬ 
ministrarne una serie di con- 
guenze. 

In questi anni — tutti quanti 
lo sappiamo — alcuni milioni 
di italiani sono stati costretti 
ad emigrare, ad abbandonare 
le loro terre, a trovare altrove 
lavoro. Sono passati a nuovi 
mestieri. Una parte di essi 
(penso alle masse femminili) 
ha fatto per la prima volta la 
esperienza dell'ingresso nella 
produzione e poi ne è stata 
espulsa. Settori produttivi che 
erano fondamentali nel pas¬ 
sato sono venuti deperendo; 
altri sono cresciuti e divenuti 
dominanti. 

Lo Stato stesso è stato chia¬ 
mato a nuove funzioni di tipo 
imprenditoriale. Una serie di 
bisogni sociali si è affermata 
o ha trovato nuove dimensio¬ 
ni: guardate, ad esempio, le 
dimensioni che ha assunto il 
problema della casa e dell’ur¬ 
banistica. il carattere che ha 
oggi la questione dell’istru¬ 
zione professionale, I temi 
nuovi che stanno dietro al 
problema della salute pub¬ 
blica. 

Il sistema tradizionale di 
origine Uberalmoderata è 
« scoppiato » di fronte a questi 
processi (e noi lo abbiamo av¬ 
vertito in modo drammatico 
esattamente un anno fa, quan¬ 
do si abbattè sullTtalia la tra¬ 
gedia dell’alluvione) ed è rie¬ 
mersa in tutti questi anni la 
necessitò di una dimensione 
nuova, di una dimensione re¬ 
gionale; non soltanto come esi¬ 
genza di una struttura terri¬ 
toriale più ampia di quella del 
comuni e delle province e pe¬ 
rò più circoscritta di quella 
statale, ma anche come fun¬ 
zioni nuove a cui sono 
chiamati gli organismi del po¬ 
tere locale. Voglio dire che 
quando discutiamo delle re¬ 
gioni non Intendiamo riferir¬ 
ci soltanto ad un nuovo ente 
territoriale, ma anche ad un 
modo nuovo di organizzare U 
potere pubblico. Basti pensa¬ 
re. ad esempio, al rilievo che 
prende, ai fini dello sviluppo 
economico, oggi, l’organizza¬ 
zione degli insediamenti uma¬ 
ni: basti pensare al rilievo e 
al peso che assume il sistema 
dei collegamenti e dei traspor¬ 
ti tra i centri di lavoro e I 
luoghi di residenza delle mas¬ 
se lavoratrici, al peso che han¬ 
no lo sviluppo delle attrezza¬ 
ture civili e la qualificazione 
delle forze del lavoro. Basta 
riflettere a ciò per compren¬ 
dere che oggi la dimensione 
comunale e provinciale non ba¬ 
sta e che gli apparati ministe- 
rial prefettizi sono incapaci 
di far fronte a questi compiti. 
Necessitano nuovi organismi 
con nuove funzioni. Solo il pa¬ 
leo-capitalismo dell’on. Mala- 
godi può non capire queste 
cose (commenti del deputato 
Fenoli). Vede, onorevole Fe¬ 
noli. non è colpa nostra se la 
attuale posizione del partito 
liberale ha caratteri che io 
chiamo paleo-capitalistici ed 
esprime in certo modo quel 
folclore del capitalismo ita¬ 
liano. 

l'istituto regionale 
negli altri paesi 

Di fatti fuori dell'Italia gli 
organismi regionali si stanno 
sviluppando in tutti i grandi 
Paesi; e stanno sorgendo an¬ 
che in Italia ormai: che cosa 
sono i comitati regionali per 
la programmazione economi¬ 
ca? Non sono la prova dì 
quanto si sta affermando? E 
àtri organismi regionali van¬ 
no sorgendo via via che noi 
affrontiamo certi temi legi¬ 
slativi. Quando abbiamo di¬ 
scusso la legge per l'edilizia 
scolastica forse che non sono 
state create nuove strutture 
regionali burocratiche? E 
sempre di più questo avverrà. 

Perciò 11 dibattito vero che 
abbiamo dinanzi non verte sul 
punto se ci debbano essere o 
non ci debbano essere gli or¬ 
dinamenti regionali. Organi¬ 
smi regionali ri saranno in 
ogni caso. Quello che è da ve¬ 
dere è se saranno organismi 
regionali burocratici e scelti 
dai ministeri romani come 
vuole la destra, oppure eletti 
con voto popolare. La Camera 
ha dato con □ suo voto una 
prima risposta: ha detto che 
questi organismi, che sono 
necessari allo sviluppo mo¬ 
derno, debbono nascere con 
voto popolare. £ mi sembra 


di rilievo che la legge eletto¬ 
rale che stiamo approvando 
abbia sancito il suffragio di¬ 
retto quasi a dire in questo 
modo a tutto il paese quale 
sia l’Importanza che noi attri¬ 
buiamo a questo organismo. 

La vera questione che a 
questo punto si presenta a noi 
è: come debbono essere fatte 
le regioni? E cioè: questo 
nuovo organismo pubblico 
deve sovrapporsi alla vec¬ 
chia macchina ministeriale « 
prefettizia oon una < duplica¬ 
zione di costi e di strutture 
pubbliche > oppure deve es¬ 
sere Invece un elemento rin¬ 
novatore, se volete dirompen¬ 
te, dolla vecchia macchina? 
Noi non slamo affatto insen¬ 
sìbili a questa questione: va 
glio ricordarlo alle forze del 
partito socialista unificato, al 
partito repubblicano, e anche 
alle forze aperte, intelligenti 
che cl possono essere nelle 
file della Democrazia cristiana 
e tra i cattolici. Non siamo 
affatto insensibili... E di fatti 
noi abbiamo combattuto, ono¬ 
revoli colleghi, nei mesi pas¬ 
sati contro una procedura as 
surda. per cui discutevamo 
qui il piano quinquennale di 
sviluppo prima di sapere do¬ 
ve. e come, e quando sareb 
bero sorte le regioni; e ab¬ 
biamo criticato che si deci¬ 
dessero gli strumenti e le 
strutture del Piano verde pri¬ 
ma di dare una risposta a 
tale questione: e ancora gior¬ 
ni or sono abbiamo polemiz¬ 
zato quando ci slamo trovati 
in Commissione di fronte al 
ministro delle Finanze che ci 
portava una riforma tributa¬ 
ria la quale taceva compie 
temente sul ruolo della finan¬ 
za regionale. 

Quando sollevammo tale 
questione, mentre si discu¬ 
teva sul piano Pieraccini noi 
affermammo che nel momento 
In cui si avviava una poli¬ 
tica di piano si riapriva in 
qualche modo una «fase co¬ 
stituente > nel nostro paese. 

. la maggioranza , 
e l'opposizione 

La maggioranza allora non 
capi e non raccolse quella 
nostra affermazione. Adesso, 
se devo cogliere le parole 
che sono venute da alcuni 
banchi della maggioranza. 
daU’on. La Malfa. daU’ono- 
revole De Martino, se devo 
tenere conto di alcuni accenti 
anche di oratori della Demo¬ 
crazia cristiana, sembra che 
cominci a capire che appunto 
si apre una fase nuova, che 
Investe la sorte e le prospet¬ 
tive delle Istituzioni attuali. 

ALMIRANTE — Comincia 
a capire: ma crescerà... 

INGRAO — Repubblicani e 
socialisti riconoscono che esi¬ 
ste un problema delle istitu¬ 
zioni che deve essere discus 
so ed affrontato anche con 
noi: vero è che anche un espo 
nente autorevole della De¬ 
mocrazia cristiana, l’on. Sullo, 
esattamente in questi giorni 
ha scritto che il problema 
delle istituzioni non può ri¬ 
guardare solo la maggioran¬ 
za ma anche le opposizioni, 
e solleva quindi il problema 
dei rapporti coi comunisti. 

Noi consideriamo un fatto 
positivo che il governo non 
abbia posto la fiducia — co¬ 
me si era detto — sull’arti¬ 
colo 22 di questa legge. E 

10 consideriamo un fatto po¬ 
sitivo non solo perché non 
esiste alcun problema di de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za: una cosa è questa mag¬ 
gioranza di centro - sinistra, 
altra cosa siamo noi opposi¬ 
zione che combattiamo que¬ 
sto governo: e non abbiamo 
alcuna voglia di essere con¬ 
fusi con questo governo e 
con la politica neeativa che 
esso conduce... 

ROMUALDI — Però votate 
le stesse leggi! (Proteste al- 
l’estrema sinistra ). 

INGRAO — Sarebbe stato 
sbagliato porre la fiducia an¬ 
che per un altro motivo: per¬ 
ché sarebbe stato sciocco « 
suicida di fronte all’attacco 
scatenato della destra — e 
non solo della destra presente 
qui dentro, ma anche della 
destra che si esprime sulla 
grande stampa di informa¬ 
zione — restringere le basi 
politiche su cui sorgono o 
possono sorgere gli istituti re¬ 
gionali nel momento in Ciri 

11 loro significato e la portata 
die possono avere risultano 
con forra proprio da questo 
dibattito. 

Noi riteniamo die il con¬ 
fronto su questi problemi di¬ 
venga sempre più necessario: 
come uscire dalla crisi del 
vecchio Stato, come rinnova¬ 
re la macchina statale, come 
collocare l’istituto delle Re¬ 
gioni in una visione rinnova 
tri ce e non farne un’isola a 
sé o un elemento sovrappo¬ 
sto al tradizionale appara¬ 
to reazionario e codino. 

Noi riteniamo die alcune 
risposte a questi tenti deb¬ 
bano venire già da ora a non 


si possa aspettare di affron¬ 
tarli dopo le elezioni. 

Qui però vi è una misti¬ 
ficazione o una illusione che 
è bene disperdere subito. La 
illusione cho si possa uscire 
dolla crisi del vecchio siste¬ 
ma di pubblica amministra¬ 
zione (come t’ho definito), me¬ 
diante un trasferimento di 
poteri dalle assemblee politi¬ 
che all'Esecutivo con l'argo¬ 
mento che In questo modo In 
macchina statale diventereb¬ 
be più efficiente, più snella 
e meno esposta alla piaga 
pesante del sottogoverno e 
della cllentola. 

Noi sosteniamo che questa 
è una mistificazione o un'illu¬ 
sione. E’ falso che un cammi¬ 
no di questo genere garanti-, 
sca più rapidità ed efficienza. 

Perché non è andata avan¬ 
ti la riforma del sistema pen¬ 
sionistico? Il Governo aveva 
su questo punto la delega più 
ampia datagli con la legge 
n. 903. e in base a criteri 
precisi; il Governo poteva 
fare, e non ha fatto: ha la¬ 
sciato scadere il termine e 
ancora adesso rinvia. 

Non è vero dunque che la 
via d'uscita stia nell'amplia¬ 
mento dei poteri delFesecu- 
tivo. E tutti noi sappiamo, 
quando andiamo al tema fa¬ 
moso delle « leggine ». della 
massa delle leggine che han¬ 
no proliferato nel campo del 
la pubblica Istruzione (faccio 
solo un esempio) e alle qua¬ 
li — voglio ricordarlo all'ono 
revole Sullo — noi ci siamo 
sempre opposti, che questo non 
è dipeso dal meccanismo par¬ 
lamentare in sé. ma da tutta 
un'altra questione: è dipeso 
dalla rete di compromessi 
corporativi a cui la Democra¬ 
zia cristiana e i partiti della 
maggioranza erano costretti a 
ricorrere proprio perché era¬ 
no incapaci di unificare le lo¬ 
ro forze attorno ad un'idea di 
riforma. Essi erano incapaci 
di unificare le loro forze at¬ 
torno ad una riforma orga¬ 
nica del sistema della pub¬ 
blica istruzione, perché sem¬ 
pre meno sono in grado di 
esprimere una posizione au¬ 
tonoma ’ rispetto ai meccani¬ 
smi dominanti sulla società 
civile e perciò sempre più 
si riducono alla funzione di 
« mediatori » di compromessi 
corporativi. 

Del resto, la vostra legge 
i di riforma ospedaliera, che 
noi abbiamo criticato, è oggi 
ferma ai Senato, per quale 
ragione? Lo sappiamo tutti: 
per il ricatto di interessi cor¬ 
porativi che si fanno sentire 
all’interno stesso del partito 
di maggioranza relativa. Ec¬ 
co la verità. 

A che servono allora i tra¬ 
sferimenti di poteri all’Ese¬ 
cutivo, onorevoli colleghi, se 
non va avanti una volontà 
politica riformatrice e rinno¬ 
vatrice che in questo modo 
diventi unificante, che in que¬ 
sto modo davvero abbia for¬ 
za di volontà politica e rom 
pa le lentezze, che non sono 
una c fatalità > del meccani¬ 
smo parlamentare, ma che 
nascono appunto da questa 
carenza di capacità riforma¬ 
trice che è proprio oggi della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra ? 


Problema dei costi 
e produttività 

E dirò di più. Onorevoli 
colleghi, non nascondiamoci 
dietro un dito. Si parla oggi 
da parte di tutti delia pleto 
ricità e delia improduttività, 
e quindi dei costi delle strut¬ 
ture pubbliche. Ne ha parlato 
l'onorevole La Malfa, ne han¬ 
no parlato i colleghi dei par¬ 
tito socialista unificato, se ne 
è parlato in una serie di ar¬ 
ticoli. Ma questa pletoricitè 
p improduttività ebe indub 
blamente esistono sappiamo 
tutti che sono le valvole con 
cui sono state tamponate le 
conseguenze sociali di una 
politica che è stata incapace 
di riaffrontare e di risolvere 
il problema della disoccupa 
rione di massa e che quindi 
ha saputo offrire a tutta una 
serie di gruppi sociali solo 
uno sbocco appunto di que¬ 
sto tipo, proprio perché la 
politica che era stata fatta, 
la società che era stata co¬ 
struita non era in grado di 
assicurare a tutta una serie 
di forze intermedie un lavoro 
stabile e qualificato, proprio 
di un’economia, moderna. 

Perché ci sono queste cit¬ 
tà in cui viviamo, dove al¬ 
lignano queste pletore di ap¬ 
parati. che d colpiscono non 
solo per il loro numero a 
volte eccessivo, ma più an¬ 
cora perché non sono suffi¬ 
cientemente qualificati, ade¬ 
guati alle necessità dello svi¬ 
luppo moderno? Perché sia¬ 
mo andati a uno sviluppo con¬ 
centrato deireconomia. per¬ 
ché la crisi delle campagne 
italiane non è stata risolte, 
perché la scuola italiana è 
andata avanti con i vecchi 
moduli, perché non sono state 
fatte queste od altre riforme. 

Questo Stata si, onorevole 
Mnlngorii, è costoso, sprecone. 


e inefficiente, ma appunto per¬ 
chè è connesso a questo tipo 
di sviluppo, è la specifica fac¬ 
cia italiana di questo tipo dì 
sviluppo. 

Se noi vogliamo davvero af¬ 
frontare il problema dei costi, 
della produttività, dell'ammo¬ 
dernamento e del rinnovamen¬ 
to della macchina statale, al¬ 
lora bisogna che noi indichia¬ 
mo un'altra prospettiva di la¬ 
voro e di sviluppo alle forze 
che oggi invece vengono im¬ 
pegnate e immiserite in que¬ 
sto tipo di impiego inefficien¬ 
te. Altrimenti — non ingannia¬ 
moci, onorevoli colleglli — sa¬ 
rà difficile intervenire nei di¬ 
fetti che sono stati qui criti¬ 
cati. Bisognerà indicare una 
prospettiva diversa che dica a 
certi gruppi sociali: «Questa 
società è in grado di offrirvi 
una prospettiva nuova, più 
qualificata e produttiva che 
non quella che vivete adesso». 

I problemi dello Stato ci ri 
portano cioè subito ai proble 
mi della società. E anche per 
questa ragione noi slamo di 
fronte a una nuova « fase co 
stituente ». Se vogliamo amia 
re a uno Stato nuovo, dobbia 
mo andare a una nuova orga¬ 
nizzazione della società, uscen¬ 
do dalla vecchia e stolta idea 
reazionaria per cui La forza e 
l'efficienza si raggiungerebbe 
ro sempre e soltanto nel con¬ 
tenimento delle spinte e della 
volontà popolare, nella ridu¬ 
zione del ruolo delle masse la¬ 
voratrici. Noi non pensiamo 
affatto, onorevoli colleghi, che 
le assemblee politiche debbano 
fare tutto e che sì difende 
la sovranità delle assemblee 
chiamandole a fare tutto. No, 
noi siamo consapevoli che bi¬ 
sogna cercare nuovi modi di 
rafforzare i poteri reali delle 
assemblee, ma che questo è 
collegato anche alia capacità 
che si sviluppino nel paese 
nuove forme di amministra¬ 
zione e di gestione della co 
sa pubblica. Vogliamo snelli¬ 
re? Vogliamo risparmiare de¬ 
naro? Vogliamo liberare forze 
nuove? Vogliamo non sovrap¬ 
porre l’uno organismo all’al¬ 
tro? 

Noi stiamo per affrontare, 
nei prossimi giorni, la discus 
sione di una legge di rifor- 
importanza. la legge di rifor¬ 
ma dell’ordinamento universi 
tario. AlTarticolo 4 di questa 
legge di riforma noi troviamo 
pero la conferma di un orien¬ 
tamento esiziale, a nostro pa¬ 
rere, per cui i piani di studio 
delle università vengono fis¬ 
sati in base a una legge, se 
non erro, del 1938 e in base 
a decisioni di una burocrazia 
ministeriale. Ciò non solo por 
ta a un appesantimento della 
macchina burocratica, ma an¬ 
che a un profondo ritardo: 
perchè proprio questa linea 
che pretende addirittura di im 
porre dai ministeri un indi¬ 
rizzo culturale alle università 
italiane, ha favorito tutta una 
serie di incrostazioni accade¬ 
miche, ha dato un peso alla 
ufficialità accademica che ha 
bloccato la spinta a una orga¬ 
nizzazione nuova dell’universi¬ 
tà, allo sviluppo delle disci¬ 
pline d’avanguardia, all’affer 
marsi di nuovi modi di conce¬ 
pire il cammino della scienza 
e il rapporto tra il maestro e 
l’alunno. 

Perchè non rispettare anche 
qui la Costituzione repubblica¬ 
na? La Costituzione repubbli¬ 
cana — in un articolo ben pre¬ 
ciso — dice che bisogna rico¬ 
noscere alle università, la ca¬ 
pacità di darsi delle decisioni 
autonome, e quindi di orga¬ 
nizzare autonomamente i pro¬ 
pri piani di studio. 

Ho fatto un esempio, che 
vuole indicare la ricerca da 
compiere, la direzione in cui 
muovere, se vogliamo davvero 
combattere forme logore di 
statalismo reazionario. 

Faccio un altro esempio: 
perchè continuare a gestire 
tutto il sistema previdenziale 
ne! modo corrotto, macchinoso 
e costoso che stiamo vivendo 
adesso, e che porta il governo 
in questi giorni a ricorrere a 
tamponamenti di centinaia di 
miliardi? Perchè non darlo 
finalmente nelle mani dei la¬ 
voratori e dei sindacati perchè 
essi li gestiscano? Perchè non 
sperimentare queste forme 
nuove di organizzazione della 
vita pubblica? 

Ecco le idee nuove e fre¬ 
sche che bisogna ricercare. 

ROBERTI — Non tanto duo 
ve. onorevole Ingrao! 

INGRAO — L’onorevole Mo 
ro ha detto in un discorso che 
fl Governo si muoverà su que¬ 
sto tema delle regioni con 
« estrema prudenza ». Io non 
so se questo sia legato al tem¬ 
peramento dell'onorevole Mo 
ro, che sappiamo non essere 
molto dinamico, oppure alla 
paura persistente dd ricatto 
della destra, voglio dire della 
destra esterna ed interna al 
suo partito. 

So che la posizione nostra 
è un’altra. Noi riteniamo in¬ 
vece che ti si debba muovere 
con forte audacia innovatrice, 
se si vuole davvero che le 
regioni non siano una sovrap¬ 
posizione a strutture vecchie, 
non siano un qualcosa di 
stanco che noi facciamo per 


soggezione a un dettato co¬ 
stituzionale, ma siano invece 
uno strumento, una leva di 
rinnovamento. 

Il Presidente del Consiglio, 
in quello stesso discorso, ha 
detto, se non sbaglio, che le 
idee dei comunisti non ser¬ 
vono. La spiegazione di que¬ 
sta frase, che può sembrare 
presuntuosa, e che secondo 
me. invece è una frase preoc¬ 
cupata. ce In dà un altro au¬ 
torevole dirigente della De¬ 
mocrazia cristiana, l’onore¬ 
vole Flaminio Piccoli. Ella mi 
permetterà una breve eitnzio 
ne, onorevole Presidente, e 
poi mi avvierò rapidamente 
alla conclusione. L'onorevole 
Piccoli in un articolo di no 
tevole interesse ha riconosciu¬ 
to che all'interno della Demo 
crazia cristiana è aperta oggi 
una discussione sul tema dei 
rapporti con i comunisti: ed 
ha qualificato questo come 
uno dei temi centrali che la 
Democrazia cristiana dovrà 
affrontare nel prossimo con 
grosso. Chiede, l'onorevole 
Piccoli, che questa discussio¬ 
ne congressuale nella Demo 
crazia cristiana sui rapporti 
con noi (che costituiscono, di¬ 
ce egli, una questione delica¬ 
ta) non sia risolta « con ra¬ 
pide convergenze politiche » 
per « una nuova operazione di 
allargamento dell'area demo¬ 
cratica ». L'onorevole Piccoli 
sottolinea poi l’importanza 
(che noi riconosciamo piena¬ 
mente) del ruolo del Partito 
socialista unificato e dei rap 
porli con esso: e sostiene che 
sarebbe sbagliato dimenticare 
ciò ed Impegnare « tutte le 
energie per un immediato iti¬ 
nerario di collocamento più a 
sinistra, a scavalco dell’allea¬ 
to da poco acquistato, perchè 
questo brucerebbe tutti i va¬ 
scelli della democrazia ita¬ 
liana » 

Ciò vuol dire, se ho capito 
bene, non solo che all’interno 
della Democrazia cristiana è 
aperto il discorso sul rap¬ 
porti con noi (ed è naturale): 
ma anche che nella Demo¬ 
crazia cristiana c’è chi sente 
l’urgenza di questo tema. 

Io voglio dire a questo pro¬ 
posito all’onorevole Piccoli e 
ai dirigenti della Democrazia 
cristiana che noi non siamo 
interessati — lo ribadisco qui 
— né a confusioni né a sca¬ 
valchi. 


/ rapporti 
con i comunisti 


Non siamo interessati a con¬ 
fusioni. Consideriamo ridicola 
e fatua tutta la storia imba¬ 
stita da certi giornali sulla 
« nuova maggioranza ». che 
sarebbe sorta improvvisamen¬ 
te in occasione della discus¬ 
sione e della votazione di que¬ 
sta legge elettorale regionale. 
Sappiamo bene che la nuova 
maggioranza, quella per cui 
noi ci battiamo, è cosa diversa 
dalla convergenza — pur Im¬ 
portante — che qui è stata 
realizzata. Le cose sono quan¬ 
to mai chiare. L’ho detto pri¬ 
ma: questo è un Governo che 
noi combattiamo: noi la re¬ 
spingiamo la politica di que¬ 
sto Governo. Sappiamo bene 
tutto questo. Sappiamo anche 
che la convergenza che si è 
determinata sulla legge eletto¬ 
rale regionale non può met¬ 
tere in discussione l’autonomia 
di nessuno: anzi, se c’è qual 
cosa da liquidare sono queste 
mistificazioni e deformazioni 
con cui le forze peggiori della 
destra vogliono impedire per¬ 
fino un dibattito franco, ricat¬ 
tando continuamente i partiti 
della maggioranza in nome 
dell'anticomunismo. La con¬ 
vergenza che si è verificata 
qui non mette in discussione 
l’autonomia di nessuno. Certo 
non mette in discussione la 
autonomia nostra, che ci ha 
permesso di dare un contri 
buto specifico, chiaro e deter¬ 
minante. senza confusioni, al¬ 
la riuscita di questa battaglia 
politica. 

ALMIRANTE — Le conver¬ 
genze sono sempre parallele, 
onorevole Ingrao! 

INGRAO — Non siamo inte¬ 
ressati a scavalchi, onorevoli 
colleghi e compagni del Par¬ 
tito socialista unificato, proprio 
perchè siamo consapevoli del 
la grande portata delle modifi¬ 
cazioni a cui dovremmo arri¬ 
vare. delle riforme di fondo 
che sono necessarie, della fa¬ 
se nuova in cui ti troviamo: 
e sappiamo che questa batta¬ 
glia ha bisogno del contributo 
di tutte le forze ampie e qua¬ 
lificate della sinistra. Credia¬ 
mo. si, onorevoli colleghi, ad 
una nuova unità: ma sappia¬ 
mo e sentiamo che questa può 
e deve sorgere soltanto sulla 
base di soluzioni chiare, coe¬ 
renti. di rinnovamento. 

E di questa nostra posizio 
ne c’è una ragione profon¬ 
da; la via di avanzate al so¬ 
cialismo che abbiamo scelto, 
meno che mai può essere af¬ 
fidate a giochi machiavellici 
o a manovre di potere; tutta 
quanta la sua forza è affi* 
data alla crescita della so¬ 


cietà, allo sviluppo della co¬ 
scienza e dell’organizzazione 
delle masse lavoratrici, al 
maturare di nuovi modi di as¬ 
sociare gli uomini e di gui¬ 
darli a forme nuove di lavoro 
creativo. 

Snppinmo ohe le nostre ideo 
per vincere hanno bisogno 
che cresca la forza dei lavo¬ 
ratori, la loro coscienza, il 
loro grado di organizzazione: 
questa è In nostra arma, 
questa è la nostra forza: per 
questo non cl servono pasticci, 
ma ci serve il maturare della 
lotta cosciente delle masse e 
della loro unità (applausi). 

Per questo la nuova unità 
è affidata alla crescita della 
democrazia nel nostro paese. 
Certo, poiché 1 problemi oggi 
sono di quest’ordine e poiché 
anche dalla crisi delle isti¬ 
tuzioni. clic noi stiamo viven¬ 
do e che è stata denunciata 
da tutti, si esce solo rinnr» 
vando il tessuto della socie¬ 
tà, poiché queste sono le que¬ 
stioni, allora diventa «emnre 
più chiaro, nnche agli altri, 
il nostro ruolo e il nostro 
contritìnto: diviene più chiara 
cioè la necessità di far* 
i conti con una forza prole¬ 
taria e popolare, con In forza 
dclTestrema sinistra che ai 
schiera intorno a noi c con i 
compagni del PSIUP c cosi via. 
Sentiamo da ciò la nostra re¬ 
sponsabilità: e quindi la ne¬ 
cessità che da noi venga una 
risposta sempre più chiaro e 
più ricca, più capace dì ini¬ 
ziativa. 

Questo è il senso profondo 
della battaglia che abbiamo 
combattuto qui in questi gior¬ 
ni: senza settarismi, senza ri¬ 
vendicazioni dì esclusività e 
senza confusioni, lottando non 
solo por fare le Regioni ma 
anche per farne un istituto rin 
novatore, convinti che è una 
nostra vittoria, ogni vittoria 
della democrazia italiana 

E con il nostro voto favo¬ 
revole a questa legge, noi non 
ci impegniamo soltanto a con¬ 
tinuare il nostro contributo al¬ 
la battaglia per l’Istitu/ione 
delle Regioni, che prosreuirà 
ora al Senato. Con il voto a 
questa legge, noi vogliamo di¬ 
re la nostra volontà di con 
trlbuire (non solo con la forza 
del numeri, che si è espressa 
qui con le votazioni, non so 
lo con la combattività tipica 
1 dei nostri gruppi, ma con le 
nostre idee attorno all’nvveni 
re della società) a qualche 
cosa che va oltre le regioni e 
la battaglia della legge eletto 
rale regionale: la sorgere, su 
basi solide, di una nuova uni 
tà. della nuova maggioranza 
di cui ha bisogno il paese per 
liberarsi dalle vecchie remore 
(vivi applausi). 

La seduta era iniziata ieri 
mattina alle 9.30 (era stata so 
spesa per mancanza di nume¬ 
ro legale alla mezzanotte di 
lunedì) con la discussione e 
la votazione degli ultimi due 
articoli della legge (25 e 26) 
e dei relativi emendamenti. 
Erano quindi iniziate le di¬ 
chiarazioni di vo'o sul com 
plesso della legge 

Il compagno Valori, per il 
PSIUP. ha annunciato il voto 
favorevole de*» suo gruppo al¬ 
la legge, che rappresenta un 
primo passo per l’attuazione 
dell’ordinamento regionale. E’ 
necessario, infatti, continuare 
a battersi perchè le elezioni si 
tengano entro il termine sta¬ 
bilito. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola Covelli. Inerart e Malago- 
di. il quale oltre ad aver di 
nuovo portalo i vecchi e Ingo 
ri argomenti contro ITstituto 
regionale, ha accusato il pre¬ 
sidente della Camera di «es¬ 
sersi sostituito al presidente 
del Consiglio e ai capigmppo 
della maggioranza » e di es¬ 
sersi. cosi. « trasformate da 
arbitro imparziale- in capo¬ 
parte » I,n stesso Bucciarelli 
Ducei ha immediatamente re 
plicato e respinte le critiche 
del « leader » liberale 

L’on La Malfa hi lungamen¬ 
te polemizzato coi i liberali 
sulla funzione delle Regioni 
e sul loro costo: egli ha an¬ 
che sottolineato limportanza 
di aver fissato, per legge, la 
data delle elezioni. 

Dopo un discorso di Miche¬ 
lini. hanno concluso la seduta 
gli on. Ferri e Zìccagnini. 

Ferri ha detto tra l'altro: 
c E’ certamente ut fatto po¬ 
sitivo che nella discussione di 
un provvedimento di attua¬ 
zione costituzionale diano il 
loro contributo favorevole 
quei gruppi che oggi sono al¬ 
l'opposizione, ma ieri collabo 
rarono alla Costituzione; tut¬ 
tavia ciò non autorizza le 
destre a parlare di ipoteca 
comunista sulla maggio¬ 
ranza ». Il capogruppo del 
PSU ha quindi replicato ai 
liberali sulla presunta spesa 
per le Regioni e L ha accu¬ 
sati — suscitando vivaci tu¬ 
multi — dì « grossolana falsi¬ 
ficazione ». L’on Zaccagnini 
ha voluto sottolineare la com¬ 
patta partecipazione della 
DC alla battaglia antj-ostru¬ 
zionistica e, per guanto ri¬ 
guarda la tnaggiortnza «re¬ 
gionalista», si è detto d’ac¬ 
cordo con quanto aveva Mar¬ 
mato l’oru Ferri. 
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Uno scritto di Claude Bourdet 


MALGRADO LE SOLENNI AFFERMAZIONI DELLA «DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA 


IL PECCATO 
DEL VIETNAM 


Claude Bourdet, consigliere della municipalità di 
Parigi per il PSU, presidente del movimento antiatomico 
francese, noto come studioso e giornalista, scrive per 
« Testimonianza Cristiana ». 

Il pezzo che riproduciamo è il suo intervento alla 
manifestazione per la pace e la libertà del Vietnam 
che si è svolta domenica a Livorno, promossa dal 
Comitato per la pace nel Vietnam di Firenze e dal 
Centro di iniziativa operaia per la pace di Livorno. 


Non è senza sentimento di 
frustrazione che siamo qui 
a parlare del Vietnam. Par¬ 
liamo mentre in un’altra par¬ 
te dolla terra ci sono in que¬ 
sto momento moltissimi cit¬ 
tadini e contadini che corro¬ 
no sotto i bombardamenti o 
sono nascosti nelle buche 
della protezione urbana o 
nei nascondigli sotterranei 
dei villaggi. Parliamo men¬ 
tre in questo momento ci 
sono, gravemente feriti, uo¬ 
mini, donne, bambini, chi 

10 sa, forse morti. La vita 
della popolazione nel Viet¬ 
nam non ha alcun rapporto 
con la nostra. Noi viviamo 
in pace. Anche per noi, ven- 
titré-vcntiquattro anni fa era 
tempo di pericolo e di an¬ 
goscia. Aia le battaglie, i 
bombardamenti della guerra 
’J9-’45 erano relativamente 
brevi. Non abbiamo cono¬ 
sciuto questo pericolo per¬ 
manente, mese dopo mese, 
anni dopo anni. In Vietnam 
sono vent’ anni di guerra, 
vent’anni di bombe, di na¬ 
palm, di prigione, di tortu¬ 
re. In Vietnam si dorme, si 
veglia, si mangia, si lavora, 
si fa l’amore, si fanno i 
bambini sotto le bombe. So¬ 
pra questo piccolo paese si 
getta in un anno una cari¬ 
ca più grande di bombe di 
quanto non sia stato fatto 
dagli alleati durante la guer¬ 
ra mondiale 

Ma quale è il peccato di 
questo popolo? Perché è pu¬ 
nito tanto crudelmente? li' 
vero che si tratta di una 
minoranza di estremisti, co¬ 
munisti ed altri, che voleva 
impadronirsi del Sud? No; 
non è vero. La verità, han¬ 
no scritto molti osservatori 
stranieri di primo piano, è 
che nel Sud Vietnam è co¬ 
minciata nel 1956 una resi¬ 
stenza coraggiosa contro il 
terrore organizzato dal capo 
del governo di allora, il pri¬ 
mo agente degli americani, 
Ngo Din Diem. E’ vero che 

11 Nord Vietnam è interve¬ 
nuto potentemente dall’ini¬ 
zio? No, non è vero- Gli 
stessi specialisti hanno mo¬ 
strato che dal ’56 al ’64 l’aiu¬ 
to del Nord al Sud era mi¬ 
nimo in uomini, materiali 
di guerra. E pertanto biso¬ 
gna non dimenticare che i 
due Vietnam non sono due 
paesi e due popoli, ma uno 
solo. Non c’è differenza tra 
un vietnamita di Hanoi ed 
uno di Saigon; forse ce n’è 
meno di quanta ci sia fra 
un livornese ed un napole¬ 
tano. Perché allora sono in¬ 
tervenuti gli americani, pri¬ 
ma con dollari, materiali di 
guerra e consiglieri, dopo 
con tutta la forza economi¬ 
ca e tutte le forze armate? 
Lo hanno fatto per imporre 
a questo popolo uomini po¬ 
litici obbedienti agli USA, 
alle alleanze straniere che 
sono utili agli Stati Uniti. 
E' un esempio tipico del 
più brutale intervento, del 
più colonialista, come ieri 
quello della Francia, forse 
in modo ancor più ipocrita. 
Il peccato del popolo del 
Vietnam è che non voleva 
piegarsi davanti agli ameri¬ 
cani come ieri davanti ai 
francesi. 

Ma oltre al dolore del 
popolo vietnamita abbiamo 
anche un’ altra preoccupa¬ 
zione: tutti i giorni ci sono 
bombardamenti americani 
molto vicini alla, frontiera 
cinese. Un senatore ameri¬ 
cano ha divulgato la notizia 
che ci sono piani di inva¬ 
sione del Nord Vietnam. I 
dirigenti USA pensano che 
una reazione cinese sia mol¬ 
to improbabile. Forse sì, 
forse no. Anche Hitler ave¬ 
va pensato che per luì tutto 
era possibile senza guerra 
mondiale. Il nostro punto 
di speranza, ma anche il 
più pericoloso è questo: tut¬ 
ti i giorni si rinforza in 
America il movimento con¬ 
tro la guerra. E’ un cam¬ 
biamento incredibile, una 
vera speranza. Ma ecco il 
pericolo: c’ è molto poco 
tempo per Johnson se vuole 
tentare di imporre una co¬ 
siddetta « soluzione milita¬ 
re ». E’ per questa ragione 
che, adesso, l ’escalation 
prende una velocità tremen¬ 
da con massimi rischi per 
una guerra generale. La 
vittoria delle forze pacifi¬ 
che è forse prossima ma si 
tratta sempre di una corsa 
fra la pace e la guerra. 

Che possiamo fare? Ma¬ 
nifestare la nostra solida¬ 
rietà con il Vietnam, si Di¬ 
mostrare la nostra simpatia 
con le forze della resisten¬ 
za americana, sì. Dimostra¬ 
re a tutti gli americani che 
la politica di Johnson è non 
solo un delitto contro l’uma¬ 
nità ma anche contro gli 
Stati Uniti. In Francia noi 
abbiamo iniziato un boicot¬ 
taggio, una propaganda per 
non comprare ì numerosi 
prodotti americani che in¬ 


vadono il mercato europeo. 
Crediamo che i dirigenti 
americani siano molto sen¬ 
sibili a questa minaccia psi¬ 
cologica anche se il risultato 
economico può non essere 
quantitativamente grande. 

Ma non sono queste le 
azioni più importanti. La 
massima azione contro la 
guerra, diceva in un nostro 
congresso un delegato ame¬ 
ricano è quella sui governi 
in Europa. Se l’Inghilterra, 
se l’Italia rifiutano di se¬ 
guire la politica di Wash¬ 
ington sarà il colpo più du¬ 
ro, più potente contro John¬ 
son, l’aiuto più grande per 
i vietnamiti e la resistenza 
americana. Non sono golli¬ 
sta — credo che il generale 
De Gaulle sia, in genere una 
vera catastrofe per la Fran¬ 
cia — ma devo dire che 
De Gaulle lia avuto il co¬ 
raggio e l’intelligenza di 
rompere con la politica a- 
tlantica, dimostrando che 
questo cambiamento è pos¬ 
sibile senza catastrofi poli¬ 
tiche ed economiche. Per¬ 
ché il governo italiano non 
può fare come ha fatto un 
generale francese molto tra¬ 
dizionalista e conservatore? 
Bisogna dimostrare al vo¬ 
stro governo che tutti gli 
Stati che appoggiano John¬ 
son sono responsabili del 
massacro quotidiano e for¬ 
se responsabili della cata¬ 
strofe iniziata da Johnson. 

Claude Bourdet 


Appena qualche anno fa 
questa era l'immagine fan¬ 
tascientifica di un futuro 
assai lontano: una nave 
atomica, autostrade so¬ 
praelevate, un missile in¬ 
terspaziale, una piattafor. 
ma-satellite. E' una imma¬ 
gine tratta da una rivista 
sovietica: e sono proprio i 
sovietici, oggi, ad aver 
portato l'umanità in questo 
futuro. Niente di quello 
che alcuni anni or sono era 
nella fantasia del disegna¬ 
tore ì ormai al di là del¬ 
la portata dell'uomo. Le 
navi atomiche, le strade 
sopraelevate sono roba 
c antica ». Alla nave spa¬ 
ziale ed alla piattaforma 
satellite cì hanno pensato 
i sovietici con Venus 4 e 
i due Cosmos agganciatisi 
In volo l'altro Ieri. 


La legge marziale inglese regola 

la vita degli arabi di Israele 

I cittadini israeliani arabi sono 300 mila (il 12% della popolazione) - Come è stata «legalizzata» la confisca di oltre centomila ettari di terra - Uno «spe¬ 
ciale permesso » per spostarsi all'Interno dei paese - Interdetto il servizio militare, praticamente chiuso l'accesso agli uffici governativi ed alle grandi fab¬ 
briche - Le condizioni del villaggio arabo Kfar Yashif: soltanto una infermiera per 4 mila abitanti - Undici aule per 975 bambini - Discriminazione nei sussidi 


Siamo già nel futuro 
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Da! nostro inviato 

^ DI RITORNO DA ISRAELE. 

0 OTTOBRE. 

Il signor Zeev Uaring, della 
segreteria del MAPAl. il po¬ 
tente partito soeialdemocra 
li co che da vent’anni è re 
sponsabile delle scelte poli¬ 
tiche del governo israeliano, 
mi ha detto: <s Siamo stati co 
stretti a fare la guerra nono 
stante la volontà di pace che 
ci ha sempre animati. Non 
siamo vittime dell'ebbrezza 
del successo. Vogliamo la pa 
ce con gli arabi perchè noi 
non facciamo distinzione tra 
arabi ed ebrei. Guardate il no 
stro Stato di Israele: in esso 
vive una minoranza araba di 
330 mila anime che gode di 
tutti i diritti del popolo ebrai 
co ». 

L'atto di nascila di Israele, 
la sua Dichiarazione di indi 
pendenza, proclama Pugna 
, glianza assoluta di tutti i cit- 
- ì A ladini, ebrei ed arabi, e pre- 
' vede la partecipazione della 

minoranza araba alla gestio- 
Mr'** 1 *” ne del potere a tutti i livelli. 
i< * $ ,±- realtà, subito dopo la guer- 

V 4 ni del ’48, lo Stato di Israele 
■ l Ai*'»* st ® preoccupato non soltanto 
* , * ^ di rendere praticamente im- 

''"J c possibile l'eventuale ritorno 

' 1 alle loro terre e alle loro ca 

' <*' se, attraverso la legge delle 

confische dei beni degli « as 
' » . f senti » (la stessa legge che 

viene ora metodicamente riap 
, plicata a Gaza), di quel mi- 
>**■ | Itone di profughi arabi rifu- 
4 giatisi in Giordania o altrove 
ma, quel che è più grave, ha 
cercat0 ca,ì tutti i mezzi di 
impedire lo sviluppo sociale, 
economico e culturale della 
||||||||K minoranza araba che aveva 

scelto di restare in Israele. 

-v, - fri l Dal 1948 in poi. con una at- 

ifcygi® tenuazione più fittizia che rea- 
introdotta dal governo 
Eshkol soltanto due anni fa, 
i 300 mila arabi di Israele 
hHR (pari al 12% dell’intera popo- 

n m rsrB dazione) sono stati ammini- 

■Iggigpf strati non nel rispetto della 

legge fondamentale dello Sta¬ 
li K'i ,wf to ma in base alla legge mar 

JfB ziale che gli inglesi avevano 

(F.v Wm adottato negli ultimi anni del 

Si** ' HB l° r ° P rotetl °rato sulla Pale- 

lllIpllsB stina. Un esempio: l’art. 125 

di quella legge sanciva: eUn 
t'j MH comando militare può diehia- 

' ijjH rare zona chiusa qualsiasi ter- 
ff 1 rdorio o circondario del paese. 
7-e persone che entrano od 
jUgpgg M esc <>no da quel territorio sen- 

za un permesso scritto rila- 


'*2r. > ì- 

,n * > 

• * ' >- . 



Dove mai » il futuro 
è incominciato »? 


NEI CENTRO DEL CASPIO TEMPESTOSO 
PASSA UNA VERDE «CALLE MA YOR 

Una nave operaia che non si ferma ad attendere turisti — 170 chilometri di strade su palafitte nel mar Caspio e, al centro, una piccola città 
fatta a misura d’uomo — L’altra faccia della medaglia delia pianificazione scientifica — Un patrimonio che appartiene a tutta l’umanità 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 
MOSCA, ottobre. 

Prendo i miei appunti nella 
cabina del capitano, sulla 
na\e « Volgograd » che porta 
avanti e indietro centinaia di 
operai, da Bakù a quello che 
un tempo era appena uno sco¬ 
glio affiorante dall’acqua scu¬ 
ra di nafta, nel centro — più 
o meno — del Mar Caspio. 

Gli altoparlanti di bordo 
trasmettono una canzone ita 
liana che non ho mai sentito 
prima: lui, il cantante, muore 
di nostalgia perché, ahimè, 
per le strade è carnevale e tei 
chissà mai dove è andata a 
nascondersi. Certo se è venuta 
a lavorare — come tanta gen 
tc. dai quattro angoli della 
carta geografica — su questa 
« pietra di nafta » sarà dittici 
le per il povero cantante ri¬ 
trovarla. 

Per quanto mi riguarda ci 
son potuto restar poco a 
t Nieft daschuj », perché la 
nave « Volgograd » non preve¬ 
de orari adatti ai turisti: tre 
ore per arrivare, una mezz'ora 
per sbarcare il turno operaio 
di questa settimana e imbar¬ 
care quelli che tornano a casa, 
poi partenza, e fra tre ore sa 
remo di nuovo a Bakù. 

Tuttavia mi sarà difficile di 
menticare questa città su pa 
lafitte che la gioventù soviet! 
tica ha costruito: e non solo 
per la grandiosità dell’ope 


ra (in un mare che per 
280 giorni all’anno è in tempe¬ 
sta, più di 170 km. di strade 
su pali d’acciaio e ogni strada 
è il filo d’una rete che collega 
un pozzo di petrolio aH’altro, 
i grandi depositi di natia ai 
pontili d’attracco, il centro 
abitato ai più lontani pontoni) 
ma anche per il suo « caratte¬ 
re » appena intravisto: il filare 
di case di pietra e legno, pri¬ 
ma. fra mare e mare, ciuffi 
di piante verdi ai lati di ogni 
porta e ancora verde sui bal¬ 
coni di legno, fra gli spioventi 
dei tetti, panni stesi ad asciu¬ 
gare e le palafitte di sotto, sot¬ 
tili chiodi d’acciaio, il tutto 
cosi incredibilmente « antico * 
e stabile e nello stesso tempo 
provvisorio da sembrare una 
lunga « quinta > da film, un 
miraggio di paese fra mare e 
mare. Ma bisogna guardar da 
vicino per capire meglio. 

Così scendiamo « a terra », 
cioè sul pontile di legno, ed 
eccoci, dopo due passi, sulla 
piazzetta di « Nieft dasclazj >, 
cosi tradizionalmente sovieti¬ 
ca da poterla ricostruire nella 
memoria: appena a sinistra 
una libreria, poi dei gran cas¬ 
soni di calcestruzzo in funzio¬ 
ne di contenitori di piante, 
una statua bianca di Lenin in 
mezzo, quattro macchine auto¬ 
matiche per la distribuzione 
dell’acqua minerale e di suc¬ 
chi di frutta, la fila davanti al 
giornalaio, il cinema un poco 
discosto, la sede del Komso- 


mol e del Partito e, ancora, 
la sede del club dei giovani 
con i giornali murali contro 
l’aggressione americana al 
Vietnam, gli impegni per il 
50. della rivoluzione. la foto 
degli eroi del lavoro. E piante, 
fra un muro e l’altro, fra una 
quinta e l’altra e, appena die¬ 
tro. ferraglia rugginosa, gros 
se impalcature che sprofonda¬ 
no nel mare. 

Si sa, ci sono anche da noi 
dei posti dove « il futuro è già 
incominciato ». In generale af¬ 
fibbiamo questo luogo comune 
alle descrizioni di zone dall’al¬ 
to sviluppo tecnologico, dove 
insomma alla vecchia officina 
fuligginosa con le ciminiere 
alte sugli spioventi del tetto si 
sono sostituite costruzioni di 
vetro e contorte condutture 
vanamente colorate e conteni 
tori e fili che sembrano la 
riproduzione in gesso e colori 
d’un intestino umano. Inten 
diamoci, c’è anche un altro 
modo di giudicare se il futuro 
è davvero incominciato; con¬ 
siderare, per esempio, gli in¬ 
dici e i diagrammi della pro¬ 
duzione. Da questo punto di 
vista, credo, « Nieft dasclazj > 
con i suoi sette milioni di ton¬ 
nellate di greggio prodotti ogni 
anno può ben elencarsi fra le 
città del futuro. 

Se però dovessimo spiegare 
perché per noi « Nieft dascla- 
zj* è una « città del futuro » 
non citeremmo tanto gli indici 
della produzione quanto il rap¬ 


porto nuovo che vi si esprime, 
fra l’uomo e il lavoro, fra 
l'operaio e la sua macchina. 
Altrove si può osservare Io 
stesso fenomeno, certo, ma 
qui la cosa appare più lam 
pante. circondati come si è di 
mare per tutto l'orizzonte, iso¬ 
lati in una costruzione « nuo¬ 
va », che ha nel laverò il suo 
solo fine, senza alcuna tradì 
zione dietro le spalle, senza 
alcun passato, alcuna stratifi¬ 
cazione di € città », senza al¬ 
cuna pietra — o legno o fer¬ 
ro — che non sia c giovane » 
come chi la usa. 

Questi operai non hanno avu¬ 
to in regalo da nessuno la loro 
t Nieft dasclazj » ma se la 
sono costruita pezzo per pezzo, 
e accanto ai pozzi hanno mes¬ 
so la sala per i concerti, il 
club per ballare, il campo per 
fare dello sport, la biblioteca, 
le scuole tecniche, e filari di 
verde lungo la via principale 
per cui la sera, sotto l’alta 
punteggiatura delle lampade, 
si può andare a passeggio, 
come nella « calle magar » del 
proprio villaggio d’origine, e 
intrecciare amicizie e bere un 
bicchiere (c'è anche una pic¬ 
cola fabbrica di limonata, qui. 
in mezzo al mare) e discutere 
i propri astratti pensieri — fi 
losofare insomma su come 
sarà il futuro — mentre nel 
buio, dal profondo, il mare fa 
sentire la sua voce. 

Ecco, proprio cosi, in questa 
condizione, in questo rapporto 


di lavoro, « il futuro è già in- 
cominciato », almeno il futuro da 

dell’Unione Sovietica — questo pai 

è >1 punto — che con le sue dir 
« città della gioventù » sparse l'u: 
in Siberia e per tutto l’immen bai 
so territorio, sta moltiplicando e < 
la sua produzione e trasfor- VC| 
mando la sua economia secon- ra 
do le linee di una pianificazio- c ^ 

ne scientifica. I e 

Di questo nuovo pianificare 
(che è indubbiamente un modo 
nuovo di far politica e di por¬ 
re le basi economiche, tee- 
niche, intellettuali, umane per • 
un balzo in avanti dallo stato i < 
di necessità allo stato di li- | ' 

bertà) noi osserviamo ora . 
l’altra faccia della medaglia: j 
quella della costruzione auto¬ 
noma di una vita di lavoro e I 
sociale delle nuove leve, se • 
condo un regime sociale che | 
fa del lavoro organizzato il I 
centro e l’onore della vita di . 
di un uomo, ma lascia anche I 
il necessario spazio alla sua 
iniziativa e al suo slancio, an- I 
zi li utilizza nell’interesse del 1 
collettivo. I 

Sul ponte di questa nave, I 
fra la gente che torna a casa ■ 
dopo una settimana di lavoro | 
ben duro — e c’è chi legge e 
chi suona la fisarmonica e chi I 
gioca a domino, chi dorme. 1 
chi guarda semplicemente il I 
mare e l’orizzonte scurirsi — I 
certe statistiche, certe percen- ■ 
tuali prendono corpo, signifì- | 
cato, s’arricchiscono d'un gc- . 
stire umano, L 


Ma tutto questo non riguar¬ 
da solo l’Unione Sovietica, fa 
parte — ci sembra di poter 
dire — del patrimonio di tutta 
l'umanità. E in questo senso la 
bandiera che è a poppa, rossa 
e con la falce e martello, di¬ 
venta ben altro che la bandie¬ 
ra della piccola nave operaia 
« Volgograd > sballottolata dal¬ 
le onde del Mar Caspio. 

Aldo De Jaco 


scialo dall'autorità militare 
saranno perseguite per infra¬ 
zione a questo articolo ■». 

Non credo di scoprir nulla 
di inedito affermando che la 
applicazione dell’art. 125, le in 
finite leggi adottate su quella 
base dal governo di Israele 
tra il 1918 e il 1958, hanno «s le 
galizzato » la confisca di oltre 
centomila ettari di terra ap 
purtenenti agli arabi, la di 
struzione di decine di villaggi, 
il trasferimento forzato della 
popolazione dei centri distrut 
ti. 

Nessun dirigente israeliano 
ammette questi abusi. Tutto 
è stato fatto « legalmente *. 
in nome del diritto di Israele 
di difendersi dalle minacce in¬ 
terne ed eslerne. F.ppoi, mi 
dicono con un gesto che vor¬ 
rebbe cancellare tutto: « Quel 
la è storia passata. Abbiamo 
fatto quello che ci è parso 
indispensabile per assicurare 
una vita sicura al nostro po 
polo. Oggi gli arabi di Israele 
hanno tutti gli stessi diritti e 
gli stessi benefici sociali de 
gli ebrei ». 

Ilo fatto dunque un viaggio 
nell’oggi della minoranza ara¬ 
ba. in questo « oggi » che do 
vrebbe essere felice dopo che 
Eshkol ha abolito il regime 
militare durato sedici anni. Il 
14 ottobre scorso, trovandomi 
nel nord di Israele, sono sta 
to invitato al matrimonio del 
la figlia del deputato arabo 
comunista Emil llohibi a Na¬ 
zareth. Tutti o quasi gli arabi 
intervenuti a quella festa, di¬ 
rigenti del P.C. o intellettuali 
progressisti provenienti eia 
Haifa o da altri centri del pae 
se, erano muniti di uno spe¬ 
ciale permesso deU’aiilorilà 
militare delle rispettive zone 
di provenienza che li « auto 
rizzava » a recarsi a Nazareth 
per un periodo di 24 ore. 

Mi hanno spiegato che l’abo¬ 
lizione della legge marziale 
non aveva affatto eliminato il 
controllo dell'autorità militare 
sugli arabi professanti idee 
politiche diverse da quelle go 
vernative. che la libera circo 
lozione nel paese era ancora 
un mito per gli arabi comu¬ 
nisti. Perfino i due deputati 
arabi del PC. durante la guer 
ra, dovevano chiedere alla po¬ 
lizia uno speciale permesso 
per recarsi a Gerusalemme 
alle sedute parlamentari. 

Discriminati politicamente, 
gli arabi di Israele lo sono an¬ 
che, e in modo degradante, 
dal punto di vista sociale. Es¬ 
si formano sostanzialmente 
una comunità di categoria in¬ 
feriore. Forse la società israe¬ 
liana è divisa non soltanto in 
classi ma in caste. Bisogne¬ 
rebbe approfondire la que¬ 
stione. Ma mi è sembralo che 
al vertice della piramide so¬ 
ciale si trovino gli ebrei colti, 
ricchi o benestanti di prove¬ 
nienza europea; che un gradi¬ 
no più sotto vi siano gli ebrei 
di uguale provenienza euro¬ 
pea ma appartenenti alla 
classe lavoratrice; che più 
sotto ancora si trovino gli 
ebrei provenienti dal terzo 
mondo e soprattutto quegli 
arabi di religione ebraica ve¬ 
nuti qui dall’ Algeria, dalla 
Tunisia, dal Marocco, dal 
l'Egitto e generalmente man¬ 
dati ad insediarsi nelle zone 
più € scomode ». quelle ancora 
meno sviluppate. 

SulVultimo gradino trovia¬ 
mo gli arabi di Israele che, 
tra l’altro, sono in gran par¬ 
te di religione cattolica (ma 
il Vaticano ha mai fatto qual¬ 
cosa per loro?). Quante volte, 
entrando in una casa di un 
comunista arabo, ho scoperto 
con sorpresa alle pareti di 
un'unica stanza sempre puli¬ 
tissima, con sei o sette letti 
disposti lutt'intorno, una ma 
donna fronteggiante un ritrat¬ 
to di Lenin. Avevo la sensazio 
ne di ritrovarmi in una di 
quelle nostre vecchie e fre¬ 
sche dimore emiliane, col ero 
cefisso da un lato e il ritratto 


ingiallito di Prampolini dal¬ 
l'altro. 

Agli arabi di Israele è in¬ 
terdetto il servizio militare 
(salvo agli arabi di razza dru¬ 
sa, 30 mila in tutto, conside¬ 
rati fedelissimi). Gli uffici go¬ 
vernativi e le grandi fabbri¬ 
che sono generalmente chiuse 
alla gioventù araba di Israele. 
Gli arabi, nella loro grande 
maggioranza, sono avviati ai 
lavori agrìcoli, all'edilizia, ai 
servizi terziari Nelle Univer¬ 
sità la percentuale degli stu- 
denti arabi c dell’1,5% e ap¬ 
pena del 2.9 r, r nelle scuole se¬ 
condarie mentre, come abbia¬ 
mo risto, la minoranza araba 
c complessivamente il 12% del¬ 
l'intera popolazione di Israele. 

Non mi soffermerò sulle ci¬ 
fre. le statìstiche, sempre no¬ 
iose e alla lunga poro convm 
centi liacconterò di una ima 
visita a uno dei tanti villaggi 
arabi del nord, c non il peg¬ 
giore: quello che ho risto può 
essere esteso a tutti i villaggi 
dello stesso tipo e fornire una 
idea del tipo 

Il villaggio si chiama Kfar 
Yashif, ha 4000 abitanti e una 
municipalità di sinistra. Lo 
ospedale più vicino è a 12 chi¬ 
lometri. Una infermiera catto¬ 
lica, rimasta qui dal tempo 
delle missioni, è il solo soc¬ 
corso sondano permanente. 
In Israele esistono 107 villaggi 
totalmente arabi con appena 
38 dispensari. 42 di questi vil¬ 
laggi non hatiiinn un medico. 

Per i 975 bambini delle scuo¬ 
le elementari di Kfar Yashif 
il goterno li a assegnato undici 
aule. Il comune ha affittato 
altri 25 locali per permettere 
un normale funzionamento del- 
V insegnamento elementare. 
Dal 1961, per interessamento 
comunale, è stata aperta una 
scuola commerciale. L'ho ri- 
sitata: i 315 allievi sono sti¬ 
pati in baracche di legno de¬ 
crepite, buie, senza servizi. 
Avendo visto le moderne e ra¬ 
zionali scuole ebraiche di 
Israele, la cura che lo Stato 
ha per la « sua » gioventù (il 
che va tutto a suo onore) non 
ho potuto non pensare ad un 
calcolato criterio discrimina 
torio a danno della gioventù 
araba. 

Il direttore della scuola me¬ 
dia è ebreo. Gli insegnanti 
arabi vengono scelti dall'auto¬ 
rità ebraica dopo accurati 
test politici. L’insegnamento 
della storia e della letteratura 
trascurano o falsificano il 
grande passalo nazionale e 
culturale del mondo arabo. 
Nella scuola media, anche per 
gli arabi, il testo fondamen¬ 
tale è la Bibbia. 

Im discriminazione si mani¬ 
festa in mille altri modi. Per 
esempio il governo sovvenzio¬ 
na i comuni poveri assegnan 
do loro 30-40 lire israeliane 
(dalle 6000 alle 8000 lire ita¬ 
liane) all'anno per ogni abi¬ 
tante. A Nazareth, città ara¬ 
ba, il sussidio non supera le 
dieci lire. A Kfar Yashif è di 
tre lire a testa. L'elettricità è 
stata portata soltanto l'anno 
scorso. La maggior parte del¬ 
le terre arabe sono state con¬ 
fiscate da più di dieci anni. 
C'è chi lavora come braccian¬ 
te sulle terre che un tempo gli 
appartenevano. Ma in genera¬ 
le gli uomini di qui lavorano 
nell'edilizia. Per i disoccupati 
(120 in questo villaggio) c’è 
ogni mese un turno di lavoro 
nella manutenzione stradale, 
naturalmente a sottosalarlo. 
Una qualsiasi manifestazione 
politica troppo < di sinistra ». 
ed è accaduto anche recente¬ 
mente, può rimettere sempre 
in vigore il famigerato arti¬ 
colo 125 della legge marziale. 

Questa è la vita di un qual¬ 
siasi villaggio arabo di Israe¬ 
le, nell’anno di grazia 1967, 
due anni dopo l'abolizione del¬ 
la legge marziale. 

Augusto Pancaldi 


| Corrispondenza di Shapiro sul PCUS inventata a Torino 

Un clamoroso falso della Stampa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 
Una grave provocazione 
antisonetica basata sv un 
falso davvero clamoroso ha 
al centro la Stampa di To¬ 
nno che il 25 ottobre scorso 
ha pubblicato una corrispon¬ 
denza da Mosca a firma 
llerry Shapiro, su pretesi 
dissidi fra Breznev e Rossi 
ohin che dorrebbero portare 
entro poco tempo, secondo 
l'articolista, all’assunzione da 
parte di Breznev dell'inca¬ 
rico di Presidente del Con¬ 
siglio. Nell'articolo, grosso¬ 
lanamente provocatorio, si 
giungeva ad attribuire preci¬ 
se dichiarazioni sui dissidi 


fra t massimi dirigenti fo¬ 
netici addirittura al capo 
dell'ufficio stampa del mini 
ftero degli Esteri sovietico 
Zamialin. 

L’articolo in questione non 
solo è un falso dal principio 
alla fine ma non ha di auten¬ 
tico neppure la firma. Siamo 
in grado di riferire infatti 
che il servizio da Mosca at¬ 
tribuito al giornalista ame¬ 
ricano che dirige qui l’ufficio 
della United Press è stato 
scritto e pubblicato allinsa 
pula del suo « autore » che 
negli stessi giorni, sugli oltre 
cento e più giornali nei quali 
compaiono i suoi articoli, ha 
scritto del resto cose assai 
diverse da quelle attribuite¬ 


gli dal quotidiano torinese. 

Crediamo che il caso del-~ | 
l'articolo della Stampa non * 
abbia precedenti nella stona I 

del giornalismo mondiale e I 

neppure nella storia della ■ 

c bugiarda » come a Tonno | 

chiamano il giornale degli 
Agnelli: tutto sta a dimostra- | 

re che qualcuno ha scritto * 

un articolo di fandonie anti- I 

sovietiche ed ha deliberata- | 

mente deciso, per avvalorar- . 

le in qualche modo, di * ru- 1 

bare » la firma di un giorna¬ 
lista che si trovava a tre- I 
mila chilometri da Tonno. I 
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I miliardi 
per le Nord 


I O STATO paga attualmente 
J alla Edison oltre 15 milioni 
annui di sovvenzione per ogni 
chilometro di linea in eserci¬ 
zio sulle Ferrovie Nord Mila¬ 
no. Nel '64 ha pagato 2 mi¬ 
liardi e 248 milioni, idem nel 
’65; nel ’66 3 miliardi e 401 
milioni e dal '67 fino al 31 
luglio del 2000 (data di scaden¬ 
za della concessione) 3 miliar¬ 
di e 565 milioni. Miliardi, si 
dice, per * ripiani di eserctiio ». 
cioè per sanare veri o presunti 
deficit delle Nord, le ferrovie 
tornate alla ribalta a seguito 
del recente disastro. 

Le Nord servono un bacino 
ricco di traffico e rappresente¬ 
rebbero una delle spine più im¬ 
portanti in un sistema integrato 
di trasporti città-regione, per 
cui il progettato Ente regionale 
dei trasporti lombardi non po¬ 
trebbe non prenderle in consi¬ 
derazione in un piano di riorga¬ 
nizzazione e ar •• odernamento 
di tutti i trasporti. 

Ora le Nord, proprio alla 
luce del recente disastro, richie¬ 
dono per prima cosa un rapido 
e profondo rinnovamento, per¬ 
chè se si vuol togli'-re peri«> 
losità a queste linee occorre re¬ 
golarle — data la loro intensità 
— come quelle metropolitane. 

Ma la Edison, come privato, 
ha interesse a far questo? Non 
lo ha, e non sarebbe anche te¬ 
nuta. Questo è l'assurdo! 

La Edison è riuscita ad ot. 
tenere dallo Stato per le Nord 
tutte queste cose: 1 ) ui ogni 
cento lire introitate, un con¬ 
tributo di 70 lire; simuli tute 
gratini d'esercizio: beneficio 
della riduzione delle tane era 
nati; esonero dalla costituito 
ne dei fondi di rinnovo così 
come sarebbe imposto dagli atti 
di concessione! 

Di beneficio In beneficio lo 
Stato (e per esso il governo) 
ha messo in condizione la Edi¬ 
son di introitare denaro pub¬ 
blico a palate, senza essere te¬ 
nuta con ciò a rammodernare 
gli impianti per rendere il ser¬ 
vizio efficiente e sicuro 

Questo caso non riguarda 
solo le Nord, ma tutte le fer 
rovie in concessione a privati. 
E' una politica quella che il 
governo persegue, assurda, di 
vera e propria dilapidazione 
delle risorse pubbliche, perchè 
non vi è alcuna contropartita. 
La Edison — se la concessione 
non sarà revocata — continuerà 
a intascare miliardi, e i passeg¬ 
geri a viaggiare nell’insicurezza. 

Romolo Galimberti 

Nessun rinvio 
per la montagna 

1 FATTI dimostrano il più 
completo fallimento di 15 
anni di interventi « speciali » 
verso la montagna. La degra¬ 
dazione economica sociale ed il 
dissesto idrogeologico delle zone 
di montagna e collinari, che 
rappresentano i 2/3 del termo 
rio nazionale, sono andari, nel 
corso di questo ultimo quindi¬ 
cennio, progressivamente e pau¬ 
rosamente aumentando. Il fe¬ 
nomeno ha raggiunto propor¬ 
zioni allarmanti, sia sotto il 
profilo economico e sociale, sia 
dal punto di vista della sicu¬ 
rezza delle popolazioni del 
Monte e del Piano. 

Di fronte a questa realtà, il 
governo si impegnò nel 1962, 
a presentare « al più presto » 
un progetto di legge « organi¬ 
co » per un nuovo tipo di in¬ 
tervento nei territori montani 
Questi impegni sono stati re¬ 
centemente rinnovati in modo 
solenne e pubblico dal presi¬ 
dente del Consiglio, on. Moro 
e dal ministro dell'Agricoltura 
on. Restivo. Ancora una volta 
però, con il pretesto che non 
si è ancora « studiato abbastan- 
za », il governo di centro-sini 
stra ha presentato il 21 settetn 
bre us., un disegno di legge 
che prevede la semplice proroga 
di alcuni articoli della vecchia 
legge 991 con Finsignificante 
prevista spesa di 30 miliardi in 
2 anni finanziari 

Appare veramente peregrina 
la scusante escogitata per giu 
stificaie il rinvio di più effi¬ 
caci provvedimenti. A parte lo 
impegno assunto nel lontano 
1962 va ricorda, che la appo 
sita commissione di studio, no 
minata dal ministro Restivo pei 
l’elaboraztone della « legge or¬ 
ganica *, ha presentato al mi 
nistro medesimo una dettagliata 
relazione fin dal febbraio ua., 
con la quale si indicano le linee 
necessarie alla stesura della nuo 
va legge. Cè inoltre, presentata 
dal Gruppo da deputati comu 
nisti fin dal 20 maggio 1965, 
una proposta di legge che por 
ta come prima firma quella del 
compagno Longo che rappreseti 
ta a nostro avviso, un contri 
buio seno ed impegnato, alla 
ricerca dei mezzi finanziari e 
degli stnitnenti democratici ne 
cessati alla soluzione, sia piu 
graduale, da seoolan problemi 
montani. 

Non possono essere accettate, 
quindi, nè giustificazioni, nè 
scusanti, ma occorre denuncia¬ 
re con forza al Paese l'incapa 
cità e l'insensibilità della at¬ 
tuale maggioranza di centro-si 
nisrra di fronte a questi pro¬ 
blemi la cui eccezionale gravità 
è stata messa, semmai ve ne 
fosse stato bisogno, in crudele 
evidenza dalle alluvioni di un 
anno fa: e occorre soprarutto 
proseguire e intensificare la bai 
taglia unitaria nel Parlamento e 
nel Paese per imporne la soJu 
■onc. 

Nello Lusoli 


Verso uno sciopero generale nelle campagne 


D'accordo la CISL: lotta 

per le pensioni agricole 

Le dichiarazioni di Zanibelli - Aumenti e parità per tutti i lavoratori dipendenti dell'agri¬ 
coltura si potranno avere solo con adeguati contributi e controllo sul collocamento 


ALLA CASA BIANCA, DOPO IL NUOVO 
EXPLOIT SPAZIALE SOVIETICO 



Per risollevarne il reddito 


L'Alleanza propone 
azioni convergenti 
fra i contadini 


Il Sindaco Enti di Sviluppo della CISL critica 
aspramente la politica del governo 


La presidenza dell'Alleanza 
dei contadini ha proposto alle 
altre organizzazioni professio¬ 
nali, con una dichiarazione re¬ 
sa nota ieri, un programma di 
rivendicazioni per far uscire 
dalla crisi la piccola azienda 
agraria. Questo programma è 
condensato in sei punti: l) ri¬ 
duzione del costi con la di¬ 
minuzione del prezzi dei pro¬ 
dotti necessari all'agricoltura; 
2) avvio di rapporti contrai 
tuali collettivi con l’industria 
di trasformazione per conqui¬ 
stare prezzi remunerativi; 3) 
riduzione del canoni d'affitto, 
dei canoni delle acque Irrigue 
e degli oneri fiscali che gra¬ 
vano sui coltivatori diretti; 4) 
miglioramento sollecito dei 
trattamenti assistenziali e pre¬ 
videnziali; 5) approvazione del 
Fondo di solidarietà nazionale 
per il risarcimento automatico 
dei danni causati da avversità 
atmosferiche; 6) approvazione 
della legge sull’associazione 
dei produttori e finanziamento 
delle cooperative agricole. 

L'accoglimento di queste ri¬ 
vendicazioni urgenti, rileva la 
Alleanza, deve andare unito 
a decise riforme delle struttu¬ 
re fondiarie, agrarie e di mer¬ 
cato, ad un funzionamento de¬ 
mocratico ed efflcente della 
A1MA e degli Enti di sviluppo, 
alla ristrutturazione democra¬ 
tica dei consorzi agrari provin¬ 
ciali e della Fede reo nsorzi, a 
nuovi orientamenti degli ime 
stimanti pubblici. 

La dichiarazione dell'Allean¬ 
za contiene un appello a tut- 
te le organizzazioni perchè, 
ispirandosi agli interessi del¬ 
la categoria, convergano nel 
sostenerne le rivendicazioni es¬ 
senziali. «Sono ben note — 
rileva l’Alleanza — le divergen¬ 
ze che sussistono tra le vane 
organizzazioni dei contadini 
italiani. Tuttavia è a tutti co¬ 
mune la costatazione della gra 
vi là della cnsi che investe le 
imprese coltivatrici e quindi 
dell'agricoltura italiana. La 
questione che si pone oggi e 
perciò se sia possibile trovare, 
al di là delle differenze, alcuni 
punti di azione comune per 
aftrontare positivamente i pro¬ 
blemi più urgenti e aiutare le 
masse contadine a conquistare 
nei confronti dei monopoli, 
degli agrari e dello Stato quel 
potere contrattuale oggi cosi 
carente. L’Alleanza dei contadi 
ni ritiene che ciò sia possìbile 
se ogni organizzazione si farà 
guidare unicamente da quelle 
che sono le rivendicazioni pro¬ 
prie delle masse coltivatrici e 
quindi affermerà la propria au¬ 
tonomia dal monopoli, dai go¬ 
verni e dai partiti Sono per 
ciò contrarie all’interesse del 
coltivatori e ad una caratteri* 
zazione autonoma e democra¬ 
tica delle organizzazioni conta¬ 
dine affermazioni come quelle 
recentemente fatte dal dirigen¬ 
ti della Confederazione coltiva 
tori diretti, secondo le quali 
tale organizzazione ribadisce 


la sua collocazione come uno 
strumento politico ed elettora¬ 
le al servizio di un partito, 
la DC, e addirittura di parti¬ 
colari correnti di quella stes¬ 
so formazione politica ». 

La presidenza invita quindi 
le proprie organizzazioni ad 
intensificare i contatti e le ini¬ 
ziative per approfondire le 
convergenze che si sono mani¬ 
festate con altre organizzazio¬ 
ni, CISL-Terra, UIL-Terra, Fe- 
dermezzadri e Coldiretti. 

ENTI SVILUPPO — In una 
dichiarazione diffusa alla stam¬ 
pa il segretario dei Sindacato 
dipendenti da enti di sviluppo 
(CISL) Giuseppe Zurlo ha ri¬ 
levato che « Le inadempien¬ 
ze che si registrano nell’ap¬ 
plicazione della legge Istitu¬ 
tiva degli enti di sviluppo co¬ 
stituiscono segni evidenti del¬ 
la prevalenza delle tendenze 
conservatrici ed involutive nel¬ 
l’ambito della politica di cen¬ 
tro sinistra. I responsabili del¬ 
la nostra politica agraria, an¬ 
corati a vecchi schemi opera¬ 
tivi e preoccupati di difende¬ 
re e tutelare le posizioni pri¬ 
vilegiate. restano, insensibili 
ed inerti dì fronte al gravi 
squilibri e alle strozzature del¬ 
la nostra agricoltura lanciata 
nella competitività europea in 
condizioni di estrema debo¬ 
lezza ed inferiorità struttura¬ 
le ». Zurlo conclude annuncian¬ 
do l’impegno del sindacato a 
«continuare la battaglia con¬ 
tro le forze conservatrici e ri 
tardatrici che si annidano ai 
vertici del ministero di via XX 
Settembre, 


L’on. Amos Zanibelli. pre¬ 
sidente della Commissione La¬ 
voro della Camera e segreta¬ 
rio della Federazione braccian¬ 
ti e salariati agricoli aderente 
alla CISL, ha dichiarato ieri 
che la sua organizzazione sta 
preparando una giornata na¬ 
zionale di protesta per l’au¬ 
mento delle pensioni e l’appro¬ 
vazione di una nuova legge per 
il finanziamento della costru¬ 
zione di case per i lavoratori 
agricoli. « Una giornata di pro¬ 
testa con scioperi e manifesta¬ 
zioni — ha dichiarato Zanibelli 
a Montecitorio — è il minimo 
che possano fare i salariati e 
i braccianti agricoli » per ot¬ 
tenere la riforma della previ¬ 
denza. Proprio ieri, 31 ottobre, 
è infatti scaduto il termine del¬ 
l’impegno preso dal ministro 
Bosco alla Camera per una 
organica riforma della previ¬ 
denza in agricoltura, senza 
che nessuna decisione sia ma¬ 
turata. 

L’on. Zanibelli ha poi spie¬ 
gato che l’obiettivo dei brac 
ciant, salariati e coloni è la 
parità con le altre categorie 
« 1 lavoratori della terra vo¬ 
gliono essere trattati alla stre 
gua degli altri lavoratori: ave 
re diritto ad una pensione rap¬ 
portata al salario che sia la 
stessa di quella goduta dagli 
operai con uguale anzianità 
di lavoro ». In realtà, oggi la 
pensione rapportata all’80% 
del salario non esiste nem¬ 
meno per gli operai dell’indu¬ 
stria. avendo il governo rin¬ 
viato anche l’impegno a prov¬ 
vedervi contenuto nella legge 
n. 903 II problema, come si 
presenta per I circa due mi¬ 
lioni di braccianti, coloni e 
mezzadri, è tuttavia ancora più 
complesso. Lo stesso on. Za¬ 
nibelli ha denunciato ieri nel¬ 
la sua dichiarazione che « non 
soltanto non si va avanti. In 
materia di previdenza agrico¬ 
la, per realizzare una maggio¬ 
re tutela del Lavoratori, ma si 
vogliono retrocedere dall’indu¬ 
stria all’agricoltura 1 lavorato¬ 
ri delle latterie sociali e delle 
cantine sociali, ed altri ». 

Questi tentativi di evasione 
del contributi da parte della 
industria, che non sono per 
niente Isolati, hanno la loro 
origine nel « vuoto » di con¬ 
tribuzioni previdenziali che 11 
governo ha creato nelle cam¬ 
pagne. L’esenzione del padro¬ 
nato agrario (che niente ha 
a dividere con 1 coltivatori di¬ 
retti, gli unici colpiti dalla 
crisi In atto) sottrae ogni an¬ 
no circa 170 miliardi di contri¬ 
buti alle casse dell’INPS e 
quindi al miglioramento delle 
pensioni sia dei braccianti che 
degli operai. 

I contributi sul salario agri¬ 
colo, allo stato attuale, si ag¬ 
girano sul 10%, compresa l’as¬ 
sistenza malattia, ma solo for¬ 
malmente perchè vengono eva¬ 
si persino nella misura deli'80 
e 90% delle giornate lavorative. 
Il mancato pagamento del pur 
minimo contributo oggi in vi¬ 
gore dipende, come lo stesso 
Zanibelli conosce assai bene, 
dalla mancanza di qualsiasi 
controllo democratico sul col¬ 
locamento. In modo tale che 
la maggior parte delle assun¬ 
zioni, specialmente nel Sud, 
avviene sulla piazza e alla con¬ 
dizione che il lavoratore ri¬ 
nunci al contributi previden¬ 
ziali. E’ una situazione che 
non si risolve « selezionando » 
dalla massa dei lavoratori 
agricoli dipendenti, siano essi 
coloni, mezzadri o avventizi, 
200 o 300 mila fissi e semi¬ 
fissi ma con l’estensione a tutti 
1 dipendenti dell’agricoltura 
sla dei trattamenti prevlden 
ziali dell’industria sia degli 


L'ambasciatore 
sovietico 
ricevuto 
da Moro 

I/ambasciatore dell'URSS in 
Italia. Nikita Rvjov. è stato 
ieri ricevuto a palazzo Chi¬ 
gi dal presidente del Consi¬ 
glio, Aldo Moro. 


stessi obblighi contributivi, re 
si efficaci da una partecipa¬ 
zione diretta dei sindacati ai 
controllo del collocamento 
In questi termini è stato 
posto il problema dalla Feder 
braccianti-CGIL nella sessione 
del Comitato centrale del 10 
ottobre scorso, ma non solo 
dal sindacato CGIL. In Sicilia 
1 sindacati agricoli CGIL e 
CISL hanno portato avanti te 
stesse richieste ottenendo un 
voto favorevole della maggio 
ranza dell'Assemblea Sicilia 
na. Inoltre una proposta di 
legge, che porta le firme dello 
stesso Zanibelli e dell'on Vito 
Scalia, segretario confederale 
della CISL, richiama l'esigenza 
di un controllo democratico 
(sindacale) del collocamento 
nelle campagne. Anche il Co¬ 
mitato centrale deila Feder- 
bracclantl ha deciso una gior¬ 
nata nazionale di sciopero per 
la riforma della previdenza; 
contatti sono in corso Tra tut¬ 
ti i sindacati per stabilire il 
giorno e le modalità 
Il fronte della battaglia per 
la riforma della previdenza si 
sta dunque allargando Ieri fi 
ministro Bosco si è incontrato 
con I rappresentanti confede¬ 
rali della CGIL, CISL e UIL. 
con i quali ha discusso l'attua¬ 
zione della delega contenuta 
nella legge n. 903 per l'adegua¬ 
mento delle pensioni. SI tratta 
di un altro capitolo degli im¬ 
pegni che il governo non ha 
rispettato: la riunione di Ieri 
non è stata conclusiva e sarà 
seguita da altri incontri. 


I discorsi pronunciati alla 


« giornata del risparmio » 

Colombo ammette: 
il Piano 

rimane sulla carta 

«Mezzogiorno, agricoltura e impieghi sociali so¬ 
no in ritardo, mentre gli investimenti produttivi re¬ 
stano al disotto di quelli stabiliti per raggiungere 
gli obiettivi del programma » - Il discorso di Carli 


Gli obicttivi del Piano di 
sviluppo per quanto riguarda 
il Mezzogiorno, l'agricoltura e 
gli impieghi sociali del red 
dito non vengono realizzati: 
si manifesta la necessità di 
una « verifica » ma essa deve 


Si dimette 
a Ravenna 
la segreteria 
del PSU 

RAVENNA, 31. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne PS1-PSD1 di Ravenna ha 
rassegnato le dimissioni: 3i com¬ 
pie così il primo atto ufficiale 
della crisi esplosa nel Parttio 
socialista unificato do;» l'ac¬ 
cettazione del voto liberale, de 
terminante per sostenere le gmn 
te di centro-sinistra al Comune 
e alla Provincia. 

11 comitato direttivo provincia¬ 
le del PSU. accettando le di¬ 
missioni della segreteria, ha no 
minato due nuovi co-segretari 
(Serafino Guerra ed Elio Bo- 
roni). Da circa due mesi era ‘n 
corso una dura polemica all'in¬ 
terno della federazione. 


Per la tattica dilatoria del governo 

Statali : cresce 
il malcontento 


Ferme prese di posizione dei sindacati ferrovieri 
Concluso lo sciopero di 72 ore dei finanziari 


Per l'occupazione 


Sciopero 
generale 
deciso a 
Carrara 


CARRARA, 31. 

Si è tenuta questa mattina a 
Carrara una conferenza stampa 
dei sindacali sulla situazione 
economica della provincia. 1 
dirigenti della CGIL, CISL e 
UIL, oltre ad illustrare il docu¬ 
mento preparato dalle tre orga¬ 
nizzazioni hanno annunciato che 
nella seconda decade del mese 
di novembre sarà attuata una 
giornata di sciopero generale di 
tutte le categorie come prima 
protesta contro la grave situa¬ 
zione economica della provincia 
che ha già seriamente colpito 
i lavoratori. 

La situazione allo iutificio di 
Aulla e quella del settore mar¬ 
mifero. la crisi gravissima che 
investe l’agricoltura lunigiana. 
con conseguente forte spopola¬ 
mento e massiccia emigrazione, 
l'insufficienza delle mfrastrutt- 
ture e del turismo, sono «tate 
al centro della conferenza 
stampa 

I problemi della occupazione. 
In questo quadro, hanno avuto 
uno spazio particolare non solo 
ne]l’introduzione dei segretari 
provinciali delie tre organizza 
zioni sindacali, ma anche nelle 
domande dei giornalisti. 

In tutta la provincia intanto, 
è in atto la mobilitazione dei 
lavoratori in vista del'o sciopero 
generale, cui seguiranno altre 
iniziative per nvend care misti 
re concrete e urgenti soprat¬ 
tutto per l'occupazione 


Il rinvio della convocazione 
dei sindacati per definire la ver¬ 
tenza dei pubblico impiego 
ha suscitato vivaci reazioni tra 
la categoria. Il fatto che il go¬ 
verno si sia deciso a riunire 
1 sindacati per 0 10 novembre 
solo dopo la ferma protesta dei 
segretari confederali e quando 
CGIL. CISL e UIL avevano giu 
stamente rilevato l’esigenza di 
«adottare Je decisioni imposte 
dalla grave situazione > dimo¬ 
stra inequivocabilmente che si 
segue ancora una tattica dilato¬ 
ria. a tutto danno dei dipendenti 
delia Pubblica amministrazione. 

Contro questa linea st sono 
chiaramente pronunciati ieri an¬ 
che i dirigenti del sindacati fer¬ 
rovieri CGIL e CISL. La segre¬ 
teria de) SFI-CGIL. in partico 
lare, «preso atto deH’innuali- 
ficabile rinvio del governo 
al 10 novembre della riu¬ 
nione per definire le mo¬ 
dalità e i tempi di attuazio 
ne dello accordo de] 20 mar¬ 
zo per i pubblici dipendenti, ha 
deciso di sollecitare — informa 
un comunicato — le Confede¬ 
razioni a convocare «ubito i sin¬ 
dacati datali per decidere una 
protesta nazionale contro la 
tattica dila7ionatrice governa 
tiva e di convocare il suo Co¬ 
mitato centrale per I giorni 6 e 
7 novembre ». Dal suo canto il 
segretario del SAUFT CISL ha 
dichiarato che l'atteggiamento 
de! governo « pone i ferrovieri 
al di fuori di qualsiasi alterna 
tiva e li spìnge ad assumere 
Generiche posizion’ sindacali al 
fine di annullare le disattese 
derivate dai mancati risultati 
Qualsiasi critica ad una conse¬ 
guente reazione dei lavoratori 
— ha concluso — risulterebbe 
ingiusta ed infondata * 

Ieri intanto sì è concluso Io 
sciopero di 72 ore dei 40 mila 
finanz’ari proclamato dai «ìn- 
dareti oer la nerpouaz’rmp allo 
inferro dei ministeri delle Fi¬ 
nanze e del Tesoro l'astensione 
è sfata nelle tr? giornate pari 
al 90 per cento. 


Per il mancato aumento delle pensioni 


L'ANPI SOLIDALE CON LA PROTESTA 
DI MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA 


Per la morte 
di Paolo Rossi 
superperizia 


I magistrati che dirigono la 
inchiesta sulla morte di Paolo 
Rossi, lo studente assassinato 
dal fascisti durante le dram 
maliche giornate defi’aprile 
dello scorso anno all’Universi¬ 
tà di Roma, hanno ordinato 
una superperizia. Verrà com¬ 
piuta a Firenze da professori 
di quell’università. 


L’Associazione dei mutilati e 
degli invalidi di guerra ha de 
ciso anche quest’anno, per la 
terza volta consecutiva, di non 
partecipare alle celebrazioni uf¬ 
ficiali del 4 novembre. La pro¬ 
testa è dovuta al persistente n 
fiuto del governo di aumentare 
le pensioni di guerra. 

Fin dal maggio scorso il pre 
sidente dell Associazione dei mu¬ 
tilati e degli invalidi ha sofie 
citato un colloquio con Moro, 
che però finora non si è de 
gnato di concedere udienza Nel 
l’estate del 1966 sia il presi 
dente del Consiglio che il mini¬ 
stro Colombo si impegnarono a 
procedere al graduale riassetto 
delle pensioni, a partire dal¬ 


l'esercizio finanziano del 1968. 
Il governo sosteneva la neces 
sitò di superare prima la con 
giuntura economica negativa. 
Ora, però, mentre si registra 
una ripresa dell'economia, rat 
teggiamento governativo non è 
mutato Nel bilancio del 1968. 
infatti, non è stata stanziata 
nessuna somma per la rivaluta 
rione delle pensioni di guerra. 

Richiamandosi a questi pre¬ 
cedenti, 1 compagni Palermo e 
Giglioni hanno riverito un'mter 
rogaziane al presidente del Con 
sigha 

L'ANPI, dal canto suo, ha ri¬ 
confermato la propria solida¬ 


rietà per ia decisione dell'Asso 
dazione mutilati e invalidi di 
astenersi dalle manifestazioni uf 
fienali del 4 novembre. « Si può 
anche comprendere che il Paese 
abbia problemi di grande inv 
portanza da risolvere con ca 
ratteristiche di priorità — dice 
il comunicato dell*ASPI — ma 
d sono dover? morali del Paese 
e dei governi che lo rappre 
sentano, che superano le argo 
mentazioni strettamente tecm 
astiche, specialmente quando si 
devono risolvere questioni che 
riguardano la maggioranza di 
coloro i quali non si permisero 
scelte prioritarie di sorta quan¬ 
do furono avviati al combatti¬ 
mento e al sacrificio >. 


essere fatta senza concentra¬ 
re i potori decisionali negli or¬ 
gani della programmazione; 
in definitiva tutte le decisioni 
in materia di politica econo¬ 
mica spettano al ministro del 
Tesoro e al Governatore della 
Banca d’Italia. Questo è il 
succo dei discorsi pronunciati 
ieri dal ministro del Tesoro, 
nn. Colombo e dal Governatore 
del massimo istituto finanzia¬ 
rio, dottor Guido Carli. L'occa 
sione per questi due discorsi è 
stata offerta dalla « giornata 
del risparmio * che è stata ce¬ 
lebrata in Campidoglio alla 
presenza del Capo dello Stato, 
nn. Saragat, del presidente del 
Consìglio, on. Moro, di nume 
rosi ministri, alte cariche del¬ 
lo stato, uomini della finanza 
e dirigenti del sistema banca¬ 
rio. 

I discorsi di Carli e di Co¬ 
lombo — che hanno parlato 
dopo brevi parole del sindaco 
di Roma e del presidente del 
le Casse di Risparmio, pro¬ 
fessor Giordano dell'Amore — 
sono stati mantenuti per gran¬ 
de parte almeno sul piano 
strettamente tecnico. Dopo 
una disamina dei più recenti 
sviluppi della economia nazio¬ 
nale, ormai uscita dalla « con¬ 
giuntura difficile » il Gover¬ 
natore della Banca d'Italia ha 
parlato delle prospettive finan¬ 
ziarie. vale a dire del proble¬ 
ma del fabbisogno di mezzi 
finanziari da destinare sia al 
settore privato che a audio 
pubblico 

Carli ha ricordato che in 
base al piano di sviluppo a|> 
provato dal Parlamento il set¬ 
tore pubblico dovrebbe far ri¬ 
corso al mercato dei capitali 
con un indebitamento pubbli¬ 
co che dovrebbe aggirarsi, nel 
quinquennio 1966-’7Ó a circa 
8.000 miliardi del 1963. il che 
significa circa 9.000 miliardi 
di lire al potere di acquisto 
del 1966. Ma — ha continuato 
Carli — se lo Stato, gb enti 
previdenziali, gli enti territo¬ 
riali e quelli autonomi avesse 
ro dato immediata esecuzione 
ai programmi indicati nei bi¬ 
lanci di previsione e nelle leg¬ 
gi speciali, il ricorso del set¬ 
tore pubblico al mercato dei 
capitali sarebbe stato di circa 
3.300 miliardi nel 1966 e si 
misurerebbe intorno a 3.900 
miliardi sia per il 1967 che per 
il 1963 Fino al 1970. dice sem¬ 
pre il presidente della Ban¬ 
ca d'Italia, il fabbisogno com 
plessivo del settore pubblico, 
espresso in lire 1966. ascende¬ 
rebbe a poco meno di 19.000 
miliardi .molto di più di quan¬ 
to il piano prevede. 

Fortuna — aggiunge Carli 
— che i programmi non si 
sono realizzati per effetto dei 
lunghi t tempi tecnici » che 
fanno accumulare nei bilanci 
statali vasti « residui > inattivi 
per molte centinaia di miliar¬ 
di di lire. Comunque, ha af¬ 
fermato il Governatore, ogni 
ulteriore sviluppo ed impegno 
del settore pubblico (Comu¬ 
ni. Stato, enti previdenziali, 
aziende a partecipazione stata¬ 
le) deve essere controllato con 
le leve del credito. Il che si¬ 
gnifica. appunto, che arbitri di 
ogni decisione debbono rima 
nere la Banca d'Italia e il mi¬ 
nistero del Tesoro 

II discorso del ministro Co¬ 
lombo non è stato privo di 
accenti preoccupati. La situa¬ 
zione economica del paese si 
sviluppa ormai fuori della 
« congiuntura difficile * — ha 
detto — ma dietro le cifre ge¬ 
nerali si manifestano fenome 
ni cui * la classe politica deve 
saper far fronte * Nel primo 
biennio del Piano — ha aggiun¬ 
to il ministro — l'impiego dei 
mezzi finanziari è stato già 
balmente superiore a quello 
ipotizzato, ma « Mezzogiorno, 
agricoltura e impieghi sociali 
sono in ritardo, mentre la quo¬ 
ta destinata agli investimenti 
direttamente produttivi è in¬ 
feriore a quella che il pro¬ 
gramma reputa necessaria per 
il raggiungimento degli obiet¬ 
tivi stabiliti * Il che equivale 
a dire che fi piano, almeno 
nei suoi obiettivi definiti « so¬ 
ciali » non viene realizzato. 

Colombo ha parlato della ne¬ 
cessità di una * verifica spre 
giudicata » tra il piano e la 
sua realizzazione Ma le sue 
stesse affermazioni stanno ad 
indicare che gli obiettivi so 
ciali del piano rimangono sul 
la carta- il che. del resto, è 
confermato dalla realtà ancor 
prima che dai discorsi gover 
nativi. Per la verifica della 
quale Colombo parla non si 
annuncia però alcun cambia 
mento di politica economica. 
Non solo. Alle richieste che 
l’A Danti.’ con un articolo del- 
l’on Giolitti e il ministro Pie¬ 
ra crini con il suo recente di¬ 
scorso al Senato avevano a- 
vanzato per una concentrazio¬ 
ne dei poteri decisionali ne¬ 
gli organi della programma¬ 
zione. sia Carli che Colombo 
hanno risposto ieri negativa¬ 
mente. 

d. I. 




La graduatoria della 


sottoscrizione per l'Unità 


Ecco i nostri 
finanziatori 


Come abbiamo già annun¬ 
ciato la campagna di sotto 
scrizione per « l'Unità » si è 
conclusa con un grande suc¬ 
cesso. raggiungendo e supe¬ 
rando l'ob ettivo di due mi¬ 
liardi. Pubblichiamo ora le 
graduatorie delle Federazioni 
e quella per regioni: 


Federazioni 

Sommo 

raccolte 

% 

Catanzaro 

12.000.000 

150 

Modena 

109.051,000 

136 3 

Ravenna 

69.400.000 

133,4 

Bologna 

151.302.500 

116.3 

Parma 

25.100.000 

115.6 

Massa Carr. 

9.120.000 

114 

Varese 

22.100.000 

113,3 

Latina 

9.000.000 

112 

Teramo 

11.050.500 

110,5 

Gorizia 

6.634 000 

110.5 

La Spezia 

23.300.000 

109 3 

Prato 

24.650.000 

108 8 

Rovigo 

17.3 i 3.3 P 0 

108.3 

Nuoro 

3.531 100 

107 

Forlì 

35.100.000 

106.3 

Sassari 

4.250.000 

106,2 

Pordenone 

4.220.000 

105.5 

Como 

8.925.000 

105 

Caserta 

8.715.000 

105 

Avezzano 

2.500.000 

104,1 

Cosenza 

10.036 000 

104 

Cuneo 

4.590.000 

102 

Sciacca 

3.050.000 

101.6 

Vercelli 

9.100.000 

101.1 

Savona 

20 ?on 000 

101 

Catania 

14.800 .OPO 

101 

Vicenza 

io ioo nno 

101 

Pescara 

10.100.000 

101 

Verbanla 

6.817 500 

101 

Crema 

5.050.000 

101 

Viareggio 

6.703.200 

100,8 

Lecce 

6.700.000 

100,7 

Arezzo 

25.150.000 

100,6 

Foggia 

22.150.000 

100,6 

Brindisi 

8.055.000 

100,6 

Imperla 

8.053.000 

100,6 

Siena 

40.200.000 

100.5 

Grosseto 

19.400.00 

100,5 

Bergamo 

9.550.000 

100,5 

Taranto 

9.050.000 

100,5 

Belluno 

4.020.000 

100,5 

Alessandria 

25.600.000 

100,3 

Terni 

13.339.900 

100.3 

Enna 

4.810.000 

100,2 

Benevento 

4.312.250 

100,2 

Campobasso 

4.010.000 

100,2 

Carbonia 

3.610.000 

100,2 

Tempio 

1.602.500 

100,1 

Milano 

136.000.000 

100 

Firenze 

84.000.000 

100 

Roma 

80.000.000 

100 

Ferrara 

40.000.000 

100 

Brescia 

29.000.000 

100 


Mantova 

28.000.000 

100 

Pavia 

25.000.000 

100 

Pistoia 

24.000.000 

100 

Bari 

24.000.000 

100 

Pesaro 

20.000.0CQ 

100 

Palermo 

18.000,000 

100 

Trieste 

15.000.000 

100 

Rlminl 

15.000.000 

100 

Novara 

13.600.000 

100 

Biella 

13.300.C03 

100 

Cremona 

12.700.000 

100 

Imola 

12.000.000 

100 

Verona 

12.000.000 

100 

Piacenza 

12.000.000 

100 

Salerno 

10.650.000 

100 

Potenza 

8.980.000 

100 

Prosinone 

8.500 000 

100 

Vllerbo 

8.000.000 

100 

T rapanl 

8.000.000 

100 

Udine 

7.650.000 

100 

Lecco 

6.500.P00 

100 

Cagliari 

6.300.0CÙ 

100 

Ragusa 

6.300,000 

100 

Siracusa 

6.300.000 

100 

Callanlsselta 

6.100.000 

100 

Agrigento 

6.000.000 

100 

Ascoli Piceno 

5.605.500 

100 

Avellino 

5.300.550 

100 

Asti 

5.300.000 

100 

Matera 

4.980.000 

100 

Capo d'Orlan. 

4.001.300 

100 

Chletl 

4.000.000 

100 

Rieti 

4.000.000 

100 

Bolzano 

2.650.000 

ino 

Sondrio 

2.200.000 

100 

Oristano 

2.000.000 

100 

Regolo Em. 

66.975 000 

95 

Livorno 

36 500 000 

94 4 

Torino 

52.000.000 

92.8 

Ancona 

18.500 000 

92,5 

Padova 

13.50O.000 

90 0 

T revlso 

8 100.000 

90 0 

Genova 

65.000.000 

87.8 

Fermo 

4.872.000 

87 

Lucca 

2.200.000 

83 

Napoli 

28.010.000 

84 8 

Pisa 

33.000.000 

84.6 

Venezia 

20.000.000 

83 3 

Trento 

3.500.000 

75,2 

Macerata 

7.100.000 

74.3 

Aosta 

3-905.000 

65 

Aquila 

2.440.000 

61 

Reggio Cai. 

4.700.000 

58.7 

Perugia 

15 410.000 

57.8 

Messina 

3.657.500 

55 

Crolone 

1.650.C00 

23.5 

Emigrali: 



Belgio 

2.000.000 

133,3 

Germania 

1.003.325 

100,3 

Svizzera 

4.000.000 

100 

Lussemburgo 1.000.500 

100 

Varie 

224.780 


Totale naz. 2. 

009.617.205 



GRADUATORIA REGIONALE 


EMILIA 

% 

114,9 

FRIULI V. G. 

102,6 

SARDEGNA 

102,3 

LOMBARDIA 

101,1 

LAZIO 

100,9 

PUGLIA 

100,4 

MOLISE 

100,2 

LUCANIA 

100,0 

ABRUZZO 

98,9 

TOSCANA 

97.4 

SICILIA 

96,6 

PIEMONTE 

96,1 

LIGURIA 

94,5 

VENETO 

94,5 

CAMPANIA 

92,5 

marche 

92,3 

TRENTINO A. A, 

89.0 

CALABRIA 

76,2 

UMBRIA 

71,9 

VAL D'AOSTA 

65.0 

Elenchiamo qui sotto le fé- 


derazioni e i comitali regio¬ 
nali cui sono stati assegnati 
premi per aver raggiunto o 
superato il 100 % dell'obiet¬ 
tivo al termine della sotto¬ 
scrizione: 

1° GRUPPO • Federaz mi 
premiate con ob-ettivo da 
L. 22 000 000 in poi. 100% 
dell'obiettivo totale: 

Alla Federazione di MILA¬ 
NO. n. 1 auto 1100. 

Alla Federazione di ROMA, 
n. 1 cinemobile. 

Alla Federazione di BOLO¬ 
GNA, n. 4 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di RA¬ 
VENNA. n. 7 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di BARI, 
n. 1 cineteca. 

Alla Federazione di PI¬ 
STOIA, n. 3 medaglie d’oro. 

Alla Federazione di BRE¬ 
SCIA, n. 30 abbonamenti se¬ 
mestrali a Rinascita- 
Alta Federazione di SIENA, 
n. 60 abbonamenti semestrali 
all’Unità del giovedì. 

?" GRUPPO - Fede razom 
premiate con obiettivo da 
L 12 000 000 a L 21 999 999. 
100 % dell'obiettivo totale: 
Alla Federazione di CA¬ 
TANIA, n. 1 auto OSO. 

Alla Federazione di SAVO¬ 
NA, n. 1 cinemobile. 

Alla Federazione di PIA¬ 
CENZA, n. 2 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di GROS¬ 
SETO, n 1 cineteca. 

Alla Federazlore d! ROVI¬ 
GO. n. 3 medaglie «Torà 
Alla Federazione di PA¬ 
LERMO, n. 30 abbonamenti 
semestrali a Rinascita. 

Alla Federazione di VERO¬ 
NA, n. 40 abbonamenti seme¬ 
strali all'Unità del giovedì. 
3’ GRUPPO Federazioni 
premiate con obettivo da 
L 7 000 000a L 11 999 999. 
100 % dell’obiettivo totale: 
Alla Federazione di VER¬ 
CELLI, n. 1 auto *50. 

Alla Federaziona di MAS¬ 
SA CARRARA, n. 2 viaggi a 
Mosca. 

Alla Federazione di PE¬ 
SCARA. n. ? viaggi a Mosca. 

Alla Federazlore di BRIN¬ 
DISI, n. 1 cineteca. 

Alla Federazione di VITER¬ 
BO, n. 3 medaglie d'oro. 

Alla Federazione di SA¬ 
LERNO, n. 21 abbonamenti 
semestrali a Rinascita. 


Alla Federazione di PRO¬ 
SINONE, n. 60 abbonamenti 
semestrali all'Unità del gio¬ 
vedì. 

4» GRUPPO • Federazioni 
premiate con obiettivo da 
L. 4.500.000 a L. 6.999.999, 
100 % dell’obiettivo totale: 

Alla Federazione di CU¬ 
NEO, n. 1 auto 600. 

Alla Federazione di ENNA, 
n. 7 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di AVEL¬ 
LINO, n. 2 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di LEC¬ 
CE, n. 1 cinemobile. 

Alla Federazione di ASTI, 
n. 3 medaglie d'oro. 

Alla Federazione di CAL¬ 
TA NISSETTA, n. 20 abbona¬ 
meli semestrali a Rinascita. 

Alla Federazione di AGRI¬ 
GENTO, n. 60 abbonamenti 
semestrali all'Unità del gio¬ 
vedì. 

5- GRUPPO - Federazioni 
premiate con obiettivo fino 
a L. 4.499.999. 100 % del- 
l’obcttivo totale: 

Alla Federazione di AVEZ- 
ZANO, n. 1 auto 600. 

Alla Federazlore di ORI¬ 
STANO, n. 2 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di SCIAC- 
CA, n. 2 viaggi a Mosca. 

Alla Federazione di CHIE 
TI, n. 1 cineteca. 

Alla Federazione di CAR- 
BONIA, n. 3 medaglie d'ora 
Alla Federazione di NUO¬ 
RO, n. 20 abbonamenti se¬ 
mestrali a Rinascita. 

Alla Federazione di CAPO 
D'ORLANDO, n. 60 abbona¬ 
menti semestrali all'Unità del 
giovedì. 

Ale Federazioni che hanno 
raggiunto e superato lo 
obettivo e che nei corso 
della gara di emulai one 
non hanno ricevuto prem:: 
Alla Federazione di CAM. 
POBASSO, n. 1 cinemobile. 

Alla Federazione di FOG¬ 
GIA, n. 1 cinemobile. 

Alla Federazione di TRA¬ 
PANI, n. 1 cinemobile. 

Alla Federazione di PAR¬ 
MA, n. 1 cineteca. 

Alla Federazione di IMPE¬ 
RIA, n. 1 cineteca. 

Alla Federazione di LA 
SPEZIA, n. 1 cineteca. 

Alla Federazione di TE 
RAMO, n. 1 cineteca. 

Alla Federazione di FER¬ 
RARA, n. 3 medaglie d'oro. 

Alla Federazione di RIMI¬ 
RI, n. 2 medaglie d'ora 

1* GRUPPO - Regioni con 
ob ettivo da L. 103000 000 
m poi: 

EMILIA, n. 1 auto 1100. 
LAZIO, a S viaggi a Mo¬ 
sca. 

2' GRUPPO - Reg.oni con 
obiettivo da L. 32 350 000 a 
L 107.999.999: 

FRIULI V.G., n. 1 auto HO. 
PUGLIE, n. 4 viaggi a 
Mosca. 

3- GRUPPO Ragion con o 
biettivo fino a L 32.349 999: 

LUCANIA, n. 2 viaggi a 
Mosca. 

SARDEGNA, n. 2 viaggi a 
Mosca. 
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l'Unità / mercoledì 1 novembre 1967 

Tragiche cifre sulla condizione operaia 

Vivono solo mezza vita 
gli operai siderurgici 
davanti agli altiforni 

t 

; f Ripresa dell'azione sindacale della categoria in tutta Italia 
Aumentata la produzione ma praticamente diminuiti i salari 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 31. 

Accanto agli altiforni si può vivere solo una mezza vita? 

Il «itiesilo nasce dai fatti. In un anno nello stabilimento Oscar Sinigaglia di 
Cornigliano (Genova), dell’Italsìder, 26 lavoratori sono morti. Ciascuno per cause 
diverse. Avevano qualcosa in comune: la fabbrica siderurgica dove lavoravano 
c l'età, dai 42 ai 44 anni. Nello stesso stabilimento gli operai sono in grado di vendere la 
propria « Terza lavoro » solo per undici mesi all’anno. La media delle assenze per infortunio 
o malattia è pari infatti a 30 giornate all'anno per ciascun lavoratore. All'Italsider di Taranto 
sono stati condotti degli accertamenti: trecento operai sono risultati affetti da tubercolosi. 
Tutto ciò non si verifica in_ 


PAG. 5 / attualità 


Il vincitore dei 360 milioni cerca ancora di negare 



Luigi Valerio 


II netturbino: <sì 13 

però ron due colonne > 

Ieri Luigi Valerio è andato a lavorare — Poco dopo è tornalo a casa — Ieri sera un'altra ipotesi: 
il vincitore sarebbe un impiegato abruzzese, abitante nella Capitale — Ma anche lui smentisce! 


California in fiamme 
coi venti del diavolo 


aziende organizzato come ca¬ 
stelletti ottocenteschi. Vi sono 
altiforni dell'Italsider — come 
il numero 2 di Trieste — mu¬ 
niti perfino di telecamere a 
circuito chiuso nonché di un 
sistema interfonico formato da 
17 punti citofonici. 

Sono soltanto alcuni elemen¬ 
ti della condizione operaia di 
oggi nelle moderne aziende si¬ 
derurgiche. Sono emersi dal 
Consiglio nazionale del settore 
della FIOM CGIL, riunito nei 
giorni scorsi a Dosen/ano del 
Garda. Una documentata re 
la/inno di Albertino Musetti, 
segretario nazionale dei side¬ 
rurgici della FIOM. ha fatto 
un quadro dei problemi della 
categoria. 

I dati sopra riportati rap¬ 
presentano anche il sottofondo . 
della ripresa rivendicativa in 
atto nelle aziende del settore. 
Scioperi unitari hanno blocca¬ 
to in questi giorni le fabbri¬ 
che Broda di Sesto San Gio¬ 
vanni. rilalsidcr di Lovere. di 
San Giovanni Valdarno. di 
Piombino, la SIAC di Genova. 
Iniziative rivendicative sono 
in atto alla Dalmine. Falck, 
Terni. Le lotte, poggiate su di¬ 
ritti acquisiti e realtà di fab¬ 
brica. hanno già ottenuto al¬ 
cuni risultati. Accordi sul pro¬ 
blema dell’orario di lavoro so¬ 
no stati firmati alla Cogne di 
Aosta e alla SISMA 

In quale situazione economi¬ 
co produttiva riprende l'azione 
sindacale dei siderurgici? La 
produzione è in ascesa. Solo 
per l’acciaio: 1965 (rispetto al 
1964) più 29.5%: 1966 (rispetto 
al 19G5) più 7.5% e più 15.1% 
nelle sole aziende pubbliche: 
1967 (primi otto mesi rispetto 
al 1966) più 18.7%. Gli utili 
netti (tolte le spose generali, 
imposte ammortamenti) nel 
solo gruppo Finsider sono 
raddoppiati in due anni: 27 
miliardi nel 1964. 54 miliardi 
nel 1965. 57 miliardi nel 1966. 

Il costo del personale è in 
progressiva diminuzione: 38.9 
per cento (sul totale delle 
spese di produzione) nel 19G4. 
35.1 nel 1965 : 32.0 nel 1966. Gli 
occupati, sempre nel solo 
gruppo Finsider. calano. Nel 

1965 erano 61.209: solo nel 

1966 sono calati di circa 800 
unità malgrado un aumento di 
1000 lavoratori al IV Centro 
siderurgico di Taranto. 

E i salari? L’operaio rende 
sempre di più. Spariscono an¬ 
che gli ultimi secondi del tem¬ 
po non ancora « saturato ». 
Ogni operaio vede accresciu¬ 
te le proprie mansioni. Gli 
operai, come numero comples¬ 
sivo. sono di meno II salario 
è « contenuto » come dice la 
terminologia sindacale. Alla 
Italsider. ad esempio, c’è un 
sistema di cottimo « analiti¬ 
co » Questo sistema, in teoria 
— come ha osservato Masetti 
nella sua relazione al conve¬ 
gno — dovrebbe consentire 
agli operai di arrivare al 
massimo del guadagno di cot¬ 
timo. cioè a una percentuale 
del 33% Però negli ultimi 
quattro anni le percentuali di 
cottimo sono rimaste ancora 
attorno ai valori iniziali: 23- 
28%. Cioè incentivi bloccati 
in 4 anni di intensificazione dei 
ritmi, di crescita del rendi¬ 
mento. di tumultuosa espan¬ 
sione produttiva Ora il con- ■ 
tratto consente di predisporre 
l’azione - è stato sottolineato 
al convegno FIOM — anche 
su questo terreno 

Vi sono, infine, i problemi 
più generali dello sviluppo 
della siderurgia italiana e i 
problemi dell’occupazione. Al¬ 
cune aziende siderurgiche so¬ 
no state chiuse in questi me¬ 
si: come la Bruzzo di Genova 
e la Busalla Altre sono state 
ridimensionate come la Cobian¬ 
chi di Omegna. altre minac¬ 
ciate di liquidazione come la 
Vanzctti di Vittuono (Milano). 
Altre sono state salvate con 
la lotta e costrette a proce 
dere ai necessari ammoder 
namenti tecnologici, come la 
FIT. Inoltre oggi l'imprendi¬ 
tore pubblico (Finsider) re¬ 
stringe le sue scelte alle « pri 
me lavorazioni » (siderurgia 
di base) e tralascia il settore 
delle « seconde lavorazioni » 

In questo quadro si muove 
la lotta dei siderurgici Un tec¬ 
nico americano, mister Camp 
bell, ha dichiarato di recente 
« La diminuzione (del perso 
naie n d r ) è dovuta al con 
tinuo affinamento delle tecni 
che organizzative.. ». 

Sono affermazioni che tro 
vano una loro migliore espli 
citazione nelle cifre dramma 
tiche che riportavamo all’ini- 
rio. 

Bruno Ugolini 
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LOS ANGELES. 31. 

Venti torridi che soffiano dal deserto 
alla velocità di 160 chilometri orari — 
« I venti del diavolo » li chiamano — 
continuano ad alimentare colossali in¬ 
cendi che da tre giorni devastano cin¬ 


que fra le più ricche e fertili contee 
della California meridionale: Los An¬ 
geles, Orange, San Diego, Ventura e 
Riverslde. Centinaia di edifici, ville, 
alberghi, fabbriche, magazzini, sono 
distrutti dal fuoco che avanza su fronti 


di decine di chilometri: numerosi cen¬ 
tri come Banning, Ramona, Poway, ia 
stessa città di Ventura, I paesi sulla 
riviera di Malibu sono stati fatti eva¬ 
cuare. La desolazione più completa 
occupa le ridenti contrade della famosa 


regione degli aranci intorno a Los 
Angeles, i fruiteti e i giardini di Oran¬ 
ge Parìe, dove una casa su tre è in 
preda alle fiamme. I danni vengono 
per ora valutati a oltre due milioni di 
dollari. 


La confessione del ragazzo che ha ucciso a Genova il padre adottivo 

«L’ho colpito a morte quando 
m’ha detto: sei un bastardo» 


Si apre stamane alla presenza 
del Presidente della Repubblica 

ALL'INSEGNA DEL BOOM 
ITALIANO IL SALONE 
DELL'AUTO A TORINO 

! La produzione nazionale aumentata del 17 per 
cento in nove mesi — I nuovi prezzi della 
Innocenti — Modello sorpresa dei sovietici 


Una infanzia tra orfanotrofi e collegi — Era messo fuori di casa 
ogni volta che arrivavano gli amici della vittima — La let¬ 
tera inviata all'istituto correzionale — Il terrore della reclusione 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 31. 

« Tonno esposizioni » accoglie¬ 
rà domani, alle 11. il capo del 
lo Stato, per Vinaugurazione 
ufficiale del « Salone interna 
zionale dell'automobile ». giunto 
Quest'anno alla sua 49 a edi¬ 
zione. Per i giornalisti, intanto, 
è iniziato oaai il tour de force 
per le conferenze-stampa. 

Alle due conferenze-stampa 
della FIAT e dell'Alfa Romeo 
non poterà mancare la doman¬ 
da sull'Alfa Sud. Per la FIAT 
l'ing. Mmola ha detto che « la 
FIAT t’<<endo interessata e 
competente in materia ha rite¬ 
nuto suo dovere presentare le 
sue osservazioni.. Da che gli 
enti competenti hanno deciso 
che l'Alfa Sud .«i doveva fare 
la FIAT non ha p ù niente da 
dire ». Per l'tng- Luragh:. pre¬ 
sidente dell'Alfa Romeo l'azien 
da « non ha ricevuto pressio¬ 
ni politiche ». 

« Per l'Alfa Romeo — ha 
proseguito Luraghi — questo 
iniziativa è economicamente 
ottima. Se poi — ha ancora 
detto il presidente dell'Alfa — 
i politici si sono impossessati 
dell'idea per farsene un piedi¬ 
stallo politico, la cosa non c i 
riguarda ». 

Presso il Museo dell automa 
bile si è Quindi srolta la 
conferenza stampa dclTAXFIA. 
la Associazione a cui fan¬ 
no capo tutti i costruttori di 
auto italiani. 1 dati riferiti 
sulla produzione ricalcano le 
previsioni dei giorni scorsi, già 
pubblicate dall’Unità. fi tasso 
d'incremento per I primi 9 mesi 


del 1967, in confronto al corri¬ 
spondente periodo dello scorso 
anno, è del 17 per cento (leg 
germente inferiore a quello dei 
primi otto mesi). 

Pur tenendo conto dell'incre¬ 
mento determinato dalla tragica 
alluvione dello scorso anno (at¬ 
traverso le carie riduzioni sono 
state vendute circa 60 mila au 
torci coli) non si può negare la 
annata ■ boom della j *i eduzione 
automobilistica italiano 1 avviata 
a stabilire una cifra r' cord per 
il 1967. di poco inferiore a 
1 600 000 autoveicoli 

Sorpresa per tutti allo stand 
delle auto sovietiche. Dalla 
Z.iz è arrivato l'ultimo modello 
e non quello tipo « 600 ». 

La OSI nella conferenza stampo 
di ieri (la prima della lunga 
sene) ha preannuncio il bisi 
litro Silver fot nato da un'idea 
di Piero Taruffi. 

Pmmfanna preannuncio due 
novità assolute mondiali: una 
berlina aerodinamica su parti 
meccaniche BMC e una FIAT 
t Dino » berlmetta. Le altre no¬ 
vità (per ntaha almeno) sono 
una « Dino » berlinetta proto¬ 
tipo competizione, uno studio di 
linea su meccanica Fiat Ono. 
un'Alfa Giulia 1600 spider e 
una Lancia Flavia coupé 2+2 

Alla conferenza stampa della 
BMC (Innocenti) il drellore 
deVa sezione europea ha annua 
ciato la variazione al listino La 
Morris Mini minor automatica 
lusso (550 cc.) da 1220000 e 
1.170.0000; la Morris Mini moke 
da 1.025.000 a 995.000 lire: la 
MG. «B» gran turismo (con 
mate a raggi) da 2-395.000 a 
2260.000 lire. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 31. 

Dopo una notte trascorsa in 
cella, stamane Antonio Borghi- 
ni ha pianto. Il ragazzo che ha 
ucciso il vecchio professore so¬ 
litario è stato tradotto al carce¬ 
re di Marassi, insieme al suo 
complice Vincenzo Petrosillo. 
Ha confessato di essere l'autore 
principale del delitto: * Non 
avevamo intenzione di uccidere 
mio padre, ma soltanto di stor¬ 
dirlo e di imbavagliarlo con una 
calza da donna che Vincenzo 
portò con sè. dopo averla presa 
in un cassetto di sua madre. 
Vincenzo portò anche i guanti 
per non lasciare impronte ». 

Mu il piano ha in realtà qual¬ 
cosa di tragicamente infantile, 
così come dietro la maschera 
del duro — Antonio ha chiesto 
se in carcere c'è il televisore — 
affiora la personalità del ragaz¬ 
zo che non ha mai conosciuto il 
tempo spensierato dell’infanzia. 

Sino ad oggi si riteneva che 
l’assassino del prof. Borghim 
fosse orfano: in realtà i suoi 
genitori che egli non ha mai co¬ 
nosciuto. vivono entrambi. La 
madre ha 43 anni e risiede m 
Abruzzo, il padre è ignoto. An¬ 
tonio Borghim (ma allora non 
si chiamar a così) nasce nel 1949 
da una relazione extraconiugale. 
Un anno dopo viene registrato 
il disconoscimento di paternità 
Al bambino è imposto un nome 
simile a quello della madre (Lui 
oi Gannì, mentre la madre è 
Gavina). A tre anni il piccolo è 
rinchiuso in un orfanotrofio di 
Genora. 

E" qui che il professor Bor- 
phim lo trova: è scio un bom¬ 
bino infelice, che non ha mai ci¬ 
sto un giocattolo, che unisce al¬ 
l'idea dei genitori una confusa 
sensazione di veroogna. Il pro¬ 
fessore è un misantropo, un p oe 
fa decadente, circondato dalla 
tenera fama di « maestro buo¬ 
no». Ma il « maestro buono* ri 
cete di nascosto ospiti maschili, 
e alterna la lettura di pubblica¬ 
zioni cattoliche alla contrazione 
di strane amicizie. Adotta il 
fanciullo per poi di nuovo al¬ 
lontanarlo da sè: nei 1962 — An¬ 
tonio ha 13 anni — il professore 
chiede infatti raccoglimento del 
figlio adottivo nel «Garaventa». 
un collegio dove la disciplina i 
inflessibile, e la rifa regolata 
su un modello militare. «Quanto 


al profilo morale — scrive il 
professore alla direzione del 
” Garaventa” — credo doveroso 
far noto che il suddetto è di 
temperamento mite e non violen 
to. Il suo grave difetto invece 
è la durezza, la freddezza, l'a¬ 
patia, l'aridità e passività mo¬ 
rale... Tutto il male che egli fa. 
lo fa nascondendo la mano, ne¬ 
gando. tacendo. Perciò, quand'è 
scoperto, sbalordisce per la 
gravità dell'insolenza, della di- 
spettosità e della cattiveria ». 

E poi il professore soggiunge 
come un'accusa (senza nemmeno 
avvertire quanto di agghiaccian¬ 
te ci fosse in questa constata¬ 
zione): « Il suddetto non bacia 
nessuno .perchè dice che cosi 
è stato abituato da piccolo ». 

L’apatia e l'aridità sono un 
tratto caratteristico del giovane 
diventato assassino a 18 anni. 
Ma è certo che neppure la vita 
con il padre adottivo deve aver 
contribuito a modificare il ca 
ratiere « E* giusto avvertire 
— seri re ancora il professore 
nella sua lettera ai dirigenti del 
"Garaventa" — che il ragazzo 
non difetta di intelligenza, e so¬ 
prattutto di furberia, e in certi 
casi può perfino apparire pre¬ 
coce. fi sottoscritto affida il fi¬ 
gliuòlo a codesta scuola, augu¬ 
randosi che quella serera disci¬ 
plina che finora egli non ha mai 
potuto arere. lo migliori e arric¬ 
chisca moralmente con un salu 
tare cambiamento a conforto di 
suo padre ». 

Il fatto è che di * severa di 
sciplina» il ragazzo ne aveva 
avuta fino ad allora anche trop¬ 
pa. mentre ben poco era stato 
l'affetto e la sollecitudine del 
suo padre adottivo «Ero som 
pre solo — ha raccontato nella 
sua lunga confessione — quan¬ 
do il professore riceveva le sue 
visite maschili mi scacciava ad¬ 
dirittura di casa per restare so¬ 
lo». E solo rimaneva soprattutto 
Antonio Borghini Gavini. sem 
pre « chiuso e taciturno, incapa¬ 
ce di affetti (sono ancora party 
le scritte dal professore al "Ga 
roventa"), svogliato e ozioso, 
non ride e non canta, sempre ir¬ 
ritato quando non .ri dicerie 0 
non ri sazia di leccornie » 

Ora però, insieme al deside¬ 
rio di danaro («tutte le contra¬ 
rietà del giorane hanno una so¬ 
la ragione: il rifiuto del padre 
a dargli il denaro ch’egli conti¬ 
nuamente domanda») neU'animo 


di Antonio si aggiunge la paura 
del ritorno nel collegio. 

Una callaia e una parola 
— se dobbiamo credere alla 
confessione dell'omicida — ha 
fatto scattare la molla della tra 
gedia. Sella valigia erano ali 
effetti personali che Antonio 
avrebbe dovuto portarsi m col¬ 
legio La parola sarebbe stata 
pronunciata dal professore poco 
prima di essere assalito. «Non 
avevamo intenzione di uccider¬ 
lo — ripete Antonio Borghim — 
ma solo di legarlo e portargli 
via il danaro. I guanti servivano 
a non lasciare impronte. Improv¬ 
visamente mio padre mi ha fis¬ 
sato con uno sguardo terribile 
e ha gridato "sei soltanto un 
piccolo bastardo". Allora ho 
preso la scopa dalla parte della 
paglia e ho colpito ripetutamen 
te. finché il manico non si è 
spezzato». 


«Macché pioggia d'oro in casa 
mia... lo ho giocalo, e come 
al foto ed ho fatto tredici, ma 
nelle due colonne messe as¬ 
sieme... », Luigi Valerio, 38 
anni, netturbino, ha smentito 
con queste parole di essere il 
superfortunato, di aver vinto 
qualcosa come 360 milioni con 
una schedina ottupla. Ma nes¬ 
suno gli ha creduto, gli crede: 
tutti, al Prenestino. giurano 
che il vincitore è proprio lui, 
t Giggetto ». E spiegano che 
ora t vo‘ fa' er furbo », che 
nega « giustamente ge' paura 
delle tasse », ma che. prima. 
ottocento dalla favolosa piog¬ 
gia di quattrini, non aveva sa¬ 
puto resistere alla voglia di 
parlare e aveva gridato, ai 
quattro venti, la sua meravi¬ 
gliosa fortuna. 

Luigi Valerio è sposato, ha 
quattro figli ed abita nello stes 
so stabile del bar dove è stata 
giocata la schedina tutta d’oro, 
in via Olevano Romano Non 
ha più pace. » Alt telefonano 
anche gli sconosciuti — ripete 
e certo non mente — tutti si 
vogliono congratulare con me. 
Per quale motivo proprio non 
lo so. lo. quei benedetti mi¬ 
lioni, non li vedrò mai: magari 
avessi vinto. Mi faranno per¬ 
dere, se continua così, anche il 
posto... Vi credete che, se 
fossi il padrone di tutto quel 
ben di Dio, continuerei a la¬ 
vorare?... » Al Prenestino. 
quest'ultima battuta non con 
vince nessuno C'è) a risposta 
pronta, anzi: « Giggetto » è 
andato a lavorare, dicono, spe¬ 
rando di convincere qualcuno. 
Invece ha ottenuto l'effetto 
contrario: al lavoro, mica è 
rimasto sino alla fine del turno. 

E' proprio così Lunedi mat¬ 
tina Luigi Valerio è rimasto 
dieci minuti al suo posto di 
lavoro; poi ha detto di star 
male e se n’è tornato a casa. 
Ieri mattina si è trattenuto 
sino alle 10.30 . quindi ha chie¬ 
sto un nuovo permesso. Un 
quarto d’ora dopo si è pre¬ 
sentato. con la moglie, nel bar 
sotto casa sua. che è diven¬ 
tato un po’ il centro della cac¬ 
cia al fortunatissimo. Ha ti¬ 
rato fuori, sotto il naso di 
giornalisti ed amici, una sche¬ 
dina. l'ha fatta girare, ha 
fatto notare a tutti che lui 
aveva fatto otredici. ma som¬ 
mando j pronostici azzeccati 
nelle due colonne 

Nemmeno questa schedina 
ha convinto nessuno. « Te la 
sei fatta presta’ da un ami¬ 
co... », gli hanno risposto in 
coro. Egli hanno chiesto per¬ 
chè mai avesse abbandonato 
di nuovo il lavoro, perchè ieri 
mattina si fosse sentito male, 
perchè avesse raccontato a 
tanti di essere lui il fortuna¬ 
tissimo. perchè lunedi pome¬ 
riggio avesse sentilo la c ne¬ 
cessità » di andare a trovare 
un legale. * Con l’avvocato ho 
parlato del tempo... » 

Intanto a Pescara si è dif¬ 
fusa la voce che il vincitore 
dei 360 milioni al Totocalcio 
sia Pietro Bodini di 38 anni, 
un impiegato postale abitante 
a Roma, ma nato a Paganica 
(L’Aquila), sposato con Cate¬ 
rina Mercuri e con due figli. 
Stefano di 10 anni e Settimia. 
di sei. 

11 Bodini. rintracciato dai 
giornalisti a Paganica. ha 
smentito di essere il vincito¬ 
re. Alcuni parenti, però, 
avrebbero confermato. 

Il Bodini si è allontanato in 
auto insieme con la moglie e 
i figli e non è stato più rin¬ 
tracciato. 

Il Bodini abita a Roma in 
via Albona 66. nella zona del¬ 
la ricevitoria del Totocalcio 
in cui è stata giocata la sche¬ 
dina che ha vinto 360 milioni 
I giornalisti hanno telefonato 
all'abitazione del presunto 
\incitore. ma nessuno ha ri¬ 
sposto. 


Assassinio 

vero 

nel ballo 
in maschera 

VAN NYUS (California). 31. 

Nell'atmosfera festosa di 
un ricevimento in costume, 
tulli hanno oensato a uno 
scherzo: invece l'uomo ma¬ 
scherato da killer aveva uc¬ 
ciso davvero. Solo dopo 
qualche minuto, gli Invitati 
si sono accorti che la vit¬ 
tima agonizzava sul pavi¬ 
mento della sala da ballo 
e che l'assassino era scom¬ 
parso. 

Kenneth Llndstrand, un 
giovane di 32 anni, si era 
unito alla gaia brigata del¬ 
la festa in costume in un 
appartamento di Van Nyus: 
era l'unico che indossasse 
un comune abito da sera. 
Ha ballato e corteggiato le 
signore, partecipando ai gio¬ 
chi e all'allegria generale. 

Poi, per qualche minuto 
è uscito dalla sala. E' tor¬ 
nato correndo e gridando, 
inseguito da un omaccione 
mascherato che brandiva 
una pistola. Fra le risa di¬ 
vertite di tutti, sono partiti 
gli spari e Llndstrand si è 
abbattuto a terra, lamen¬ 
tandosi e contorcendosi. 
« Bravo, bene! t lo hanno 
applaudito, credendo ad 
una recita. Poi lo hanno 
visto troppo immobile e pal¬ 
lido: dalla bocca gli usciva 
un rivolo di sangue. Era 
morto: le risa si sono tra¬ 
sformate in urla di terrore. 
Nessuno, intanto, aveva fat¬ 
to caso allo sconosciuto pi¬ 
stolero che è riuscito a di¬ 
leguarsi. 


Presso Corleone 

Cinque morti 
nello scontro 
frontale 
sul rettifilo 

ALTRE DUE PERSONE SONO 
IN CONDIZIONI DISPERATE 

Dalla nostra redazione 

. PALERMO. 31 
Cinque morti e due moribondi 
— due famiglie distrutte — ca 
«tituiscono lo spaventoso bilancio 
di una sciagura automobilisti, 
ca avvenuta nella tarda matti¬ 
nata di oggi all’altezza del bivio 
per Godrono sulla stiada statale 
che da Palermo conduce a Cor- 
leone, Due auto — una 5 00 Fiat 
con a bordo cinque persone, od 
una Fulvia con due sposi di 
Verona probabilmente in viaggio 
dì nozze - si sono scontiate 
incendiandosi. 

1 passeggeri dell auto piu imv 
tente sono motti sul co po e i 
loro corpi sono rimasti per molte 
oie prigionieri delle lamieie 
dell'auto che reca la taiga VR 
182842: solo più tardi sono stati 
identificati per Bruno Marini di 
41 anni da Bevi'acqua e Fran¬ 
ca Gai timi di 'tK anni da Cazzo 
Veronese 

Decise all’istante anche tre 
delle iHusone che occupavano 'a 
utilitaria: una bimba di appena 
2'1 giorni, Felicia Rosario Sco 
ma: la sua mamma. Anna Pe¬ 
rni aro. 28 anni: la nonna Vin 
ronza Villaraut. 55 anni tutti da 
Prezzi (Palermo) In gravissimo 
stato il ca|H> famiglia. Antonio 
Scorna. 38 anni che era alla 
guida dell'auto e latio suo fi 
gito, Giuseppe di 3 anni 1 due 
sono ricoverati all'ospednle dei 
Rianchi di Coi leoni' con prò- 
gnosi riservatissima 
Tra molte difi'unltà - l’insi¬ 
stente pioggia a mancanza di 
testimoni oculari e rtmposS'hili- 
tà di interrogare per o*a An 
tonino Scorna - carahimori. im- 
Ii7ia stradale e autorità giudi 
zinna sono al lavoro per rico¬ 
struii e In dinamica della stra¬ 
ge Per ora è certo soltanto che 
ambedue le auto procedevano 
ad andatura molto sostenuta in 
senso opposto sul reltiiini'o Lo 
scontro è stato frontale non ei 
I sono tracce di frenata - l'inci 
dente appare quasi insptegnhile 
Quando alcuni autnmohilist sono 
intervenuti per soccorreie le vit¬ 
time della tragedia soltanto lo 
Scoma e suo figlio davano an 
cora segni di vua Per 'iterare 
a'enne del'e vittime è stato ne 
cessano l'intervento dei vigili 
del fuoco e l'uso della fiamma 
ossidrica. 

9- f- P- 


Manovale assolto a Cagliari 

E innocente ma 
solo dopo sei 

mesi di carcere 

Era stato denunciato per tentata rapina e ten¬ 
tato omicidio — L’arresto con l'identi kit 


3000 km. in 
taxi per 
timbrare 
il cartellino 


BONN, 31. 

Un operaio, emigrato in Ger¬ 
mania, e ritornato in patria, con 
una breve licenza speciale, per 
sposarsi, siccome correva il ri¬ 
schio di npresentarsi ai lavoro 
con qualche ora di ritardo, a 
causa dell'orario dei treni, ha 
preso un taxi e ha compiuto su 
di esso ii viaggio Saionmco- 
Duessetdorf. Tremila chilometri, 
più o meno, diecimila draemne: 
oltre duecentomila lire 

U greco si chiama Apostolos 
Kostantmidis; ha assunto due 
autisti, che dormivano a turno. 
L'auto si fermava soltanto quel 
tanto che bastava per impedire 
alle bronzine di liquefarsi Giun 
to in tempo al lavoro (anzi, con 
un anticipo di tre ore) l'Apa 
stoios si è visto gratificare di 
una manata sulla spalla, di un 
complimento e di un pomeriggio 
di riposo Ma un contributo 
taxi non ciiel'hanno dato 


in poche righe 


Niente dispensa per Titti 

Nuovi ostacoli al matrimonio 
(dato per ceno) fra la * Titti » 
e il fusto Arena. Ieri, infatti 
mons. Mag'.iocchetti ha re«o no¬ 
to che. il Vicariato di Roma 
ha respinto la richiesta avan 
zata da Maria Beatrice di es¬ 
sere dispensata dalle pubblica¬ 
zioni e dal presentare una re 
gola re e completa documentazio¬ 
ne del suo stato anagrafico. 

Folle uccide due figli 

READING (Pennsylvania) — 
In una crisi di follia, una ma¬ 
dre di 37 anni ha tentato di 
uccidere i suoi cmque figli. E' 
riuscita a finirne due (ima ra 
gazza di ]8 anni e un ragazzo 
di 15) sparando toro a brucia 
pelo mentre dormivano Gli a» 
tn tre figli, prima che la don 
na potesse sparare ancora, nu 
scivaoo ad unmobil izza ria. 

Uberi i condannati a morie 

TOWSON (Mary) - Due fra¬ 
telli negri che sei ami fa 
erano stati accasati di aver 


violentato una ragazza bianca 
sono stati rimessi m libertà 
James e John Gile3 furono con 
dannati a morte, pena commi 
tata .poi. nell'ergastolo. D pub 
bheo ministero ha ritirato, ora. 
ogni accasa contro i due gio 
vani negri 

Gite per il film «spinto» 

OSLO - Un agenzia uinsuca 
piena di miziativa. ha orgamz 
zato una sene di gite ai auto 
bus. oltre confine, per consen 
tire a chi io desidera La visione 
di un film svedese ritenuto spai 
to e proibito perfino » Nor¬ 
vegia I viaggi avranno nino 
non appena U film sarà prò 
gramolato ai una città svedese 
che si trova vietna a] confine 
norvegese. 

Marina Oswald cita 

DALLAS (Texas) — Manna 
Oswa.d, vedova del presunto 
attentatore di Kennedy, ha ci¬ 
tato il governo americano chie¬ 
dendo 500 mila dollari (310 mi¬ 
lioni di lire) di risarcimento 
danni per il sequestro degli ef¬ 


fetti personali dei manto. Ma¬ 
nna Osuaid ha presentato un 
elenco di o.tre trecento oggetti 
del coniuge: dai co tedi da cac 
eia alle camicie 

Libero il Rolling Sfones 

LONDRA — [] chitarrista dei 
Rolimg Stones, condannato ieri 
a nove mesi di png.one perchè 
trovato tn possesso di marijua¬ 
na. è stato oggi posto in libertà 
dietro versamento dì una cau¬ 
zione di 250 sterline (quasi mez- 
zo milione). 

Si laurea a 71 anni 

NANCY — Si è laureata in ri¬ 
tardo ma ce l'ha fatta! La si¬ 
gnorina Suzannc Egioff. di 71 
anni, ha conseguito la matur.tà 
a 54 anni. L'anno successivo ha 
superato con successo l'esame 
per l'abilitazione all’insegnamen¬ 
to. A 69 anni, per non annoiarsi, 
la signorina Egloff ha prepara¬ 
to ]a tesi di laurea in filosofia 
e in questi giorni ha conseguito 
il titolo accademico. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31 

Mario Loru, un manovale di 
Deeimomannu arrestato il 25 
gennaio scorso e associato alle 
carceri del Buon Cammino di 
Cagliari per tentata rapina e 
tentato omicidio, è stato pro¬ 
sciolto dal giudice istruttore 
Emanuele Salis 

La sentenza dei magistrato 
afferma che « gli elementi 
acquisiti non consentono la 
affermazione se non dubitativa 
della penale responsabilità del 
fatto Pertanto contro il Loru 
non si autorizza il rinvio a 
giudizio ». 

L'episodio avvenne il 16 gen¬ 
naio «corso Alle ore 21 un uomo 
armato di mitra penetrò nella 
sede del Banco di Sardegna di 
As«emini ed int'mò all'impie¬ 
gato Giovanni Atzon di conse¬ 
gnargli il denaro custodito nel 
la cas«afor1e II funzionano, re¬ 
spingendo coraggiosamente la 
intimazione. riu«ci a strappare 
il mitra dalie mani del bandito. 
Nella colluttazione che reeui. il 
bandito stava per essere s<v 
praffatto Un complice nnn«to 
all'esterno per fare da palo, 
fece irruzione nel locale, «pa¬ 
rando un colpo di pistola per 
fortuna andato a vuoto 

I-a detonazione attirò Tatten- 
rone dei passanti ma nermi«e 
ai due fuorilegge dopo un bre^ 
ve insecirmento di far Derde- 
re le loro tracce 

L’impiegato nel corso degli 
interrocaton descrivendo la pri¬ 
ma fase della aggressione, per¬ 
mise agli agenti della polizia 
scientifica di ncostni.re •'«'dp’v 
tikit» del bandito che si *»** in 
trndotto nella filiale del Banco 
di Sardegna imbracciando il 
mitra 

In seguito un teste m;<e glt 
agenti «uila pi=ta del ricercato 
« L’uomo dello " identi kit ” in¬ 
formò il testimone - somiglia 
come una goccia d’acqua ad un 
g ovane di Decimo-nannu >! 
venticinquenne Mano I.oru che 
possiede un mitra ed è scom 
parso dal pae«e dono ia fa! 
Ula rapina di As«emim » 

fi Loto fu messo a confronto 
eoo il funzionario di banca 
Nonostante si professasse inno¬ 
cente. venne arrestato perchè 
ritenuto uno dei responsabili 
delJ’assaito alla banca. 

L'impiegato Giovanni Atrori. 
interrogato da) giudice istnit¬ 
torc disse tn seguito 1< non 
"ssere sicuro del riconoscimento . 
Aggiunse anzi, che il fuorilegge 
con il quale si era scontrato 
aveva la fronte alta mentre il 
' Loru era stempiato fi 3 luffle 
il Leni è stato scarcerato. Or» 
il giudice lo ha prosciolto In 
Istruttoria. 
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: Hanno paura delle elezioni : 

i Veto doroteo sulla I 

• "e 

attuazione rapida ; 
ì del decentramento? I 

Tensione fra democristiani e socialisti nel voto sulle convenzioni - Un • 
io gruppo di consiglieri de disposto a far comunella con i liberali - Si de- ! 
linea la tendenza ad accantonare la legge 167 e i piani particolareggiati • 


l’Unità / mercoledì 1 novembre 1917 


La vigilia (lolla crisi ihjIi- 
tica capitolina, clic* dovrebbe 
aprirsi ufficialmente lunedi 13 
con la lettera di dimissioni del 
sindaco, è CR-iitteriz/atu da un 
lato da un profondo stato di in 
certezza fra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra e dall'altro da mano 
vre più o meno scojterte del 
gruppo doro'eo ene domina la 
DC romana. Kd e soprattutto 
quest'ultimo elemento elle sta 
prendendo rilievo Due episodi lo 


confermano: uno incùte capo ad 
alcune indiscrezioni, l'altro è 
venuto chiaramente alla luce nel 
corso di una «eduta del Consi¬ 
glio comunale. 

K cediamo il primo episodio 
Il Comitato romano della DC. o 
meglio la maggioranza che in 
esso precale e che attualmente 
è personificata dal segretario 
dottor Nicola Signorello. sarelr- 
tx* oltremodo preoccupata che 
in Campidoglio si |>ossa arrica- 


Campidoglio: 
maggioranza 
disimpegnata e 
seduta deserta 


Maggioranza di centro .sinistra 
completamente disimpegnata in 
Campidoglio. Ieri sera la seduta 
del consiglio comunale è andata 
deserta per mancanza del nume¬ 
ro legale. I banchi della DC era 
no in gran p.irte vuoti, mentre 
numerose sono state le assenze 
anche fra gli assessori. 

Affollata er ainvece la pai te 
riservata al pubblico, quasi com¬ 
pletamente occupata dalle mae¬ 
stre e dalle dipendenti del pa¬ 
tronato scolastico di nuovo nel 
l'Aula di Giulio Cestire per chie¬ 
dere una soluzione dei loro prò 
blemi. La negligenza dei consi 
glieri de è stata oggetto di vivaci 
commenti da parte delle mae¬ 
stre. 


Federcoop: 
stringere 
i tempi 
per la « 167 •> 


Il Consiglio direttivo della 
Federcoop ha presso posizione 
sulle convenzioni e sull’attua¬ 
zione della s 1<>7 ». Il direttivo 
ha approvato all’unanimità un 
ordine del giorno nei quale si 
constata che l'attuazione elei 
pi,ino regolatore è nei fatti 
ixntata avanti solo con le con 
volizioni * con rischio ih urin i 
squilibri s> e ribadisce « la uc 
cessiti! ih un impenno immediato 
da porte dell'.Amministrazione 
comunale per la sollecita attua¬ 
zione dei piani di zona, condì 
zinne essenziale per realizzare i 
proqrammi costruttivi ilei ino 
cimento cooperatici? e per una 
più ampia ripresa dell'occupa¬ 
zione edilizia e nei settori col¬ 
tellati ». 


Una interrogazione al Sindaco 


Capocotta: con le ville 
distrazione del bosco 


Nel bosco di Calotta dovrebbeio trovate ix>»to circa 
1700 ville per un totale di 2 milioni e 200 mila metri cubi 
di spazio. 1-a notizia dell'ingente numero di costruzioni che 
cancellerebbe una delle piu belle zone della costa laziale 
è contenuta in una interrogazione che il consigliere comu¬ 
nale Eduardo Salzano ha rivolto al sindaco sull' i affare Ca- 
pocotta ». 

Nell'interrogazione Salzano chiede al sindaco d; inviatre 
la < stampa romana e i rappresentanti degli Istituti cultu¬ 
rali a visitare il bosco litoraneo di Caixxiotta ». La visita 
— nrosegue l’interrogazione — si rende necessaria per due 
motivi. La tenuta rii ' C.ipocotta »ò rigorosamente recintata e 
vigilata, sicché sono assa pochi quelli che hanno potuto per¬ 
sonalmente rendersi conto doIColevatisiimo valore paesag¬ 
gistico ed ecologico de.ja querceta e della pineta esistenti ». 
In secondo luogo * so ia convenzione sarà varata, il bosco 
sarà irrimediabilmente compromesso dalle 1700 ville che vi 
insedieranno, e le residue porzioni saranno comunque delirii 
tivamente privatizzate, sicché questa è forse 1 ultima oc¬ 
casione offerta ai rappresentanti dell'opinione pubblica per 
rendersi conto dell'alto valore del bosco » di Capocotta. 

Salzc.no conclude affermando di non dissimulare « il 
carattere m parte pretestuoso dei due motivi enunciati, poi¬ 
ché la vera ragione della richiesta è la speranza che quanti 
visiteranno il bosco litoraneo di Capocotta si ado[>ereranno 
per scongiurare l'infausta lottizzazione». 


Convocato il Corpo accademico 


Rettore: le votazioni 
fissate per martedì 


Le votazioni per felez.one del 
Rettore dellliniversità si svol 
genuino martedì p-ass:mo. i 
novembre. l-a decisione di con 
voca re il corpo accademico é 
stata presa dal decano prof. 
Aldo Ferrabino in seguito alia 
seconda « fumata nera » di ve¬ 
nerdì scorso. 

Nei comunicato emanato dalla 
Università per annunciare la 
convocazione dei professori di 
ruolo viene precisato che la da 
ta del 7 novembre è stata fis¬ 
sata per « lasciare al corpo ac 
cademtoo un congruo interval¬ 
lo di tempo, nel superiore nte- 
resse dell’Ateneo romano e do 
po aver udito il parere del pro¬ 
fessore Guido di Ricco, f, qua 
le — essendo dal 31 o'tobre il 
prof. Ferrabino collocato a ri¬ 
poso — occuperà la carica di 
Decano dal 1. novembre. 

Se non interverranno fatti 
nuovi i professori di ruolo si 
troveranno ancora di fronte al¬ 
le tre candidature dei professori 
Turano. D’Avack e Monta'enti. 

L'intervallo di tempo concesso 
a] corpo accademico, dovrebbe 
servire per raggiungere ivi ac 
cordo che farebbe convergere i 
voti su uno dei tre canditati e 
raggiungere così il quorum ne¬ 
cessario per essere eletto ret¬ 
tore. 

Può anche darsi che in questo 
periodo venga alla nhalta un'al 
tra candidatura; a questo pro¬ 
posito si contnua a parlare 


con insistenza del sen. Medici. 
Se la candidatura dovesse pren 
dere consistenza pensiamo che 
il sen Medici sentirà il dovere 
di esporre pubblicamente al 
corpo accadenvco il suo pro¬ 
gramma. così come hanno avu 
to modo di fare i professori 
Turano, D’Avack e Montaìenti. 


Civitavecchia 

Contrastata 
elezione di 
un assessore 
socialista 

Nuove tensioni fra DC e PSU 
a Civitavecchia e acque agitato 
all'auemo del PSU. Ieri sera :I 
Consiglio comunale ha eletto 
l'assessore che occuperà U po¬ 
sto lasciato libero dal nuovo 
sindaco. Archilde Izzi. E’ risul¬ 
tato eletto il socialista Ferre¬ 
rò Arciprete che ha ottenuto 
solo 17 voti sui 22 d; cui di 
sporto il centrosinistra. Tre 
consiglio"» di centro snistra era 
no assenti e due hanno votato 
por altri candidati. Fra coloro 
che hanno votato contro il so¬ 
cialista Arciprete c'è sicura 
mente un democristiano. 


re ull'attuazione (ielle delibera 
zioni sul decentramento ammi¬ 
nistrativo. o quanto meno alla 
elezione degli aggiunti del sin 
daco e dei Consigli di circoscri¬ 
zione prima ri**!!" prossime ele¬ 
zioni politiche 

Proprio quando la cittadina» 
za si accinge ad esprimete un 
giudizio che coinvolgerà anche 
l'attivPà della amministrazione 
(tra le altre co-e e ormai cei 
to che l’attuale sindaco »i pre 
senterà canti dato e che a-pira 
ad uno dei primi posti della li¬ 
sta dei Signoiello e dm.ct con¬ 
siderano molto (lei icolo-.o e az¬ 
zardato allargate, intravedo 1 
Concigli cut menzionali. la de 
Mineraria comunale Tutti questi 
* pai lamentili! » porrebbero dai 
ci un caco di fastidi, rinviamo 
tutto a dopo le elezioni, poi si 
vedià: questa è la tesi dei do 
rotei, che ha avuto come eon-o- 
gtien/.a un rallentamento dell'at 
tività cap tolina nell’applica/ione 
delle delibc*razioni ormai appio 
vate, anche se con molto ritardo 
e serie remore, dall’attività tu¬ 
toria. 

D'altra parte l’atteggiamento 
ambiguo della DC su questo pr(V 
blema è confermato dal fatto che 
(piando il grupjx) comunista pre¬ 
sentò. con il compagno Mai coni, 
un ordine del giorno sul rieren 
tramento nel qua'c. fra l'altro, 
si fissava il termine per l'ele¬ 
zione dei consigli circoscnzio- 
nali. la Giunta lo approvi» in 
tutte le sue parti tranne in que¬ 
sta dei tempi di attuazione, di 
fondamentale importanza. 

Ix> preoccupazioni de! comi¬ 
tato romano della DC. o meglio 
dei dorotei. non hanno comun¬ 
que un'origine esclusivamente 
elettorale ed esterna. Nella pre¬ 
parazione per il precongresso 
comunale gli amici di Signorel¬ 
lo. di La Morgia e di Petrucci 
si sono trovati di fronte in al¬ 
cune sezioni a delle sorprese 
poco gradite. Una di queste è il 
successo non prevedibile de! 
nuovo gruppo dei « tavianei * 
che in alcune zone ha ottenuto 
la maggioranza. Mettere in ino 
cimento i Consigli circoscrizio¬ 
nali. scegliere : consiglieri da 
eleggere, affrontare il confron 
to e lo scontro con le altre forze 
politiche sol terreno molto rav¬ 
vicinato delle cose concrete è 
un rischio che evidentemente la 
DC non si «e»‘e oggi di correre. 
Di qui le manovre por rinviare 
tutto a dopo le elezioni poeti¬ 
che Ma poiché, come è mol¬ 
to probabile e come tutti fan¬ 
no capire la nuova Giunta che 
scaturirà dalla crisi d'autunno 
avrà pochi mesi di vita e ser¬ 
virà solo a preparare una nuo¬ 
va consultazione elettorale per 
gli ultimi mesi del '63 o per la 
primavera del *f59. non vi è chi 
non veda che non eleggere i 
Consigli di circoscrizione oggi 
potrebbe anche significare non 
e’eegerli piti. 

Ed ora il secondo episodio 
Esso, si è verificato nella se 
(luta notturna del Consiglio co¬ 
munale di lunedi scorso Erano 
in discussone le prime conven 
zioni urbanistiche proposte dal¬ 
la Giunta al consiglio. Nel di¬ 
battito sono intervenuti tre con¬ 
siglieri del PCI (Della Seta. Ca¬ 
nnilo. Fredda) rilevando, fra 
l’altro, che le convenzioni non 
potevano essere considerate 
l’unico strumento di attuazione 
del piano regolatore. Esse rap¬ 
presentano nell'attuale carenza 
di iniziative — hanno sottolinea¬ 
to i consiglieri del PC — un cer¬ 
to incentivo per il mercato, ma 
da solo non costituiscono un ap¬ 
porto risolutivo per far ritenere 
chiuso il problema de’ta ca»a 
I consiglieri (oniunisti hanno 
m questo senso sottolineato la 
assoluta urgenza di accelerare 1 
tempi per l'attuazione dei pia¬ 
ni di zona della « 167 ». per la 
elaborazione dei piani purticola- 
reggia’ì delle borgate e per la 
definizione degli studi po'- l e as¬ 
se attrezzato » ed i t centri di- 
rez onali ». 

Quando si è trattato di pas¬ 
sare al voto, il grappo liberale 
ha presentato un ordine del 
giorno nell'apparenza rie! tut¬ 
to innocente, ma che nella so 
stanza indicav a una d rez.ione 
di sviluppo urbanist co ba-ata 
prevalenterr-en'e «uli’ariuaz’one 
de’.'e convenzioni II s ndaco ha 
chiesto qualche spegazone e 
non è sembrato iniz’a!men*e 
alieno dallMccettare il dnetnien- 
to del PLI. A questo punto sj 
è però alzato il socialista Pal- 
lottin: ad annunciare che il suo 
eruppo poneva >n n- : mo p : ano 
['attuazione della «167 ** e per¬ 
tanto avrebbe vo»Vo con’ro 
Torri’ne de! giorno l berale. che 
intere veniva accentato dalla 
DC oer la quale ha ore-o la 
parola il oonriz’.ere Padellar,? 
che giudicava in(\?*i«i«*enti V 
nreoreupazioni socialiste S 
donneava cosi la ooss;biVà d 
una grave fr?tf ira nella mag 
z'oranza. Il s-ndaco. v ; s*o il ne 
nco’o. dchnrava al’o-a che la 
Guitta reso'ngeva Torri ne de! 
giorno obbligando così i consi¬ 
glieri de a votare contro i T- 
berali insieme ai «oeaMsti e ai 
comunisti. 

L’e'ìto del voto, tuttavia, non 
ha potuto cancellare Timnres- 
siono che nel gruppo consiliare 
de agisca con contin.ctà un 
grappo di consigl’eri, d. varia 
estrazione inclinu in un setto¬ 
re così delicato come quello ur 
hanìs’ico. a far comune!’.! con 
lo destre. 


g. be. 


Primavalle ore 15: per poco n on si ripete la tragedia di Trastevere 

Agente spara e ferisce un giovane 

• 1 

Il colpo è partito per sbaglio.. 


y> vr 
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Per fortuna il ragazzo è stato colpito di striscio ad un braccio — L’agen¬ 
te io aveva sorpreso mentre stava tentando di forzare la porta di un 
appartamento — « Mi è saltato addosso con uno scalpello... » 


l’n poliziotto ha sparato ieri 
pomeriggio contro un ragazzo 
di IH anni, sorpreso mentre 
cercava di forzare la porta 
di un appartamento, ferendolo 
a un braccio, per fortuna sol 
tanto di striscio. « Mi ha aq- 
qreihto con uno scalpello, ace¬ 
ro la pistola in mano e. nella 
colluttazione, mi è partito un 
colpo... ». si è difeso lo spa 
latore. Domenico Menila. 

Ancora molti sono 1 lati oscu¬ 
ri dell’episodio e il racconto 
(•he gli agenti hanno fornito 
dei Tatti è stato veramente po 
co convincente. Inoltre, biso¬ 
gna ricordare che soltanto po 
chi giorni or sono un metro 
notte uccise con un colpo di 


Il poliziotto Domentco Me¬ 
rda con il dito vistosa¬ 
mente bendato. Nella col¬ 
lutazione si è prodotto 
una distorsione. Il giova¬ 
ne Tito Caroselli che è 
stato raggiunto dal colpo 
di rivoltella fotografato 
negli uffici del commis¬ 
sariato di Primavalle. 


pistola * partito durante una 
colluttazione » un giovano: la 
tragica lezione ev ìdentemente 
non è serv ita a nulla se anche 
ieri l’agente coinè d’altra par 
te ha ammesso, è avanzato 
soltanto per aver sentito dei 
rumori sospiriti, con la pistola 
in mano, senza sicura e il 
proiettile in canna. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto verso le 15 a Prima- 
valle: una pattuglia di agni 
ti. secondo quanto ha ramni 
tato il dirigente de! commi» 
sariato. dottor Castelli, si è 
insospettita vedendo un giova 
ne fermo dinanzi a un palaz¬ 
zo. in via Tommaso Ziliara 30. 
Gli agenti hanno quindi bloc¬ 
cato l’auto e hanno fermato 
il giovane. Pasquale Ricolmiti 
di 20 anni <r Che stai a far 
qui'.’ ». gli ha chiesto il Me 
rola che lo aveva riconoscili 
to. 11 giovanotto, semme se 
concio la versione ufficiale, 
avrebbe farfugliato qualche 
parola, poi avrebbe spiegato 
che due suoi amici stavano 
cercando di svaligiare un ap 
parlamento, proprio in quel 
palazzo. 

Qui il racconto s'ingarbu 


Colpo di lusso l’altra notte in via Cola di Rienzo 


Razzia di pellicce: spariti 16 milioni 


di visoni 
e cincillà 


I ladri sono entrati nel negozio dal laborato¬ 
rio — Svaligiata una oreficeria — Rapina di 
sette milioni effettuata davanti ad una banca 


Dottino di lusso per i ladri 
che l’altra notte sono penetrati 
in una pellicceria, in via Cola 
di Rienzo; hanno razziato, in 
fatti, visoni, astrakan, cincillà, 
per un valore di sedici milioni. 
Il furto è stato scoperto dalla 
proprietaria del negozio. Candi¬ 



ti giorno 


Oggi mereoledì 1. novembre. 
Il sole sorge alle 7.-1 e tramonta 
alle 17.10. Domani luna nuova. 

Cifre della città 

Ieri m*io nati 66 ma-chi e 57 
femmine, sono morti 33 maschi 
e 26 femmine (dei quali 6 mi- 
non dei 7 anni). Sono stati ce 
lehrati 121 matrimoni. 

America Latina 

I-a seconda lezione dibattito 
del corso sui problemi deH’Ame- 
rica Lat.na che si sarebbe do¬ 
vuta tenere questa sera nei lo¬ 
cali della sezione Balduina, via 
della Baldu.na 61-E. è stata rin¬ 
viata a venerdì prossimo alle 
ore 21. 

Mostra 

Mercoledì 8 novembre si inau¬ 
gura alla galleria « Nuovo Car- 
p ne ». via delle Mantellate 30. 
la mostra di Mimma Roveda. 
I-e opere, tinte temnere. sono 
22 e rima-ramo esposte fino a! 
,10 novembre. 


Convegno 


Ozi. alle ore 10 nei locali de! 
teatro Eliseo — via Naz Anale — 
l’Associazione nazionale fra mu¬ 
tilati ed mvahd: di enerva or¬ 
ganizza un convegno per illu¬ 
strare ia situa7-o-ie delia propo 
.-ta di legge concernente i « Be¬ 
nefici combattentistici » dì car¬ 
riera a; mutilati di g.ie-ra di¬ 
pender!* : da Enti pibbl ci. 

Premi giornalistici 

Martedì pros».roo. alle ore 
17 30. nel salone delle nixi om 
d: palazzo Valmt.m avrà luogo 
la prem.az.one dei g omalis’i 
vxie.tor; dei premi < Prov .ocia 
di Roma » e la « Seconda confe¬ 
renza dei Consigli provinciali 
del I«?z o ». 

Lotta rumori 

Nel quadro della campagna 
per la repressione rie; rumori 
sono state eie-vate, nel periodo 
dal là al 21 ottobre 1153. con 
travvenzioni. Si ricorda che 1 
cittad ni possono segnalare even 
tuali abusi a. seguenti numeri 
telefonici -176 801 (Questura) 
688 921 e 688 928 (Vigili Urbani). 


da Agostinelli, ieri mattina: ap¬ 
pena ha sollevato la saracine¬ 
sca e si è recata nel laboratorio 
attiguo al negozio, la donna ha 
infatti notato che la porta era 
stata forzata. Nell'interno poi. 
tutto era .sottosopra: armadi a 
muro vuoti, pelli sparse sul pa¬ 
vimento e sui tavo.i. cassettme 
di sicurezza forzate. La donna 
ha subito chiamato la polizia e 
gli agenti del commissariato si 
sono precipitati ne! negozio, al 
numero 243 delia via. 

Non ci hanno me.»so modo a 
ricostruire l'itinerario dei ladri, 
che dopo essere entrati nel cor¬ 
tile interno dello stabile hanno 
fatto « sa tare » la serratura 
della porta del laboratorio. Do¬ 
po aver razziato le pellicce ed 
essersi anche impadroniti di 
un milione in contanti, che era 
appunto nascosto in alcune cas¬ 
sette di sicurezza sono fuggiti, 
r.percorrendo a ritroso la stes¬ 
sa strada. Nella pellicceria sva¬ 
ligiata si sono anche recati gli 
agenti della • scientifica » che 
però, a quanto sembra, non 
hanno trovato alcuna impronta 
i dei ladri. 

Gli « ignoti ». inoltre, hanno 
coppo ancora: sono penetrati 
infatti anche nell'oreficeria di 
Formio Asciare!», alla Circon¬ 
vallazione Gianico'.en=e I?0. du¬ 
rante la eh usura pomeridiana. 
Hanno razziato anelli, bracciali, 
spille per un valore che supera 
i quattro milioni e sono quindi 
fuggiti indisturbati. Il proprie¬ 
tario ha scoperto il furto quan¬ 
do è entrato ne! negor'o e ha 
notato che non so!o la porta era 
apena, ma che addirittura i 
ladri avevano portato via i luc¬ 
chetti Anche in questo caso *'n 
dagano g!i agenti de! commis'a 
ciato di zona. 

Appena usego dal.a banca, 
dove aveva ritiralo -ette m.!:o 
n; un macellaio è stato scippato 
dai soliti due giovani, fugg.t;. 
come sempre, sulla solita moto 
rossa. E’ successo ieri pomerig¬ 
gio :n v :a Valso da 3. a poche 
dee,ne d, metri dalia agenzia 
rie Banco di S. Sp rito, nume¬ 
ro 30 dove I-.no Orlandi, che 
abita in via Fogazzaro 5. aveva 
ritirato i sette milioni, d, cui 
tre in contanti e il resto -n as 
segni. Mentre i'Oriarxii stava 
oer attraversare ia strada, si 
e av v -c.nata una moto sulla 
q ia e vi erano d.:<- govani. uno 
dei qual, con uno «trattone è 
nu«c,*o a strappare la borsa, 
che l’Oriandi teneva sotto brac¬ 
cio. I due in mo'o si sono a! 
lontanati prima che qualcuno 
potesse intervenire. Lo scippo 
è stato denunciato ai carab.- 
nleri. 

Spalancando Ta porta con la 
consueta chiave falsa l iadri 
sono penetrati anche ne’.’Tabita 
zione di Sonia Pagano. 49 anni, 
via della Maratona 31. ai Pia¬ 
mmo. I.a donna era fuori ca¬ 
sa oer motivi di lavoro, e gli 
« ignoti » ne hanno approfitta¬ 
to per lavorare con tutta calma 
e impadronirsi di preziosi e 
pellicce per tre milioni 


li colonnello medico ferito dal pensionato 


E’ ancora gravissimo 



I-e condizioni del colonnello med,co Gim 
vanni Fticc.o. Tufliciali- ferito con una re 
volverata. nell'ufTicio Dens oni di guerra di 
via della Stamperia, sono leggermente mi 
gl.orate ieri. I medici del San Giovanni, 
dove l'uomo è ricoverato, continuano però 
a riservarsi la prognosi anche i»erchè Puf 
ficiale soffre di uno scompenso cardiaco e 
cinque nie«i or sono è stato colpito da un 
infarto. I! colonnello viene co-t antemente 


tenuto sotto la tenda ad ossigeno II fortore. 

1 contadino ».cibano Giuseppe Calabretta di 
60 anni, sara interrogato oggi a Regina 
C'oeli dal magistrato - Ho -.parato jier fi* 
rirlo — ha ripetuto il Calabretta ai cara 
b,n;en che l'hanno arrestato per tentato orni 
rido — nu aveva re«p-nto au'esame medico, 
tu. aveva fatto jn-rdere la jx-n-uone. que.le 
poche migliaia di lire che mi servivano per 
tirare avanti... ». Sella foto: il colonnello 
Fuccio. in ospedale. 


L’industriale non mantiene gli impegni 

Le autolinee Zeppieri 
nuovamente bloccate? 


Zepp eri non munì.tue g» im¬ 
pegni pre«i al minuterò de! la¬ 
voro. dopo k> sc.opero di 15 g.or- 
ni dei dipendenti. I Lavoratori sa¬ 
ranno costretti a bloccare nuova¬ 
mente le autolinee? Ieri la com¬ 
messone interna dell'azienda, do¬ 


po un .nfruttuoso .ncontro con la 
direzione, ha inviato un tele¬ 
gramma a: ministri Scalfaro e 
Bosco e inoltre alTUfficio dei 
Lavoro e allTspeitorato delta 
Mo’onzzazione ch.edendo un io 
ro intervento e avvisando che. 


il partito 


COMITATO FEDERALE - E' 
convocalo per giovedì 9 novem¬ 
bre alle ore 18 nel teatro della 
federazione. 

CONVOCAZIONI — S. Severa, 
ore 10, CD. con Ranalli; Blera, 

ore 19. comizio con Ranalb 

MANIFESTAZIONE SULLE 
REGIONI — Questa mattina al¬ 
le ore 10 in via di Torpignatla- 
ra si terrà una marifestaziooe 
sulle Regioni; interverranno 
Perna e D'Onofrio. 

DIFFUSIONE UNITA' - Per 
far giungere domenica In ogni 


casa l'Unità dedicata al 50. an¬ 
niversario della Rivoluzione di 
Ottobre, le sezioni si impegna 
no in uno sforzo eccezionale di 
diffusione. Sono già pervenute le 
prenotazioni di numerose sezio¬ 
ni, tra le quali citiamo Aurelio 
300 copie. Comunali 250, Cassia 
300, Mazzini 100; Monteverde 
Vecchio 200, Parìoll 100, Esqui- 
lino 100, Tor de' Schiavi 450, 
Ponte Milvio 200, Ina Casa 250, 
Aguzzano 150, Aurelio Brevetta 
300. Le prenotazioni vanro co¬ 
municate in federazione al com¬ 
pagno Bruscani. 


«e ti una nuova r.umone pre¬ 
vista per venerdì con Zeppier,. 
1 .ndj=tna!e non darà garanzia 
che quanto ha so'toscr.tto al 
m.nvstero del I-avoro verrà su¬ 
fi to attuato. 1 lavoratori ripren¬ 
deranno ia loro libertà d azone. 

In meato a! e fer*e non u« v 
fra *e . .od L«*.'..i!e na co*r «po- 
»t« a. d-rodenti Miravo >*n 
accento mentre non ri pinato 
lo -raro ri. cont.nginza. non ha 
ut:,iato g'. a iment- per anz an. 
:a mcirre la -o-gin,zzaz.ene 
rie. turn. è n aro mare Nel 
frattemno Zoo,ver. ha operato 
akt.xu tra.sfer.menti, specie fra 
gl, impegati. con chiari scopi 
Tit.nudaton e di rappresaglia. 

l-a situazione nell'azienda è 
nuovamente te.»a. Senza vai in¬ 
tervento tempestivo dei ministe¬ 
ri interessati la ripresa della 
lotta appare inevitabile. 

E' stato «vece sospeso k> scio¬ 
pero dei dipendenti degli spe- 
diz omeri. p-evi»to per vener¬ 
dì. I-a parte padronale ha ac 
celiato una trattativa. 


glia. Tenendo stretto il Ric¬ 
olmiti. trascinandoselo dietro. 
Domenico Menila è salito da 
solo lungo le ramj)e di sca 
le. Ha trovato due giovani, 
Tito Caroselli di 18 anni e Ho 
berlo P. di 10 anni, che sta¬ 
vano armeggiando per Forza¬ 
re la porta dell'interno 10. 

L'no dei due mi è subito .sol- 
foto addosso — ripeterà più 
tardi lo sparatore - dopo ho 
saputo che era il Caroselli. 
Brandirà minacciosamente lo 
scalpello ed ha cri rato di fe 
riniti Anche qli altri hanno 
cominciato a colpirmi . ?. 

Abbrancati l’uno all’altro. 11 
Caroselli e il Merola sarebbero 
caduti in tetta, sarchierò an 
che rotolati lungo la rampa 
di scale Poi il colpo di pi«tn 
la L'agente teneva m mano 
Tarma, come m è detto, ed 
ha fe: ito per firtuna ili stri 
-rio al braccio il giovanotto 
La lotta solchile finita immi* 
diat,unente. Tito Caroselli ter 
ionizzato, urlando di dolore, 
ha implorato l'agen'e di non 
far pazzie, di non spirile di 
nuovo Anche gli altri due 
giovanot'i si sono <cresi So 
no stati accompagnati al com 
missariato e quindi arre*‘ati* 
dov ranno rispondere dj tenta 
ta rapina impropria 

Sparatore e ferito si sono 
recati insieme in ospedale. 
Tito Caroselli, raggiunto co 
munque dal proiettile è stato 
giudicato guaribile in nove 
giorni, mentre il Merola clic, 
maneggiando l'arnia, aveva 
rinn-tuto una contusione al 
(vibice della mano rie«*rn gita 
tirò, secondo i medici, m non 
meno di venti giorni Al loti 
missariato il feritore ha mo 
strato a tutti giornali»* i p 
< (rileghi, il dito fase,!*»* 
<* Guardate cosa mi ha fn'to 
anello li ». lia ripetuto, dimen 
Beando che aveva rischiato di 
uccidere un uomo. 


Bando delllACP 
per 500 alloggi 
a Primavalle 
e al Trullo 

LT.'tituto autonomo per le ca 
se (HXMÌari ha bariti**») uri un 
corso (x*r Tassegnazicne .0 af 
litio di 461 allogg’. di cui 70 sono 
riservati ai profughi e 5 ai di 
I?endenti deU'i.stituto stesso. Tali 
alloggi sono cosi ripari.li: al 
Borgo del Trullo. 93 da dje ca 
mere. 142 da tre camere. 30 da 
quattro camere, oltre ingresso 
cucina e Ixigno: a Primavalle. 
88 alloggi da due camere. 69 da 
tre camere, 39 da quattro ca 
mere, oltre agli acce.s»ori. 

I-a p.gione media mensile è 
tis»ata a titolo p:ovw?oro iti 
3 940 lire per ogni vano, tenni 
do conto che gli accessori vengo 
no u> nputati i>er due vani. 

Le domande por concorrere 
al. a»segnazione degli allogg* do 
v ranno essere compilate su ap 
l>ositi moduli da ritirare presso 
gh aflìci dellTstiUito m via Tor 
(1 Nona 18 dalie 9 alle 13 ri. 
tutti i giorni feriali a partir*» 
dal 31 ottobre. Le domanie. cor¬ 
redate dei prescritti documen¬ 
ti. dovranno essere consegnate 
entro il tornirne tassativo de’. 
2 d.cembre. 


Assolti 

tre lavoratori 
della Romana Gas 

Una «.gnificat va sentenza, 
emessa dalia Pretara d: Roma, 
nei giorni scorsi, riconferma 
!a validità della norma costi- 
tazionale che sancisce la libertà 
Hi mamfestaz.one democratica. 
Con la .»cntenza. infatti, «ono 
»ta".i as»olti « perche il fatto 
ron co»t»tu:sce reato» tre lavo 
ra*or-: Vando Bravini Pietro 
Pasquali e Bernard no Pietnzzi. 
denunc.ati. nel corso di una ma 
n.fe-tazione sindacale, avvenu¬ 
ta ., 22 febbraio '67 « per aver 
partec.pato ad una radunata 
sediziosa in via Barberini ». 
Come si ricorderà i tre lavora¬ 
tori. dipendenti della Romana 
Gas. parteciperanno, insieme 
con i loro compagni dì lavoro, 
ad un prolungato sciopero di 
protesta contro un tentativo di 
accordo separato. I lavoratori 
assolti sono stati difesi dall'av¬ 
vocato Tarsitano. 


ENEL 


ESERCIZIO DISTRETTUALE 
DI ROMA 

AVVISO AL PUBBLICO 

L'ENEL, Esercizio Di¬ 
strettuale di Roma, informa 
i propri utenti che nelle 
giornata di giovedì 2 no¬ 
vembre gli sportelli al 
pubblico chiuderanno alle 
ore 11. 

LA DIREZIONE 



SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da L SORELLI Via Cola di Rienzo, 161 
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Per la visita ai defunti 


* ' , v 

Scarcerati: la madre della bimba ha rimesso la querela 


CAOS NELLE STRADE .. .. . . . 

attorno AL verano Neppu re il processo ai rapitori 

di Maria Alessandra ? 


lettere 
a! (pomate 


Nè* 




ATAC — Per la commemo¬ 
razione dei defunti. l'ATAC, 
oltre ad intensificai e tutte le 
linee per il Veruno, attuerà i 
seguenti prov\ednnentr. 

collegamento autobus tra piaz¬ 
za Sonnlno e piazzale del Verano 
— serrò effettuato sul seguente 
pei corso: piazza Sennino, largo 
Atenulu. piazza Venezia, via 
Nazionale, piazza dei Cinque- 
cento, piazza Ind pendenza, via¬ 
le Castro Pietono, via ilei 
Ramni, piazzale del Verano: 
cena esercitato nei giorni 1 e 
2 ninemine dalle me !),.'10 alle 
oie 18,80 circa; tarlila» Ine 50. 

circolari esterne (« ED » e 
* 30 ») — nelle giornate di do 
mani e dopodomani \eird ef 
fettunta una particolare mieli 
silìca/ione. a mezzo di autobus, 
nel Irato compreso tra piazza 
Hi Coita S. Giovanni, piazzale 
del Verano. piazza Ungheria e 
\ icevcrsa. 

Inolile, nei giorni di domani, 
dopodomani e 4 novembre, la 
linea « 218 » |>er le Fosse Artica 
tuie terrà esercitata con l'ora¬ 
rio dei giorni festivi. 



ALIMENTARI - Oggi aper¬ 
tura dalle oie 7.20 alle ore 
12 ad ecctvione dei negozi 
per la u-ndita di picciotti or- 
tofiutticoli degli spacci di 
carni fi esche e congelate, dei 
mercati rionali coperti e sco¬ 
perti. dei posti fissi ed ambu¬ 
lanti che resteranno chiusi per 
l’intera giornata - Sabato 4 
novembre: negozi, spacci, mer¬ 
cati rionali coperti e scoperti, 
posti fìssi ed ambulanti aper¬ 
tura dalle ore 7.20 alle 13.20. 
I forni assicureranno il riforni¬ 
mento del pane tv.-r la domenica 
successiva Domenica 5 no¬ 
vembre: negozi, spacci mercati 
rionali coperti e scoperti, po 
sti fìssi e ambulanti: chiusura 
por l’infera giornata. 

FIORAI - Oggi apertura dal 
le me 8 alle ore 20.20 - Sabato 
4 novembre e domenica 5 no¬ 
vembre: apertura dalle ore 8 
allo 12.20. 

ABLI GLI AMENTO, ARREDA¬ 
MENTO E MERCI VARIE - 

Oggi, sabato 4 e domenica 5 
novembre: chiusura per I intera 
giornata. , _ . 


Farmacie 



Verso l’archiviazione dei procedimento — li codice, che prevede pene durissime anche per i 
ladri di polli, permette che rapitori di bambini possano cavarsela senza nemmeno una multa 


L'dtllucnza dei cittadini al 
Verano e negli altri cimiteri m 
occasione della commemorazio¬ 
ne dei defunti, che ricorre do 
inani, è già iniziata da qualche 
giorno Ieri è arrivata a punte 
eccezionali proxocando notevoli 
(cogestioni del trafile» per tutta 
la giornata, lungo la via Tibur- 
tina, sul piazzale del Verano e 
nelle strade adiacenti dove, per 
altro, seno in corso diversi la¬ 
vori stradali che certo non con¬ 
tribuiscono a migliorare la si¬ 
tuazione del tralfico. Sessanta 
vigili urbani, scaglionati in due 
turni, hanno invano cercato di 
arginare la marea d'auto. 

I fiori che hanno avuto il do¬ 
minio incontrasto sono stati, na¬ 
turalmente. i crisantemi. Que 
sfanno costano da un minimo 
di cinquanta ad un massimo di 
duecento lire l'uno. 1 venti ban¬ 
chi abituali che stazionano di¬ 
nanzi al Verano. secondo un 
calcolo approssimato, ne avran 
no venduto, alla fine di queste 
giornate di punta, all'incirca 20 
mila pezzi. A questi vanno ag¬ 


giunte molte altre decine di mi¬ 
gliaia di crisantemi die sono 
stati venduti da centinaia di ri¬ 
venditori ambulanti. 

Nel quadro delle cerimonie uf¬ 
ficiali che saranno tenute doma¬ 
ni |>er la commemorazione dei 
defunti fanno spicco quelle al 
cimitero del Verano ed al mau¬ 
soleo delle Fosse Ardeatme, 

Rappresentanze dell'Ammini¬ 
strazione comunale e dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale depor¬ 
ranno corone di fiori al Verano 
dinanzi al monumento dei Ca¬ 
duti per la Lotta di liberazione 
ed al monumento dei Deportati 
romani nei campi di concen¬ 
tramento nazisti. Alle Fosse Ar- 
deatine saranno deposte corone 
al mausoleo dinanzi alla lapide 
che ricorda le vittime della 
barbarie nazista. Alle cerimonie 
uflicia’.i prenderanno parte an¬ 
che rappresentanti dell'Associa¬ 
zione mutilati ed invalidi di 
guerra. 

Nella foto: uri aspetto 
del traffico ieri nei pressi del 
Verano. 


Sono già tornati liberi i quat- 
tio rapitori «leda piccola Maria 
Alessandra Pintore. Hanno ab¬ 
bandonato ieri, nel primo i>o 
meriggio, la galera e, a quel 
che si sa. hanno immediata¬ 
mente raggiunto le loro città di 
origine. Di loro, forse, non si 
patterà mai pài, nemmeno in 
un'aula di giustizia: perchè 
Filomena Pintore, la mamma 
della bambina, ha rimesso la 
quei eia: perchè la polizia non 
ha ceito calcato la mano nello 
stilare la denuncia e si è limi 
tata solo a contestare ai quat- 
tio quel reato di «sottrazione di 
minore » che può essere perse¬ 
guito esclusivamente su richie¬ 
sta della « paite offesa». 

Un finale tranquillo, silenzioso, 
insemina, |x>r una vicenda cosi 
drammatica, che ha fatto vi¬ 
vere a tutti ore di angoscia. 
Questo perchè il nostro codice 
non è ceito severo con gli oli¬ 
toti di questi reati. Ed è as 
surdo davvero che un ladrun¬ 
colo qualsiasi, condannato ma¬ 
gari |K*r d finto di qualche me¬ 
la. sia costi etto a passare mesi 
e mesi, se non anni, in galera, 
mentre gente, che ha mibato» 
un bambino, può anche non Fi¬ 
nire in carcere, può anche non 
« sporcarsi ». anche con una lie¬ 
ve condanna, la fedina penale. 

Anche nella conclusione della 
drammatica vicenda. Filippina 
Pintore, questa donna sfortu¬ 
nata. costretta a lottare contro 
tutto e contro tutti, a lavorare 
dodici ore ditìlate per dar da 
mangiare alle sue bambine, si 
è mostrata migliore dei ricchis¬ 
simi rapitori: della «dama 
bionda ». quella Lina Potenza 
-he è padrona di mezza Ceri- 
gnola. del notaio Giuseppe Pa 
nico. dell'avvocato Mario Pa 
loco, della mog ie di quest'uth- 
ino. Maria Giustiniani. « Non 
ho nulla a spartire con loro, mi 
ha detto — ha raccontato il suo 
legale, avvocato Bacherini — non 


■ ■ > ' z / 


Acilia: largo G. da Montesar- 
chio IL Ardeatìno: via Fonte 
Buono 45- via A. Mantegna 42; 
via G. Trcvis 60. Boccea: via 
Monti di Creta 2; via Car¬ 
dinal Gnrumpt 172. Borgo-Au- 
relio: via Borgo Pio 45. Casal- 
bertone: via A. di S. Marza- 
no 47-49. Cello: via Celimonta- 
na 9. Cenlocelle-Prenestino Alto: 
via dei Platani 142; largo Irpi- 
ma 40; via Tor dei Schiavi 366; 
via dei Glicini 44 Esquillno: via 
Gioberti 79; piazza Vittorio 
Emanuele 83: via Giovanni 
Lan/a 69- via di Porta Mag¬ 
giore 19; via Napoleone III 40. 
EUR e Cecchignola: via del- 
F \eronautica 113. Fiumicino: via 
T. Clementina 122. Flaminio: via¬ 
le Pintuncehio 19-a; via Flami¬ 
nia 196. Glanicolense : piazza 

S. Giovanni di Dio 14; via Donna 

Olimpia 194 196; via Colli Pnr- 
tuensi 167 Magllana-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11; 
via Casetta Mattel 200 Marco¬ 

ni (Stazione Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli 19; via Avicenna 
n 10. Mazzini: via Oslavia 68. 
Medaglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 10.1 ang. piazza A. Friggere 

Monte Mario: via Trionfale 
n 8764. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48: viaie Jonio 225. via 
Val Padana 67. Monte Verde 

Vecchio: via A. Poerio 19. Mon¬ 
ti: via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 122. Nomentano: via Loren 
zo il Manniticc OD. via D Mori 
chini 26. via Alessandro Torio 
ma 1 b Ostia Lido: via Pie¬ 
tro Rosa 42: via Vasco de 
Gam.i 42. Ostiense: via Caffa- 
ri 9; via G. Biga 10; via 
C. Chiabrera 46. Parioli: piaz¬ 
za Santiago del Cile 5; via 

T. Sabini 47. Ponte Milvio: p.le 
Foni» Mllvir t!z Porlommo: vi» 
Cluniacensi 20. Porluense: via 
L Kuspoli 57 Prati Trionfale, 
via baint Boo 91. viale Giulie 
Cesare 211; ma Cola cb Kien 
zo 213, piazza Cavout 16: piazza 
Liberti 5, via Cipro 42 Prene- 
sllno Lablcano torpignallare: via 
Leonardo Butaiini 41. ma L A 
qutla 77; ma (àuilma 518 Prt- 
mavatie: piazza Capecetatro I 
Quadr aro-Cln«<lttè: eia TusCOla 
na 800; ma Tuscotana 027; ma 
S. G. Bosco 91 93; via Tosco!» 
na 1044- Quartlcclolo: via Ugen- 
to 44 Regota-Campitelll-Cotonna: 
piazza Cairoli 5 : corso Vittorio 
Emanuele 243. Salario: via Sa- ] 
laria R4; viale Regina Mar¬ 
gherita 201; via Pacini 15. 
Sallustiano-Casfro Pretorio-Lodo- 
visi: viale acne Terme 92; 
via X.X bCttriiiiii * “la lei 
Mille 21. via venete 125» S Ba 
«ilio: piazzale Kecanati 48 49 
S tustacchio -tir«( vimini 
Emanuele 36 Testacelo * S.Saba: 
via uuivanoi Bianca <0. via Fi 

i a micie Ostia 45 flburtmo: 
piazza immacolata 24. ma Tibur 
lina I io» di Quinto Viona Cla 
ra: via Vigna Stelluti 36. Torre 
Spaccate e Torre Gaia: via C« 
stima n. 1220. ma Casilma ou 
mero 5177; ma Pippo Tamburi 2 
Trastevere: ma Roma Ubera 55. 
piazza sor.mne 18 Trevi-Cempe 
Martio-Cotonne: ma dei Cor 
so 45#B. ma ' ape ie t-ase 47. 
via dei Gambero U, mazza m 
Lucina 77 Triesta- piazza Vei 
barn i4. cua//* Istria 4. mait 
Eritrea Q. male Somalia 54 
ang via di Villa Chigi f» 
scolano Appio Latino: ma Cer 
veten 9. vie tarante 182; ma 
Gallia 41. ma Tuvniana 182. ma 
Nocera Umbra ang. via Gubbio; 
ma Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghinl 13. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il gruppo M. Ricci 
presenta • Illuminazione » di 
N Balestrini e « Edgar Allan 
Poe • di M. Rìcci. Regia di 
M Ricci. 

BELLI 

Alle 21,45 C ia Teatro d'Essal 
presenta l'Armadio Club : 

« Mentre I muri crollano » e 
« L’artrite • atti unici di Guy 
Foissy. Regia Gianni Supino. 

BORGO S. SPIRITO 

Atte 16,30 la C.ia D'Origlia- 
Patml presenta: « Quando Dio 
chiama » tre atti di Virgilio 
Caselli. Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Riposo 

DELLA COMETA 

Alle 17,15 ultima recita R.ifaei 
Cordova e il suo balletto spa¬ 
gnolo 

DELLE ARTI 

Alle 17.45 C la Peppino De 
Filippo in « Come si rapina 
una banca * tre atti comici 
di Sainv Fayad Novità. 

DEL LEOPARDO 
Lunedi alle 21.20 In C ia Sta¬ 
bile del Teatro presenta « Vu- 
lez rum jouer »v»c mol? » di 
Marcel Achard con F. Giu- 
lietti. F Gerbasio. C. Remon¬ 
di. M. Rayez. Regia F. Fron¬ 
tini. 

DELLE MUSE 

Alle 13 Luciano Salce pre¬ 
senta • La segretaria • di Na¬ 
talia Ginzburg; novità asso¬ 
luta con Claudta Glannotti, 
Ludovica Modugno. Donatella 
Ceccareili. Nico Cundari. Eie- 
na Tonelli, Amos Davoli. re¬ 
gia l. Salce 
DI VIA BELSIANA 
Alle 17.30 C ia del Porcospino 
con gli aiti unici di Rodolfo 
J Wileock. Alberto Moravia. 
GotTredo Parise 
ELISEO 

Atte 17 fattili C ia Italiana di 
Prosa dir Franco Zedlrelh 
presenta- « T'o equilibrio de¬ 
licato * di Edward Albée. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Aliberti. 1 C) 

Alle 19 e 21 30- « Le straordi¬ 
nario awenture di Mr West » 
o « Pae<e dei bol«eviehi » di 
K illeso v 

FOLK STUDIO 

Atte 22.15 t Canzoniere Roma¬ 
no ». Giovanna Marini con A 
Fancluoui. M Ferrando. P. 
Pietrangeli. P Pietrolucci o 
Italia Kanatdi 
MICHELANGELO 
Alte 21 C.ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barriceli! « Di¬ 
ritto n t • con G. Monglovi- 
no. G Vaira. M XX'ard. E. 
Granone G Maestà. 
PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Marta Acconcila con « Cap¬ 
puccetto Rosso » fiaba musi¬ 
cale Nuova edizione di Icaro 
Accettetla 
PARIOLI 

Alle I7_t0 « 1 Gufi » presentano 
• Non so non ho \isto se c'ero 
dormito • due tempi di Gigi 
Lunari 

QUIRINO 

Atte 17.30 ultima recita Tino 
Buazzolli in « Macbeth • di W 
Shakespeare. Regia T Buaz- 
zelli con Paola Mannom. M 
De Francovich. E. Marcucci, 
R Giangrande. R Paoletti. 
ROSSINI 

Atte ore 17.15 C ia Comica di 
Chccco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti In ■ Atta fermata del 
68 • grande successo comico 
di Emilio (Taglieri Regia En¬ 
zo Liberti 
SATIRI 

Alle 21.15 T«Associazione Nuo¬ 
vo Teatro » presenta per sole 
due recite straordinarie il 
« Gruppo Teatro Studio del¬ 
l'Avana » (Cuba) « La notte 
degli assassini • di Triana. 
Regia di Vicente Revuelta 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57} 

Alle 22.30: « Odissea pretesto 
per an cabaret » di Maurizio 
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CINEMA MUTO SOVIETICO 

Oggi al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti di Allbert 1/C 

(Via della Lungara) 

Mr WEST NEL PAESE 
DEI BOLSCEVICHI (1924) 

di LEV KULESOV 

★ 

Per informazioni: Tel. 673.556 


Costanzo novità assoluta con 
Carla Macedoni. Paolo Vil¬ 
laggio Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Riposo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

L ultimo killer, con A. Ghidra 
A ♦ e grande rivista 

ESPERO 

Da uomo a uomo, con L. Yan 
Cleof A 4 e rivista Patti 

VOLTURNO 

Per qualche dollaro ancora, 
con G Gemma A ♦ e riv. 
Toto Risate 

CINEMA 

Prime visioni 

• 

ADRIANO (Tel 362.153) 

A gelile Odi si \i\e stilo due 
suite, con S Connery A 4 
AMERICA (Tel. 286.168) 

Ln uomo per tutte le stagioni, 
con P Scotlcld DR 444 
ANTARES (Tel. 890.5)47) 
Pronto, c e una certa Giulia¬ 
na per te 

APPIO (TeL 779.628) 

Il tigre, con V Uà ss man 

(VM Ut S » 
ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Fathom 

ARISTON (Tel 353 220) 
l.o scatenato, con V Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (Tei. 358 654) 
Cut de sac. con D. Pleasance 
(VM 141 SA 444 
ASTOR (Tel. 62 20.409) 

10 l'amore, con B Bardot 

IVM 13) S 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Assassinatine con H. Silva 

O ♦ 

AVENTINO (Tel. 571137) 
Matehless. con P O'Neat 

(VM 14) A 4 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14) DR » 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

In italiano In America, con 
A Sordi SA » 

BOLOGNA (Tei 426 700) 
Fantomas contro Scollami 
Yard, con J Mara» A » 
BRANCACCIO (Tei 735.255) 
Maichless. con P O'Neal 

(VM 14) A » 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La Bibbia, con J Husion 

SM 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 

11 tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S » 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Matchtest, con P O'Neat 

(VM 14) A » 
CORSO (Tel. 671.691) 

Riflessi di on occhio d'oro, 
con M Brando DR 44 
OUE ALLORI (TeL 273.207) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Maral» A 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Stasera mi butto, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C ♦ 

EMBASSY 

Lo straniero, con M. Mi- 
■trotannl (VM 18) DR 444 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Milite, con J. Andrewa M 4 


voglio nemmeno cedermeli da 
vanti, ha amiiunto la Pintore. 
Ho riavuto la m a bambina e 
questa era l'unica cosa che mi 
interessava.. ». 

La Pintore avrebbe recisamente 
respinto anche la projiosta di 
risarcimento danni che avevano 
avanzato t legali delia « dama 
bionda » e deg'i altri rapitori. 
« Non ropl'o nemmeno un soldo 
- avrehbe ribattuto — non vo 
glio approfittare certo di una 
situazione che mi ha provocato 
tanti dolori, tanta angoscia. 
Non poplin che si dica, o si 
pensi, che mi sia arricchita con 
il rapimento di mia figlia... ». 

La donna sta ora cercando un 
nuovo lavoro, magari in un po¬ 
sto dote possa tenere le sue 
piccine. Nel fratteni|>o ha de¬ 
ciso di farle ricoverare in un 
collegio di Focene 
Rimessa la querela, il pre¬ 
tore. dottor Di Mauro, non ha 
potuto far altro che firmare 
l'ordine di scarcerazione prov¬ 
visoria per Lina Potenza e i 
suoi complici. Questo ieri mat¬ 
tina. La « dama bionda » e la 
Giustiniani sono state immedia¬ 
tamente scarcerate da Rebibbia 
mentre i due uomini hanno la¬ 
sciato alle 14.30 Regina Coeli 
Ora l’ultima parola spetta pro¬ 
prio al pretore del capoluogo 
abruzzese, al quale sono stati ri¬ 
messi tutti i verbali e i fasci¬ 
coli per « competenza territo¬ 
riale ». Il magistrato dovrà in¬ 
fatti stabilire se j quattro ra¬ 
pitori si siano resi colpevoli di 
sottrazione di minore, come so¬ 
stiene la Mobile romana, o se 
invece debbano essere perse¬ 
guiti per altri reati, più gr.i\i n i- 
luralmente. Nel primo caso, non 
ixitrà far altro poi. elio archi¬ 
viare il caso per rimessione di 
querela: nel secondo |K>trà in 
vece procedere d'ullicio. Ma co¬ 
munque l'impressione generale 
è elle il clamoroso episodio sia 
già concluso. 


«Vi ' 


EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR, TeL 59.10.986) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 8 + 

EUROPA (Tel. 855.73C) 

Ad «igni custo. con J Leigii 

A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

(Iella di giornu, con C De- 
neuve (VM 18) DR + + + + 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Rcflectlons ln a Golden eye 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Masquerade, con R. Harrlson 
G ♦♦ 

GARDEN (TeL 582.848) 
Matehless. con P. O'Neal 

(VM 14) A + 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Assasslnaiion, con H. Silva 

G ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

L'incidente, con D Bogarde 

DR ♦♦♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Due stelle nella polvere, con 
D Marlin A ♦♦ 

ITALIA (Tel. a56 030) 

Stasera mi butto, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

MADISON 

I cannoni di Navarone. con G. 

Peck A ♦♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fantomas contro Scotland 

Yard, con J. Marais A ♦ 
MAJEST1C (TeL 674.908) 

Un maggiordomo nel Far 

West, con R Me Dovali C + 
MAZZINI (TeL 351.942) 
Fantomas contro Scotland 

Yard, con J Marais A + 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 50 126) 

l'na rosa per tutti, con C 
C.ir«Una!c (VM 14» S + 

METROPOLITAN (Tei. 689 400) 

C'era una volta, con S Loren 

3 ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Questo mondo proibito DO + 

MODERNO (TeL 460.285) 

La Cina ^ vicina, con G 
Mauri (VM 13) SA + + + 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

Assassinio al terzo plano, con 
S. Signore! (VM 14) S + 

MONDIAL (Tel. 831.876) 

II tigre, con V Gassman 

(VM 14) S ♦ 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A + 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Un maggiordomo nel Far Wesl 
con R. Me Dowail C + 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Un nomo una donna, con J. 
L. Trintignant (VM 13) S + 

PARIS (TeL 754.368) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C ♦ 

PLAZA (TeL 681.193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR « 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 370 265) 

Sette sotte donna, con S M«c 
Lame S + 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Dne per la strada, con A 

Hepburn S « + 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M + 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 volle 
con S Connery A ♦ 

REALE (TeL 580 234) 

Dne stette nella polvere, con 
D Martin A ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Assassinio al terzo plano, con 
S Stgnoret (VM 14) G ^ 
RITZ (Tel. 837.481) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C « 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montand tV.M 14) DR + + 
ROYAL (TeL 770549) 

Il dotior Zlvago. con O Sharif 
DR f 

ROXY (TeL 870.504) 

Quattro baaaottl per an dane¬ 
se, con D Jones C ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 


^ < 


9 La sigia eh* appaiono aa- 
^ canto al diati dei (Ila 
eorrtspondona alla sa- 

* gwanta •laulfleasions par 

• gaaarti 


• DA s Dtaagaa "rfirs— • 

• DO e B a ca —atarts • 

9 OU d Tìraiiimafia» t 

• Da (Hallo • 

• M 8 Mulinala f 

• • 8 Sentiaaataln C 

• SA a taurina U 

• SM a Stori co-saltala gàea • 

• D aastra glodlsla sai (Ita * 

• glena asp r a — o «al aodo • 

• segnante: • 

0 aaaaa — ecceslonaM 0 

• aaaa => attimo • 

0 aaa s haooo 9 

• aa = decreta • 

0 a = — edioero 0 

• V M lf = Vielato al —I- 9 

. aort di IS anni ^ 

..: 

Cinema d'Essal: Marat-Sade 
di P. Brook 

(VM 14) DR 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A ♦ 
SMERALDO (Tel. 451.581) 

Il ladro dt Parigi, con J P. 
Bclmondo DR ♦♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCtNEMA (Tel. 4H5.498) 
l.a cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA a 

TREVI (Tel. 689.619) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA + 
TRIOMPHE (Tei. 83 80.003) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Scofleld DR a a* 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Quattro bassotti per un dane¬ 
se. con D Jones C a^ 

Seconde visioni 

AFRICX: I fantastici tre super¬ 
man. con T Rendali A a 
AIRONE: Pronto c> una certa 
Giuliana per te. con M Me- 


«bei 

S 

4 

AI. XSKX: XXanted Jnhnny 

Te- 

xas. con G 

Gemma 



(VM 18) A 

♦ 

ALBA: Texas 

addio, con 

F. 

Nero 

A 

♦ 


ALCYONE: OS» 117 a Tokio si 
muore, con M. Vtady G a 
ALCE: Il gobbo di Londra, con 
G. Stoll (VM 13) G a 
ALFIERI: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C a 

AMBASCIATORI: La bisbetica 
domata, con E. Taylor 

sa aa 

AMBRA JOVINELLI : I/ultlmo 
••tller. con A Chidra A a e 
rivista 

\N1F.NE: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony a a 

XPOI.I.O: Et Dorado. con John 
XX'ayne -X a 

AQUILA : TifTans memorandum 
con K. Clark A a 

ARALDO: cuore matto matto 
da legare, con L. Tony S a 
ARGO: Et Dorado, con John 
Wavne A a 

ARIEL: La bisbetica domata. 

con E Taylor SA a a 

ATLANTIC: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne A aa 
AUGUSTUS: Da uomo a nomo. 

con L. Van Cleef A a 

AUREO: la via del West, con 
K. Douglas A a a 

AUSONIA: Carovana dt fuoco. 

con J Wayne A aa 

AVORIO: Tre uomini tn fuga, 
con Bourvtl C a# 

BELSITO: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C a a 

BOITO: I professionisti, con B 
Lancaster A a a 

BRASIL: Dne Rrringos net Te¬ 

xas. con Francht-Ingrassia 

c a 

BRISTOL: Tre nomini In Tuga, 
con Bourvtl C a + 
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Filomena Pintore con la piccola Maria Alessandra 


ALT 


BKOADWAY: La \la del XX est. 

con J XVa\nc A a a 

CALIFORNIA: OSS H7 a To¬ 
kio si muore, con M. Vladv 

G à 

CASTELLO: Agente 007 mis¬ 
sione Goldfinger. con S. Con- 
nery A a 

ONESTAR: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassi:» C a 
CI-ODIO: Da uomo a uomo, con 
L. X’an Clccf A a 

COLO RADO: La vendetta ilei 
cavaliere nero 

CORALLO: Da uomo a uomo, 
con L. Van Ctcef A a 

CRISTALLO: ...E divenne il piu 
spietato bandito del Sud. con 
P. Lee Lawrence A a 
DEL VASCELLO : Fantomas 
contro Scotland Yard, con J. 
Marais A a 

DIXM.-XNTE: Odio per odio, con 
A Sabàto A a 

DIANA: Cuore matto matto da 
legare, con L Tony S a 
EDELWEISS: Texas oltre il 
(lume, con D Martin A a a 
ESPERIA: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassi.-! C a 
ESPERO: Da uomo a uomo, con 
L Van Cleef A a e rivista 
FXKNESE: XXanted. con G. 

Gemma (X'M 13) A a 

FOGLIANO: Tre uomini In fu¬ 
ga. con Bourvii C a ♦ 

GIULIO CESARE: Et Dorado, 
con J Wayne A a 

HARLEM: Asso di Picche ope¬ 
razione controspinnagglo. con 

G. Ardisson (VM 14) A a 
IlOI.I.VWOOn: Il ladro di Pa¬ 
rigi. con J P. Beimondo 

dr aa+ 

IMPERO: Due Rrringos nel Te¬ 
xas. con Franchi-Ingrassia 

c a 

INDl'NO; Una donna sposata. 

con .V Meri! (VM 13) DR a* 
JOLLY: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Viady G a 
JON'IO: Tre uomini In ìilga. Con 
Bourvii C a a 

LA FENICE: XXanted. con G 
Gemma (X’M 13 ) x a 

I.EBI.ON: I fantastici tre su¬ 
perman. con T Rendali A a 
LUXOR: Imminente apertura 
MASSIMO: Assassinaiion. con 
H Silva G a 

NEX'AIJA: Dne assi nella ma¬ 
nica. con T. Curtis SA a 
NIXGXRA: Un uomo una coli. 

con R. Hundar A a 

XfOVO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vladv G a 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione’ Iji fontana della ver¬ 
gine. <1 1 Bergman 

<VM tei dr aa 

PXI.I. XDIl'M: Texas addio ron 
F Nero X a 

PAI. XZZO: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C a 
PI-XNETARIO: Incompreso, con 
A Quayle DR a+ 

FRENESÌE: Assaxsinàtlon. con 

H. Silva G a 

PRINCIPE: OSS 117 a Tokio si 

muore, con M. Vtady G a 
RENO: E1 Dorndo, con John 
XX'ay ne A a 

RIAI.TO: Fahrenheit 4SI. con 
J Christie DR a# 

RUBINO: llombre. con P New- 
rr.an (VM H) A aa4 

SPI.ENDID: Sansone contro t 
tesori degli Incas SM a 
TIRRENO: Da nomo a uomo. 

con L Van Cleef A a 

TRIXNON: Cinque marines per 
UH» ragazze, con V Lim C a 
TVSCOLO: Doppio bersaglio. 

con Y Brynner A a 

ULISSE: Kitosch l'uomo che 
venixa dal Nord, con G Hil- 
ton A a 

VERSANO: E! Dorado. con J. 
XX'ayne A a 


Ambulatorio 
di Medicina legale 
e del lavoro 

Si informa che i servizi am¬ 
bulatoriali di medicina legale e 
dì medicina del lavoro dell'Isti¬ 
tuto di medicina legale e del e 
assicurazioni dell'Università di 
Roma sono stati trasferiti nella 
nuova sede dell’Istituto stesso 
in Viale Regina Eletta n. 336. 


GROTTE DEL PICCIONE 

37 Via della Vite Tel. 675.336 
Oggi ore 17 THE DANZANTE 

con i CORSAURI 

L. 850 tutto compreso 

Terze visioni 

ADRIACINE: Sugar Colt, con 
Il Powers A ♦ 

ARS CINE: F.1 Cjorro. con T. 

Ardui A ♦ 

AURORA: Clic notte ragazzi, 
con P. Leroy S + 

CASSIO: Due assi nella mani¬ 
ca. con T. Curtis SA ♦ 

COLOSSEO : I professionisti. 

con B. Lancaster A ♦♦ 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
Tom e Jerry DA f f 

DELLE MIMÓSE: Agente 4KZ 
chiede aiuto, con l) Janssen 
A ♦♦ 

DELLE RONDINI: XXanted. con 
G. Gemma (VM 13) A * 
DORIX: Setle donne per I Mac 
Gregor. con D Bailej 

(VM 14) A + 
ELDORADO: Il hello il brutto 
il cretino, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

FARO: L'uomo dal pugno d'oro 
con G Cobos A ♦ 

FOLGORE: L'ultimo del moi¬ 
cani 

NASCE*: Le meravigliose av- 
xeiiturp di Marco Polo, con 
II. Buchholz A 4 

NOVOCINF.: Il hello R brutto 
Il cretino, con Franchi - In- 
grassia C 4 

ODEON: Un gangster xenuto 
da IXrooklsn. con L Tom- 

G' 4 

ORIENTE: Ringo II texano, con 
A. Murphy A 4 

PRIMAXERA: Odio per odi». 

con A Sabàto A 4 

RKGILLA: Come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra, con K 
Browne A 4 

ROMA: Alsarez Kelly, con XX' 
Holden A 4 

SAI_X UMBERTO: Come Impa¬ 
rai ad amare Ir donne, con 
R HofTm.in (X'M 14) SA 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I tre della 
Croce del Sud. con J. Wavne 
SX' 4 

BELLARMINO: Uccide» a a 

freddo 

BELLE XRTI: La srndrtta di 
Spartaeus 

CINE SAX'IO: E renne un uo¬ 
mo. con R Steiger DR 44 
COLUMBUS: La cieca d) Sor¬ 
rento, con A. Lualdi DR 4 
CRISOGONO: La spada di 

DArtagnan A 4 

DELLE PROX'INCE: l'n dolla¬ 
ro d'onore, con J. Wayne 

A * 44 + 

DEGLI SCIPIONI: La spia che 
non fece ritorno, con R 
X'aughn G 4 

DON BOSCO: I 4 figli di Katlr 
F.lder. con J Wasne A 44 
DUE MACELLI: Un militare e 
mezzo, con Ra«cel C 4 

ERITREA: Sette pistole — --r I 
Mac Gregor. con R U orni 

\ 44 

EUCLIDE' Il gigante di Metro- 
polis. ron L Orfei X 4 

FARNESINX: I ..1 srndrtta di 
Spanarti* 

GIOV TRXSTF.VF.RE: Johnns 
Oro. con M Damon A 4 
Gt'.XD.XLLPE: La tergine del¬ 
ta salte, con R XX'agner A 4 
LIBIA: La capanna dello zio 
Tom. con J. Kitzmiller DR 4 
MONTE OPPIO: La battaglia 
del giganti, con li. Fonda 

A 4 

MONTE ZEBIO: Khartoum. con 
L. Olivier DR 44 

NATIXTTA': l/uomo della valle 
con G Montgomery A 4 
NOMENTANO: All'ombra di 

una eoli 

NUOX'O D. OLIMPIA: Rita la 
zanzara, con R Pavone M 4 
ORIONE: Cinque dollari per 
Ringo, con A Taber A 4 
PIO X: AIxarez Kelly, con XX' 
Holden A 4 

PIO XI: Texas John contro 
Geronimo, con T. Tryon A 4 
QUIRITI: La vendetta di Spar¬ 
larne 

REDENTORE: I predoni del 
Sahara 


Le capacità sprecate 
dei milioni rii italia¬ 
ni clic i governanti 
hanno scacciato 

Un quinto dell'intero popo¬ 
lo italiano — fenomeno unico 
nel mondo contemporaneo — 
è costretto a lavorare e a mo¬ 
rire fuori dal territorio na¬ 
zionale. Gli italiani messi net¬ 
ta necessità di emigrare. nel¬ 
la stragrande maggioranza 
non votano 

Cancellati tn pratica dai re¬ 
gistri delta popolazione sta¬ 
bile, diversi milioni di italia¬ 
ni non conservano in Italia 
alcun diritto se non quello 
di spedirvi le loro rimesse di 
emigranti e di venirci — a 
loro spese — se sono abba¬ 
stanza coraggiosi per affronta¬ 
re i pregiudizi di gente che 
considera reduci dalle galere 
coloro che rientrano dopo an¬ 
ni di assenza al paesello na¬ 
tio 

Non tutti possono essere 
ir frontalieri ». come i lavora¬ 
tori di Ventinnglia. di Bordi- 
ghcra e di Sanremo, delle 
valli lombarde confinanti col¬ 
la Svizzera o dt quelle tren¬ 
tine. Se l'Italia, invece di ave¬ 
re 9 mila chilometri di coste, 
fosse circondata quasi 01 un- 
que da pianeggianti frontiere, 
oltre tre milioni di italiani 
farebbero il « frontaliere » in¬ 
vece dell'emigrante. Ma il pro¬ 
blema non è questo. L’emi¬ 
grazione è incoraggiata da po¬ 
liticanti screditati e da retori 
inguaribili, nutriti di antiche 
menzogne tenacemente pro¬ 
tetta. come istituzione dello 
Stato, dalla pigrizia di un ve¬ 
ro esercito di burocrati cui 
dovrebbe essere dato il pas¬ 
saporto verde, tn modo che 
andassero all'estero, per cin¬ 
que anni, a ‘occare con ma¬ 
no che cosa rosta veramen¬ 
te guadagnarsi da vivere, da¬ 
gli interessi incontessati ed 
inconfessabili di coloro che 
da sempre fanno tacere gli 
onesti, quando osano indica¬ 
re la maniera di utilizzare al¬ 
trimenti le energie e le ca¬ 
pacità di milioni e milioni dt 
lavoratori italiani. 

Chi — come gli attuali go¬ 
vernanti — t’ite nel chiuso 
immiserisce net propri erro¬ 
ri, portando — di passo fal¬ 
so in passo falso — il bilan¬ 
cio della nazione irreparabil¬ 
mente alla bancarotta fraudo¬ 
lenta 

GIACOMO B. 

(Roma) 

Non basta —. scrive 
un lettore — soltanto 
una ventata rii 
« aria fresca » 

A differenza del compagno 
Mauro Bomicci (rubrica <1 Let¬ 
tere al giornale » del 26 ot¬ 
tobre u.s., « I film sovietici 
in TV: una ventata di aria 
fresca »), il modo in cui la 
critica televisiva de l'Unità 
ha jmrlato dei films del « di¬ 
sgelo » mi trova concorde. Le 
valutazioni del compagno flo- 
nucci peccano infatti un po’ 
troppo, in linea generale, di 
unilateralità e di soggettivi¬ 
smo, come si usa dire, a trion¬ 
falistico ». Il « consenso una¬ 
nime di molti miei amici e 
colleglli, favorevolmente col¬ 
piti da un messaggio cinema¬ 
tografico che non si aspetta¬ 
vano, e soprattutto sensibiliz¬ 
zati, tra tanta intossicazione 
di sesso, sparatorie, super- 
men, dalla ventata di visi pu¬ 
liti, di sentimenti elementari 
ma profondi che i films so¬ 
vietici recavano n non è pro¬ 
priamente un argomento: tan¬ 
to meno lo è se non si sa che 
cosa « amici e collcqhi » ai 
quali è piaciuto, poniamo 
n Quando volano le cicogne », 
pensano dei « risi sporchi », 
poniamo, dt « Marat - Sade » 
(il famoso dramma di Peter 
IFeiss da cui è stato tratto 
il film di Brooks). 

In particolare, al compagno 
Bonucci rincresce però che 
la c lica televisiva de l'Uni¬ 
tà non si sia occupata di un 
film: a Cieli puliti ». La ragio¬ 
ne (tecnica) di tale * silen¬ 
zio » è stata spiegata nella ri¬ 
sposta alla sua lettera. Perso¬ 
nalmente. vorrei aggiungere 
che di quella pellicola ricordo 
la fine, dove l’avvento dt Km. 
sciov, simboleggiato da ghiac¬ 
ci che si sciolgono, alberi che 
fioriscono, rubiconde ragazze 
che sorridono, diviene il deus 
ex - machina risolutore di ogni 
problema. Si può parlare sol¬ 
tanto di « aria fresca », in ca¬ 
si del genere? Ó qualche gros¬ 
so interrogativo resta? Insom- 
ma. le questioni sono più 
complesse di quanto non ap¬ 
paiono ad una prima occhia¬ 
ta. E’ bene, credo, tenerlo 
presente in oani occasione. 

Saluti fraterni. 

MARIO FILIPPINI 
( Roma ) 

Ha sul corpo il 
segno delle ferite 
rii riuc guerre 

Quanto vado scrivendo non 
rappresenta certamente una 
novità, ma è purtroppo il ca¬ 
so di molti , migliaia di ex 
combattenti come me che in¬ 
vano attendono una sia pur 
modesta pensione. Ma forse il 
caso mio è, credo, ancora piu 
grave. Sono un re(--uo che 
porta ben risibile nel corpo 
il ncordo dt ferite riportate 
in Querra 

Ho fatto la guerra italo- 
turca nel I9ii-'i2. come zappa¬ 
tore nel 30* Reggimento fan¬ 
teria a Tobruk. Ho parteci¬ 
pato alla prima guerra mon¬ 
diale nel 7 3* Fanteria e sono 
rimasto ferito sull'altopiano 
dt Asiago. Per due anni mi 
tenne concessa la pensione 
come mutilato di ottava ca¬ 
tegoria e poi mi venne tolta. 

Intanto molti governi si so¬ 
no succeduti, tante promes¬ 
se sono state formulate. Ma 
la realtà è che ora ho 77 an¬ 
ni e purtroppo sono vecchio, 
e non soltanto non ho la pen¬ 
sione di combattente ma nep¬ 
pure quella per le ferite e le 
mulilazioni riportate. 

Grazie per l’ospitalità. 

FORTUNATO GIOFFREDO 
( Vallecrosin - Imperia) 


Perché la TV non 
ci ha fatto vedere 
anche la 
realtà dell’Iran ? 

Siamo ormai abituali ai fal¬ 
si, alle omissioni, alle disin¬ 
formazioni dell'ente televisi¬ 
vo. ma certe cose superano 
veramente il limite della de¬ 
cenza. Mi riferisco alla tra¬ 
smissione riguardante l'inco¬ 
ronazione dello scià di Persia 
Con dovizia di informazioni e 
larghezza di particolari ci è 
stata presentala la cerimonia, 
ci è stalo detto quale era il 
numero del diamanti, dei ru¬ 
bini, delle perle incastonate 
net diademi reali. 1 nostri in¬ 
formatori televiswl devono a- 
ver condotto uno studio prò 
fondo sulla materia. Essi, pe¬ 
rò, non hanno evidentemente 
dato uno sguardo al di là del¬ 
la punta del proprio naso, 
perchè del rovescio della me 
duglia hanno completamente 
taciuto■ la grande miseria di 
quel Paese, l'ottanta ver cento 
di analtabeti. la gente che 
muore di lame, le migliala di 
persone che languono in car¬ 
cere pc'chè si oppongono a 
quel regime feudale. 

Vorrei fare anche un altro 
rilievo. Si è appreso che il no 
stro Presidente della Repub 
blica ha invialo allo scià un 
lungo messaggio in cui espri¬ 
me i « personali vivi senti¬ 
menti di amicizia e di simpa¬ 
tia ». Nulla da obiettare su 
questi sentimenti personali 
Però quando nel messaggio si 
dice anche che « a tali voti 
cordialmente e fervidamente 
si associa il popolo italiano », 
allora mi pare che si esageri, 
perchè i veri democratici. 1 
« resistenti ». quelli che han¬ 
no fatto la Repubblica certa 
mente dissentono c non sono 
proprio d'accordo nell'esatta- 
re i monarchi e despoti dell'I¬ 
ran. 

E. LUVI SOTTI 
(La Spezia) 

Scuola media: gli 
inutili esami 
rii licenza e 
rii riparazione 

Non voglio muovere critt 
che al contenuto e soprattut¬ 
to allo spinto che informa i 
programmi della nuova seuo 
la media perchè esso, a par¬ 
te la difficile traduzione pra 
lica. a parte l’acccttazione di 
questa o di quella materia, 
nel complesso può essere ac¬ 
cettato se non altro perchè 
assesta un formidabile colpo 
a certa didattica mortificante. 

Ixi critica va decisamente 
rivolta a talune sopravviven¬ 
ze che sono in netto contra¬ 
sto con quello spinto della 
nuova scuola media dt cui fa¬ 
cevo cenno sopra. Mi riferì 
sco in modo particolare al si¬ 
stema di valutazione in deci¬ 
mi. aali esami di riparazione 
e a quelli di licenza. 

Tulli sanno che oggi l'alun¬ 
no sin dalle scuole elementa¬ 
ri è sottoposto ad un'attenta 
analisi psicologica che poi si 
protrae e si attua netta scuo¬ 
la media attraverso t giudizi 
emessi dal consiglio di clas¬ 
se. Tali consigli vengono te¬ 
nuti per lo meno sei volte du¬ 
rante Tanno scolastico e cia¬ 
scun alunno viene radiografa¬ 
to. mi si consenta l'espressio 
ne. sotto tutti gli aspetti. Il 
giudizio finale, che è la risul¬ 
tante del parere di tutti gli 
insegnanti della classe, deci¬ 
de sull'esito favorevole o 
meno 

A questo punto s'inserisce 
l’assurdo del voto, nel senso 
che la sua limitatezza non 
può rispecchiare fedelmente 
tutta la gamma e le sfuma¬ 
ture delle valutazioni che gli 
insegnanti, con lunghe e suda¬ 
te discussioni, hanno messo 
insieme 

Si potrebbe obiettare, a 
questo proposito, che la va¬ 
lutazione dall’uno al dieci i 
già per se stessa abbastanza 
estesa. 

Certamente! Non dimenti¬ 
chiamo però che noi insegnan¬ 
ti, fatte le solite eccezioni, ci 
siamo polarizzati intorno a un 
certo tipo di votazione, stan¬ 
dardizzata come te taglie dei 
vestiti, che va dal quattro al 
sette, usando solo per i fuori 
serte i rimanenti voti. Ecco 
quindi la necessità dt rompe¬ 
re con questo sistema sosti¬ 
tuendo addirittura la votazio¬ 
ne in decimi con quella in do¬ 
dicesimi più duttile e più am¬ 
pia. 

Per quanto concerne gli esa¬ 
mi dt riparazione, credo sia 
sufficiente ricordare che la 
scuola dell'obbligo, proprio 
perchè tale, non può costrin¬ 
gere le famiglie a sobbarcar¬ 
si spese per ripetizioni, non 
solo, ma è ormai ammesso da 
tutti che se una lacuna è gra¬ 
ve non vi è fior di professore 
che possa colmarla in quin¬ 
dici o venti lezioni 

Pertanto una volta elimina¬ 
ti i soliti pochi elementi ir¬ 
riducibili in sede di scrutinio 
finale, tutti gli altri alunni 
dovrebbero essere promossi. 
Ad evitare però che una pro¬ 
mozione globale o quasi pos¬ 
sa mettere tutti sullo stesso 
piano, ecco inserirsi l'ampia 
gamma di voti, che possa tra¬ 
durre m cifre l'altrettanto am¬ 
pia gamma di giudizi, fino a 
formare una scala di menti 
che è un incentivo all'emula¬ 
zione e allo studio più del¬ 
lo spauracchio dell’esame a 
settembre! 

Qualche considerazione ades¬ 
so sull'esame di licenza me¬ 
dia. Dopo tre anni in cut lo 
alunno è stato analizzato in 
ogni suo aspetto, vagliato in 
ogni sua capacità, questo alun¬ 
no che allo scrutinio finale 
ottiene un giudizio e una con¬ 
seguente votazione, frutto di 
lunghe, laboriose, annose di¬ 
scussioni, questo alunno do¬ 
po appena quarantottore, da 
tale incontestabile responso, 
viene dagli stessi insegnanti, 
sottoposto ad una prova che 
nulla può aggiungere e nulla 
togliere ad un lungo trienna¬ 
le ponderato giudizio! 

CIRO DI SILVESTRO 

(Crema) 
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La prima traduzione del A dodici mesi dall'alluvione la grande Biblioteca fiorentina incomincia a muovere i primi passi 

«Corso di linguistica generale» 


Per 40 anni 
De Saussure 
fermato 
alle Alpi 

Superando dimenticanze e polemiche, Tullio De 
Mauro ha offerto finalmente un testo « di incal¬ 
colabile importanza nella storia della linguistica 
moderna » aggiungendovi una vasta serie di note, 
di precisazioni e una interpretazione critica che 
tende a recuperare la radice storicistica dell’opera 


Il Corso di linfiuisliin gp- 
nerale ilei ginevrino l’enli- 
riami de Saussure, presentalo 
ora dall'ed. Later/a (pp. 4B7). 
per dirla con le parole di Giu¬ 
lio Lepschy, uno dei suoi re¬ 
centi studiosi, a era destinalo 
ad avere un'importanza incal¬ 
colabile nella storia della lin¬ 
guistica moderna». K\Mento- 
mente Lepschy non allude al¬ 
le infinite c ardile applicazio¬ 
ni dello strutturalismo che av¬ 
vengono nelle mode odierne, 
per cui s'incontrano laute « se¬ 
miologie » ad altrettanti can¬ 
toni. Allude ai dibattili e alle 
indagini che dal Corso sono 
nati e continuano, e che però, 
pur trovando echi c ripercus¬ 
sioni in tutta Lurnpa e per¬ 
sino nel Giappone, da Sin¬ 
ica a Praga a Copenhagen, a 
Tokio, erano rimasti fermi ni 
confini italiani, ben guardati 
da rigidi doganieri linguisti 
sulle Alpi invalicabili- De 
Saussure svolse le sue lezio¬ 
ni a Ginevra fra il 1906 c il 
1911. Morì nel 1913 senza ave¬ 
re avuto il tempo di siste¬ 
mare il contenuto dei a cor¬ 
si » in un’opera compiuta. Fu¬ 
rono due scolari. Ch. HaiIy e 
A. Sechehaye, a ricucire i lo¬ 
ro appunti con quelli di altri 
compagni confrontandoli con 
qualche minuta del maestro. 
Questo loro testo apparve nel 
1916. Per avero una tradu¬ 
zione in italiano ci sono vo¬ 
luti poco più di qiiarant’anui. 
E non è mica vero che in 
Italia, frattanto, si traducesse 
poco. E’ questione di scelte- 
Nel 1967, la traduzione è ope¬ 
ra di un linguista delle nuove 
generazioni, Tullio De Mauro, 
che quasi a compensare il ri¬ 
tardo e la dimenticanza dei 
•uoi predecessori, non si è li¬ 
mitato alla pura presentazio¬ 
ne del testo. Vi ha premesso 
un saggio orientativo e ha 
aggiunto un corpo di attente 
« notizie d sulla biografìa, sul¬ 
la formazione, sulle fonti cul¬ 
turali dell’autore, sulla fortu¬ 
na dell’opera, ecc. Infine, un 
corredo di note e una biblio¬ 
grafìa finale arricchiscono e 
chiariscono il panorama, con 
riferimenti, fra l’altro, agli 
odierni studi critici sulla for¬ 
mazione del testo che pongo¬ 
no in discussione vari punti 
dell'edizione iniziale. 

Croco lo ignorò. Anche i più 
meritevoli linguisti — e noi 
saremmo, in questo caso, piut¬ 
tosto severi anche con Ben¬ 
venuto Terracini, Devoto e lo 
■tesso Pagliaro — se ne sono 
•brigali con brevi appunti o 
citazioni, riducendosi a una 
forma di critica a dcll'assen- 
aa », e cioè escludendo la pre¬ 
senza obiettiva dcU’oggetlo in 
esame. La prima esposizione 
critica che avesse una risonan¬ 
za fu quella di un filosofo, il 
marxista Galvano della Volpe, 
nella Critica del gusto. Paral¬ 
lelamente sorgevano nuove ge¬ 
nerazioni di linguisti — Segre, 
Heìlmann, Rosiello, Lepschy e 
lo «tesso Do Mauro — con po¬ 
sizioni diverse fra loro, ma 
tutti ormai impegnati nella 
problematica aperta dal Corso. 
Ed eccoci, finalmente, alla tra¬ 
duzione. 

C’è una spiegazione a tanta 
Indifferenza? Forse appare qui 
uno dei caratteri di ritardo 
della nostra cultura, allenta 
più alle forme rhc alle idee 
proprie e altrui. Ma il giudizio 
devo andare oltre. La novità 
di do Saussure era data dalla 
•uà impostazione metodolo¬ 
gica, la quale non permetteva 
risultali immediati al di fuori 
di quella nccesrità di impo¬ 
stazione. ma naturalmente pre¬ 
parava nuovi campi dì inda¬ 
gini e rompeva gli schemi del¬ 
le discipline chiuse, sollecitan¬ 
do a un rigore scientifico che 
sottoponeva a dora prova l’ap- 
plieazione filologica tradizio¬ 
nale. Fra l’altro, a nna linguì- 
■fica o a mia storia della lin¬ 
gua considerata per lo più a 
partirò dai testi letterari, al 


«QUINDICI» N. 3 


Michele Rigo 


La Nazionale ha fatto miracoli 
ma la « convalescenza » sarà lunga 

Macchine e strumenti che sembrano appartenere al regno della fantascienza — L’abnegazione degli stu¬ 
denti e degli operai — A colloquio con il direttore professor Casamassima — Occorre che siano assicurati 
metodicamente fondi, personale e mezzi adeguati — Uno sforzo ininterrotto che dovrà durare vent’anni 


% 

schede 


Canti 


prestigio della lingua suina, 
metaforica o « letterata », i 
linguisti inodcmi — ad rs il 
Mai linci, rifai erniosi allo sfos¬ 
so de SniisMjre — oppongono 

10 studio della lingua « del* 
l’uomo », e cioè l'istituzione 
sociale, il sistema dei segni 
linguistici consideralo nella 
sua arbitrarietà e totalità. 

A questo punto lo polemi¬ 
che sullo storieismo opposto 
allo struliuralisuio si vuotano 
di senso, o non hanno il senso 
che alcuni tendenziosamente 
vorrehheio- ÌSé lo storieismo 
di cui qui si parla ha nulla a 
che vedete enti la teoria mar¬ 
xista Giustamente, mi pare, 
alludendo a queste polemiche 
estese nel campo linguistico. 
Do Mauro tendo a vedere le 
a accentuazioni mistiche c irra¬ 
zionali » di uno a storicismo 
bcllellristico n o di derivazione 
idealistica, da cui uii’atitenltca 
visione della storicità della lin¬ 
gua andava liberata. Né il me¬ 
todo saiissuriano è responsabi¬ 
le «Ielle deformazioni e «Ielle 
mode di mi s’è «letto prima: in 
pratica esse arrivano dallo 
stesso vizio di helleltrismo pa¬ 
tetico o di improvvisazione 
ideologica, clic «lev «ino resta¬ 
re i veri bersagli di lotta per 
una rullimi (e quindi per «ina 
politica) su basi matèrialiste. 

E* chiaro, ari esempio, clic 
la terminologia pioposln da 
«lo San—«ire nel suo Corso. 
le sue famose « dicotomie » o 
individuazioni descrittive di 
duo momenti accoppiali in un 
oggetto unitario della sua in¬ 
dagine (« lingua-parola »; « si¬ 
gnificato - significante »; a sin¬ 
cronia-diacronia », ecc,), sono 
diventate di uso comune per¬ 
sino presso gli a storicisti». Sé 
è una dimostrazione di vitalità, 
non d si può fermare ad essa. 
La dicotomia di partenza ha 
fornito, in realtà, la maggiore 
approssimazione nlla dialettica 
del linguaggio. Mi pare cioè 
che la coppia a lingua-parola », 
dove per lingua si considera 

11 momento istiluzionale-socia- 
lo del sistema linguistico (apro- 
dotlo sociale della facoltà del 
linguaggio » e « insieme di con¬ 
venzioni necessarie, adottate dal 
corpo sociale »), e per parola 
si intende ciò che è individua¬ 
le. a una funzione del sogget¬ 
to parlante », ossia 1*« atto indi¬ 
viduale di volontà e di intel¬ 
ligenza » compiuto da chi par¬ 
la, non contraddice — tutt’al* 
tro — il postulato di identità 
fra -pensiero e linguaggio, la 
conclusione di Marx secondo 
cui <la realtà immediata del 
pensiero è la lingua ». per cui 
solo nella concretezza della 
lingua il pensiero sfugge alla 
dispersione e all'indeterminato 
per diventare « alto di volon¬ 
tà », scelta. 

Sono questo anrhe le ragio¬ 
ni per cui il testo ora pre¬ 
sentalo al giudizio diretto dei 
lettori italiani si è prestato 
e si presta ancora a una varie¬ 
tà di interpretazioni che le po¬ 
lemiche e risolazionÌ5mo cul¬ 
turale italiano hanno ancora 
distorto. Non sì tratta, cioè, 
.solo di silenzi e dimenticanze. 
Le radici ideologiche « scienti¬ 
sta » del ginevrino portano al¬ 
cuni a una elaborazione di mo¬ 
delli. e non manca chi. nel¬ 
l’estremo razionalismo del gi¬ 
nevrino vede lo sfondo delle 
idee platoniche. De Mauro, 
«lalla sua riflessione di questi 
anni e «laile ultime discussioni 
puntualmente indicale nella 
sua introduzione e nelle note, 
ricava gli elementi per nna in¬ 
terpretazione che sposta il di¬ 
scorso proprio verso la fina¬ 
lità storicistica, c che occor¬ 
re, comunqne. registrare: « un 
impianto di pensiero scientifico 
e razionale e una prospettiva 
da grammaire generale razio¬ 
nalistica sono al scrririn «funo 
conclusione profondamente sto¬ 
ricistica » 
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La Biblioteca 
Nazionale di 
Firenze nei 
giorni succes¬ 
sivi all'allu¬ 
vione: studen¬ 
ti e soldati 
lavorano af¬ 
fannosamente 
per salvare 
dalla distru¬ 
zione le sue 
preziose rac¬ 
colte 

FIRENZE, novembre 

Trasformata per metà in ospedale in cui curare se stessa, la grande Biblioteca Nazionale sta tornando 
alla vita. Molto più rapidamente di quanto fosse sperabile un anno fa, quando la traccia vischiosa della 
nafta saliva dalle cantine al primo piano e le macchine estrattrici scavavano nelle viscere dello storico 
edificio per risputare in strada palate di melma e residui di libri spappolati. Un milione e duecentomila volumi, accartocciati 
dall'acqua, impastati dal fango — tra cui gli esemplari unici acquistati nel Seicento dal geniale Magliabechi — erano 
stati dispersi in tutta Italia, dovunque esistesse un forno adatto per l’essiccazione. Altrettanto grave, anche se meno spetta¬ 
colare, l’immersione dell'intero . - 
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La «cultura» della CIA 

L’editoriale che apre 11 numero di ottobre della rivista men¬ 
sile « Quindici > solleva il problema delle iniziative culturali 
sostenute in Italia dalle Fondazioni di comodo emanate dalla 
CIA. 

« Che cos’è un uomo? » è il titolo di una lunga lettera che 
11 pacifista americano David McReynolds ha indirizzato a tutti 
i soldati dì leva o già combattenti nel Vietnam per invitarli a 
sostenere la cessazione della guerra E’ un documento che 
« Quindici > riporta integralmente dal « Berkeley Barb » di San 
Francisco 

Valerio Riva, in un articolo su « Che » Guevara analizza il 
senso della guerriglia latino americana. D n. 5 di « Quindici » 
pubblica articoli di Giangiacomo Feltrinelli $ Fidora Molinari 
contro la nuova legge di P.S., di Umberto Eco su McLuhan, di 
Guido Neri su Michaux. e altri interventi di Filippini, Pagliarani, 
Corrado Costa, Giulia Niccolai. 


catalogo senza cui i tre milio 
ni di « pezzi » della biblioteca 
erano come le foglie in una 
foresta: indistinguibili, introva¬ 
bili. Ogni scheda (e sono otto 
milioni!) dovette venire asciu¬ 
gata, pulita, restaurata, foto¬ 
grafata o ricostruita. Un la¬ 
voro immane che, in forma 
provvisoria, verrà terminato < 
tra breve cosicché, a fine an¬ 
no. la maggior parte dei beni 
della Nazionale sarà nuova¬ 
mente a disposizione del pub¬ 
blico. 

In questi dodici mesi si so¬ 
no fatti miracoli. E il mag¬ 
giore è la creazione di un’or¬ 
ganizzazione capace di rico¬ 
struire ciò che poteva appa¬ 
rire definitivamente perduto. 
Metà del palazzo è, come di¬ 
cevamo. un ospedale in cui la 
biblioteca cura se stessa con 
macchine e strumenti che sem¬ 
brano appartenere al regno 
della fantascienza. Un immen¬ 
so cassone disinfetta senza so¬ 
sta — ormai da un anno — 
moniaane di carta combinando 
l’azione del vuoto e dell’ossi¬ 
do di etilene. Bagni di solu¬ 
zioni scientificamente studiate 
ripuliscono foglio per foglio i 
codici che poi, stest su gra¬ 
te di nylon, vengono seccati 
in apparecchi grandi come 
stanze. Altri bagni, strumenti 
deumidificatori, cappe per eli¬ 
minare i vapori nocivi prov¬ 
vedono. in un gabinetto appo¬ 
sito, al restauro delle stam¬ 
pe. In un salone è al lavoro 
una tipografia per la scheda¬ 
tura e la preparazione della 
bibliografia. In un altro una 
legatoria industriale dà nuo¬ 
va e robusta veste ai volumi 
ricostruiti. Dappertutto si ag¬ 
girano operai e tecnici in ca¬ 
mice bianco, infermieri e cli¬ 
nici. per ammalati poveri e 
ricchi: i volumi moderni, uti¬ 
li ma non preziosi, e quelli 
antichi, insostituibili, da resti¬ 
tuire alla forma originaria, 
dai margini alla rilegatura 
dell’epoca perchè anche la for¬ 
ma ha un vaiare storico. E- 
sperti di tutte le nazioni si 
chinano con infinita pazienza 
sui tavoli operatori su cui giac 
dono i cast più difficili ed 
applicano sottilissime veline 
con fa stessa delicatezza con 
cui si fascia un bambino u- 
sttonato. 

La Nazionale, colpita al cuo¬ 
re dall'alluvione, non ha ac¬ 
cettato la sconfitta. Coll’aiuio 
di tutto il mondo della cultu 
ra, grazie alla generosità de 
gli studenti e degli operai ac 
corsi nel primo mese a sguaz 
| zare nel fango, alla devozio 
ne e al sacrificio del perso 
naie che ha continualo l’ope 
I ra giorno per giorno, è rina 
la. « Oggi — mi dice il profes 
sor Casamassima, direttore 
della biblioteca e principale ar 
tefice del miracolo — ci sono 
tutte le premesse per ragghia 
gere l’obiettivo cui abbiamo 
immediatamente mirato: fl ri 
pristino e la ristrutturazione 
della biblioteca. Potremmo de 
finire senz'altro buona la si 
tuazione se fossimo sicuri di 
avere anche in futuro gli aiuti 
e i fondi necessari ». 

L’opera è infatti soltanto agli 
inizi. Come un degente che ha 
superato la peggiore crisi, la 
Nazionale comincia a sollevar¬ 
ci e a tentare i primi possi. 


Ma la convalescenza sarà lun¬ 
ghissima. Un anno per rifare 
e rimodernare il catalogo: set¬ 
te anni per rendere nuovamen¬ 
te presentabili le raccolte di 
giornali e di libri moderni; 
dieci anni per restaurare le 
opere di pregio dall’Ottocento 
in poi; venti anni per i codici 
antichi e per le stampe... 

Compiuto il grande sforzo, 
bisogna continuarlo metodica- 
mente. assicurando la conti¬ 
nuità dei fondi, del persona¬ 
le, dei mezzi indispensabili. 
Il momento dell'entusiasmo è 
finito. Ora si tratta di soste¬ 
nere uno sforzo ininterrotto 
per quattro lustri. A questo 
scopo è stata presentata, da 
tempo, la proposta di una leg¬ 
ge speciale: proposta eviden¬ 
temente non gradita al mini¬ 
stro Gui che. sollecitato da un 
voto unanime dell’Amministra¬ 
zione Provinciale, ha fatto ri¬ 
spondere in modo brusco rive¬ 
lando qual sia la differenza 
tra la Pubblica Istruzione e 
la Educazione Privata 

Ai burocrati, si sa, non piac¬ 
ciono i programmi a lunga sca¬ 
denza nè le riforme radicali. 
Purtroppo il piano di rinasci¬ 
ta delia Nazionale riunisce le 
due caratteristiche. A qualsia¬ 
si persona ragionevole è evi¬ 
dente l’assurdità di riportare 
semplicemente l’organismo al¬ 
lo stato originario senza tener 


conto dei difetti e delle in 
sufficienze di cui già soffri¬ 
va. Tutto il lavoro è quindi 
stato impostato sul doppio bi¬ 
nario della ristrutturazione e 
del ripristino. I miliardi che 
si spendono oggi devono ser¬ 
vire non solo a ricomporre le 
raccolte, ma a realizzare una 
struttura dalle funzioni mo¬ 
derne. 

Una biblioteca come questa 
di Firenze — afferma il pro¬ 
fessor Casamassima con quel 
tono mite con cui nasconde la 
durezza di una forza della na¬ 
tura — non è un deposito qua¬ 
lunque di libri. E’ un centro 
di cultura, uno strumento per 
gli studi. La sua portata è in¬ 
ternazionale. La sua organiz¬ 
zazione deve essere tale da 
corrispondere a questi biso- 
ant. Ciò significa mille cose: 
microfilm e meccanizzazione 
dei servizi, catalogo nel for¬ 
mato internazionale e coopc¬ 
razione con le altre bibliote¬ 
che nazionali e straniere, e via 
dicendo. 

Rinnovato l’organismo qual 
è la sua funzione? Non solo 
quella di una biblioteca circo¬ 
lante. Ma quella di un centro 
qualificato di studi, di pub¬ 
blicazioni scientifiche, di ri¬ 
cerche di prima mano — dai 
manoscritti alle collezioni di 
giornali. Già prima dell’allu¬ 
vione questi compiti, diciamo 


cosi universitari, non potevano 
venire affrontati per mancan¬ 
za di personale e di mezzi, ma 
soprattutto per la deficienza 
generale del sistema nazionale 
delle biblioteche che scarica¬ 
va ogni necessità sull’unico 
organismo robusto a disposi¬ 
zione. 

Ricostruire e rimodernare la 
Nazionale costituisce perciò 
uno sforzo in parte vano se non 
si accompagna al riassetto ge¬ 
nerale delle biblioteche comu 
noli, universitarie, statali. Lo 
scopo deve esser quello di coor 
dinare e decentrare i lavori 
per offrire agli studiosi, in ogni 
città, uno strumento valido pei 
I loro bisogni come è oggi — 
rara eccezione — la Comunale 
di Milano. 

In questo campo, come negli 
altri settori della cultura e del¬ 
la vita sociale, il 4 Novembre 
ha messo in luce le antiche, 
gravi insufficienze. Ricostruire 
per tornare al punto di par¬ 
tenza sarebbe assurdo. Alla 
Nazionale se ne sono resi con¬ 
to immediatamente ed hanno 
impostato tutto il lavoro in 
un'ampia prospettiva futura 
contando sulla intelligente com¬ 
prensione del governo e del 
Ministro deUTstruzione. Non 
vorremmo che questo fosse 
l’unico errore. 

Rubens Tedeschi 
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A Savona airetà di 79 anni 


È morto il poeta Camillo Sbarbaro 


La collaborazione alla « Voce » — Il suo antifascismo — Dalle prose di «Trucioli» alla raccolta poetica «Ri- 
manenze » — Una ricerca condotta con particolare sincerità di accenti — Fu anche un appassionato naturalista 



Camillo Sbarbaro nolla sua casa di Spotorno, in provincia di 

Savona 


SAVONA. 31. 

Camillo Sbarbaro, uno dei 
maggiori poeti italiani contem¬ 
poranei. è deceduto stamane 
all’ospedale «S. Paolo» di Sa¬ 
vona. dove era stato ricovera¬ 
to due giorni fa in seguito ad 
un malore che Io aveva colto 
nella casa di Spotomo. nella 
quale egli viveva da alcuni 
anni con la sorella. 

I funerali, probabilmente, 
verranno celebrati domani in 
forma privata; la salma sarà 
tumulata nel cimitero di Spo¬ 
tomo 

Sbarbaro aveva 79 anni 

Camillo Sbarbaro era nato 
nel 18SS a Santa Margherita 
Ligure. Aveva esordito con 
Resine (1911), una raccolta di 
liriche edite grazie a una sot¬ 
toscrizione dei compagni di stu¬ 
dio, e aveva in seguito pubbli 
cato Pianissimo (1914) nelle 
edizioni della « Voce », e al¬ 
cune prose nella rivista « La¬ 
verìa » (prose che avrebbero 
fatto parte di Trucioli, 1920 . 
Impiegato negli stabilimenti si¬ 
derurgici di Savona e di Ge¬ 
nova. Sbarbaro partecipò alla 
prima guerra mondiale. 

/{ poeta venne dedicandosi 


alternativamente alla prosa 
(nel ‘48 l'edizione definitiva di 
Trucioli raccoglierà tutta que¬ 
sta sua produzione; c inoltre 
Fuochi fatui, 1955, e Scampoli, 
I960) e alla poesia (Rimanen¬ 
ze, 1955). Assai intensa fu an 
che la sua attività di tradui 
tore dei classici greci e degli 
scrittori francesi moderni (da 
Sofocle e Flaubert, da Stendhal 
a Euripide, ecc.). Un aspetto 
curioso della sua biografia è 
poi quello che lo vede dedi 
carsi od una ricca e importan 
te raccolta di muschi e di ti 
rhrni, acquistandosi una fama 
assai solida con una serie d* 
contributi scientifici di primo 
ordine. 

Anche se nel '49 gli fu asse¬ 
gnalo il Premio Saint Vincent 
e nel ’56 l’Etna-Taormlna ex- 
uequo per la poesia, la fisio¬ 
nomia di Sbarbaro resta quel¬ 
la di un uomo e di uno scrit¬ 
tore estremamente schivo e 
appartato, che ha condotto la 
sua ricerca senza clamori, con 
una particolare sincerità e au 
tenticità di accenti. Fu di 
schietti sentimenti antifascisti. 

La sua formazione letfera- 
ria si colloca tra «La Voce» 


e i classici, tra il « crepusco 
lansmo », Leopardi e una cer¬ 
ta tradizione poetica ligure 
(Boine, ad esempio). Il suo 
mondo poetico è circoscritto 
tra affetti e paesaggio, quasi 
privo di un interno sviluppo, 
attento ad alcune « verità » 
quotidiane fondamentali. Un 
mondo, insomma, non privo di 
limiti, ma del quale Boine, 
in anni ormai lontani, poteva 
dire: « Sono colpito in questi 
frammenti dalla secchezza, 
dalla immediata personalità, 
dalla scarna .semplicità del suo 
dire ». 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

ls continuità doll'infor- 
maiions aggiornato, ve¬ 
ritiera a rispondente agli 
interassi dai lavoratori 

abbonandoti a 


l’Unità 


comunisti 


Quelli della generazione ; 
che la guerra non l’ha fat- . 
ta, che ricordano i bom¬ 
bardamenti come un incu¬ 
bo infantile, che hanno vi¬ 
sto I morti agli angoli delle 
strade senza capire bene 
chi fossero, sono cresciuti 
con il suono del boogie- 
woogie nelle orecchie e con , 
i cori della ««Guardia rossa» 
o della « Leggenda della 
Nova ». Voglio dire che a 
quei tempi, quando ci ca¬ 
pitava di partecipare alle 
celebrazioni di un episodio 
della Resistenza, le canzoni 
che si cantavano erano in 
gran parte quelle di Spar- 
tacus Picenus. Anche se, 
noi giovani, non conosce¬ 
vamo questo nome e ma- ’ 
gari eravamo sicuri, ascol¬ 
tando la « Neva », che quel¬ 
la musica (scritta in realtà 
da EA. Mano) fosse nata 
con quelle parole. Ci pia- , 
ceva ed è indubbiamente 
un punto da meditare 11 
fatto che con quella musi 
ca anche il testo di Spar- 
tacus assumesse unn di- ‘ 
mensione epica 

Voglio dire che « La leg¬ 
genda del Piave » non è 
bella e fa parte di un ba 
gaglio che non può essere 
tl « nostro » e neppure dei 
combattenti che furono sa , 
enfienti a Gorizia o in qual 
siasi altra trincea della ««vit¬ 
toria » Eppure, Spartacus 
Picenus (uno pseudonimo 
che nasconde il nome di 
Raffaele Offidani. vecchio 
combattente comunista an 
cora sulla breccia) non st v 
è mai posto un problema 
di «< gusto » o il problema 
di una componente musica 
le che fosse, al pan dei ■ 
testi, alternativa t.’opern 
zione di Spartacus Picenus 
è stata sempre quella di 
fare opera di propaganda 
attraverso le canzoni, tutte 
le canzoni, purché — per 
popolarità e facilità di «« as 
similazione » — si prestas 
sero ad essere veicolo rii 
idee, di offesa, di propa 
ganda. 

E’ questo che balza evi 
dente anche da questo vo 
lume pubblicato dalle <« Edt 
zioni del calendario » (Spar¬ 
tacus Picenus: Canti coma 
nisti; L. 800) e che racco 
glie tutte le composizioni 
di Offidani, a partire dal 
1919. In pratica, c’è la sto 
ria delle vicende politiche 
italiane, raccontata sull'aria 
di uno stornello del Sor 
Capanna, di « Cara picei 
na », di «« Lo sai che i pa 
paveri » e persino di <« Ltli 
Marlen ». Talune canzoni 
non reggono alla distanza 
ma hanno il merito di ri 
cordarci lotte gloriose e 
momenti entusiasmanti; al¬ 
tre vengono ancora utiliz¬ 
zate negli spettacoli di canti 
politici, poiché conservano 
una loro forza e un humus 
popolare che non conoscono 
il passare degli anni; altre 
ancora, come «« La guardia 
rossa », sono autentici pez 
zi di storia del nostro par¬ 
tito e del movimento ope 
rato intemazionale. Nel 
complesso, la raccolta si 
offre come un documento 
di un mezzo di lotta quale 
può essere la canzone po¬ 
litica e fornisce anche utili 
indicazioni sulla validità di 
certe forme e sulla cadu¬ 
cità di certe altre. 

Molti di questi canti, tol 
ti al loro contesto ambien¬ 
tale, alla contingenza poli¬ 
tica che li originò, perdono 
ogni loro fascino e fun¬ 
zione. E dimostrano in so¬ 
stanza come un’azione or 
positiva a livello politico 
non possa trascurare, in 
questo caso, anche una fun 
zione di rinnovamento cul¬ 
turale. Poiché è dimostra¬ 
bile, ad esempio, che — a 
parità di difficoltà di mezzi 
pubblicitari e di comuni¬ 
cazione — hanno conosciu¬ 
to più diffusione certi canti 
contadini, sorti un centi¬ 
naio d’anni fa e ancora og¬ 
gi vivi e non integrabili, 
di molti di questi canti di 
Spartacus E’ dunque evi¬ 
dente che non basta sosti¬ 
tuire un testo politicizza¬ 
to a uno non politicizzato 
per raggiungere l’obiettivo. 

Il discorso sarebbe lun¬ 
go. Di fatto occorre rico¬ 
noscere che il canzoniere 
di Spartacus Picenus ha 
avuto il grande merito di 
servire da mezzo di lotta, 
di controinformazione, da 
supporto a storiche batta¬ 
glie elettorali. Ed è questo 
che Spartacus (a Offidani 
piacque fin dal primo mo¬ 
mento identificare lo spi¬ 
rito delle sue canzoni con 
quello di Spartaco, il gla¬ 
diatore ribelle) si propone¬ 
va e di questo bisogna 
dargli calorosamente atto 
e merito. Anche perché dal¬ 
le sue canzoni non ha mai 
avuto ricompense materia¬ 
li, nonostante la loro vasta 
diffusione, anche in dischi. 
L’unica ricompensa che si 
attende, lo sappiamo, è 
quella di sapere che sono 
servite alla nostra lotta. 
Noi non abbiamo dubbi e 
gli rispondiamo « sì ». 

I S. 
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La clientela 
di Michèle 


Sembra ormai certo 


A colloquio con il regista-attore 


«Belle do jour» Vecchi decrepiti 


i-ì 



non suro 
sequestrato 

Il magistrato milanese incaricato dell'istrut¬ 
toria non vi ha trovato traccia di oscenità 


per l’«Arden» di 
Carmelo Bene 

Si « prova » solo la domenica - Con Pa¬ 
renti e Dettori in un film di Indovina 


PARIGI — Michèle Morgan è 
.stata la prima delle dive del 
cinema ad investire i suoi 
guadagni nell'industria della 
moda aprendo un atelier a Pa¬ 
rigi. L'idea è stata giudicata 


cosi buona che Michèle ha su¬ 
bito trovato numerose imitatri¬ 
ci: l'ultima di esse. In ordine 
di tempo, è Liz Taylor che, 
in società con la moglie di un 
notissimo sarto parigino, è in 



procinto di aprire una bouti¬ 
que in uno dei più eleganti 
quartieri della città. Ma Mi¬ 
chèle lavora nel campo della 
moda non soltanto per < hob¬ 
by »: fa te cose sul serio ed è 
una abilissima amministratri- 
ce, tanto che ormai è proprie¬ 
taria di una catena di negozi. 
Pochi giorni or sono ne ha 
aperto uno nuovo, di cravatte 
per soli uomini. Gli acquirenti 
si sono affollati fin dal primo 
giorno nel negozio. Ecco nella 
foto, accanto alla proprietaria 
(da sinistra), gli attori Jean 
Marais, Véronique Vendell e 
Fèlix Marten che si danno al 
sottile piacere della scelta 


MILANO. 31. 

Sembra orinai certo che 
Belle de jour. il film di Luis 
Bunuel che ha vinto il « leeone 
d'oro * alla recente Mastra 
d'arte cinematografica di Ve 
nezia. non sarà sequestrato, 
anche se ancora non si è 
avuta la decisione ufficiale 
del Procuratore della Repub 
bliea di Milano. Coin’è noto 
la richiesta di togliere il film 
dalla programmazione è stata 
avanzata da un anonimo cit¬ 
tadino milanese, che ha tro 
vato Belle de jour osceno 

La previsione che il film 
non sarà sequestrato si basa 
sul fatto che il magistrato 
inquirente, dottor Luigi Maria 
Guicciardi, dopo aver visio¬ 
nato la pellicola, non ha tro¬ 
vato nessun motivo per auto¬ 
rizzarne il sequestro; ed è 
evidente che il Procuratore 
non potrà non condividere il 
giudizio espresso da un suo 
stretto collaboratore. 

Il parere favorevole al film 
espresso dal dottor Guicciardi 
parte dalla considerazione che 
sarebbe presunzione da parte 
dell'esperto in diritto contrad¬ 
dire il giudizio unanime del¬ 
la critica, che ha riconosciuto 
in Belle de jour un’autentica 
opera d'arte. 

Può anche darsi, sostiene 
ancora il magistrato, che il 
film sia stato sopravvalutato 
e che gli siano stati attri¬ 
buiti significati che forse non 
ha: su questo si può discu¬ 
tere. ma non si può neanche 
avanzare il dubbio che Belle 
de jour sia osceno. 

« Qualsiasi situazione, anche 
la più immorale e repulsiva, 
non può considerarsi oscena 

— afferma il dott. Guicciardi 

— se non rappresenta visi¬ 
bilmente atti in modo tale da 
superare il limite di tollera¬ 
bilità stabilito in un dato mo¬ 


mento storico dal sentimento 
collettivo del pudore ». Nulla 
di questo è riscontrabile, se 
condo il magistrato, nel film 
di Bunuel. 

I-a richiesta di sequestro 
sarà archiviata dopo la deci¬ 
sione definitiva — attesa nei 
prossimi giorni — del Procu¬ 
ratore di Milano: intanto il 
film continua ad essere proiet¬ 
tato con un grande successo 
di pubblico nei cinematografi 
di numerose città d'Italia. 


Un'opera 
dedicata 
a Sverdlov 

MOSCA, 31. 

Il Teatro accademico del¬ 
l’oliera e del balletto « A. V. 
Lunaciarski » di Sverd.ovsk 
prepara pe r il cinquantenario 
della Rivouztone d'Ottobre la 
Messa in scena dell'opera Com- 
iragnn Andrei di Boris Ghibalin. 
L'opera è dedicata a Jakov 
Mikhailovic Sverdlov. La musi 
ca è stata composta dal retto 
re del locale conservatorio 
« Mussorgski ». Il libretto è ope¬ 
ra di Boris Pavzner. 


Ava Gardner 
torna 

sullo schermo? 

LONDRA. 31. 

Si parla in questi giorni di 
un |K>ssibile ritoi no allo .-.chermo 
di Ava Gardner. Sembra infat¬ 
ti che il regista Terence Young 
abbia convinto fattrice ad accet 
tare uno dei ruoli più importan¬ 
ti del film Mayerlmq. quello cioè 
di Elisabetta d'Austria, madre 
dell’Arciduca Rodolfo che sarà 
interpretato da Omar Sharif. 


Concerto degli « Swingle Singers » a Roma 

I perfezionatori della 
mania del «eanterellare 




t:\ 


penetriamo nel mondo della 
“quarta dimensione" con 

l’astrologo 

moderno 


la prima opera completa su tutte 
le scienze occulte 


astrologia - cartomanzia - chiro¬ 
manzia - grafologia - interpreta¬ 
zione dei sogni - magia - numero 
logia del lotto - spiritismo - ra 
dioestesia - yoga 
test psicologici - oroscopo 

testo illustrato, chiaro, scientifico, 
scritto dai più famosi specialisti 
europei 

"L'astrologo moderno" è in ven¬ 
dita nelle edicole dal 2 novembre 
« fascicoli settimanali da rilegare 
in volumi. 

Prezzo di ogni fascicolo L. 280 


RIPALTA EDITORE 








Gli «Swingle Singers» sono 
quei tipi (alla TV molti li 
avranno visti c sentiti) che 
« arrangiano » in simpatiche 
pur se arbitrarie trascrizioni 
vocali le più disparate musi¬ 
che strumentali. Sarebbe un 
errore, però, addebitare a 
questo complesso tutte le re¬ 
sponsabilità di ordine esteti¬ 
co sulle quali (a torto o a 
ragione, non importa) si sor- 
\ola. di solito, quando si sen¬ 
tono trascrizioni di musiche an¬ 
tiche (alle quali è stata rifat¬ 
ta la plastica sia nei timbri 
che nella dinamica), o quan 
do. da una composizione che 
non ha alcuna ansia di ballo, 
viene invece ricavata una pos¬ 
sibile fioritura di danze. Di¬ 
remo. invece. che l'operazione 
compiuta da questi cantori è 
persino più lecita di mille al 
tre che utilizzano il patrimo¬ 
nio musicale classico per i fini 
più imprev edibili. In questi 
« Swingle Singers » sembra 
proprio perfezionarsi quel pun¬ 
tiglio che spesso hanno gli ap 
passionati di canterellare, di 
mugolare, di «reinventare» 
una musica. 

Chi è che non « arrangia ». 
ad esempio, il tema della Quin¬ 
ta beethov cniana con un po¬ 
deroso nda-nda-nda ndà e non 
continua poi nello s\ ìluppo con 
tanto di bo-bo-bo bò. bo-bo-bo 
bò. bo-bo-bo bò? Gli «Swingle 
Singers * — e anche da ciò 
deriva il loro straordinario 
successo — sono i perfezionato¬ 
ri di questa smania canterel¬ 
lante che supplisce con la vo¬ 
ce a tutte le necessità stru¬ 
mentali, e con una intonazio¬ 
ne invidiabile in qualsiasi stru¬ 
mentista. Essi realizzano in 
un fitto e « scientifico » tes 
suto di fonemi, gli slanci rit¬ 
mici. gli abbandoni melodici 
di severissime musiche, preva¬ 
lentemente settecentesche: Fu 
ghe di Bach e di Vivaldi, Al¬ 
legri di Hacndel e di Tele- 
mann. e addirittura la Piccola 
serenata notturna di Mozart 
che ha peraltro registrato un 
massimo di capacità interpre¬ 
tativa. Accade, così, che, men¬ 
tre a teatro, quando ci sono 
le opere, le parole di un li¬ 
bretto diventano spesso incom¬ 
prensibili. qui, con questi can 
tori, il dapadà sfoderato in una 
incredibile gamma di risorse 
vocali, riesce a dare alla mu 
sica un nuovo, innocente e 
schietto significato: uno slan¬ 
cio amoroso, un broncio, una 
malizia, un diro ironico o di¬ 
vertito o burlesco o appassio¬ 
nato. Lodevolissimo è poi il 


fatto che questi cantori si 
guardino bene dall'imitare gli 
strumenti che vocalmente so¬ 
stituiscono. 

Gli « Swingle Singers * sono 
otto, francesi, meno che il lo¬ 
ro ispiratore, il tenore Ward 
Swingle, che è americano. Que¬ 
sti otto, che si alternano anche 
in spunti solistici, sono accom¬ 
pagnati da una batteria che 
spesso adombra una metallica 
risonanza clavicembalistica e 
da un contrabasso che l'eccel¬ 


lentissimo Guy Pedersen rie¬ 
sce a rendere tenero 
L'entusiasmo da parte dei 
faus e i consensi anche da 
parte dei più severi tutori del¬ 
l'ordine musicale sono questa 
volta andati a braccetto. La 
Accademia Filarmonica si era 
assicurata la prima esibizione 
pubblica in Italia di questi 
cantori già cosi popolari. Suc¬ 
cesso pieno, con seguito di bis. 

e. v. 


In un appartamento al pian- 
ento terreno di una silenziosa via 
bilia del quartiere Aventino a Ho 
sc ma, Carmelo Bene passa le 

film sue domeniche a « provare » 
con un gruppo di attori Arden 
‘Stro Feversham, il noto testo di 
leci- anonimo elisabettiano rielabo 
ne j rato, naturalmente, dallo stes- 
ocu . so Carmelo Bene e da Salva 
0 j} lore Siniscalchi Ber ora le 

01 - et prove, presente il versatile 

psso attore-regista, si svolgono solo 

la domenica. Gli altri giorni,- 
’ infatti, Carmelo Bene prende 

parte al film Storia dell'anno 

-- mille, che Franco Indovina 

sta girando un po' qua e un 
po’ là per l'Italia. « E' la sto 
ria di tre disgraziati — ci 
dice Carmelo Bene — e io 
sono uno di questi, natural¬ 
mente. Gli altri — aggiunge 
scherzosamente — sono Fran- 
31 co Parenti e Giancarlo Detto- 

( j e l ri ». Si tratta più precisameli- 

V te di un telefilm a puntate 

ovsli della durata complessiva di 

nano se ‘ ore. ci spiega poi Bene, 

e la dal quale verrà enucleato an- 

Coni- che un film che sarà proiet- 

lalm. iato nei cinematografi 

akov Non è la primo volta che 

-e'tu> Carmelo Bene lavora nel ri- 

torio nema - L a sua ultima fatica 

ope- ò recente: neH'Edipo Re di 

Pasolini egli ha infatti im¬ 
personato la figura di Creon¬ 
te. Ma nei molti programmi 
di Bene — sfumata l'idea di 
portare sullo schermo il suo 
Pinocchio, con il coni pianto 
Totò nella parte di Geppet 
to — rientra anche quello di 
9 dirigere al piu presto un film 

• tratto da un suo libro. Credito 

italiano, uscito proprio in 
n di questi giorni per i tipi del 
ermo l'editore Sugar. Qual è l'ar- 

nfat- gomento del libro? Bene sorri- 

oung dp e f a lestamente scorri pan- 

ccet re il volume: « Leggetelo » è 

cioè la ris P osta - Coi aggiunge (e 

ladre cost perdoniamo): « ilo già 

sarà girato un mediometraggio che 

’if. s'iiìtitolf " Ermitage ” e che 

10 considero il mio saggio di 
_. regista-attore ». Afa il vero 

interesse, il vero amore di 
Carmelo Bene è. e resta, il 
teatro, al quale ha dedicato 
gli ultimi dieci anni di lavoro 
ininterrotto. Dieci anni, du¬ 
rante i quali ha calcato le ta¬ 
vole di piccoli teatri o di scan¬ 
tinati romani. Arden di Fever- 
sham si darà in un altro pic¬ 
colo teatro nuovo, che si 
aprirà, tra breve, in piazza 
Fontanella Borghese. La com¬ 
pagnia agisce sotto l'egida 
. della « L aggetta » di Brescia. 

11 debutto è previsto per pen- 
^ naio, quando l'attore avrà fi- 

nito il film di Indovina. 

Chi sono gli altri interpreti 
dello spettacolo in prepara¬ 
zione? C'è Lidia Mancinelli e 
, . c'è Ninetto Dovali, l'interpre- 

F te degli ultimi film di Paso- 

, | lini: ci sarà anche un gruppo 

1 ' di attori di mezza età « Que- 

es,a sto perchè il mio Arden (il 

*' a dramma narra di una moglie 

era c ^ e d'accordo con l’amante e 

ione con a n rt com pH c i' sopprime lo 

^ stl ingenuo marito) — soggiunge 

Bene — sarò ambientato tra 
bis. vecchi decrepiti ». 

v, m. ac. 



Carmelo Bene 


le prime 


Musica 

Gorini-Lorenzi 

all’Aula Magna 

Prendete due ottimi pianisti 
come Gino Gorini e Sergio 
Lorenzi, fateli suonare insie¬ 
me per ventitré anni e il risul¬ 
tato non potrà che essere quel¬ 
lo che è: un « duo » di gran 
classe che oggi ha pochi ri¬ 
vali. 

Per la verità, all’avvio del 
concerto dell’altra sera all'Au¬ 
la Magna, ci era sembrato di 
notare qualche zona d'ombra 
nella pur generale nitidezza 
dell'interpretazione delle So¬ 
nate di Bach (in mi magg.) e 
di Clementi (in si bemolle 
magg. n. 1) e quasi un certo 
disagio nelle esecuzioni di mu¬ 
sica a scrittura orizzontale o 
di chiara derivazione polifo¬ 
nica. Ma si trattava, proba¬ 
bilmente. soltanto di un ini¬ 
ziale difetto di « carburazio¬ 
ne », dato che nel seguito del 
programma (tanti autori e 
tanti stili diversi! tutto è an¬ 
dato alla perfezione. 

Il « duo » ha poi presenta¬ 
to (non sempre attenendosi 
al ruolino di marcia indicato 
nel programma di salai: il 
Dilettino concertante di Buso- 
ni, ispirato dal finale del mo¬ 
zartiano Concerto K.459; il 
Rondò op. 73 di Chopin; gli 
Studi in forma di canone op. 
56 di Schumann; Pagine di 
guerra e Pupazzetti di Casel¬ 
la; Ma mère l’oye di Ravel; 
e, infine, le Variazioni sopra 
un tema di Paganini di Lu- 
toslawski. Quest’ultimo bra¬ 
no, interessantissimo dal pun¬ 
to di vista della tecnica pia¬ 
nistica, si è rivelato, nel con¬ 
tempo, di un effetto trasci¬ 
nante ed ha con tutta eviden¬ 
za soggiogato il pubblico. 

Lietissimo il successo e, 
come sembra ormai simpati¬ 
ca consuetudine all'Aula Ma¬ 
gna. numerose le richieste e le 
concessioni di bis. 

vie# 


Varietà 

Dannv Kaye 
al Sistina 

Invitati ad assistere ad uno 
show di Danny Kaye con l’Or¬ 
chestra nazionale dei giovani di 
Israele « Gadna » (uno dei corpi 
militari d'Israele). abbiamo 
avuto — già alì inizio — il so¬ 
spetto di essere le persone .sba¬ 
gliate. Una orchestra sinfonica, 
diretta da S'nalom Ron'y-R.klis. 
eseguiva infatti brani classici e 
la nostra competenza esulava 
totalmente da questo campo. Poi 
è arrivato Danny Kaye ed è 
salito al podio, cominciando con 
il distrugeere un mazzetto di 
bacchette. Anche stavolta. la 
nostra competenza esulava, ab 
biamo pensato. La nostra in¬ 
competenza ha invece comin¬ 
ciato ad offrirci dei lati diver¬ 
tenti quando è apparsi chiaro 
che l'orchestra era solo un pre¬ 
testo per far esib re Danny Kaye 
ne! ruolo di un direttore nevro 
tico. oppure d.vernto. incompe¬ 
tente. benevolo, dittatoriale. lo¬ 
quace. gesticolante. D'altra par¬ 
te. appariva chiaro che anche 
la presenza di Danny Kaye era 
un pretesto per convogliare al 
Sistina alcune migliaia di gene¬ 
rosi benefattori i quali, con la 
modica spesa di quindicimila li¬ 
re. potevano vedere dal vivo il 
comico nordamericano. Il tutto 
per raccogliere fondi prò Tsrace¬ 
le. con scopi naturamente uma¬ 
nitari. 

Il programma è filato liscio, 
com’era nel programma. D di¬ 
rettore d’orchestra (vero) che 
ha diretto pagine illustri si è al¬ 
ternato al direttore d’orchestra 
(falso) die ha diretto un pro¬ 
gramma contrassegnato da un 
punto interrogativa II diverti¬ 
mento. perciò, non è mancato, 
il calore e gli applausi neppure. 

I. S. 


Cinema 

La cintura 
di castità 

Guerrando, feudatario di re¬ 
cente data, sposa Boccadoro, 
figlia del suo guardacaccia, 
ma non riesce a consumare 
il matrimonio, cui d'altronde 
egli era giunto per dispera¬ 
zione: viene infatti spedito a 
cacciare i Mori dalla Puglia, 
e non gli resta che ricorrere 
alla cintura di castità, per non 
essere preceduto nella lieta 
bisogna. Boccadoro, innamo¬ 
rata e vagamente consapevole 
dei diritti della donna, mor¬ 
tificati dalla barbara usanza, 
segue le tracce del manto: fi¬ 
niscono entrambi nelle mani 
del Sultano, e durano gran fa¬ 
tica a difendere la testa e il 
rimanente; fortunosamente li¬ 
beratisi. hanno ancora davan 
ti qualche penpezia, pnma di 
ntrovare la preziosa chiave, 
che consentirà loro di unirsi. 

Anche da questo breve rias¬ 
sunto. risulterà chiaro che il 
nuovo film di Pasquale Festa 
Campanile non è la quintes¬ 
senza della grazia e dell’umo- 
nsmo. La fotografia a colori 
rii Carlo Di Palma, la sceno 
grafia di Piero Poletto, i co¬ 
stumi di Danilo Donati rive¬ 
lane una cura sproporzionata 
all'effetto globa.e rie! chspen 
dioso spettacolo, inesorabil¬ 
mente compromesso dalla 
scarsezza e dalla sciatteria 
dell’invenzione narrativa (al 
confronto, L'Armata Branca- 
leone è un autentico capola¬ 
voro); Monica Vitti, figurati¬ 
vamente suggestiva, fa simpa¬ 
tici sforzi per rendere diver¬ 
tenti le battute che le hanno 
affidato. Tony Curtis ha la 
barba, forse per non farsi ri¬ 
conoscere. Tra gli altri, c’è 
anche Franco Sportelli, dop¬ 
piato da Lauro Gazzolo: Ge¬ 
nova batte Napoli (per colpa 
dell'arbitro). 

ag. sa. 


Cordoglio 
per lo morte 
di Duvivier 


PARIGI. 31. ' 

Dopo aver appreso la notizia 
della morte di .Julien Duvivier, 
René Clair ha dichiarato: « So¬ 
no sconvolto. Julien era uno dei 
miei compagni di lavoro più 
cari, uno degli ultimi registi del 
la grande epoca del cinema. 
Aveva debuttato poco tempo pri¬ 
ma di me. subito dopo la gran¬ 
de guerra Anche se abbiamo 
raramente lavorato negli stessi 
Studi, eravamo legati da una 
grande amicizia Dopo l'armi¬ 
stizio del 19T0. siamo partiti in¬ 
sieme in America dove abbiamo 
raggiunto Jean Reno-r » 

« Julien Duviv ler — ha con¬ 
cluso l'accademico di Francia — 
era un grande professionista la 
sua scontrosità nascondeva una 
grande timidezza. Non viveva 
clic per il cinema e la famiglia ». 

La c.nemntografia francese è 
in lutto: la repentina scompar¬ 
sa del regista, morto a Parigi 
al volante della sua auto all'età 
di 71 anni, ha suscitato una 
profonda costernazione di cui si 
fa eco tutta la stampa. 

* Con Julien Duviv.er — osser¬ 
va Le Fmaro — scompare uno 
dei ” grandi ” del cinema fran 
rese.. Egli passerà alla poste¬ 
rità come un incontestate mae¬ 
stro del cinema classico.. la 
sua morte mette in lutto il ci¬ 
nema francese e ei lascia un 
imnienso rimp : anto ». 

Commosso dichiarazioni «ono 
state fatte anche da Marc Alle 
eret. Danielle Darneux. Jean 
Sasm. Claude Autant-Lara. Mau¬ 
rice Bossy e Fernando] 

Si apprende che «econdo le ri- 
«ul'an/e dell'autopsia, il deces¬ 
so del regista sarebbe stato cau¬ 
sato da un infarto cardiaco- 
quando sf è verifica*o lo scon’ro 
con l’auto del ministro .Schu¬ 
mann. dunque Duvivier era già 
morto. 


« Il figre » e 
« Blow-up » al 
Festival di Acapulco 

CITTA’ DEL MESSICO. 31. 

La Rassegna cinematografica 
di Acapulco si svolgerà qiiesto 
armo d3l 1-1 al 26 novembre nel 
la celebre ìoeah'.à balneare 
messicana Saranno presentati 
film premiati m var.o modo 
nei principali festival interna 
7 rmali. più tre produzioni mes- 
s.cane L’Italia sarà rappresen¬ 
tata da 11 tiare (premiato a 
San Sebastiano con la Conchi¬ 
glia d'argento). Sarà proe'tato 
anche Blorc-up. vincitore di 
Cannes. 


Danielle Darrieux 


in un 


film 


tratto da un romanzo 
di Stefan Zweig 

PARIGI. 31. 

Danielle Darrieux sarà ìa 
protagonista della versione ci¬ 
nematografica del romanzo di 
Stefan Zweig 24 ore della cita 
di una donna. Dirigerà Domini¬ 
que Dejouche. già assistente di 
Pollini e autore di vari corto¬ 
metraggi. Robert Hoffmann, e 
probabilmente Romina Powar 
gli altri interpreti. 


Rai V 


a video spento 


SCUOLA CLASSISTA . Era¬ 
no giù trascorsi tre quarti 
d'ora, ieri sera, ed il no¬ 
stro scoraggiamento, nel- 
l'assistere a Cordialmente, 
aveva raggiunto livelli seti 
za precedenti, quando è ar¬ 
rivato il dibattito di grup¬ 
po sul doposcuola: e la ru¬ 
brica. che minacciava di 
naufragare miseramente, 
ha preso quota di colpo. 

Il tema era scottante e. 
per di più. il dibattito nar¬ 
ri va esplicitamente dall'or 
mai famoso libro dei ragaz 
zi di don Milani Lettera a 
una piofessoressa, vite già 
tante polemiche ha mi sci 
tato Stilla scia delle ajfer 
inazioni, nette e brucianti. 
contenute nel libro, i por- 
teciponti alla discussione 
che si svolgeva a Follano 
— .studenti, professori e ge¬ 
nitori — sono partiti al¬ 
l'attacco. Son piovute Ir 
critiche all'attuale sistema 
scolastico italiano definito 
« classista » da insegnanti 
e alunni: e non si è trat¬ 
tato di critiche generiche, 
che dietro ad ogni inter- 
teiito si avvertiva una pre 
nsg conroizinne e t raspa 
riva nn'esperii nza alti et 
tanto precisa. 

I.a scuola a pieno temi>o 
come strumento egualitario 
per combattere le differenze 
di classe e dare a tutti 
un’istruzione adeouata e a 
pari condizioni è stata ri 
vendicata da tutti Cera, 
tuttavia, il pericolo che 
tutto venisse racchiusa nei 
confini di questa soluzione 
e che quindi la scuola a pie 
no tempo apparisse come 
una panacea: lo fiorino coni 
preso un sacerdote e un 
ragazzo, figlio di contadi 
ni che hanno cominciato a 
sottolineare altri a .sperii 
concreti delta realtà di 
classe della nostra società. 
Purtroppo, però, a questo 
punto il dibattito è stato ra 
pnfamente convogliato ver¬ 
so la chiusura. 

Comunque, il servizio si 


è qual ideato come uno dei 
più interessanti e vivaci tra¬ 
smessi da Cordialmente. 
Cazzulla e Rottimi i lo han¬ 
no « girato » con piglio agi¬ 
le e con intelligenza: Giam¬ 
paolo Cresci, invece, ha di¬ 
mostrato ancora una volta 
di intendere troppo alla 
lettera il suo ruolo di « mo 
deratore ». 

* * • 

INCONTRO CON LEONOV 
Il numero aveva aperto 
con tiri incontro con Leo 
nov: un * pezzo » corretto, 
ma ancora troppo formale, 
secondo noi. Paolo Suzzi ha 
coluto cariarlo eon parec¬ 
chie acrobazie di montag¬ 
gio: e non ci è parsa una 
idea felice Meglio sarebbe 
stato svihiptrare l'iniziati¬ 
ca del colloquio con i gio 
vani, per offrire ai telespet¬ 
tatori un profilo più fami¬ 
liare del cosmonauta sovie¬ 
tico. Comunque, data fre- 
cezmruile interesse del per¬ 
sonaggio e grazie ad alcune 
dichiarazioni di Lconov, il 
servìzio ha avuta un suo in¬ 
dubbio pregio. 

F.' stato subito dopo che 
'a rubrico è cro'lata. con 
un insulso servizio sulla 
coppia * Titti *-Arena, che 
stava tra il pettegolezzo e 
l'intervista ufficiale. 

E' seguito un incredibile 
sei vizio -.iti pensionati, nel 
(piale i redattori ih Cor 
diulmente hanno eluso la 
autentica, drammatica real¬ 
tà detta condizione dei vec¬ 
chi nel nostro Paese, con- 
ducendo alcune interviste 
all'acqua di rose e suggel¬ 
lando poi il tutto con Copi¬ 
mene di un esperto costel¬ 
lata di incredibili consigli 
igienico psicologici. Basti 
dire che alla scandalosa 
esiguità delle pensioni si è 
appena accennato e che 
l'esperto ha consigliato ni 
vecchi di aggrapparsi alta 
famiqha e di... viaggiare, 
di «dedicarsi alla cultura»' 

g. c. 


preparatevi a... 

PARLA SVETLANA (TV 1° ore 21) 

Dopo aver battuto a lungo 1 tamburi per Svetlana 
Stalin, perfino alcuni giornali borghesi si sono resi conto 
che quello di questa donna è, al massimo, un ■ caso 
umano », e tull'altro che chiaro. La nostra TV, tuttavia, 
ha deciso di mandare in onda addirittura un'Intervista 
di Levi con Svetlana: e si può scommettere che non sarò 
un'intervista condotta al lume della serietà critica. 

BRIGANTI ONESTI (TV T ore 21,15) 

« I briganti italiani » di Mario Camerini narra, in 
chiave dì « western » comico, le vicende, tutt'altro che 
comiche per la verità, dei « briganti » che, dopo l'unità 
d'Italia, si diedero alla macchia perchè non accettavano 
il « nuovo ordine » dei piemontesi che non migliorava 
minimamente le condizioni dei contadini meridionali. E' 
una pagina fondamentale della nostra storia (quella del 
«briganti» fu una vera e propria guerra partigiana): 
Camerini, in questo film, ce ne offre solo qualche riflesso. 

I " T "~7 
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TELEVISIONE 1* 


MESSA 

-12 TORINO: INAUGURAZIONE DEL 49* SALONE INTER¬ 
NAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 
-16,15 COSENZA: CALCIO 
Italia-Cipro 
GIOCAGIO' 
i TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

INCONTRO CON TINA POLITO E LALLA CASTELLANO 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO I DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
« Svariarli racconta » 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 * GASSMAN-TOGNAZZI-TV > 

I BRIGANTI ITALIANI 

Film . Regìa di Mano Camerini 

22,SS PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15. 17, 20. 23; 
7.48: Pari e dispari; 8.30: 
I.e canzoni del mattino; 
9.07: Musica per archi; 
940: Messa; 10.15: Fanta¬ 
sia musicale; 1040: Tori¬ 
no: 49 r Salone intemazio¬ 
nale dell'automobjJe: ceri¬ 
monia dell‘inaugurazione; 
1140: Antologia musicale; 
12: Contrappunto; 13.15: 
Appuntamento con Claudio 
Villa; 1445: Calcio Cosen¬ 
za: incontro Italia Cipro, 
per la Coppa Europa; 
16.15: Programma per i 
piccoli; 16,45: Corriere del 
disco; 17.20: Manon Le- 
scaut; 1745: Le grandi can¬ 
zoni napoletane; 17,45: 
L'Approdo; 18,15: Per voi 
giovani; 2040 : Duecento¬ 
mila e uno. due tempi di 
Salvato Cappelli; 21.45: 
Concerto sinfonico; 23: 
Queste partite intemazio¬ 
nali di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740, 840, 940, 1040, 1140. 
12,15, 1340, 1440, 1540, 

1640, 1740, 1840, 1940, 
2140, 2240; 640: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Gianni Rivera; 
8,45: Signori l’orchestra; 
945: Album musicale; 10,15: 
Jazz panorama; 1045: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,40: 
Le canzoni degli anni *60; 
12,15: Per grandi orche¬ 


stre; 13: II vostro amino 
Walter; H. 04 ; Juke-box; 
15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Grandi concertisti: 
Quartetto Barchet; 16: Par¬ 
titissima; 16,05: Musica via 
satellite; Ippica, Milano: 
Premio San Siro di Trotto; 
1643: Pomeridiana; 1940: 
Radiose ra; 20: Diana Tor- 
neri presenta: Amore mio; 
2040: Spettacolo per cori 
e orchestre; 21: Come • 
perchè; 21,10: Zoo, scuola 
di vita; 21,40: Tra 1000 can¬ 
zoni. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; li: Musiche di G. 
F. Haendel e F. Mendels- 
sohn-Bartholdy; 1240: Stru¬ 
menti: l’organo; 13: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Vittorio Gui; 1440: Recital 
del baritono Elio Batta¬ 
glia: 15.05: Karl Stamitz; 
1540: T. Lupo, W. A. Mo¬ 
zart, R. Schumann; 16,15: 
Compositori contempora¬ 
nei; 17: Ludwig van 
Beethoven; 1840: Musi¬ 
ca leggera d’eccezione; 18 
e 45: Musiche di J. Sam- 
son, M. Reger, J. S. Bach; 
19,15: Conceto di ogni se¬ 
ra; 2040: Trenta esercizi 
per clavicembalo, di Do¬ 
menico Scarlatti; 21: Pas¬ 
se-Partout, Sergio Tofano; 
21,45: Jazz moderno; 22: 
Il giornale del Terzo; 2240: 
Incontri con la narrativa; 
23: Musiche contempora¬ 
nee; 2340-23,40: Rivista dal¬ 
le riviste. 


* * *> ri. 4 
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Oggi a Cosenza (ore 14,30) per le eliminatorie di Coppa Europa 

Italia-Cipro 

pronostico 
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Riva 


Nikakls 




c 

: T 


Facchettl 

Picchi 

Do Sisii 


Kristallls 

Kavasis 

Kureas 


T 

f. 

Albertosi 

Bercellino 

Mazzola 


Kotrofos 

Tofis 


Varnavas 

I 

JL 


Burgnich 

Fogli 

Juliano 

Domenghinl 


Stavrinos 

Stilyanow 

Plutis 

Kostas 


P 

I 

ARBITRO: Queville (Lussemburgo) 







Ri 
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RADIO ■ TV : 

Telecronaca diretta sul primo canale 

Radiocronaca diretta sul tpogramma 

con Inizio alio 14,25 

nazionale alle 14,25 
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Nell'allenamento di ieri 


MAZZOLA E RIVA 
SI SCA TENANO: 
3 RETI CIASCUNO 

Otto i goals segnati contro una formazione minore 
del Cosenza — TV anche per la zona di Cosenza 



RIVA ha messo a segno Ire reti nel « galoppo > di ieri 


Da uno dei nostri inviati 

COSENZA, 31. 

La nazionale italiana ha ef¬ 
fettuato oggi il primo ed unico 
allenamento a 24 ore dalla par¬ 
tita col Cipro. 

Gli azzurri convocati da Val- 
careggi, erano già in campo 
alle ore 14.15. ed hanno soste¬ 
nuto un buon quarto d’ora di 
esercitazioni atletiche per poi 
schierarsi contro una formazio¬ 
ne minore «lei Cosenza raffor¬ 
zata da Zoff. e successivamen¬ 
te da Rizzo e Boninsegna 

La nazionale si è schierata. 
Invece, nella formazione annun¬ 
ciata per l’incontro: Albertosi, 
Burgnich. Facchettl: Fogli. Ber- 
cellino. Picchi: Domenghinl. 
Jullano. Mazzola. De Sisti. Riva. 

La partita, giocata a ritmo 
sostenuto, è durata circa 35 mi¬ 
nuti e i nazionali hanno realiz¬ 
zato otto reti in questa suc¬ 
cessione: Mazzola. Riva. Maz¬ 
zola. Riva. De Sistl. Domen- 
ghint. Mazzola. Riva su calcio 
di rigore, senza incassarne al¬ 
cuno. 

C'è poco altro da dire su que¬ 
sto breve ma intenso allena¬ 
mento Ferruccio Vaicareggi ha. 
ancora una volta, riconfermato 
il fatto che lui è pio incline 
alla massima semplicità di gio¬ 
co anziché alle tanto astruserie 
tattiche e tecniche che pur si 
vedono sui nostri campi 

L'allenamento è stato impor¬ 
tante. Invece, per stabilire le 
effettive condizioni di Bercelli- 
no. ancora afflitto dai postumi 
di una contusione costo-sacra¬ 
le. Bercellino si è mosso con 
la massima disinvoltura, e quin¬ 
di non c’è più alcun dubbio sul¬ 
la sua presenza. La formazione, 
dunque, è quella provata in al¬ 
lenamento. 

Richiesto a Vaicareggi se 
contro un'altra nazionale che 
non fosse stata quella di Ci¬ 
pro. egli avrebbe schierato la 
stessa squadra. Vaicareggi ha 
detto decisamente di si. rite¬ 
nendo che questa è la forma¬ 
zione sulla quale, per il mo¬ 
mento, si deve lavorare, pren¬ 
dendo In considerazione solo il 
probabile e pronto rientro di 
Bulgare!!! e Bertinl Altre con¬ 
vocazioni sarà 11 tempo ad in¬ 
dicarle 

L’allenatore cipriota Gavalas. 
intanto, continua a fare 1 ca¬ 
pricci: oggi ha preteso che ve¬ 
nisse rasa al massimo l’erbetta 
dello stadio, perchè 1 suol gio¬ 
catori non sono abituati a gio¬ 
care su un terreno soffice, e 
potrebbe risentirne il loro ren¬ 
dimento: poi ha protestato per 
Is colazione che non era di 
suo gradimento e per l'acco¬ 
glienza ricevuta In albergo, ed 
è giunto a rinfacciare che la 
squadra Italiana, a Cipro, fu 
ospitata all’Hotel Hilton 

Il presidente della federazio¬ 
ne cipriota ha tentato di atte¬ 
nuare le dichiarazioni dell'ai- 
lenatore ma. in definitiva, ha 
finito per confermarle, preci¬ 
sando che ove mai durasse que¬ 
sto stato di cose, sarebbe co¬ 
stretto a presentare una prote¬ 
sta ufficiale. 

Sul plano del bagarinaggio, 
i prezzi pio alti si sono avuti 
per I posti di tribuna coperta. 
II numero del biglietti messi 
in vendita per tale ordine di 
posti è stato insufficiente e la 
borghesia cosentina, abituata 
ad assistere agli incontri pro¬ 
prio dalla tribuna coperta, mal 
si è adattata a spostarsi In al¬ 
tri settori. E molti hanno finito 
col pagare un posto di tribuna 
coperta oltre le 20 000 lire, va¬ 
le a dire 17 000 lire circa in 
più del prezzo fissato. 

I biglietti. Inutile dirlo, so¬ 
no esauriti da Ieri pomeriggio. 
Ne sono stati messi in vendita 
gg.000, più 900 sono quelli pre- 


Coppa delle Nazioni 


visti per la Btampa e le auto¬ 
rità. per cui il civettuolo sta¬ 
dio «San Vito» dovrebbe esse¬ 
re occupato, domani, da poco 
meno di 23 000 persone. Questo 
calcolo, comunque, ci sembra 
abbastanza ottimistico, conside¬ 
rato l’entusiasmo che si è sca¬ 
tenato a Cosenza e nelle altre 
province calabresi, e l'affanno¬ 
sa richiesta di biglietti che 
proviene da ogni parte e che 
anche a noi e ad altri colle¬ 
ghi è stata ripetutamente fatta. 

L'Incasso si dovrebbe aggira¬ 
re sul 30 milioni. 

La partita sarà trasmessa in 
ripresa diretta anche per la 
zona di Cosenza, essendo stati, 
come si è detto, esauriti I bi¬ 
glietti 

Improvvisamente. Ieri, dopo 
un pomeriggio caldo e sciroc- 
coso. è caduta una abbondante 
pioggia Oggi. però, è ritorna¬ 
to il sole, e si spera, per do¬ 
mani. bel tempo. 

Michele Muro 


L'URSS botte 
la Grecia (1-0) 

ATENE. 31. 

L'Unione Sovietica ha battu¬ 
to. con il classico punteggio di 
1-0, la Grecia, nel quadro del¬ 
la Coppa europea delle Nazio¬ 
ni. All'andata gli ellenici ven¬ 
nero sconfitti per 4 a 0, per cui 
i sovietici si sono qualificati 
per le finali. La rete è stata 
messa a segno da Malafeeyev 
al V della ripresa. 


tutto azzurro 


Da uno dei nostri inviati | 


COSENZA. 31. 

Torna in campo la nazio¬ 
nale a quattro mesi dalla 
vittoriosa partita di Buca¬ 
rest: torna in campo con 
molte novità (come l’affian- 
camento di Franchi e Ran¬ 
delli a Vaicareggi e come la 
esclusione di Rivera e Cor¬ 
so) ma con i difetti di sem¬ 
pre, il maggiore dei quali è 
rappresentato dalla « facilo¬ 
neria », dalla improvvisa¬ 
zione, dal modo di vivere 
alla giornata, dalla sottova¬ 
lutazione degli avversari. 

D'accordo: Cipro calcisti¬ 
camente è come se facesse 
parte di un altro pianeta, 
appartiene ad una altra di¬ 
mensione, è di almeno tre 
classi inferiore alla nazio¬ 
nale italiana (come si è vi¬ 
sto nel match di andata ove 
solo il portiere Varnavas si 
è salvato, come è stato con¬ 
fermato nei match di Coppa 
Europa nei quali Cipro ha 
incassato finora 14 goal se¬ 
gnandone uno solo). 

D'accordo anche che la si¬ 
tuazione dell'Italia nel giro¬ 
ne eliminatorio di Coppa 
Europa sembra praticamen¬ 
te inattaccabile in quanto 
gli azzurri hanno sei punti, 
come la Romania, ma con 
la differenza che i romeni 
hanno esaurito il loro ciclo 
(giocando le sei partite in 
programma) mentre gli az¬ 
zurri sono alla quarta par¬ 
tita, per cui oltre alla vitto¬ 
ria nel confronto di domani 
con Cipro basterebbero due 
punti negli ultimi due match 
con la Svizzera per avere la 
matematica qualificazione al 
turno successivo. 

D’accordo tutto quel che 
volete: ma non possiamo di¬ 
menticare che gli « azzurri » 
hanno preso le c sberle * più 
clamorose dagli avversari 
meno temuti, non possiamo 
ignorare nella fattispecie i 
rischi corsi dagli azzurra¬ 
bili nell’incandescente turno 
di campionato di domenica, 
(e se qualcuno si fosse az¬ 
zoppato?) non possiamo 
mancare di sottolineare che 
la nazionale scenderà in 
campo senza il minimo af¬ 
fiatamento. senza un alle¬ 
namento preventivo (quale 
non può considerarsi la se¬ 
duta sciòglimuscoli di oggi 
pomeriggio), pur essendo 
ma nazionale mosaico (e 
quindi particolarmente biso¬ 
gnosa di allenarsi e di tro¬ 
vare un minimo di affiata¬ 
mento) con giocatori di set¬ 
te squadre diverse. 

Ed anche ammesso che 
vada tutto bene, che l'Italia 
superi il Cipro in bellezza 
(magari con un punteggio 
da... pallottoliere come pre¬ 
vede qualcuno), che cosa 
resterà di questo incontro, 
a che cosa potrà servire se 
Vaicareggi stesso ammette 
che domani (leggi Berna) 
non potrà fare a meno di 
utilizzare Corso o Rivera, 
formando di conseguenza 
un’altra nazionale, una nuo¬ 
va nazionale adatta alle ca¬ 
ratteristiche dei due gioca¬ 
tori? 

No. non si può dire nem¬ 
meno che Cosenza risulterà 
alla fine una tappa impor¬ 
tante sulla strada della ne¬ 
cessaria ricostruzione della 
nazionale. 

Roberto Frosi 


-1 

I Riaperte le liste (per 10 giorni) | 


Oggi da Mentana a Monterotondo 

Anche Bramucci 
alla «Ruota d'oro» 

Oggi, nel quadro delle manifestazioni per il centenario delie 
battaglie garibaldine, partirà da Mentana e si concluderà a Mon¬ 
terotondo la corsa ciclistica per dilettanti « Ruota d'oro ». 

La gara, (organizzata dal Velo Club Forze Sportive Ro¬ 
mane), doveva svolgersi nel mese di ottobre ma è stata rinviata 
ad oggi per ragion] di viabilità e tutto sommato il rinvio non ha 
nuociuto alla corsa visto che vi parteciperà Giovanni Bramucci 
reduce vittorioso dalla « Settimana olimpica » del Messico, il quale 
non avrebbe altrimenti potuto essere presente. 

La corsa si svolgerà su un percorso di Km. 1SS, la partenza 
verrà data alle ore 10,30. La presenza di alcuni dei migliori ele¬ 
menti nazionali, oltre a Bramucci, al francesi e agli jugoslavi 
conferisce alla gara, nonostante la sragione sia praticamente 
finita, una discreta importanza. 


SI è riaperto oggi, per die¬ 
ci giorni. Il « mercatino » di 
novembre In questo periodo 
potranno cambiare società, 
nell’ambito della stessa ca¬ 
tegoria. solo I giocatori non 
Impiegati in partite di cam¬ 
pionato; non sussistono In¬ 
vece vincoli restrittivi per i 
trasferimenti da squadre di 
serie A a società di II o vi¬ 
ceversa Non sono previste 
clamorose cessioni. C’è tut¬ 
tavia una certa attesa per i 
movimenti dell’Inter. Risul¬ 
ta che llelenio Herrcra ha 


dato parere favorevole per 
la vendita di due del nove 
giocatori acquistati in esta¬ 
te; dovrebbero essere colau- 
slg o Poli (che possono ve¬ 
nire trasferiti a società di 
A) e Ferruccio Mazzola (che 
pub passare solo In UL In¬ 
tanto l’ex portiere rossone¬ 
ro llarluzz! ha riscattato la 
lista: nel giorni scorsi il 
Milan l’aveva ceduto al ilari 
ma il giocatore non ha ac¬ 
cettato Il trasferimento Bnr- 
luzzl potrebbe finire al- 
l’Inter. 


Roma-Elche 

all'Olimpico 


j 


Nella finale della Coppa dei Campioni 

Un Rating 
rimaneggiato 
tontro il Celtic 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 31. 
La notizia che il Racing sarà 
costretto ad affrontare il Cel¬ 
tic per la finale della Coppa in¬ 
tercontinentale dei Campioni a 
ranghi incompleti, è motivo di 
viva apprensione da parte degli 
« aficionados » del club argen¬ 
tino; il loro umore, che alla 
vigilia dell’incontro di Glasèow 
non era certo euforico, dopo la 
mini-sconfitta (1-0). tendeva già 
a tingersi di rosa, quando il 
brutto inconveniente capitato a 
Morin (intossicazione e allergia 
grave per una iniezione di novo¬ 
caina praticatagli per lenire il 
dolore a una caviglia: Morin è 
stato in pericolo di vita ma ora 
sta meglio) ha ripristinato lo sta¬ 
to d’animo della vigilia del primo 
incontro. E non macherà solo 
Mori, perchè è ormai ufficiale 
la notizia che i due terzini Mar¬ 
tin e Diaz non saranno delia 
partita. 

Ma a parte il notevole rima¬ 
neggiamento della formazione, 
sono ancora in molti a non aver 
perduto la fiducia che l’equipe 
di José » possa rimontare lo 
svantaggio di Glasgow e, pri¬ 
ma degli altri, sono gli stessi 
giocatori a manifestare la cer¬ 
tezza di potersi rifare col Celtic 
ad Avellaneda. Rulli. Cejas. Raf- 
fo e la quasi totalità dei compo¬ 
nenti la delegazione « racingui- 
sta * di ritorno dalla Scozia, 
hanno infatti dichiarato che il 
« match * di domani si presenta 
sulla carta assai più facile che 
non quello di andata. 

« Qui a casa nostra — ha^ det¬ 
to per tutti Raffo — sarà di¬ 
verso. Non scenderemo in cam¬ 
po decisi a difenderci, ma ad 
attaccare. rabbiosamente. a 
sfondare in area avversaria E’ 
vero, a Glasgow. la maggioran¬ 
za di noi ha giocato con la 
preoccupazione del risultato Si 
temeva la compagine rivale che. 
a giudicare dai risultati ottenuti, 
poneva infliggere a! Racing una 
vera e propria Waterloo E inve¬ 
ce abbiamo contenuto il passivo 
entro limiti onorevoli, e non stia¬ 
mo neanche a recriminare sul 
risultato Diciamo solo che gio¬ 
care nella tana del Celtic rap¬ 
presenta un handicap notevo¬ 
lissimo. Domani ad Avellaneda. 
sarà tutto diverso Ne siamo 
cosi certi che diamo per certa 
la possibilità dello snaregaio di 
Montevideo E. in quel caso, 
partiremmo favoriti, avendo il 
pubblico dalla nostra parte » 

* Ingomma siete sicuri di vin¬ 
cere: e se è lecito, con quanti 
goals? .. ». 

« Beh, non è facile dirlo — 
ha proseguito Raffo — comun¬ 
que sarà almeno una vittoria 
con due reti di scarto ». 

Questo il parere del * Racing » 
cui spetta ora il difficile com¬ 
pito di confermarsi alValterza 
di quel Celtic attualmente rite¬ 
nuto la comoagine più « aspra » 
del mondo 

Da parte sua fi Celtic ritiene 
di aver già percorso più della 
metà del cammino verso la con¬ 
quista di quelTambito trofeo 
mondiale che. dono l’Inter. non 
è stato più conquistato da un 
club europeo. 

Luigi Tulli 


Venerdì 
la « Tris » 


Sedici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel premio S. Giusto, in pro¬ 
gramma venerdì all’ippodromo 
di Montebello in Trieste, pre¬ 
scelto come corsa «Tris» della 
settimana. Ecco il campo: Pre¬ 
mio S. Giusto (L. 3.000.000, han¬ 
dicap a invito, corsa Tris), a 
metri 2060: Blonda. Gilbert, 
Bnghenti. Marco Guà. Ordonez. 
Quintosole, Bacoli. Romolo. Le 
rica; a metri 2080: Lerido, Gio¬ 
berti, Porter, Beethoven; a me¬ 
tri 2100: Lucy’s Vietory. 



La favolosa impresa del belga 

BRACKE : 

si apre un nuovo 
capitolo nella 
storia dell 9 «ora» 


La Roma affronta stamattina in amichevole (ore 10,30) al. 
l'Olimpico gli spagnoli dell'Elche. All'interesse per la partita e 
per la prova dei giallorossi che con quest"* amichevole di 
lusso » preparano II big-match di domenica con la Juve si 
aggiunge l'interesse per il duello tattico tra Pugliese e Di 
Stefano che allena l'Elche. Nella foto: Pugliese e Losi, due 
■ bandiere » giallorosse 


Con quel volto pallido e il 
naso affilato, le gambe lunghe 
e magre, pareva già un atleta 
sul viale del tramonto. Gli si 
davano trent’anni abbondanti e 
invece aveva da poco compiuto 
i ventotto. 11 ciclismo invecchia. 


il verdetto dei laboratorio di 
Fneiue risulterà negativo, la 
teoria di Rivière relativa alla 
impossibilità di emergere in una 
prova del geneie pedalando a 
pane ed acqua, riceverà un du 
rissi ilio colpo E comunque, dro 


come sapete. E lui. Feidmaud | «a o non droga. Feidinnnd 


Questa mattina (ore 10,30) contro gli spagnoli 


I giallorossi preparano 
il big-match con la Juve 

Ferrari e Enzo sostituiranno Pelagalli e Peirò mentre Scaratti dovrebbe gio¬ 
care nella ripresa - Alla Lazio il mini-derby (1-0) - Buona prova di Bagatti 


Questa mattina, alle ore 10.30. 
allo stadio Olimpico « grande » 
amichevole in programma: Ro- 
ma-Elehe 

L’Elche è allenata dall’ex gio¬ 
catore del favoloso Reai Ma¬ 
drid. Alfredo Di Stefano e nel 
massimo campionato spagnolo 
occupa il secondo posto subito 
a ridosso dell’Atletico Madrid. 

Lo scontro quindi sarà ad 
alto livello e per i giallorossi 
l’incontro con l’Elche rappre¬ 
senterà un ottimo banco di 
prova per il piU impegnativo 
confronto di campionato, di 
domenica prossima a Torino, 
contro la Juventus 

Pugliese ha diramato ia for¬ 
mazione Ginulfi: Robotti. Car- 
penctti: Ferrari. Losi. Cappelli; 
Jair. Cordova. Taccola. Capello. 
Enzo Nella ripresa molto pro¬ 
babilmente scenderà in campo 
anche Scaratti 

I posti lasciati vacanti da 
PeirO. assente perchè impegna¬ 
to in un incontro a Madrid 
nelle file dell'Atletico, e da 
Pelagatti (a riposo precauzio¬ 
nale dopo il colpo ricevuto do¬ 
menica scorsa nei « match » 
contro l’Ataianta. per cui gli 
furono praticati due punti di 
sutura al sopracciglio sinistro), 
sono stati presi da Cordova e 
Enzo 

I prezzi stabiliti dalla società 
giallorossa sono 1 seguenti : 
Tribuna L. 4000: Tribuna Teve¬ 
re (posto unico) L. 2000: curve 
L. 300 Per i ragazzi fino a 12 
anni fingres'o è gratuito In 
tutti t settori, previo ritiro di 
uno speciale biglietto presso il 
club dei iupetti. Piazza S. An¬ 
drea della Valle. S. Per gli 
iscritti al Roma Junior club 


l'ingresso, in un settore riser¬ 
vato della tribuna Monte Ma¬ 
rio. è fissato in L 300. 

• • * 

Ieri il s derby » De Martino 
Roma-Lazio. svoltosi al Flami. 
nio. presenti 10 000 persone, è 
stato vinto dai biancazxurn per 
1 a 0. La rete è stata realizzata 
da Bray. ottimamente servito 
da Bagatti. al 25" della ripresa. 

Nota positiva per la Lazio la 
prova di Bagatti. che ha gio¬ 
strato egregiamente (è entrato 
nella ripresa), e ha fatto ve¬ 
dere di essersi completamente 
rimesso dall'operazione di me¬ 
nisco Il suo rientro nella gara 
di domenica 12. contro la Reg¬ 
gina. è ormai quasi sicuro 

Contro il Perugia. Zanetti 
prenderà il posto di Masiello. 
Governato giocherà mediano 
(le condizioni di Marchesi so¬ 


no sempre incerte), mentre 
Fava sostituirà Io squalificato 
Morrone. 

Domani la Lazio giocherà a 
Cisterna contro la squadra lo¬ 
cale. poi andrà in ritiro a La¬ 
tina dove rimarrà sino a sa¬ 
bato 


Brache, un belga sielnzioso. edu 
eato e timido, sembrava nascon¬ 
dere dietro un sosriso lieve, 
appena accennato, l’usura del 
mestiere. 

« Si, è bruciato giovane », di¬ 
cevano nell’ambiente. Vincitore 
de) « Nazioni » 1962, conquista¬ 
va la maglia iridata deU’inse- 
guimento a Parigi (I9G4) bat¬ 
tendo Faggin. ma l’anno dopo 
il padovano si riprendeva il 
titolo e lo conservava nel ’CG, 
a Francoforte, approfittando di 
un drammatico crollo del fiam¬ 
mingo ad un giro e mezzo dalla 
fine. E nei mondiali del ’67. 
appena due mesi fa. Brache 
non entrava nemmeno in semi¬ 
finale. 

La scorsa stagione, è il caso 
di ricordarlo. Ferdinand ha vin- 
.to il Trofeo Baracchi in coppia, 
con Merekx, un c tandem » che 
rivedremo presto in azione, ma 
tutto considerato questo Braeke 
cosi accanito da voler tentare 
a tutti i costi il record del¬ 
l’ora (prima a Milano e poi a 
Roma), non godeva due soldi 
di fiducia. Dentro di noi (perché 
non dirlo?) Io abbiamo anche 
rimproverato di averci tenuto 
in sospeso per una settimana, 
e appena i milanesi lo hanno... 
mollato ai romani, romani al¬ 
trettanto increduli, visto che non 
più di duemila persone affol¬ 
lavano il velodromo Olimpico 
(contro i novemila spettatori 
del Vigorelli per Anquetil). 
ecco che Braeke ci fa arrossire 
dalla vergogna per non aver 
creduto minimamente nelle sue 
possibilità. 

Chiediamogli subito scusa. 
L’impresa è eccezionale. In si¬ 
lenzio. Braeke ha sfondato il 
muro dei 48 orari e in silenzio 
ha fatto pipi nella fialetta 
del dott. Marena. Quante parole 
per Anquetil che supera Ri¬ 
vière. ma evita il controllo an¬ 
tidoping e viene degradato dai 
soloni dell’U C.I., e quante di¬ 
scussioni sulle droghe, come se 
bastasse drogarsi per battere 
un record. Hanno ragione Gi- 
mondi e Merckx quando afferma 
no che la potenza viene fuori 
anche senza eccitanti: basta 
soffrire un pochino, soltanto che 
per non soffrire in continuità, 
per tenere fede agli eccessivi 
e logoranti impegni, gli uomini 
della bicicletta cercano un sol¬ 
lievo nelle sostanze messe al 
bando da coloro che non han¬ 
no ancora capito come la fatica 
possa uccidere al pari e for^e 
più del doping. 

Ma il vero fenomeno da ca¬ 
pire è Braeke. Egli cancella 
Rinére, cancella lo stesso An 
quetil e apre un nuovo capitolo 
nella storia del primato del¬ 
l’ora. A quanto pare. Braeke 
non s’è neppure imbottito di 
pillole e di intrugli vari e se 


Tutti 


MERCOLEDÌ’ 



Chiusa per la FPI 
la «vicenda 
Benvenuti » 

L'ufficio stampa della Fede¬ 
razione Pugilistica Italiana co¬ 
munica: « Il consiglio di presi¬ 
denza — composto dal presi¬ 
dente Ing Podestà, dal vice 
presidente on. Etangelisti e dal 
consigliere federale rag Fer¬ 
rara — riunito d’urgenza; letta 
la relazione relativa agli ac¬ 
certamenti eseguiti «lai consi¬ 
glieri slgg Marchiaro e Boari 
a proposito dell'incontro Ben- 
venuti-Grlfflth del 29 settembre 
scorso; ritenute che le dichia¬ 
razioni rilasciate dai sigy Ami- 
doni, Benvenuti e Golinelll 
sulla preparazione del pugile, 
sul « controlli sanitari • e sul¬ 
lo svolgimento dell'incontro, 
possono considerarsi soddisfa¬ 
centi e tali da escludere ogni 
ulteriore accertamento o In¬ 
chiesta; delibera di considerare 
chiusa la questione, formulando 
anguti per la effettuazione di 
un terzo incontro fra i due 
degni rivali ed I voti perchè 
Il prestigioso titolo di campio¬ 
ne del mondo del pesi medi 
possa tornare, per merito di 
Nino Benvenuti. In possesso del 
pugilato Italiano >. 




Braeke ha meravigliato e stu 
pito. 

Noi pensiamo che altri cam¬ 
pioni possono cimentarsi con 
successo n e || a difficilissima 
competizione. L’abbiamo scrit¬ 
to a conclusione della prova di 
Anquetil. e attendiamo all’opera 
Gimondi e non solo Gimondi: i 
cinquanta orari, oggi, rappre¬ 
sentano un obicttivo favoloso, 
ma raggiungibile, e però il 
Braeke dalla faccia smunta che 
diventa leone nel tiepido mitun 
no romano, proprio non ce lo 
aspetavamo E neppure !m spe 
rava tanto Voleva battere An 
quetil di una trentina di metri 
e l’ha surclassato! Che la pista 
della capitale sia più « magma ». 
più scorrevole, più adatta ai 
record del tanto decantato 
anello milanese? Può psserr 
può darsi che il pomeriggio del 
.70 ottobre 1967 abbia riveln'o 
le qualità nascoste di un uomo 
e di un Velodromo, soprattutto 
del Velodromo, ne) suo presti¬ 
gioso legno, proveniente dal Ca- 
memn. come affermano • tee 
nici: è comunque l’uomo di 
Charleroy. il Braeke che la¬ 
menta disturbi di natura asma¬ 
tica per avere conosciuto i 
sottofondi della miniera il Bra¬ 
che dall’aspetto mnlatirrm. 
che entra a vele spiegate fra 
gli eroi della bicicletta gli eroi 
di un ciclismo superiore e sba¬ 
lorditilo. 


Gino Sala 


Corsi di educazione 
sportiva alla 
Polisportiva 
Tiburfina 

Organizzato dal Comitato pro¬ 
vinciale dell'UISP di Roma, 
avrà Inizio oggi, alle ore 20, 
presso la sede della Polisporti¬ 
va Tiburfina, in via Giuseppe 
Stefanini lotto C, un corso di 
educazione sportiva. 

I diversi dibattiti, cui pren¬ 
deranno parte tecnici, giorna¬ 
listi, insegnanti di educazione 
fisica, medici sportivi, biologi 
ed archiletli offriranno l'occa¬ 
sione per un serto approfondi¬ 
mento del problemi dello sport 
nel nostro paese. 

Si tratta di una Iniziativa 
che, proprio esaminando i di¬ 
versi aspetti del fenomeno spor¬ 
tivo, intende proporre una or¬ 
ganica base di discussione fra 
quanti, atleti e dirigenti, parte¬ 
cipano alla attività agonistica. 

La discussione avrà come te¬ 
ma: « Lo sport nella program¬ 
mazione economica » e sarà In¬ 
trodotta da Giuliano Prasca, 
dirigente dell'UISP di Roma. 
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All'Acqua Acetosa 
di scena 

Ardizzone e Arese 

Oggi allo stadio dell'Acqia 
Acetosa seconda giornata di ga¬ 
re valide per conseguire i nu¬ 
mmi di partecipazione alile 
Olimpiadi di Città del Messico 
del 1968. Si disputeranno le ga 
re dei metri cinquemila, in cui 
Ardizzone sarà impegnato a cor¬ 
rere in I3’50*’ che è anche il 
primato italiano, quello dei me¬ 
tri 800 con Arese, e i metri 
mille. 

Domani pomeriggio, sempre 
all'Acqua Acetosa, si avrà il ten¬ 
tativo di primato per la staffet¬ 
ta 4x1500 da parte della squa¬ 
dra de) CUS Roma. Il primato 
appartiene alle Fiamme Gialle 
che hanno corso in 15’30”8 con 
Gaddeo, Valenti, Pizzi e Ardiz- 
zone proprio il mese scorso. La 
squadra degli universitari ro¬ 
mani correrà con Risi. Troito. 
Sa echi e Del Buona 


Lutto del collega 
Franco Dominici 

Un grave lutto ha colpito il 
collega del « Corriere dello 
Sport ». Franco Dominici: gli 
è venuta a mancare la sua 
adorata mamma. Al collega ro¬ 
si duramente colpito vadano 
le condoglianze della redazio¬ 
ne sportiva delT« Unità ». 

























1* Unità 7 mereoledì 1 novembre 1967 
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Nostra intervista con Belkqcem nel quinto Presenti a Mosca per il 50° della Rivoluzione 

anniversario dell'indipendenza del paese ' " ~~ 

l'idea socialista Almeno 100 le rappresentante 
perno della lotta del <// partiti comunisti e operai 


POPOLO ALGERINO 

Fin dall'Inizio essa è stata una realtà prima ancora di es¬ 
sere orientamento - L'FLN come partito - « Gli arabi non 
possono pagare i debiti che ha l'Europa verso Israele » 


Già arrivate una decina di delegazioni - Una refe di ponti-aerei per decine di migliaia di turisti 
Aperta a Leningrado l'assemblea straordinaria della FSM consacrata al cinquantenario 


Ispezione per la regina 


Sono passati cinque anni 
ria quando l’Algeria, con una 
guerra popolare contro i 
francesi, ha conquistato l’in¬ 
dipendenza. Una guerra lun¬ 
ga, di sette anni e mezzo, 
aspra, che ha sollecitato 
l’ammirazione e l’attiva soli¬ 
darietà dei popoli di tutto 
il mondo. Cherlf Belkacem 
ne ricorda tutti i risvolti, 
umani, politici c sociali. 
Membro del Consiglio della 
Rivoluzione, segretario del¬ 
l’esecutivo del Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale algeri¬ 
no, è stato nei giorni scorsi 
in Italia, alla testa di una 
delegazione ospito del PCI. 

Il discorso cade su tutti i 
processi politici apertisi im- 
mediatamontc dopo l’indi¬ 
pendenza, le crisi e le ten- 
’sioni successivo cui è anda¬ 
to incontro il paese. Belka- 
ccm sottolinea come duran¬ 
te la lotta rivoluzionaria con¬ 
tro i francesi, non mancasse¬ 
ro contraddizioni all’intorno 
del vasto schieramento po¬ 
polare che si batteva per 
l’Indipendenza. « Durante la 
guerra quelle contraddizioni 
non potevano e non doveva- 

■ no scoppiare. E questo è sta¬ 
to uno dei meriti del FLN: 
l’Intelligenza di non farle 
emergere ». 

Ma era naturale, aggiun¬ 
ge, che tutte le contraddi¬ 
zioni prendessero corpo non 
appena 1 francesi lasciarono 
l’Algeria, « ed era normale 
che esplodessero sotto for¬ 
ma di conflitto, anche di liti¬ 
gio, come è stato evidente 
con gli avvenimenti del 
1962. Occorre però dire che 
l’unità essenziale, rimessa in 
discussione da quella crisi, 
ha riguardato solo gli uomi¬ 
ni della direzione del movi- 
, mento, è stato solo un fatto 
di vertice, talvolta intessuto 
di ragioni personali, che non 
ha avuto profonde ripercus¬ 
sioni alla base. Sono stati i 
quadri intermedi, le forze po¬ 
polari che nel paese erano 
state protagoniste della lot¬ 
ta, a impedire, salvando la 
coscienza rivoluzionaria del 
popolo algerino, che quella 
crisi coinvolgesse la stessa 
indipendenza del paese». 
Malgrado l’assenza di una 
direzione effettiva — il go¬ 
verno provvisorio sciolto, i 
« capi storici » divisi —, mal¬ 
grado la difficoltà di una si¬ 
tuazione di vuoto, lasciata 
dai francesi in fuga con tut¬ 
ti 1 beni degli algerini, si è 
difeso un patrimonio inalie- 

• nahile, che era maturato in 

■ sette anni e mezzo di guerra. 

Belkacem insiste molto su 

• questo elemento. « Spesso si 
pensa — dice — che la rivo¬ 
luzione algerina e l’azione 

. intrapresa dal FLN avesse 
come unico obiettivo l’indi¬ 
pendenza nazionale. E certo 
questo era l’obiettivo prin- 

■ cipalc. Ma bisogna subito 
aggiungere che al livello del- 

' le masse, i sacrifici, le tortu- 
. re subite, la morte, la lotta 
a fondo, nascevano anche da 
- una esigenza che guardava, 
oltre l’indipendenza, alla 
giustizia sociale. Nella lotta 
armata di tutto un popolo 
c’era il ritorno della terra 
nelle mani dei fcllaghas . dei 
mezzi di produzione ai lavo¬ 
ratori, l’idea del socialismo. 
E questo è talmente vero che 
ancor prima che ci fossero 
programmi e decisioni, le 
terre e le officine furono oc¬ 
cupate dai lavoratori. Prima 
di essere un orientamento, 

, un testo scritto, la lotta so- 

■ cialista è stata una realtà. 
Ebbene — aggiunge Belka¬ 
cem — credi che un popolo 
che ha fatto questo, un po- 

■ polo che ha dato un così 
grande contributo al patri¬ 
monio della lotta antimpe¬ 
rialista del mondo, possa ri- 

• mettere in discussione la sua 
storia? Qualunque cosa sia 
successa in Algeria in questi 

, cinque anni, è bene dire che 
chiunque voglia mettere in 
discussione ciò che abbiamo 
conquistato, sarà liquidato da 
questo popolo, dalla sua co- 

• scienza. Qui è la garanzia di 
fondo che abbiamo ». In que¬ 
sto quadro anche la crisi del 

, 1965, che portò all’allontana- 
. mento di Bel Bella, viene vi¬ 
sta come un momento di as¬ 
sestamento, di superamento 
‘ di limiti profondi al vertice 
del paese, di risanamento di 
una situazione. Belkacem, 
che pure fu tra i protagoni¬ 
sti del 19 giugno, ne parla 
con convinzione, ma senza 
. « faziosità ». Egli ricorda co¬ 
me allora vi fosse un con- 
‘ flitto reale tra una gestione 
\ del potere personale e l’im- 
-> mensa esperienza democrati- 
' ca che era stata accumulata 
dal popolo algerino, tra quel 
potere e la necessità di da¬ 


re vita ad un partito reale, 
ad uno Stato articolato: fa¬ 
re fruttare in termini di azio¬ 
ne politica collettiva, quella 
prorondo maturazione delle 
coscienze che era stata la 
guerra contro i francesi. 

Ed è sempre in questo 
quadro che viene posto il 
problema del FLN come par¬ 
tito unico, che dirigo la vita 
dell’Algeria. Anche qui Bel¬ 
kacem riva alla guerra, alle 
origini e alla storia del FLN. 

« Non siamo un partito uni¬ 
co — egli dice — corno alcu¬ 
ni altri, che sono venuti alla 
luce nel nostro continente. 
Il FLN ha garantito, duran¬ 
te la guerra quella profonda 
unità popolare, che ò la ra¬ 
gione principale della nostra 
vittoria. La resistenza e la 
lotta algerina hanno un se¬ 
gno: l’unità di azione. Sen¬ 
za questa unità non avrem¬ 
mo vinto. E, si badi bone, il 
FLN non era un fronte, ma 
un partito. Guardate in pro¬ 
fondità, non fermatevi al 
vertice, alla rappresentanza 
che operava necessariamente 
fuori del paese. Le radici del 
FLN debbono essere cercate 
nel paese, tra i contadini, 
gli operai, gli studenti; è 
qui che è nato il partito. E 
c’è una continuità tra l’ierl 
e l’oggi. Non fittizia, reale, 
viva. Non c’ò una Algeria 
che ha fatto la guerra e poi 
un’altra che ò venuta dopo. 
Proprio per le cose che di¬ 
cevo poc’anzi circa la matu¬ 
razione di una coscienza so¬ 
cialista tra le masse. Per 
questo il FLN rimane anco¬ 
ra oggi il partito che rap¬ 
presenta l'unità di tutte le 
forze, e il loro impegno to¬ 
tale sulle scelte compiute ». 

Parliamo anche con Belka¬ 
cem dei pericoli che vi pos¬ 
sono essere, del processi che 
si aprono nei paesi che ac¬ 
cedono all’indipendenza, in 
condizioni difficili, del fatto 
che in tutto il continente 
africano è in corso una aper¬ 
ta offensiva dell’imperiali¬ 
smo, che non è solo armata, 
ma è anche quella sottile c 
insidiosa del neo-coloniali¬ 
smo, che si avvale di forze 
interne ad ogni paese. Belka¬ 
cem ha un rapido sorriso: 
« Ci dicono i duri e 1 molli, 
la destra e la sinistra, i me¬ 
no socialisti e i super socia¬ 
listi. Dicono questo. Noi non 
diciamo che non possono es¬ 
serci delle reazioni all’inter¬ 
no o anche pericoli che na¬ 
scano dal seno stesso del¬ 
l’Algeria. Non siamo tanto 
ottimisti da dire che la qua¬ 
lità sociale del popolo è la 
sola garanzia. Certo occorre 
organizzarsi, mantenere fer¬ 
me le scelte. Ma diciamo an¬ 
che che siamo contro ogni 
distinzione artificiale e og¬ 
gettiva all’interno del no¬ 
stro paese. II tempo deciderà 
anche lui. Sono i processi di 
avanzata sulla via scelta che 
collocheranno gli uomini e i 
ceti. E’ nel corso dell’azione, 
nel confronto coi fatti che 
potranno manifestarsi le di¬ 
vergenze. Per questo abbia¬ 
mo un atteggiamento sere¬ 
no, e soprattutto cerchiamo 
di tenere salda l’unità nel 
paese sulla base delle scel¬ 
te compiute: autogestione, 
nazionalizzazioni, pianifica¬ 
zione. Vogliamo evitare la 
formazione di gruppi privile¬ 
giati. II vuoto lasciato dai 
coloni francesi non è riem¬ 
pito da algerini privile¬ 
giati ». 

Il discorso a questo punto 
si allarga ai problemi più 
generali del M.O., alla cri¬ 
si in corso. Belkacem sotto¬ 
lìnea due aspetti del proble¬ 
ma. L’aggressione israelia¬ 
na da un lato, che va situa¬ 
ta nel quadro della strategia 
imperialista in una regione 
del mondo: » Israele aveva 
con questa aggressione gli 
stessi obiettivi del 1956, os¬ 
sia la caduta dei regimi ara¬ 
bi rivoluzionari, e la preser¬ 
vazione degli interessi mili¬ 
tari. oltreché economici, 
dell’imperialismo nel bacino 
mediterraneo. Ci rimprove¬ 
rano — dice — una debolez¬ 
za di informazione, una cat¬ 
tiva propaganda. Ma oramai 
ciò che prima poteva appa¬ 
rire, è evidente, è reale: 
Israele è uno Stato che par¬ 
la in termini di culto della 
forza, di razza, che si espri¬ 
me in termini di spazio vi¬ 
tale. Siamo stati incapaci dì 
spiegare prima tutto que¬ 
sto? Bene: rinviamo ora la 
! coscienza di ciò a quanto è 
accaduto dopo ». E vi è un 
secondo problema che Bel¬ 
kacem vuole porre in evi¬ 
denza, con molta forza, di 
fronte all’opinione pubblica 
italiana. • Se il popolo ebrai¬ 
co è stato perseguitato — 


dico — non lo ò stato da noi, 
ma qui in Europa. Noi non 
possiamo pagare il conto su 
tavoli che non sono nostri. 
Non possiamo essere desi¬ 
gnati corno persecutori, solo 
per giustificare un comples¬ 
so di colpa della coscienza 
europea. Non nascondiamo¬ 
celo, c’è stata nel giudicarci 
una sorta di irrazionalità 
razziale, di Irrazionalità sto¬ 
rica, elio ha eluso il vero 
problema che Israele sta po¬ 
nendo: quollo di una colo¬ 
nizzazione sua di una parte 
del territori arabi, a partire 
da quello palestinese ». 

Le ultimo impressioni sono 
per l’Italia. Vi è qualcosa 
che hn profondamente colpi¬ 
to Belkacem e la delegazio¬ 
ne algerina, quando ha visi¬ 
tato Napoli, le Puglie, Li¬ 
vorno. La passione, il calore 
dei militanti comunisti e de¬ 
mocratici, e anche la curio¬ 
sità, la volontà di sapere, 
di capire, attraverso millo 
domande, che, dice Belka¬ 
cem, loro non hanno mai tro¬ 
vato « scabroso e imperti¬ 
nenti », quando anche pa¬ 
reva che potessero esserlo. 
Una Impressione positiva, di 
legami profondi tra il popo¬ 
lo itnliano e quello nlgerino, 
e anche di solidarietà pro¬ 
fonda di fronte a problemi 
che coinvolgono i due popo¬ 
li. E questo non può che 
« pesare positivamente, nel¬ 
le prospettive di collabora¬ 
zione tra i due paesi ». 

Romano Ledda 



LONDRA — SI * aparto lari II Parlamento inglese e, coma è consuetudine, alla cerimonia era 
presente la regina Elisabetta che ha pronuncialo un discorso. Fra le misure di sicurezza. Im¬ 
poste dall'avvenimento, vi è stata una Ispezione degli ufficiali del corpo di guardia reale 
al sotterranei del palazzo. Ecco nella telefoto alcuni « Yeomen » nella loro antica e vario¬ 
pinta divisa. 


Dichiarazioni del fratello del «Che» all'Avana 

Roberto Guevara: «In Bolivia 
la situazione è ancora aperta» 

Nuovi particolari sull'amaro viaggio alla ricerca del corpo del leggendario capo guer¬ 
rigliero — Ipocrite profferte di simpatia da parte del gorilla Ovando — Dodici gior¬ 
ni dopo la morte del « Che » una nuova azione di guerriglia 


Dal nostro corrispondente I una ventina di minuti. Il capo 
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L’AVANA, 31. 

Il fratello di Ernesto « Che * 
Guevara, Roberto è ripartilo 
l’altro giorno per l'Argentina, 
dopo una settimana di sog¬ 
giorno a Cuba. Ai parenti e 
agli amici Roberto Guevara 
ha ripetuto ciò che tutti sa¬ 
pevano circa il suo inutile, 
amaro viaggio in Bolivia. 
Qualche particolare nuovo me¬ 
rita tuttavia di essere riferi¬ 
to. In primo luogo su come il 
fratèllo del < Che > è stalo 
accolto dalia gente di Santa 
Cruz, Vallegrande e La Paz. 

Per distoglierlo dall’idea di 
girare per la Bolivia tentando 
di sapere qualcosa sulla vera 
sorte toccata al fratello, le 
autorità militari boliviane fe¬ 
cero subito sapere a Roberto 
Guevara che non potevano ga¬ 
rantirlo al cento per cento con¬ 
tro il rischio di qualche rea¬ 
zione popolare violenta. Ro¬ 
berto sospettò che si stesse 
preparando qualche falsa di¬ 
mostrazione del tipo di quella 
contro Debray a Camiti, ma 
non si lasciò intimidire. In¬ 
contrò dovunque una acco¬ 
glienza improntata a grande 
curiosità e una silenziosa ma 
percettibile simpatia popolare. 

A Vallegrande, dove secon¬ 
do i militari qualcuno avreb¬ 
be anche potuto esprimere sen¬ 
timenti di vendetta per i sol¬ 
dati uccisi durante la guerri¬ 
glia, Guevara venne circonda¬ 
lo dalla folla e seguito per 
strada con segni di rispetto, 
laddove la solidarietà 'avverti¬ 
bile non poteva evidentemen¬ 
te manifestarsi apertamente. 
Non trovando risposta alle sue 
domande sul posto, Roberto 
Guevara decise di recarsi a 
La Paz . 

Qui il generale Ovando dap¬ 
prima tentò di evitare rincon¬ 
tro. ma Guevara fece sapere 
che qualora non fosse stato 
ricevuto sarebbe immediata¬ 
mente ritornato fn Argenti¬ 
na denunciando le menzogne 
e il barbaro atteggiamento del 
governo boliviano. Allora O- 
vendo lo ricevette nella sua 
abitazione privata. La conver¬ 
sazione fu penosa soprattutto 
per le profferte di stima che 
Ovando rivolse olla persona 
del «Che», fi colloquio durò 


Dalla nostra redazione 

. MOSCA. 31 

IOìTs (Y| Q Oltre alla delegazione del 

•1. JIJU-Cl/ PCI. che guidata dal compa¬ 

gno Longo, è giunta a Mosca 

■ — . —, 1—1 i — . n i . . ieri sera, sono già presenti 

nell’Unione Sovietica per le 
manifestazioni del cinquante¬ 
nario le rappresentanze del 
partiti comunisti e operai del¬ 
l'Ungheria, dell'Argentina, del- 
l’Equador, dell’Uruguay, di 
Panama, dell’Australia, del 
Portogallo, di Israele, della 
Martinica, di Guadalupa. De¬ 
cine di altre delegazioni sono 
attese per le prossime ore, 
sicché tutto lascia prevede¬ 
re che già nei primi giorni 
di novembre Mosca ospiterà 
almeno cento rappresentanze 
di partiti comunisti ed ope¬ 
rai e di movimenti di liberazio¬ 
ne provenienti da tutti I con¬ 
tinenti. Domani, Infine, do¬ 
vrebbero giungere altre dele¬ 
gazioni di partiti e di governo 
dei paesi socialisti. 

Tra le più interessanti ma¬ 
nifestazioni celebrative con¬ 
clusesi in queste ultime ore. 
segnaliamo a Leningrado la 
solenne assemblea del Consi¬ 
glio mondiale della pace che 
proprio oggi, ricordando l'im¬ 
portanza dello storico decreto 
di Lenin sulla pace (che fu il 
primo atto di governo delln 
Repubblica del Soviet), ha 
lanciato un appello ni popoli 
di tutto il mondo. «Di fronte 
alla gravità della situazione 
nel Vietnam e nel Medio Orien¬ 
te — dice fra l'altro l’oppello 

— la lotta per la pace neces¬ 
sita di sforzi ancora piò con¬ 
creti e fermi in tutti 1 paesi ». 

Sempre a Leningrado sono 
nsuetudlne, alla cerimonia era iniziati ieri i lavori dell’ns 

a le misure di sicurezza, Im- semblea straordinaria della 

li del corpo di guardia reale Federazione sindacale mnndia- 

» nella loro antica e vario- le consacrata appunto al cin 

quantenario della Rivoluzione 
socialista. * La parola d’or- 
_ dine dell'unità di tutti i lavo¬ 
ratori scritta da Marx e da 
-- Engels sulle bandiere del prò 

ffll* letariato mondiale — dice un 

messaggio di saluto Inviato 

-- alla conferenza dal Comitato 

Centrale del PCUS. dal gover 
no e dal Presidium del Soviet 
# Supremo - è stata e resta il 

filo conduttore delle rivendi- 
lllll ■ Il lf| cazionì dei lavoratori del mon- 

i# vii v in ào 

Nel corso delle prime sedo 
te hanno preso la parola tra 
_ gli altri il presidente della 

>A FSM Renato Bitossi. che hn 

■ | «pfl /r aperto i lavori, il segretario 

9b||| ** generale Louis Saillant («La 

■ linea fondamentale della FSM 

— ha detto fra l'altro — re- 
sta quella del rafforzamento 

GndatTQ capo gusr- dell'unità sindacale >), Fon. 

fido — Dodici aior- Lina Fibbi se £retario genera- 

. # 9 le della FIOT che ha parlato 

guerrìglia nel corso della seduta odierna. 

Una rete di ponti aerei fra 
Mosca e quasi tutte le capitali 
una ventina di minuti. Il capo del mondo permetterà a decine 
dell'esercito boliviano confer- di migliaia di turisti (1.500 al- 


ponendo un immenso ritratto 
a mosaico del capo della ri¬ 
voluzione. Seicentosettantano- 
ve proiettori illuminano di 
notte il Cremlino. L'intera cìt- 
tà sarà del resto illuminata 
a giorno, soprattutto nella not- Londra 
te del 7 quando sulle colline ______ 

di Lenin si darà il via ad uno 
spettacolo di fuochi artificiali r » 
che, a quanto ci assicurano. CnTl 

non avrà precedenti. * 

Non passa giorno. Intanto, VIO 

senza che a Mosca non ven¬ 
gano inaugurati nuovi edifici «J» 

costruiti a tempo di record. 

I-a nuova torre televisiva (che 
coi suoi 537 metri è oggi la III 

costruzione piò alta del mon¬ 
do), In nuovissima via Knlinin j| ,, o;C] 
(dove è appena stata npertn S(l ( j, C0I 
una libreria a due piani dalle ì>egno m 
linee bellissima). Il grattacie- l'Arabia 

lo del Komeeon dalle carnt- vembro, 

teristiea forma a libro aper- anticipi» 
to. 1 nuovi padiglioni deU'cspo- Lo rife 
sizione universale tene 


Congo 

Ripresi i 
combattimenti 
a Bukavu 

KINSHASA, 31. 

B ministro degli Esteri con¬ 
golese Justin Bomboko hn di¬ 
chiarato questa sera che sono 
scoppiati combattimenti pres¬ 
so Bukavu tra mercenari e 
unità dell'esercito nazionale 
congolese. Bomboko ha detto 
che con i mercenari non era 
stata conclusa alcuna tregua 
formale ed ha aggiunto che 
la ripresa dei combattimenti 
non lo hn sorpreso. Egli ha 
affermato dichiarando che 
l'azione dell’esercito congole¬ 
se si concluderà con In cat¬ 
tura dei mercenari e dei sol¬ 
dati kntanghesi ribelli. 


Entro novembre 
via gli inglesi 
dall'Arabia 
meridionale 


a. g. 


LONDRA. 31 

Il governo britannico ha deci¬ 
so d. completare il suo disim 
iwgno militare e politico dal¬ 
l'Arabia del sud entro il 30 n<v 
cembro, ossia con 40 giorni di 
anticipo rispetto ni previsto. 

Lo riferiscono fonti diplomati¬ 
che bene informate. Questa an- 
t cipaziune di date sarà annun¬ 
ciata in l’urlamento giovedì dal 
ministro degli esteri Broun 


Una consapevole scelta politica 

Svizzera: le 

ragioni del 
successo comunista 


mò che lo scontro fra i ran- 
gers c la pattuglia di guerri¬ 
glieri fu casuale e disse che 
secondo la sua impressione 
Guevara e i suoi uomini a- 
vrebbero potuto uscire dall’ac¬ 
cerchiamento. 

Poi con ipocrisia raffinata, 
così come aveva inventato al¬ 
tre € ultime f rasi » del « Che » 
ad uso dei giornalisti, Ovando 
ne inventò un’altra ad uso dei 
parenti. Disse che le ultime 
parole del comandante erano 
state di rimpianto per non aver 
potuto vedere il suo ultimo 
figlio nato a Cuba dopo la sua 
partenza. La sfrontatezza e la 
volgarità dei gurilla si tra¬ 
dirono per questo particolare. 
Tutti sanno, infatti, che Gue¬ 
vara vide suo figlio quando 
tornò a Cuba nel marzo del 
1965 ove rimase per un certo 
tempo prima di ripartire clan¬ 
destinamente per la sua ulti¬ 
ma missione. 

Pur senza esprimere con¬ 
vinzioni politiche l'impressione 
complessiva che Roberto Gue¬ 
vara ha tratto dalla sua breve 
visita nel paese dove è cadu¬ 
to suo fratello è che qui la 
situazione è ora aperta a tutti 
gli sviluppi. 

Questa impressione coincide 
del resto con l’opinione che 
va formandosi giorno dopo 
giorno nei circoli politici cu¬ 
bani. Qui si osserva che l’em¬ 
brione della guerriglia sembra 
essersi saputo consertare uni¬ 
to e operante anche dopo il 
tremendo colpo subito con la 
perdita del capo. 

Resti del distaccamento di 
Guevara sembrano essersi ri- 
congiunti con il distaccamento 
probabilmente guidato da Inti 
Peredo. Insieme hanno con¬ 
dotto con successo un attacco 
al paesino di Mojocoya. 

In un documento lungo e si¬ 
gnificativo che l’Esecutivo del¬ 
la Organizzazione Tricontmen¬ 
tale ha pubblicato due giorni 
fa per la morte di Guevara, 
si afferma, fra l’altro che 
c l’embrione di esercito che il 
’’ Che ” ha organizzato si raf¬ 
forzerà e chiederà conto del¬ 
l'assassinio e vendicherà la 
sua morte». 

Saverio lutino 


meno saranno gli italiani) di 
assistere ai festeggiamenti del 
7 novembre. Negli alberghi 
tutte le camere sono da tem¬ 
po prenotate e si lavora in 
gran fretta per trasformare 
In alberghi edifici di ogni ti¬ 
po. A Mosca entrerà in servi¬ 
zio una nuova aia dell’hotel 
Russia, il piò grande d'Euro¬ 
pa (seimila camere) mentre 
da qualche giorno è aperto 
anche il nuovo albergo dei sin¬ 
dacati. 

Un numero impressionante 
di bandiere rosse, striscioni 
multicolori, pannelli, mosaici 
di stoffe, cartelloni, ecc.. co¬ 
pre letteralmente la città e 
particolarmente la Piazza Ros¬ 
sa. Sui tetti del museo di sto¬ 
ria davanti alla piazza è stata 
innalzata la statua simbolica 
dei proletariato che spezza le 
catene mentre vicino al mau¬ 
soleo di Lenin decine di ope¬ 
rai stanno pazientemente com- 


Dal nostro inviato 

GINEVRA. 31. 

« Successi dappertutto ». scri- 
ve stamane la Voix ouvriere. 
quotidiano del Partito del lavo¬ 
ro, rammentando che i voti co¬ 
munisti sono raddoppiati nei 
cantone di Neuchàtcl e sono au¬ 
mentati del 30% nel cantone di 
Ginevra c del 22. del 25 o del 
29% in molte località del Can¬ 
tone di Vaud. Ma non basta: 
sensibili miglioramenti sì sono 
registrati anche a Zurigo e. an¬ 
cora di più, nel Canton Ticino. 
Un panorama che schiude quin 
di all'azione del partito ben più 
ampi orizzonti di quelli che ne¬ 
gli ultimi dieci anni aveva po¬ 
tuto avere (nel cantone di Gi¬ 
nevra esso hn addirittura con¬ 
quistato il primo posto, sosti¬ 
tuendosi ai socialisti che sono 
finiti al terzo). 

Come si spiega questo suc¬ 
cesso? Gli avversari politici di¬ 
cono e scrivono che ì comunisti 
si sono avvantaggiati della si¬ 
tuazione di malcontento che da 
anni mina la borghese tranquil¬ 
lità elvetica. Essi aggiungono, 
pure, che non si tratterebbe di 
una adesione cosciente e com¬ 
pleta agli ideali del comuni 
smo. ma più semplicemente di 
un atto di protesta. Le cose 
stanno diversamente. 

Vediamo un po’: venti anni di 
alta congiuntura economica, di 
« pace nel lavoro », di grande 
coalizione liberal socialista han¬ 
no portato al bel risultato della 
nascita di un « malessere » che 
ormai più nessuno nega. Il pa 
polo svizzero, su cui dovrebbero 
piovere le invidie di tutto il 
mondo per il benessere di cui 
sarebbe depositario, è in realtà 
scontentissimo della propria po^ 
sizione. La piaga del carovita 
sj fa sentire sempre piu-, i prov¬ 
vedimenti governativi contro il 
surriscaldamento dell'economia 
si sono rivelati un fallimento. 
Da quando il governo ha lan¬ 
ciato la sua campagna per sa¬ 
nare l'economia (prendendo an¬ 
che 1 famosi provvedimenti per 
diminuire il numero della ma¬ 
nodopera straniera) la produt¬ 
tività è aumentata: ma più 
sulla pelle dei lavoratori che 
per effetto delle razionalizza¬ 
zioni e degli ammodernamenti. 
In compenso i consumatori han- 


Decreto del Presidium del Soviet Supremo 

Ampia amnistia per 
il 50 Q della Rivoluzione 


MOSCA. 31. 

Un’ampia amnistia per tutti 
i reati « che non rappresenta 
no grave pericolo sociale * è 
stata decisa stasera dal Pre 
sidium del Soviet Supremo 
delTURSS che ha cosi confer 
mato le notizie circolate nei 
giorni scorsi. 

L'amnistia riguarda coloro 
che sono stati condannati a 
pene detentive sino a due an 
ni. nonché cittadini condannati 
fino a cinque anni che si Irò 
vano in una situazione parti 
colare (per età. per preceden 
ti benemerenze e simili). Vie 
ne specificato che nessun 
provvedimento di demenza 
verrà attuato nei riguardi dei 
responsabili di delitti parti¬ 
colarmente pericolosi per lo 
Stato: omiddio premeditato, 
attentato alla vita di miliziani 
o di «dnnaniki» (i membri 


dei gruppi volontari debordi¬ 
ne pubblico), furto di armi da 
fuoco. d ; beni sodali e dello 
Stato, furto con scasso, corru 
rione, teppismo fraudolento e 
premeditato, produzione e 
spaccio di droga, corruzione 
di mine. _nne, stupro. D de¬ 
creto stabilisce poi che ramni 
stia non si applica nei riguar¬ 
di dei recidivi particolarmen 
te pericolosi e di coloro che 
hanno violato la legge nei 
corso della loro permanenza 
in carcere 

Il decreto stabilisce poi che 
la pena verrà ridotta del¬ 
la metà pei tutti coloro che. 
condannati a pene detentive dj 
oltre due anni, non abbiano 
ancora scontato interamente 
la pena. Tutti coloro che go 
draano dell’amnistia saranno 
liberati anche delle pene ad¬ 
dizionali. 


no dovuto frenare l'aumento del¬ 
le loro siic.sc (nel 1962 l'aumen¬ 
to era stato dell* 11M ; l'unno 
scorso è stato soltanto del 6.8 
per cento) e non sembra che il 
futuro serberà sorprese piace¬ 
voli. 

Questa, sunteggiata rapida¬ 
mente. la cornice economica che 
contorna In Svizzera d'oggi. Co 
me avevano finora reagito i cit¬ 
tadini? Disinteressandosi ilei 
Tatti politici. Il malessere ave¬ 
va cioè generato tanta sfiducia 
nei partiti c nella loro azione 
da mettere in crisi la vantata 
democrazia rii questo paese. Il 
regime — cioè In coalizione ni 
governo, composta dai sociali¬ 
sti. dai cristianpsociali. dai ra¬ 
dicali c dagli agrari e borghe¬ 
si — ha fatto per venti anni 
quel che ha voluto. Disponendo 
di lina schiacciante maggioran¬ 
za (174 su 200 deputati alla Ca¬ 
mera). vedendo rinnovata ad 
ogni elezione la fiducia degli 
elettori « superstiti » (in alcuni 
casi soltanto poco più del 20% 
degli elettori si recava alle ur¬ 
ne). non avendo di fronte una 
forte opposizione di sinistra, il 
regime non ha avuto tentenna- 
menti o perplessità Alcuni fatti 
abbastanza recenti, tra cui uno 
scandalo sulle forniture di aerei 
da caccia all'aviazione milita¬ 
re. le astronomiche spese mili¬ 
tari. le sbagliate scelte econo¬ 
miche. hanno certamente con¬ 
tribuito ad aggravare fi males¬ 
sere. Ma. finalmente, stavolta, 
anziché disertare, il cittadino si 
è posto di fronte al governo di¬ 
cendo chiaramente di volere una 
altra politica. Dal vago mal¬ 
contento provocato dal males¬ 
sere. si è arrivati alla protesta 
politica: molti hanno scelto di 
votare comunista; altri hanno 
votato per gli indipendenti (una 
formazione che in alcuni can¬ 
toni svolge una politica per cosi 
dire kennediana e che conduce 
innanzitutto una battaglia con¬ 
tro il rincaro dei prezzi) Quel 
che è certo è che tutti i partiti 
al governo hanno subito delle 
batoste: i socialisti perdendo 3 
seggi al Consigiio nazionale: i 
radicali perdendone 2: i cristia¬ 
no-sociali perdendone 3 e gli 
agrari-borghesi perdendone 1. 
Nessuno è stato risparmiato. 
In totale i governativi d hanno 
rimesso 9 seggi che sono andati 
agl» indipendenti t6); ai co¬ 
munisti (1): alla lista Deìlberg, 
un sodalista di sinistra del Vai¬ 
lese (1); agli evangeliri popo¬ 
lari (1). Un decimo seggio per¬ 
duto dai democratici è stato 
conquistato, purtroppo, da. co¬ 
siddetto Movimento contro gli 
stranieri. li partito senofobo di 
Zurigo, che propone la cacciata 
in massa dei lavoratori italiani 
e spagnoli, sarà cosi rappresen¬ 
tato al Parlamento nazoinale. 

A parte quest’ultima vergo¬ 
gna. l'elettorato ha comunque in¬ 
dicato un chiaro spostamento a 
sinistra, compensando le perdi¬ 
te subite dal partito socialista. 

Qualcosa si muove e. per di 
più, nella direzione giusta 1 co¬ 
munisti stanno cominciando a 
raccogliere i primi frutti della 
loro politica unitaria, impostata 
alcuni anni fa e puntualizzata e 
perfezionata anche recentemen¬ 
te. Contemporaneamente, i so¬ 
cialisti stanno invece scontando 
anni di immobilismo o. peggio, 
di capitolazione davanti alla 
prepotente borghesia. La coa¬ 
lizione governativa che avrebbe 
dovuto avere una impronta so^ 
cialista (ben 53 erano i deputati 
del partito socialista svizzero al¬ 
la Camera) ha finito invece per 
neutralizzare e assorbire I « rin¬ 
novatori ». I nodi, ora, comin¬ 
ciano a venire a) pettine: si 
tratta di vedere ae i socialisti 
avranno imparato a trarre dalla 
lezione le dovute conseguenze. 


Piero Campiti 
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Negli ambienti 
della Farnesina... 

La Farnesina ha dunque tro¬ 
valo a ambigua » — così si 
leggo in un commento ad uso 
dei giornali (a proposito, per¬ 
ché si continua ad adoperare 
la formula arcaica e un po' 
presuntuosa « negli ambienti 
della Farnesina a invece di di¬ 
re piu semplicemente « il mini¬ 
stero degli Ksteri comunica »?) 
— la risposta di Kossighin 
al presidente delle associazio¬ 
ni mondiali delle Nazioni Uni¬ 
to a proposito del Vietnam, 
u Ambigua a — si dice tra i 
non meglio identificali e quin¬ 
di fantomatici «ambienti del¬ 
la Farnesina » — a in quanto 
non esclude la conferenza di 
Ginevra, ma esclude clic possa 
convocarsi senza la partecipa¬ 
zione del Vietnam del nord c 
del FNL sud-vietnaniila e sen¬ 
za la cessazione dei bombar¬ 
damenti ». Dove sta l'ambigui¬ 
tà? A noi — forse perché non 
siamo a ambienti ■> — la rispo¬ 
sta di Kossighin sembra chia¬ 
rissima: la conferenza di Gi¬ 
nevra può essere convocata 
se gli americani cesseranno i 
bombardamenti sul nord e ogni 
altro atto di guerra c se alla 
conferenza stessa parteciperan¬ 
no sia il Vietnam del nord 
sia i rappresentanti del Fron¬ 
te nazionale ili liberazione del 
sud. 

Ma a gli ambienti della Far¬ 
nesina » non si fermano qui. 
Aggiungono infatti che l'Italia 
ha proposto a suo tempo che 
si tenga una a conferenza di 
Ginevra con tutte le parti inte¬ 
ressate o e che la <i accettazio¬ 
ne della conferenza di Gine¬ 
vra risolverà in se stessa e 
contemporaneamente sia il pro¬ 
blema della cessazione dei 
bombardamenti da parte ame¬ 
ricana sia il problema della 
partecipazione alla conferenza 
di tutte le parti interessate, 
Pechino cd Hanoi comprese ». 
Evidentemente a gli ambienti 
della Farnesina o o sono, si fa 
per dire, restii a comprendere 
o fingono di esserlo. Nel com¬ 
mento da cui abbiamo tratto le 
affermazioni di cui sopra man¬ 
cano due elementi principali. 
Il primo è che la cessazione 
dei bombardamenti deve pre¬ 
cedere, evidentemente, la even¬ 
tuale convocazione di una con¬ 


ferenza di Ginevra giacché non 
si può pretendere, né si può 
in alcun modo ottenere, che il 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam accet¬ 
ti di trattare sotto le bombe. 
Il secondo è che tra a le parti 
interessate, Hanoi o Pechino 
comprese o bisogna menziona¬ 
re in modo esplicito il Fronte 
nazionale di liberazione del 
sud. Dato queste omissioni, 
che hanno carattere fondamen¬ 
tale, legittimo diventa il so¬ 
spetto clic i suddetti « ambien¬ 
ti della Farnesina » non vo¬ 
gliano far altro che pestare 
acqua nel mortaio, e per di più 
in un mortaio americano. Ri¬ 
chiedere infatti ebe Hanoi ac¬ 
cetti di trattare sotto le bom¬ 
be ed evitare di menzionare il 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne «piale interlocutore a se 
stante in una trattativa signifi¬ 
ca fare il giuoco «Icgli ameri¬ 
cani. Né piò né meno. 

Sappiamo mollo bene, na¬ 
turalmente, che i « famosi am¬ 
bienti della Farnesina n affer¬ 
mano di essere animati da buo¬ 
ne intenzioni. Ma, come do¬ 
vrebbero sapere, anche la stra¬ 
da dell'Inferno è lastricala di 
buone intenzioni 

Nel caso in «picstione, non 
vi sono buone intenzioni sen¬ 
za una buona «lese di corag¬ 
gio: il coraggio di dire agli 
americani che devono cessare 
i bombardamenti e considerare 
il Fronte nazionale di libera¬ 
zione come una tra le princi¬ 
pali « parti interessate o. Fino 
a quando «ptesto non avverrà 
sarà perfettamente futile dira¬ 
mare comunicali sibillini nella 
forma ma perfettamente fatui 
nella sostanza. Gli americani 
stanno procedendo a bombar¬ 
damenti senza «piarliere nel 
Vietnam «lei n«ird. La loro 
guerra diventa ogni giorno più 
estesa e più barbara. Questo è 
il punto «li partenza essenzia¬ 
le. ormai, per chiunque voglia 
portare un contributo serio e 
costruttivo alla causa «Iella pa¬ 
re. Attaccarsi, invece, come 
fanno n gli ambienti della 
Farnesina n a piccoli e medio¬ 
cri giuochi «li parole sortisce 
l’effetto opposto a quello for¬ 
se desiderato: l’effetto, cioè, 
«li incoraggiare la continuazio¬ 
ne e la estensione «Iella guerra 
americana. 

a. j. 


I Si allontana la possibilità 

1 J A 

di una soluzione diplomatica della crisi? 

Pessimismo al Cairo 
per l'intransigenza 
del governo israeliano 


In un discorso ai Comuni 


Wilson nega la 
svolta nella 
politica inglese 


Tre aerei israeliani respinti a Suez 
dalla contraerea della RAU 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 31. 

Fonti ufficiali egiziane han¬ 
no annunciato che la contrae¬ 
rea ha aperto oggi il fuoco a 
Suez , ancora una volta, con¬ 
tro tre aerei israeliani tor¬ 
nati a sorvolare la città. Nes¬ 
suno degli aerei è stato col¬ 
pito ina lutti e tre hanno in¬ 
vertito la rotta. Israele nega, 
ma si sa in che conto vanno 
tenute le smentite israeliane. 
Presumibilmente gli aerei era¬ 
no in missione di ricognizione, 
intesa ad accertare i danni 
recati alle raffinerie con il 
brutale cannoneggiamento del¬ 
la settimana scorsa. Le fonti 
della RAU rivelano che il dan¬ 
no si riassume in 50.000 ton¬ 
nellate di grezzo e di prodotti 
petroliferi distrutti, sulle 190 
mila presenti nei serbatoi. 

In ogni caso, anche la rico¬ 
gnizione israeliana di oggi si 
colloca in un quadro di estre¬ 
ma tensione e incertezza. 

Soluzione politica o « guerra 
permanente * nel Medio Orien¬ 
te? Questa è l'alternativa 
drammatica nel momento in 
cui sulla bilancia mondiale 
pesa già un conflitto lungo e 
senza prospettive come quello 
del Vietnam. Ma è reale e non 
ci si può illudere che tale 
realtà venga intaccala da for¬ 
mule diplomatiche le quali 
non affrontino la sostanza del 
conflitto 

Il Cairo ha mostrato chiara¬ 
mente nelle ultime settimane 
di desiderare una soluzione 


Lanciata dal Comitato contro gli esperimenti atomici 

«Buttate Johnson» nuova 
parola d'ordine in USA 


Preannunciata una vasta campagna per im¬ 
pedire la rielezione dell’attuale Presidente 


Grecia: il processo 
a llias lliu 


Chiesto un 
intervento 
di Fanfani 

Interrogazioni di Parri, 
dei socialisti autonomi. 
PCI. PSU e PSIUP 

' 1 • senatori Tullia Carettoni 
(soc. autonomi). Pam, Giuliano 
Pajetta (PCD. Bonacina (PSU), 
Situane Gatto (soc. autonomi) e 
Schiavetti (PSIUP) hanno rivol¬ 
to un’interrogazione al ministro 
Fanfani perché intervenga pres- 
«o le autorità greche in vista 
dell'inuninente processo contro 
lliu. 

- Alla Camera, t compagni In 
grao. Gali uzzi. Boldrini. Barca 
e Sandri. richiamandosi agli an¬ 
nunciati processi contro Riu e 
Twxiorakis. chiedono, x» un'tn 
terrogariooe a Fanfani. che il 
governo esprima in sede euro¬ 
pea. con idonee iniziative, una 
ferma condanna della viola z one 
delle più elementari libertà da 
parte della dittatura greca, fa¬ 
vorendo la tutela dei diritti dei 
perseguitati politici. 


e» 


A porte chiuse 
Il processo 
contro Debray 

CAMIR1 (Bolivia). 31 
n presidente del tritxmale 
militare di fronte al quale si 
•volge il processo contro Regis 
Debray e altri «nnque imputati, 
ha ordinato ai giornalisti e al 
pubblico di sgomberare l'aula. 
Alcuni dei presenti hanno inter¬ 
rotto Debray, non appena U 
giovane giornalista francese 
aveva cominciato a parlare. ET 
foodato fl sospetto che i mili¬ 
tari del tribunale abbiano pro¬ 
vocato l'incidente per dare ai 
giudici l'opportunità di decreta¬ 
re l’espulsione dei giornalisti 
dall 'aula e per impedire die le 
parole di Debray fossero rac¬ 
colte a) di fuori dello stanzone 
In cui si celebra il processo. 

Fatto sta che Regis Debray 
ha «etto la sua dichiarazione al¬ 
la sola presenza dei membri del 
tribunale e degli avvocati. Poco 
prima che l’aula venisse sgom¬ 
brata l'avvocato del giornalista 
francese. Novillo, aveva conclu¬ 
so la sua arringa chiedendo la 
assoluzione dell'imputato per 
aon aver com m e ss o 1 reati 
ascrittigli 


NEW YORK. 31. 

Con la parola d'ordine 
« Scaricate Johnson » (c Dump 
Johnson ») il « Comitato per 
una saggia politica nucleare » 
prepara il lancio di una cam¬ 
pagna mirante a impedire che 
l'attuale Presidente degli Stati 
Uniti venga riconfermato alla 
Casa Bianca nelle elezioni del¬ 
l'anno prossimo. Il « Comitato 
per una saggia politica nuclea¬ 
re » (SANE) è un organismo 
sorto nel 1957 per mobilitare 
l’opinione pubblica contro gli 
esperimenti nucleari. Al SANE 
aderiscono numerosi scienziati, 
docenti universitari, esponenti 
dell’arte e della cultura. 

D Comitato ha approvato un 
documento programmatico sul¬ 
la politica da adottare in ri¬ 
sta delle prossime elezioni 
presidenziali. Il documento — 
che sarà reso noto nel corso 
della settimana — attribuisce 
« preminenza assoluta » ai pro¬ 
blemi del conflitto vietnamita. 

Lo scopo della campagna 
« Dump Johnson > è di eserci¬ 
tare una vasta pressione sul 
gruppo dirigente del partito 
democratico al fine di isola¬ 
re Johnson. Il SANE conta 
di convincere personalità del 
partito democratico a presen¬ 
tarsi come candidati alle ele¬ 
zioni primarie: un loro even¬ 
tuale suixesso unitamente al 
«crescente malcontento della 
popolazione nei confronti del¬ 
la guerra vietnamita ». potreb¬ 
be spingere un candidato paci¬ 
fista ad aprire una campagna 
elettorale presentandosi come 
alternativa democratica a 
Johnson. Fonti del SANE han¬ 
no lasciato intendere che sa¬ 
rebbe vista di buon occhio una 
eventuale candidatura di Ro¬ 
bert Kennedy. 

L'iniziativa del « Comitato 
per una saggia politica nuclea¬ 
re » si inserisce, come si vede, 
neli'ormai notevole movimento 
contrario alla politica di John¬ 
son che si è venuto sviluppan¬ 
do negli ultimi mesi in Ame¬ 
rica, dove, come si sa. le sem 
pre più vaste pressioni per 
un ritiro degli americani dal 
Vietnam si accompagnano al 
progressivo ribasso degli «In¬ 
dici di popolarità » del Presi¬ 
dente. 


Denuncia delia «Pravda» 


Il Nicaragua 
invierà 
truppe nel 
Sud Vietnam 


L'appoggio dello scredita¬ 
to Somoza conferma lo 
isolamento degli USA 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

L’annuncio che il dittatore 
Somoza invierà truppe dal Ni¬ 
caragua al Vietnam del - Sud. 
dice chiaramente — scrive sul¬ 
la Pravda di stamane G. Zafe- 
sov — quale sia l'atmosfera di 
isolamento che circonda ormai 
la guerra americana contro il 
popolo vietnamita, n giornale 
ricorda che già il padre dell’at¬ 
tuale dittatore ha governato il 
paese per 20 anni solo perché 
ha potuto godere dell'appoggio 
degli Stati Uniti. Somoza figlio 
gioca ora la stessa carta — 
nota Ja Pravda — ed eccolo per¬ 
mettere che nei Nicaragua sor¬ 
gano basi militari per i contro¬ 
rivoluzionari cubani, lanciare 
appelli a tutti i popoli delTAme¬ 
rica Latina perché si uniscalo 
nella lotta contro fl «comuni¬ 
Smo mondiale ». e adesso cor¬ 
rere in appoggio degli Stati Uni¬ 
ti nell’Estremo Oriente. Ma la 
situazione negli Stati Uniti è 
perù tale, conclude il giornale, 
che la Casa Bianca è felice di 
poter contare su di un alleato 
in più, anche se questo alleato 
è lo screditato Somoza. 

Affrontando, sempre sulla 
Pravda. i problemi dell'Asia 
sud-orientale e del Medio Orien¬ 
te, il commentatore politico Bra- 
ghin scrive c±>e i] tentativo io 
corso all’ONU di rinviare conti¬ 
nuamente la discussione propo¬ 
sta «iairUnione Sovietica sulla 
definizione di aggressore, è oggi 
di aiuto soltanto agli americani 
e ai dirigenti di Tel Aviv. E" 
invece interesse di tutti i popoli 
dare ail’ONU la possibilità di 
intervenire attivamente contro 
gli aggressori. La questione, con¬ 
clude Bra ghin, non è soltanto 
importante, ma urgente, i 

•. g. 


politica. Non è una posizione 
nuova. Più volte in passato, 
contrariamente all'atteggia¬ 
mento di totale intransigenza 
attribuitogli, ha dimostrato il 
suo interesse a una soluzione 
dei problemi della stabilità 
della regione e dei diritti na¬ 
zionali degli arabi palestinesi, 
raggiungibile sulla base delle 
deliberazioni dell'ONU dell'ul¬ 
timo ventennio. Ma tutto è 
sempre naufragato contro lo 
scoglio della formula israelia¬ 
na « né un profugo, né un pol¬ 
lice di terra » che esprime non 
solo intransigenza, ma anche 
il calcolo per un ulteriore im¬ 
pulso espansionistico. 

Tuttavia, anche in questa 
situazione, la Rau si è mostra¬ 
ta capace non soltanto di rin¬ 
novare ma anche di ampliare 
le sue « aperture » politico-di¬ 
plomatiche. I quattro punti 
enunciati (primo: ritiro delle 
truppe da tutti i territori oc¬ 
cupati: secondo: diritto di tut¬ 
ti gli Stati all'indipendenza e 
integrità territoriale: terzo: 
collegamento della questione 
della navigazione nel canale 
con la soluzione del problema 
dei profughi palestinesi ; quar¬ 
to: invio di un rappresentante 
del consiglio di sicurezza su 
base temporanea e con una 
missione chiaramente defini¬ 
ta, restando la responsabilità 
al consiglio stesso) insieme 
con l’appoggio al progetto in¬ 
diano, hanno offerto un con¬ 
creto punto di appoggio per 
quella che gli osservatori han¬ 
no chiamato una possibile 
« de-escalation » 

Se Israele desiderasse ve¬ 
ramente soltanto garantire la 
sua « sopravvivenza * gli si 
offre un'occasione storica sen¬ 
za precedenti. Ma non è così. 
I dirigenti sionisti hanno opta¬ 
to da tempo per la politica di 
forza nella scia dell'imperiali¬ 
smo piuttosto che per la con¬ 
vivenza con gli arabi nel con¬ 
testo delle realtà nazionali, 
storiche e geografiche del Me¬ 
dio Oriente. Una scelta di¬ 
versa presuppone a Tel Aviv 
un processo di € angosciosa 
revisione » di cui non vi è 
traccia. 

Ancora ieri Eshkol ha av¬ 
vertito rudemente le Nazioni 
Unite di non immischiarsi nel 
« regolamento di conti » che 
spera di avviare. E’ una spe¬ 
ranza realistica? Indubbia¬ 
mente il concorso di vari fat¬ 
tori, come la superiore effi¬ 
cienza militare, l'appoggio po¬ 
litico e militare americano 
e il ruolo dei servizi segreti 
che il generale Rabin ha indi¬ 
cato a suo tempo come fatto¬ 
re della vittoria, hanno modi¬ 
ficato pesantemente i rappor¬ 
ti di forza a favore di Israe¬ 
le. Ma non sono dati perma¬ 
nenti. Il caso eEilath», l’an¬ 
damento degli scontri nel ca¬ 
nale , l'aumentata resistenza 
nei territori occupati indicano 
che un processo contrario è 
avviato ed è certamente desti¬ 
nato ad accentuarsi. Atten¬ 
dersi la sottomissione è illu¬ 
sorio. 

Si toma cosi all’alternati¬ 
va enunciata. Al Cairo si 
continuano a seguire at¬ 
tentamente gli sviluppi inter¬ 
nazionali con un atteggiamen¬ 
to aperto ma con un fonda- 
mentale pessimismo. 

Il giornale cairota Al Mas- 
saa. riferendo oggi sulle con¬ 
sultazioni in corso fra « dieci 
membri non permanenti del 
Consiglio di Sicurezza, affer¬ 
ma che t qualsiasi speranza 
di giungere a un accordo è 
perduta »: giudizio forse pre¬ 
maturo. ma che esprime bene 
le giustificate apprensioni de¬ 
gli ambienti arabi. La atten¬ 
zione degli ambienti giornali¬ 
stici è attirala dalla possibi¬ 
lità di un’intesa almeno sul¬ 
l’invio di un rappresentante 
deU'ONU, che è un punto co¬ 
mune a diversi progetti. Ma 
è evidente che il punto fon¬ 
damentale resta il ritiro delle 
truppe. 

Contemporaneamente si svi¬ 
luppa nella RAU U processo 
di revisione autocrìtica con 
l’esame delle cause della scon¬ 
fitta di giugno. Stamane la 
stampa annuncia con grandi 
titoli l’inizio del processo a 
quattro generali alla cui ne¬ 
gligenza si imputano la para¬ 
lisi e la distruzione delle for¬ 
ze aeree. 

Ennio Polito 


Scontra a fuoco 
fra giordani e 
israeliani 

TEL AVIV. 31 

Questa notte vi è stato uno 
scontro a fuoco fra pattuglie 
israeliane e giordane nella val¬ 
uta del Bei san, a sud dei lago 
di Tiberiade. Gli israeliani af¬ 
fermano che a iniziare la spa¬ 
ratoria. che non ha fatto vit¬ 
time, sono stati 1 giordani per 
«coprire» un commando di pa¬ 
trioti arabi • 


New York 


Eban a colloquio con U Thant 


NEW YORK, 31 
Il ministro degli Ester) 
Israeliano Abba Eban ha in¬ 
sistito oggi, nel corso di un 
colloquio con II segretario 
generale dell'ONU, U Thant, 
sulla pretesa del negoziati 
diretti con gli Stati arabi, 
cioè di un diktat da posizioni 
di forza. 

Eban non ha respinto Inte¬ 
ramente l'idea dell'Invio di 
un rappresentante speciale 
di U Thant nel Medio Orien¬ 


te, ma ha dichiarato che II 
governo di Tel Aviv collabo- 
rerà con tale rappresentante 
solo se la risoluzione in base 
alla quale egli sarebbe invia 
to non gli conferirà il man¬ 
dato di chiedere II ritiro del¬ 
le truppe Israeliane sulle po¬ 
sizioni precedenti al 5 giugno. 

Sulla forma della risoluzio¬ 
ne proseguono le consultazio¬ 
ni fra I dieci membri non 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza. 


I razzisti americani 
contro Luther King 



BIRMINGHAM (USA) — Il pastore negro Martin Luther King, 
premio Nobel per la pace, è stato arrestato dai razzisti ameri¬ 
cani a Birmingham (Alabama). Deve scontare cinque giorni di 
prigione, inflittigli tre anni fa. Nella telefoto: il pastore negro 
mentre viene caricato su un'auto che lo porterà in carcere 


Farsesco strascico della farsa elettorale 

Invalidati in Spagna 
numerosi risultati 
delle scorse «elezioni 


» 


Intere province dovranno votare di nuovo 


MADRID, 31. 

La farsa elettorale franchi¬ 
sta, conclusasi il 14 ottobre 
scorso ha avuto uno strasci¬ 
co ancora più farsesco oggi, 
quando l'ufficio centrale elet¬ 
torale si è visto costretto a 
invalidare i risultati in larghe 
zone della Spagna dopo aver 
assodato che le urne erano 
state manomesse prima del 
conteggio ufficiale dei voti. 
Pertanto sono stali invalidati 
i voti di un'intera provincia 
(lo Jaen meridionale) quelli, 
complessivamente, di 54 gros¬ 
si centri delle province di Se¬ 
govia, Almeria e La Coruna, 
più un numero indefinito nelle 
province di Arila, Maiorca e 
Sorta. 


Come è noto si era votato, 
con ima forte discriminazione 
degli aventi diritto al voto, per 
il rinnovo delle Cortes. Il re¬ 
gime aveva usato le armi del 
ricatto, dell’intimidazione per 
dimostrare che gli spagnoli 
sono dalla parte dei franchi¬ 
sti. Ma nonostante ricatti e 
intimidazioni la percentuale 
dei votanti non aveva superato 
il 60 per cento. Potevano vo¬ 
tare soltanto i capi famiglia 
e le donne che hanno una re¬ 
sponsabilità familiare. A tutti 
era stato imposto di presen¬ 
tare il certificato elettorale «me 
comprovava l’awenuta vota¬ 
zione per poter ritirare il sa¬ 
lario. 
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Annunciata nel discorso 
alla Corona la riforma 
della Camera dei Lords 

Nostro servizio 

LONDRA. 31 

Wilson ha difeso oggi ai Co¬ 
muni il ministro incaricato del¬ 
le trattative europee, lord Chal- 
font. ed ha negato che il con¬ 
tenuto reale o presunto delle 
indiscrezioni a lui attribuite 
faccia paite dell’attuale politica 
del governo inglese. Le « voci » 
riprodotte da vari giornali con 
l'indebita autorità di una * no¬ 
tizia » avrebbero riprodotto in 
forma distorta ed esagerata il 
testo di una conversazione pri¬ 
vata a Losanna durante la qua¬ 
le Chalfont aveva espresso, con 
minor cautela del desiderabile, 
opinioni del tutto personali sul¬ 
la possibile reazione dell’opinio¬ 
ne pubblica britannica all'indo¬ 
mani di un nuovo fallimento 
della domanda di ingresso nella 
Comunità. Secondo il primo mi- 
nistro l'episodio è da conside¬ 
rarsi chiuso: e sarebbero rts- 
sponsabili. da un Iato l’impru¬ 
denza di uno dei suoi collabora¬ 
tori più fidati, dall’altro l’inav¬ 
vertenza (o la propensione scan¬ 
dalistica) di certi giornali. Pri¬ 
ma dell’atteso intervento di Wil¬ 
son alla Camera, lord Chalfont 
aveva presentato le proprie di¬ 
missioni dalla carica di mini¬ 
stro. ma il premier non le aveva 
accettate. Si è trattato di un 
atto formale teso a favorire la 
conclusione al più presto possi¬ 
bile di una faccenda che ha 
messo in serio imbarazzo il go 
verno. Le rassicurazioni odierne 
di Wilson hanno tuttavia lascia 
to ampio margine di perplessità. 
Prima di tutto nei suoi colleghi 
parlamentari d’ambo t lati della 
Camera che hanno ragione di 
dubitare l’attribuzione unilate¬ 
rale a lord Chalfont di una 
« revisione radicale dei nostri 
Impegni europei * alla quale 
(ovviamente senza specificare 
in cosa si sarebbe concretata) 
avevano più volte accennato nel 
recente passato altri esponenti 
governativi non escluso il pn 
mo ministro stesso. In secondo 
luogo rimbara77zo e un certo 
risentimento sono evidenti nei 
commenti dei corrispondenti bri¬ 
tannici che si trovavano all'or- 
mal famoso incontro di Losan¬ 
na i quali continuano a insiste 
re di aver ripetutamente con¬ 
trollato con Chalfont in persona 
il tenore di un discorso conti 
denziale 1 cui vari punti noti 
aveva mancato di sorprenderli 
ma la cui sostanza di fondo — 
essi dicono — non si prestava 
a malintesi. 

Inoltre c’è chi sostiene che la 
stampa inglese avesse ricevuto, 
più o meno contemporaneamente, 
una discreta c imbeccata » an 
che da altre fonti ufficiose a 
landra. Infine (ed è l’argomento 
più forte di tutti) risulta evi¬ 
dente dalle ultime mosse e at¬ 
teggiamenti diplomatici inglesi 
che era in corso una certa ma¬ 
novra di pressione verso Bonn 
e che solo lo scandalo ha ora 
costretto a ritirarla in tutta fret¬ 
ta Quel che rimane è comun¬ 
que la constatazione obiettiva 
che. se non potrà entrare nel 
MEC. la Gran Bretagna sarà 
davvero portata a rivedere il 
suo allineamento attuale ed è 
abbastanza facile dedurre i pro¬ 
babili punti dj riferimento attra¬ 
verso i quali il processo di ri¬ 
dimensionamento potrebbe pas¬ 
sare. E’ proprio negli ambienti 
governativi che si è giunti a 
suggerire la * revisione » quan¬ 
do si è cercato di anticipare le 
reazioni dell’opinione pubblica 
inglese: c Se non «fi voglkwm 
nella Comunità perchè da 
vremmo continuare a spendere 
soldi per il mantenimento del¬ 
le nostre truppe in Germania o 
a Berlino? ». Cioè il governo at¬ 
tribuisce all’opinione pubblica 
un sentimento che già può es¬ 
sere suo. come alternativa ad 
una situazione senza uscite. 
Perchè questo è il punto: la 
Gran Bretagna ha un urgente 
bisogno di scegliere. 

Nella odierna seduta dei Co¬ 
muni. la regina Elisabetta ha 
pronunciato il discorso deila 
Corona, nel corso del quale 
ha annunciato l'intenzione di 
procedere a una riforma della 
Carriera de: Lords. Questo ramo 
del Parlamento comprende ogci 
1W5 membri, de: qua’i so'o 145 
sono a vita e gli aitri tutti o 
ereditari o comunque di dirit¬ 
to. come i princ.pì reali e i 
vescovi. La riforma prevede la 
riduzione dei pari ereditari al 
numero di 300. che dovrebbero 
essere eletti da tutti gli attua¬ 
li aventi diritto, cioè da tutti 
i lords. la maggior parte dei 
quali rinuncerebbero però a oc¬ 
cupare un seggio e a svolgere 
direttamente attività politica. 
La riforma prevede anche la ri¬ 
duzione «del termine per il qua¬ 
le una legge può essere blocca 
fa dalla Camera alta. Il pr«v 
getto di riforma sarà discusso 
e messo a punto da una <wn 
m'ssione in cui «arà rappresen¬ 
tata l'opposizione. 

Leo Vestri 


DALLA PRIMA 


Indirà Gandhi 
a Mosca per il 
cinquanfenario 

BOMBAY. 31. 

II primo ministro indiano 
Indirà Gandhi arriverà il 6 
novembre a Mosca per parte¬ 
cipare alle celebrazioni del 
50° anniversario delia rivolu¬ 
zione di Ottobre. SI tratterrà 
nella capitale sovietica per due 
giorni. 


Satellite 

sca. Come si desiderava, l'im¬ 
patto con il suolo è stato dolce 
e cosi nulla è andato rovinato 
delle complesse e costose ap¬ 
parecchiature che erano state 
capaci di molte e difficili ope¬ 
razioni. fra cui il calcolo auto 
matico della propria orbita e 
di quella del 188, da cui sono 
diramate le direttive di guida 
che hanno permesso rincontro 
fra i due corpi. 

Un interrogativo si pone: il 
rientro a Terra dello sputnik 
è servito anche a sperimenta¬ 
re in parte o nel suo insieme 
un sistema nuovo di atterrag¬ 
gio? E’ una supposizione le¬ 
gittima, giacché il comunicato 
ufficiale parla dell’avvenuta 
soluzione di s compiti nuoti in 
linea di principio per la cosmo- 
nautica ». Tuttavia, stando alle 
reazioni degli ambienti scientifi¬ 
ci, l’aspetto più importante del 
programma eseguto dai due 
sputnik rimane il congiungimen¬ 
to di ieri, di cui si sottolinea il 
carattere automatico per quan'o 
attiene alla manovra di ricerca, 
raggiungimento e combaciamen¬ 
to (il successivo distacco è sta¬ 
to invece ord.nato da Terra) 

Cosi scrive oggi l'accademico 
Sedov: i L’operazione ha nchie 
sto un’immensa precisione nella 
eol'ocazione in orb'ta. nelle mi¬ 
surazioni della dinamica di volo 
e nella determ nazione delle ma¬ 
novre ottenute ». E l’accademico 
Petrov aggiunge: t A mio pare¬ 
re questo es|>erimonto è molto 
più significativo dì quello at¬ 
tuato «lagli Stati Uniti co«i la 
congiunzione della Gemini con il 
corpo del razzo portante, effet¬ 
tuata da equipaggio umano, per¬ 
ché la congiunzione compieta- 
mente automatica da noi attua¬ 
ta consrote una grande ecotio 
mia nel peso impiegato, clic 
in orbita è tanto prezioso. Que¬ 
sto risparmio di peso permette¬ 
rà di risolvere i compiti di 
aiuto all’equipaggio delle navi 
cosmiche e dischiude gratuli pos- 
sibiMà di sviluppare esperimen 
ti che richiedono l’impiego rii 
grande peso nell’orbita circum¬ 
terrestre ». 

Quali sono gli esperimenti a 
cui ci si riferisce e la cui ese¬ 
cuzione risulta facilitata dalla 
esperienza «lei due Cosmo*? An¬ 
cora Sedov precisa: « Il montag¬ 
gio di stazioni interplanetarie, la 
creaz-noe di laboratori orbitali, 
il maltaggio di piattaforme di 
base per le spedizioni sugli altri 
pianeti. Ma anche a prescindere 
da questa prospettiva, l’esperi¬ 
mento ha dimostrato che si può 
attuare un servizio di aiuto ai 
cosmotiauti in volo e che si po¬ 
trà seguire ed esaminare il fun¬ 
zionamento dei satelliti artif cia 
li della Terra e della Luna e an¬ 
che — aggiunge lo scienziato — 
di quelli naturali di Marte ». 

Interessante è il fatto che eli 
ambienti scientifici parlino oggi 
dell’allunaggio dolce, dell’atter- 
ragg'o morbùlo su Venere e del 
sistema automatico di congiuri 
zione in volo di corpi artificiali 
come d- altrettante tappe -li un 
unico piano omerale tendente 
a risolvere i problemi del tran 
sito cosacco, dell’arrivo sui pia¬ 
neti e de! rientro sulla Terra 
L’afTerma7ione del prof. Anfov. 
all’apparenza banale: * Tutto 
procede secondo i piani ». ha con 
ogni probabilità il sign ficato di 
un richiamo alle dimensioni rea 
h delle difficoltà che ancora ra 
stano da superare e. con ciò 
stesso, di un invito a una certa 
parte dell'opinione pubblica ad 
abbandonare le illusioni di un 
cammino sempre lineare e a 
sensazione della scienza co¬ 
smica 

Il film della stupefacente im¬ 
presa è stato trasmesso questa 
sera dalla te’evisione sovietica. 
\jc immagini leggermente velate 
ma di buona qualità hanno mo¬ 
strato il momento dell’aggancio, 
lì film è stato girato da una 
telecamera a bordo del * Co 
.smas 186 ». che ha fatto da in¬ 
seguitore della « lepre », il « Co- 
smas 188 ». 


Saigon 


10 pochi giorni fa. ed ha det¬ 
to che l’unica pace accetta¬ 
bile è la sconfitta dei FNL e 
la cessazione della lotta di li¬ 
berazione nel Sud. Secondo 
questo squallido collaborazio¬ 
nista. j « marxisti dei FNL » 
dovrebbero andare nel Nord 
e gli altri arrendersi e rien¬ 
trare in seno al regime di Sai¬ 
gon. Un esponente del FNL ha 
proprio oggi, in una intervista, 
escluso che il FNL possa pen 
sare ad un governo di coali¬ 
zione con Van Thieu e Cao 
Ky. definiti traditori del paese 

Van Thieu ha anche annuo 
ciato la nomina di un primo 
ministro civile. Nnguyen Van 
Loc. 

Intanto a Quang Ngai. 130 
chilometri a sud di Danang. 
un monaco buddista di 17 anni 
si è bruciato vivo per prote¬ 
sta contro il regime collabo¬ 
razionista. 

Quasi nelle stesse ore. re¬ 
parti del FNL attaccavano, 
per la terza volta in tre gior¬ 
ni. il campo trincerato di Loc 
Ninh. presso il confine della 
Cambogia. L'altro giorno il 
FNL aveva issato la propria 
bandiera sul comando ameri¬ 
cano del campo. Oggi i com¬ 
battenti della liberazione la 
hanno innalzata sulla sede del 
comando collaborazionista. 

Presso Saigon, dove decine 
di migliaia di soldati ameri¬ 
cani e collaborazionisti erano 
impegnati a vigilare affinchè 
nessun soldato del FNL potes¬ 
se minacciare la cerimonia 
farsa cui assisteva Humphrey 
(ma. come si è visto, il FNL 
era. come logico, già dentro la 
città) una unità navale au¬ 
straliana è incappata in una 
mina e minaccia di affondare. 
Rimorchiatori e lance armate 
USA accorse per aiutarla so¬ 
no stati presi sotto il fuoco 
de! FNL. 

Da Hanoi si apprende che 

11 governo della Repubblica 
Democratica del Vietnam ha 
emanato una dichiarazione sui 
continui bombardamenti ae¬ 
rei contro la capitale. In essa 
si afferma che il governo e il 
popolo della RDV 1 rivolgono 
un appello « ai governi ed 


ai popoli dei paesi socialisti 
fratelli, ai governi ed ai po¬ 
poli degli altri paesi, a tutte 
le organizzazioni ed a tutti 
coloro che lottano per la pace 
la libertà e la giustizia > in¬ 
vitandoli « ad elevare le loro 
voci, ad agire decisamente 
per fermare la mano degli 
imperialisti americani che 
hanno aggredito il Vietnam ». 

« L’intensificazione dei bom¬ 
bardamenti — afferma la di¬ 
chiarazione — costituisce un 
passo estremamente grave 
della scalata americana ». 
I.e incursioni su Hanoi in que¬ 
sti giorni hanno causato ol¬ 
tre 200 tra morti e feriti e di¬ 
strutto più di 250 case. 

La dichiarazione definisce 
* una manovra volta a ca¬ 
muffare gli sforzi americani 
per accentuare ed estendere 
la guerra di aggressione » le 
dichiarazioni di Johnson cir¬ 
ca « negoziati ». La dichia¬ 
razione afferma che il pro¬ 
blema vietnamita potrà esse¬ 
re risolto solo sulla base dei 
quattro punti di Hanoi. 

« Il popolo vietnamita — 
\i si afferma ancora — è più 
che mai deciso a battersi, a 
vincere e ad insistere nella 
lotta lunga e dura, ma sicu¬ 
ramente vittoriosa, per i suoi 
sacri diritti nazionali, per il 
suo nobile dovere internazio¬ 
nale nei confronti «lei popoli 
«lei mondo ». 

I bombardamenti odierni 
sulle zone di Hanoi e di Hai- 
phong sono stati tra i più vio¬ 
lenti della guerra. Nel cielo 
della stessa Hanoi è stato ab¬ 
battuto un aviogetto USA. 

Manifestazioni 
anti-Humphrey 
in Malaysia 

KUALA LUMPUIL 31. 

Dimostrazioni contro il vie# 
prcsUientc deali Stati Uniti H.i- 
bert Humphrey. atteso domani 
per una visita di tre giorni n 
Malaysia, si sono avute oggi » 
Kuata Ltimpur e a Pcnang. !e 
due più grandi città del paese. 

A Penang la polizia ha disper¬ 
so tre dimostrazioni che si sono 
svolte contemporaneamente nel 
«luartiere cinese, ricorrendo ai 
gas lacrimogeni. Alla manife¬ 
stazione hanno p-o««> nirte circa 
700 parsone. por lo più giovani 

4 Koala Ltimp ir circa 200 
persone hanno cercato di effet¬ 
tuare una manifestaz one cinti i- 
mericana ma sono state disper¬ 
se dalla polizia. 


Il Consiglio di Amministrnzio 
ne. la Direzione Generale, i 
Dirigenti e il Personale tutto 
«iella SPI — Società per la Poh 
blicità in Italia — partecipano 
al lutto rie.l ('«insidici c Dele 
gaio Comm Ercole t.anfranchi 
per la morte «Iella Madie .una 
(issima 

MARGHERITA 
LANERANCHI BRUNETT 

avvenuta a Teglia il 31 ottobre 
1967. esprimendo le più sentite 
condoglianze ai familiati 
Milano, 31 ottobre 1967 


La Compagnia Internazionale 
Pubblicità Periodici CIPP si as¬ 
socia con profondo cordoglio al 
grave lutto che ha colpito il 
suo Presidente Comm Ercole 
LanTranchi per la scomparsa 
della Mamma 

MARGHERITA 
LANFRANCHI BRUNETT 

ed esprime ai familiari tutti 
sentite condoglianze. 

Milano. 31 ottobre 1967. 


La PQS — Pubblicità Quoti¬ 
diani del Sud — prende parte 
con profonda commozione al 
grande dolore del suo Presiden¬ 
te Comm. Ercole Lanfranchi per 
la scomparsa della Madre 

MARGHERITA 
LANFRANCHI BRUNETT 

Napoli. 31 ottobre 1967. 


li Consiglio di Ammmistrazia 
ne. il Pre.-udente, l'Amministra¬ 
tore Delegato, il Direttore Ge 
neraJe. i Dirigenti e gli Impie¬ 
gati della SIPRA — Società 
italiana Pubblicità per Azioni 
— partecipano con profondo cor¬ 
doglio al dolore del Comm Er¬ 
cole Lanfranchi per la scompar¬ 
sa della Madre 

MARGHERITA 
IANFRANCHI BRUNETT 

Torino. 31 «gtobre 1967. 


Martha e Raffaele Jacchia 
partecipano, con commosso af¬ 
fetto. al dolore del Comm. Er¬ 
cole Lanfranchi e dei Suoi Fa¬ 
miliari per la scomparsa della 
Sua diletta Madre 

MARGHERITA 
LANFRANCHI BRUNETT 

avvenuta il 3) ottobre 1967. 


Roberto Scarcia e Gaetano 
Saija partecipano, con profondo 
cordoglio, al lutto del comm Er¬ 
cole Lanfranchi per la scompar¬ 
sa della Sua adorata Madre 

MARGHERITA 
LANFRANCHI BRUNETT 


I nipoti di Roma partecipano 
con dolore la «comparsa dell» 
cara Zia 

MARGHERITA 

avvenuta a Tegna il 31 ottobre 
1967. . 










l'Unità / mercoledì 1 novembre 1967 


Sfruttate dai padroni calzaturieri per battere la concorrenza MEC 

Sono in sciopero tremila 
bimbe-operaie a domicilio 


Su una rivista jugoslava 


Nella zona di San Miniato - Rivendicano 
un lavoro tutelato dalla legge che oggi 
è vergognosamente violata 


Dal nostro corrispondente 

SAN MINIATO. 31. 

Tremila lavoranti a domi¬ 
cilio sono in lotta in numerosi 
Comuni della nostra provin¬ 
cia, Da alcuni giorni, infatti, 
è in atto un forte sciopero, 
che vede impegnate centinaia 
e centinaia di donne di San 
Miniato, Castelfranco. Mori 
topoli, Santacroce suU'Ar- 
no. Santa Maria a Monte, im¬ 
portanti centri calzaturieri do 
ve lo sfruttamento delle lavo¬ 
ranti a domicilio è diventato 
sempre più pesante. 

Diflicile c poter dire la per¬ 
centuale delie astensioni dal 
lavoro: sta il fatto, però — a 
dimostrazione del successo di 
questa azione — che alcuni 
proprietari di calzaturifici 
hanno già iniziato a trattare. 

I-e richieste di (preste don¬ 
ne. per la stragrande maggio¬ 
ranza ragazze in giovanissima 
età. sono numerose, riguarda¬ 
no il rapporto di lavoro inve¬ 
stono questioni di fondo sulle 
quali, già si sa, non sarà fa¬ 
cile passare, ma di cui si è 
presa piena coscienza. Si chie 
de. infatti, il riconoscimento 
di una commissione di lavo 
ranti a domicilio che, unita¬ 
mente alla Commissione inter¬ 
na, ove esiste, e il sindacato, 
svolga il compito di control¬ 
lare l'esatta applicazione del¬ 
le tabelle e la legge 264 per 
la tutela del lavoro a domi¬ 
cilio. 

Le evasioni a tale legge non 
si contano ormai più. basterà 
dire che 1*85-1)0 per cento del¬ 
le lavoranti sono prive di as¬ 
sicurazione e anche quelle 
che hanno la fortuna di essere 
assicurate lo sono per aire 
che non superano le 14.000 
lire. 

Si chiede inoltre di aumen¬ 
tare le tariffe per ogni arti¬ 
colo di lavorazione e di rispet¬ 
tare le tabelle provinciali non 
appena saranno state stipulate 
dalle parti: i casi di donne, di 
ragazze che dopo 13-14 ore di 
lavoro non mettono insieme 
neppure 3000 lire non si con¬ 
tano più. 

Da questa situazione è nata 
la lotta attuale: nel settore 
dei calzaturifici vi è una gran¬ 
de mole di lavoro, la richie¬ 
sta è crescente. Ma questo non 
Ira significato un migliora¬ 
mento del tenore dì vita e del¬ 
le condizioni di lavoro delle 
migliaia di donne: le tariffe 
sono rimaste quelle di molti 
anni fa. mentre da parte dei 
padroni si va sempre più esten¬ 
dendo la ricerca di ragazze 
per Formare una vera e pro¬ 


pria « catena esterna > alla 
fabbrica. 

In questo modo si vuole reg¬ 
gere la concorrenza e imporre 
i prodotti sul mercato del 
MKC: a tale linea le lavoranti 
a domicilio si sono ribellate 
e sono scese in lotta prendendo 
piena coscienza dei loro dir itti. 

a. c. 


Versate dai nostri lettori 


200 mila lire 
per Giuseppe Bastillo 

PISA, 31. 

Giuseppe Bastillo andrà a To¬ 
rino per sottoporsi a un diffi¬ 
cile intervento chirurgico e 
potrà avere per tutto il tempo 
necessario la madre al fianco. 
Ciò è stato reso possibile dai 
nostri lettori, che con slancio e 
generosità hanno risposto allo 
appello. La sottoscrizione lan¬ 
ciala, In via eccezionale, dalla 
« Unifà » di Pisa, ha largamen¬ 
te superato la cifra di 200 mila 
lire e tate somma è sufficiente 
a far partire per Torino, appe¬ 
na saranno pronte le pratiche 
INAM, Il bambino e la madre. 

Ringraziamo I nostri lettori; 
nel prossimi giorni pubblichere¬ 
mo l'elenco del sottoscrittori. 




PISA 


Protestano gli allievi 
della «scuola coi topi 1 


» 


PISA. 31. 

Starnane un folto gruppo degli alunni di una scuola elemen¬ 
tare cittadina ha dato vita a una forte protesta davanti alla 
Prefettura. Da molto giorni la situazione per i ragazzi che fre 
cruentavano la scuola « Oberdan » si è fatta insostenibile Fu 
il nostro giornale a denunciare lo stato vergognoso in cui erano 
costretti a studiare piu di 300 bambini: nella scuola, infatti, 
avevano libero accesso persino 1 topi. 

In seguito a un’interpellanza del gruppo comunista, della 
cosa fu discusso anche in Con.sig io comuna'e. La (ìiutna di 
centro sinistra, che porta gravi responsabilità l>er non avere 
provveduto a far compiere 1 necessari lavori nel |>eriodo estivo, 
presentò un piano d'intervento Qualche giorno dopo però, a I 
una delegazione di genitori che si era recata in Comune, fu I 
detto chiaro e tondo che la scuola non solo era in condizioni . 
igieniche disastrose, ma anche in grave pencolo a causa del I 
tetto che poteva crollare da un momento all'altro. 

\ questo punto i genitori rivendicavano — così come ave¬ 
vano fatto i consiglieri comunisti nell'ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale — la necessità di procedere all'occupazione dei 
locali di un altro edificio costruito dal Comune per essere adi. 
trito a scuola elementare e attualmente occultato dalla scuola 
medico-pedagogica. i 

Al provveditorato agli studi fu prospettata questa esigenza I 
da una delegazione di genitori, ma la risposta fu negativa. I 
ragazzi, nel periodo in cui venivano eseguiti i lavori, sareh- I 
bero stati ospitati in un'altra scuola, dove già si effettuano i | 
doppi turni. I genitori hanno chiesto perciò che il provveditore 
consegni la scuola medico-pedagogica, cosi come è stato sta- I 
bilito in una convenzione stipulata fra l'amministrazione comu- I 
naie e il provveditorato, provvedendo a sistemare in altro 
modo i bambini attualmente ospitati. 

L'assurdo rifiuto del provveditore agli studi ha creato uno 
stato di vivissima protesta. U gruppo consdiare comunista ha I 
preannunciato un nuovo passo presso il sindaco e la Giunta I 
perchè si proceda a rendere liberi i locali costruiti esclusiva- 
mente. come risulta dalla delibera, per scuole elementari. I 

Se la situazione non si normalizzerà, i deputati comunisti ' 
| hanno preannunciato un’iniziativa parlamentare. j 


Amichevoli 
articoli 
su Krusevac 
e Pistoia 


PISTOIA. 31 

Qualche mese fa fu ospite di 
Pistoia il dott. Horen Raspica 
— relatore capo della rivista ju¬ 
goslava «Eiv>ha» — ri quale a- 
veva ricevuto l’incarico dal se 
gregario della conferenza stabile 
delle città della Jugoslavia di 
provvedere ad un'edizione della 
rivista dedicata ai rapporti ami¬ 
chevoli fra le città italiane e 
quelle jugoslave. 

La rivista è uscita in questi 
giorni, ed ampo spazio è ded. 
cato alle città di Krusevac e di 
Pistoia, con tedi tradotti nelle 
due lingue. 

11 servizio comprende un art - 
colo dei snidaci delle due Città. 
Cedomir Markovic per Krusevac 
e Corrado Golii per Pistoia. Vi 
è t>oi un servizio su Krusevac. 
def nit.i - Antica capita.e medio 
evale ed o-'gi nuovo centro indir 
striale ». Vi si illustra la storia 
passata e recente della città ser 
ha. mettendone in evidenza la 
travagliata odissea, iniziata nel 
quattordicesimo secolo nelle fa 
mese battaglie «lei serbi contro 
i turchi. 

Nella lotta del (wpo.o serbo e 
per la lotta di liberazione dalla 
dominazione turca afini/io del 
secolo XIX. nella zona di Kru¬ 
sevac hanno avuto luogo le note 
battaglie contro i tnreh. sui inno 
ti Varvarin, Sas ca. Savran e Ko 
retili. Durante tutta la secolare 
lotta del [m>;k>!o serbo contro ì 
turchi. Krusevac è rimasta qua¬ 
le simbolo di sconfitta e soffe¬ 
renza. ma contemporaneamente 
anche come messaggera di ri¬ 
presa. Questa sua tradizione li¬ 
bertaria Krusevac l'ha conser¬ 
vata durante la seconda guerra 
guerra mond'ale. allorché la cit¬ 
tà fu ripetutamente il centro del¬ 
la lotta contro l'invasore. 

Il servizio sulle città amiche 
di Krusevac e Pistoia si conclu¬ 
de con un articolo del presi¬ 
dente dell'Ente provinciale per 
il turismo. Torello Bellandi. su 
« Pistoia provincia turistica ». 


Casliglion Fiorentino: solo PCI e PSIUP fanno la campagna elettorale 

Sprezzante alterìgia deigo vernativi: 
«Chi non ha ministri non conta» 


E intanto non hanno ancora asfaltato nemmeno un 
metro di strada fuori del centro 


Pisa 


Dal nostro corrispondente 

CASTIGLION FIORENTINO. 31. 

Qui la campagna elettorale 
sembra che la faccia solo il 
partito comunista. Quando en¬ 
tri in paese si vedono due gran¬ 
di striscioni: vota PCI e vota 
PSIUP. E poi volantini e mani¬ 
festi sempre comunisti o dei so 
ciahsti unitari. Gli altri: hanno 
fatto un comizio con l'e.x nota¬ 
bile democristiano Baiò, e quin¬ 
di hanno fatto un volantino col 
quale i socialdemocratici inse¬ 
gnano che il Partito comunista 
è inutile perchè non è al go¬ 
verno. 

Hanno confuso l’utilità poli¬ 
tica reale (per cui nelle tappe 
più importanti del progresso de¬ 


mocratico civile ed economico 
italiano il PCI ha potuto essere 
sempre determinante, pur sen¬ 
za essere al governo) con l'uti¬ 
lità equivoca che viene dal po¬ 
tere di governo. Difatti la cam¬ 
pagna elettorale tutti i governa¬ 
tivi la fanno, ma appunto con 
quest'eqmvoca maniera 
Inoltre, si mettono maldestra- 
mente a denigrare quello che 
fanno gli altri: nella settimana 
scorsa, tanto per fare un ca¬ 
so. il segretario di zona della 
DC. certo Conti, andò a dire 
che gli amministratori dolila 
Provincia avevano menato qual 
che tresca tra gli espropri per 
la sistemazione della strada che 
da La Nave porta a Castroncel- 
lo e Brolio Questa sirtemaziev 


Ponsacco 


Pronto il progetto 
del ponte sull’Era 

Ne discuterà il Consiglio comunale convocato per la serata del 3 no* 
vembre — In discussione anche il programma per l'edilizia scolastica 


Dalla nostra redazione 

PONTEDERA. 31. 

Venerdì 3 novembre il Con¬ 
sìglio comunale di Ponsacco 
è convocato per approvare il 
programma per l'edilizia sco¬ 
lastica predisposto dalla Giun¬ 
ta comunale in ordine a quan¬ 
to disposto dalla legge 641. 

Fra gli altri problemi che 
saranno posti in discussione ci 
sarà anche quello del progetto 
di ricostruzione del ponte sul 
fiume Era. Tale opera sarà 
finanziata dallo Stato perchè 
è stata inclusa fra i danni ar¬ 
recati dall’alluvione alle opere 


Congresso di 
pneumotisiologia 

LIVORNO. 31 

Il 4 e 5 novembre avrà luogo 
m Livorno un congresso di pneu- 
motistologia. Si tratta del 17.mo 
congresso interregionale tosco- 
emiliano. che riunirà a Livorno, 
nel salone del Palazzo Grandu 
cale, messo a disposizione dalla 
Provincia, gli specialisti di pneu 
motisiologia. 

In occasione di tale congresso 
la provincia di Livorno presente¬ 
rà un ampio studio riassuntivo 
di un ventensvo di attività del 
Consorzio provinciale antituber¬ 
colare. La pubblicazione costitui¬ 
rà elemento di ampio aiteresse 
scientifico, oltre che informa¬ 
tivo. 

11 4 novembre poi, con il Con 

I resso sarà inaugurato il nuovo 
ispensario antitubercolale di via 
Bastia. 


pubbliche del comune. 

L'approvazione di tale pro¬ 
getto ed una sua rapida esc 
dizione sono estremamente ur¬ 
genti perchè l'impossibilità di 
utilizzare d ponte sul fiume 
Era divide in due l'intero ter 
ritorto del comune e rende 
estremamente difficili i col- 
legamenti col capoluogo per 
una parte della popolazione. 

Vogliamo sperare che dopo 
l’approvazione del progetto da 
parte deU'amministrnzione co 
munale. gli organi preposti al 
finanziamento dell'opera ed 
alla sua esecuzione operino 
con la necessaria sollecitudine, 
in quanto il problema riveste 
una particolare necessità ed 
urgenza. 

Naturalmente la discussione 
sui danni arrecati dall’alluvio 
ne e sui pericoli futuri, porte¬ 
rà il consiglio ad esaminare la 
esecuzione da parte dello Stato 
delle opere di difesa per quan 
lo riguarda il fiume Era. 

Infatti nel 1066 il centro ur¬ 
bano di Ponsacco venne se¬ 
riamente minacciato dalle ac¬ 
que dell'Era e solo la rottura 
dell’argine del fiume a Pon 
tedera impedì il peggio. 

In tutto quest’anno poco o 
nulla è stato fatto per trat¬ 
tenere a monte le acque del¬ 
l’Era in piena e per rendere 
più agevole il deflusso delle 
acque a mare con la sistema¬ 
zione del letto del fiume, dove 
ci sono ancora oggi alberi di 
alto fusto che rendono estre¬ 
mamente difficile l’esodo delle 
acque. 

Una stagione autunnale 


estremamente propizia avreb¬ 
be consentito l’esecuzione di 
lavori ed ha evitato i tracimo 
nali pericoli autunnali, ma 
quello che non è accaduto in 
autunno può accadere in in 
verno ed anche nel periodo 
delle piene primaverili. 

Ivo Ferrucci 


ne. già appaltata dalla Provin¬ 
cia, è importante e. assieme agli 
altri lavori sulla via per la 
Pieve di Chio. anch'essi avviati 
dalla Provincia, costituisce l'uni¬ 
co fatto concreto che si sia vi¬ 
sto nelle strade castiglmnesi. 
eppure i democristiani, clic del 
geneie non hanno mai fatto 
mente, ci si buttano sopra a 
denigrare. Non catino fare altro? 

Saputa la cosa. l'a-^es-uue ai 
lavori pubblici della provincia, 
compagno Gnffnnti. andò a 
Brolio e chiari pubblicamente, 
nel cor-o di un'assemblea po¬ 
polare. i termini rigoro-amente 
corretti con i quali viene com¬ 
piuta quell’opera. All'assemblea 
era invitato anche quel Conti 
delle illazioni, il «piale però si 
guardò bone dal partecipare. 
Temeva di essere pubblicamen¬ 
te sconficcato? 

Quest’epi'odio riporta il di¬ 
scorso sullo stato «Ielle strade 
castiulioneM e sull'oliera degli 
amministratori democristiani. 
Probabilmente sono pochissimi 
i comuni italiani che. come Ta¬ 
stiglieli Fiorentino, non abbia 
asfaltata neppure una «Ielle sue 
tante strade, eccezion fatta, ov¬ 
viamente fx*r quelle del centro 
urbano e firn» al limite della 
circonvallazione del paese In 
lutto il re-tante territorio co¬ 
munale non c'è una strada co¬ 
munale asfaltata, l'na dopo l'al¬ 
tra. tutte le Giunte democri-tia 
ne non hanno saputo fare di 
piò che inviare qualche camion 
di putrisco, con il risultato che 
se non ci fosse stato l'assorbi¬ 
mento di molte strade da parte 
della Provincia la situazione 
viaria del Comune, ancora di¬ 
sastrosa. sarebbe letteralmente 
assurda. 

Sono all'mcirca 40 i chilome¬ 
tri di strade g'à comunali che 
ora s«vno passate sotto la tutela 
dell'amminirtrazione provincia¬ 
le; con un alleggerimento di 
questo gene r e. c'era da sperare 
che il Comune facesse qualccx 
sa per la rete rimanente, e in 
vece non ha fatto a«soh0nmen 
te nulla. 


f. 


Terminato 
il muraglione 
sul lungarno 
Pacinotti 

PISA. 31. 

Sono terminati stamane a Pisa 

I lavori per la costruzione di 
un muraglione di so-tegiu» del 
lungarno Pacinotti che -ptofon 
dò ni conseguenza «i«41'alìuv ione 
del novembre 1 K' stato cosi 
s< onguirnto il pericolo di uno 
«traripanxuito *I«-II' \rno nella 
pai te nord della città, quella 
<"oò «1:«* fu maggiormente col¬ 
ini a lo -cor-o novembre. =ia per 
lo sprofondamento del lungarno 
siti por il crollo del inulte Solfe 
rmo. avvenuto pochi giorni dopo 
l'aUtiv-nne. 

S'amane, poto prima di mez¬ 
zogiorno. è -tata effettuata l'ul 
lima colata di cemento nella 
« cassaforma ? metallica, saldan¬ 
do eh ultimi 2-5 metn del muro, 
«li -pondo del lungarno I lavori, 
affidati a un'impresa di Arezzo, 
sono stati completati in 120 
giorni 

li nmraglueie co-truito -u dia¬ 
frammi a » i>ettine -, giunge 26 
metri sotto il livello del mare, 
ed è lungo 228 metri. Sono stati 
impiegati 36 milioni di chilo 
grammi di ferro, cinque milioni 
di chilogrammi d' cemento: per 
la costruzione dell'opera sono 
-tate necessarie 72 mila ore la 
vorative 

Nei prossimi giorni eoinmce- 
ranno i lavori di riassetto della 
parte avvallata del lungarno Pa- 
cinotti. in modo da ricostituire 
una piano stradale più solido 

II traffico sarà ancora deviato, 
anche (>erché il progetto «lei pon 
le Solferino non è «tito fino ad 
ora approvato 

Si sta procedendo alla costru¬ 
zione della passerella destinata 
al traffico leggero e pedonale in 
modo da alleviare, almeno in 
parte. : disagi deeli abitanti del¬ 
la 7003 . 
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I mezzadri senesi decisi ad andare «fino in fondo» 


Gli sfrattati: Non 
lasciamo la terra! 



Piombino 


Il Centro Olimpia 
il secondo anno di 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 31 

Due famiglie di mezzadri: 
Burroni e Montomoli, sfratta¬ 
ti dal podere, esempio classi¬ 
co di una situazione molto dif¬ 
fusa nelle campagne del Sene- 
se. Da una parte i «« padro¬ 
ni » dall’altra ì «conta¬ 
dini ». 

I Burroni e i Montomoli so- 
sono dalla parte di coloro che 
non hanno. Infatti, se dovesse¬ 
ro andur via nei giorni 7 e 8 
novembre (come risulta dallo 
sfratto loro comunicato) non 
avrebbero grossi problemi di 
trasloco. Il mimmo indispen¬ 
sabile per una vita da « mez¬ 
zadri » poche e povere cose 
che non richiedono gran che 
di attenzione. Siamo stati nel¬ 
le loro case, al podere «« Cusu- 
novina » e al podere «« Forna¬ 
ce », due case classiche, due 
edifici malandati caratteristici 
delle campagne senesi, ma non 
affatto abitabili. Stanze grandi 
senza soffitti, servizi igienici 
insufficienti; case insomma 
per « mezzadri ». Ci hanno 
accolto nelle loro cucine gran¬ 
di e spaziose con i muri gon¬ 
fi di umidità, dove appena si 
può riconoscere il colore del¬ 
l'imbiancatura: il caratteristi¬ 
co bianco di calce. La televi¬ 
sione e il segno dell'epoca. 

Romolo ed Ermanno, due 
fratelli con le rispettive mo¬ 
gli Dina e Maria; quattro fi¬ 
gli. uno di Romolo gli altri 
di Ermanno: questa è la fa¬ 
miglia Montomoli. Il vecchio 
Burroni « capoccia » con la 
moglie, due figli. Angelo e Dias 
sposati, e quattro nipoti: 
questa è la famiglia Burroni. 
Diciotto persone che hanno 
vissuto nelle compagne fin 
dalla nascita, « mezzadri di 
professione » si potrebbe dire 
che tra pochi giorni dovreb¬ 
bero abbandonare le « loro » 
terre ed andarsene via. ma 
dove? A fare che cosa? Con 
quali prospettive? C'è qualcu¬ 
no che a questo non pensa 
non se lo chiede, qualcuno 
a cui preme solo il proprio 
« sudicio » interesse e che 
magari crede di essere un 
buon cristiano perché forse è 
amico del prete. 

Quel qualcuno che riconosce 
il prossimo solo in quelli suoi 
« pari ». Questa volta è tocca¬ 
to al signor Griccioli Carlo 
dare concretezza a quel quaà 
cuno di cui sopra. Ma, mol¬ 
to probabilmente al Griccio- 
li non gli importerà proprio 
niente di tutto questo. Forse 
già egli penserà al futuro, al 
« suo » futuro, quando po¬ 
trà disporre dei suoi terreni 
speculandoci sopra a più non 
posso. Forse penserà già ad 
adibire il podere a Fornace » 
a porcile, per questo un dotto¬ 
re in agraria del Mugello è già 
venuto a visitare la zona. Ma 
si ricordi il signor Griccioli 
che i Montomoli e i Burroni 
sono certo dalla parte di colo¬ 
ni che, purtroppo non hanno, 
ma sono anche dalla parte 
dei più. E questo è impor¬ 
tante. 

Oggi nelle campagne della 
provincia di Siena sono mol¬ 
ti, infatti, coloro che si tro¬ 
vano nelle stesse condizioni dei 
Montomoli e dei Burroni, so¬ 
no tanti coloro, mezzadri, che 
in virtù di una legge- tanto 
disgraziata come la 756 subi¬ 
scono dai concedenti affronti 
intollerabili, come quelli di 
non regolare i conti colonici 
da diversi anni e precisamen¬ 
te dall’anno di approvazione 
della legge. Questa « bene¬ 
detta » legge, che sembra 
ratta apposta per esasperare i 
rapporti e mettere in condi¬ 
zioni intollerabili i mezzadri, 
ha già procurato tanti danni 
all’economia senese basata es¬ 
senzialmente sulFagricoHura. 

Le due famiglie m questio¬ 
ne sono colpevoli solo di esser¬ 
si appropriate di ciò che per 
legge già era loro: il 58'; sul 
lordo della vendita del be¬ 
stiame. Il Griccioli faceva lo 
<« gnorri », con la scusa della 
legge poco chiara, lasciava in 
sospeso ogni cosa impedendo 
ai mezzadri di vendere prodot¬ 
ti e bestiame lasciandoli in 
una situazione precaria e diffi¬ 
cile che poi ha portato logi¬ 
camente all'iniziativa dei mez¬ 
zadri di vendere i loro pro¬ 
dotti e il bestiame per dispor¬ 
re di liquidi pur necessari. 

E il signor Griccioli non 
aspettava altro, ha preso subi¬ 
to la « palla al balzo » e con 
l'aiuto delia sezione speciale 
dei tribunale di Siena è riu 
scito a raggiungere il suo 
scopo: Io sfratto delle suddet¬ 
te famiglie. 

La lotta però è ancora 
aperta, lo affermano anche 
Montomoli e Burroni che 
non avevano e non hanno 
nessuna intenzione di lasciare 
la terra. « Lasciare la terra 
io? — ci dice Dias Burroni — 
ma se ho comprato addirit¬ 
tura il trattore! » Dunque c’è 
tutta la volontà nei mezzadri 
(non solo Montomoli e Burro- 
mi di non abbandonare le ter¬ 
re e di lottare contro l’azione 
degli agrari animati da uno 
spinto anticontadino, reazio¬ 
nano e fascista. E il governo 
è complice di questa dannata 
situazione! 

« Io non vado via di qui — 
dice Romolo Montomoli — 
finché non mi Dutteranno 
fuon con la forza ■ Romolo 
sa come tutti gli altri, anche 
le donne, che non sono soli, 
che la loro non e una lotta 
isolata, ma è la lotta di una 
categoria ed infine di una in¬ 
tera provincia. Tanto è vero 
che il « coordinamento delle 
Leghe dei mezzadri della Val 
d'Elsa » ha diffuso un volanti¬ 
no dove si denuncia il caso 
Montomoli-Burroni e dove 
si richiede, consapevoli della 
importanza, il contributo di 
tutti i cittadini. Si è quindi 
indetto uno sciopero per ve¬ 
nerdì 3 novembre con una ma¬ 
nifestazione a Castellina Scalo. 
Sembra addirittura che, in so¬ 
lidarietà, ci sia anche uno scio¬ 
pero degli operai delle indu¬ 
strie della zona. 

Fabio Bilioni 


PIOMBINO, :n 
Il contro Olimpia della no¬ 
stra città ha iniziato in questi 
giorni il suo secondo anno di 
attività. L’esperienza positiva 
(iell’anno scorso è confermata 
dal fatto che si sono già iserit 
ti ai corsi di quest’anno 23 dei 
27 partecipanti dell'anno pre¬ 
cedente. ai quali vanno ag¬ 
giunti 5 nuoci iscritti e 35-40 
giovanissimi die hanno riti¬ 
rato i moduli di iscrizione. 

L'attività di questi centri, 
per la funzione sociale a cui 


assolvono, va diffondendosi i 
sempre più specialmente per I 
l'iniziativa delle amministra¬ 
zioni pubbliche; nei centri 
Olimpia, infatti, i ragazzi dai 
6 agli 11 anni, costretti dalla 
vita « moderna » ad una inna¬ 
turale scuola e casa, si abi¬ 
tuano e godono di alcuni mo 
menti di vita all'aria aperta 
avviandosi agli sports minori 
e dilettantistici, i quali, giusto 
per l’età infantile, contribui¬ 
scono in modo rilevante, oltre 
che alla salubrità fisica, alla 



■ ■ ■ 

inizia 

attività 

individualizzazione della per- 
personalità ed alla formazione 
del carattere. 

Il CONI anche quest’anno ha 
inviato diverso materiale spor 
tivo. per cui il patrimonio at¬ 
trezzistico del Centro si è 
raddoppiato. L’iscrizione - ai 
corsi è di lire 2 IXX) per il pri 
mo mese iper visita medica 
ed assicurazione) più una retta 
mensile di lire l.(MX). 

Nella foto: la palestra co¬ 
perta del Centro. 


TELEVISORI 23” bonded 
Garanzia 3 anni L. 78.000 

Installazione completa di antenna Lo e 2.o canale, stabilizzatore e carrello Lire 98.000 

L U X S O N VIALE DON MINZONI. 15 • FIRENZE - Tel. 588.393 


LA CASA DEL RASOIO ELETTRICO 

Firenze - Via ile’ Cimatori 32-32/A rosso - Telefono 283.182 
(stessa strada « Supercinema » - A 20 metri da via Calzaiuoli) 



Con la speranza di una fiduciosa ripresa di tutto il commercio fiorentino LA CASA DEL RASOIO 
ELETTRICO di via de’ Cimatori 32-32'A rosso ha rinnovato ed ampliato i propri locali e ha 
inoltre installato il laboratorio più moderno e meglio attrezzato di tutta Itaiia. che è in grado 
di eseguire qualsiasi riparazione di rasoi elettrici con riconsegna nella giornata, mentre i 
rasoi inviati per pacco postale vengono rispediti nelle 24 ore. 

STAZIONE DI SERVIZIO: BRAUN - PHILIPSHAVE - REMINGTON - SUNBEAM . SCHICK 

Ricambi originali di qualsiasi rasoio - In questo periodo prezzi eccezionali!!!! 

Cambi vantagiosissimi!!!!! Il negozio non ha succursali! Ili 



VELOCITA' 194 Km * 

ECONOMICA . ROBUSTA 

PROVE e DIMOSTRAZIONI alle concessionarie in TOSCANA 
PREZZO ECCEZIONALE 

L. 870.000 

30 RATE SENZA 
CAMBIALI 

(««sfama COMPASSI 


Firenze - Autosab - Via Masaccle 204 - tei. $3-3*4 

Prato • Boretfi Via Pomario 94-33 

Empoli Mancini - Via dalla Repubblica 71 

Livorno • Scotti Giorgia - Via Cinta Esterna 3* - tei. 24.047 

Lucca Clocchettl Vittorio Via 1 Paottm 114 teL 47.744 

Arazzo Garaga Chimera Via Mantegrappa 23 teL 27.243 

Siena ■ F.lli Bassi Vlala A Ola» 4 tei 44 353 
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ANCONA: PER SEI MESI SI È BEVUTO ACQUA NON POTABILE! 





Tenuti nascosti i risultati 
di un’analisi compiuta 
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in maggio dal Laboratorio chimico provinciale 

In un pozzo l'acqua dà odore di putrido - Il centrosinistra deve rispondere del suo inammissibile atteggiamento 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 31. 

Por circa sci mesi, agli anco 
netani è stata erogata e fatta 
bere acqua dichiarata « non po¬ 
tabile ». A questa incredibile 
conclusione si è pervenuti attra¬ 
verso informa/ioni attendibilissi¬ 
me che il nostro partito ha ri¬ 
cevuto in questi giorni L’irre¬ 
sponsabilità di chi ha diretto il 
Comune fino ad oggi, ha rischia¬ 
to di compromettete la salute 
dell’intera cittadinan/a. 

L’acqua di Ancona non è mai 
stata huona. soprattutto per la 
sua « durezza » tanche se l’ah 
biamo sempre bevuta) Da 7 o 
B mesi però è divenuta nnbevi- 
bile, per dir meglio non adatta 
a nessun uso domestico, tanto 
c dura, salata e sporca. Da par 
te di chi era alla direzione del 
Comune e degli Finti preposti 
alla vigilanza della salute pub¬ 
blica. non si è voluto gettare 
dell’* allarmismo ». si è nasco¬ 
sta la verità con la conseguenza 
di commettere un vero e pro¬ 
prio attentato alla salute della 
popolazione. Cosi ad arte venne 
fatta circolare la voce che si 
trattava di un periodo di estre¬ 
ma « secca » e che tutto sareli- 
be ritornato alla normalità alle 
prime piogge autunnali. In au¬ 
tunno invece l’acqua è stata ra¬ 
zionata. non per scarsità, ma 
perchè alcuni pozzi si sono ri¬ 
velati tanto «impuri» al punto 
che l'acqua inquinava anche 
quella derivata dagli altri poz¬ 
zi considerati più « puliti ». 

Ad evitate l’allarmismo sono 
intervenuti anche alcuni comu¬ 
nicati di vari organismi pubbli¬ 
ci e dichiarazioni di loro rap- 
presentanti apparse sulla stam¬ 
pa cittadina In essi si affer¬ 
mava che in fondo l'acqua, an¬ 
che se non si presentava tiene 
ed era di qualità scadente, era 
Iterò potabile. FI questa linea è 
stata tenuta anche dagli ammi¬ 
nistratori comunali di centro- 
sinistra rispondendo ad inter¬ 
rogazioni del gruppo comunista. 
Quindi tutti rimanevano in at¬ 
tesa che passasse la « burra¬ 
sca ». anzi che venisse per 
« rinsanguare » i pozzi. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta al Comune sollevò più volte 
la questione del rifornimento 
idrico della città e il nostro par¬ 
tito promosse una forte azione 
affinchè il Consorzio intercomu¬ 
nale per l'acquedotto di Gorgo- 
vivo si ponesse al lavoro seria¬ 
mente per realizzare il fine per 
cui venne costituito. 

Tutti ormai sanno come la DC 
ncU'iiltima campagna elettora¬ 
le. sbandierando telegrammi mi¬ 
nisteriali nelle piazze, diede per 
risolto l’approvvigionamento idri¬ 
co della città. Ma non soltanto 
la DC. anche i partiti ad essa 
alleati nel centro-sinistra, han¬ 
no fatto deH’acqucdotto il loro 
tema centrale assicurando i cit¬ 
tadini sul loro contributo de¬ 
terminante alla risoluzione del¬ 
l’annoso problema. Di fatto, nes¬ 
suno ha fatto niente e il pro¬ 
blema è tutto da risolvere. 

Ritornando ai pozzi esistenti 
nei pressi del fiume Esino. di 
essi si sa che ve ne sono dieci: 
altri sei sono in costruzione, di 
questi, due sono entrati in fun¬ 
zione di recente. Due pozzi sono 
stati « ripuliti »(?). due addirit¬ 
tura chiusi e in uno di quelli 
nuovi sembra si «da rivelato un 
certo inquinamento. 

Nei 40 milioni di litri giorna¬ 
lieri di acqua distribuita alla 
popolazione fino a qualche gior¬ 
no fa. vi era disciolto sale per 
circa 70 tonnellate, considerato 
che in ogni litro d’acqua la pre¬ 
senza del sale era di gr. 1.7. 
Questo grado di salinità media, 
significa che in alcuni pozzi, ij 
sale era presente in ragione di 
2 grammi e anche 3 per ogni 
litro, quando la tollerabilità mas¬ 
sima è di gr 0.7. Conseguente 
niente la conducibilità dell'ac¬ 
qua di alcuni pozzi (cioè la pro¬ 
prietà che ha l’acqua di condur¬ 
re elettricità) da una tolleranza 
di 1000 microsiemens. è salita 
a oltre 5000 e anche 6700 micro- 
siemens. Nell’acqua non c’era 
soltanto sale, ma anche ossido 
di ferro e qualche altra cosa 
come vedremo in seguito. La du¬ 
rezza ha raggiunto la media di 


Iniziative 
del PCI 

Sul problema dell'acqua di¬ 
stribuita dall'acquedotto comu¬ 
nale e sul rischio che corrono 
gli anconetani bevendo l'acqua. 
Il Partito comunista ha mobili¬ 
tato tutte le sue sezioni ed ha 
indetto una assemblea generale 
di tutti i comunisti della città 

Inoltre ha preso l'iniziativa 
di convocare I partiti politici 
per promuovere con essi una 
azione comune atta • dare ga¬ 
ranzia ai cittadini e per pro¬ 
muovere tutte le spìnte neces¬ 
sarie a realizzare nei più bre¬ 
ve tempo l'acquedotto dalla sor¬ 
gente di Goryovivo All’appello 
ha risposto soltanto il PSIUP, 
mentre il PRI ha rifiutato l'in¬ 
contro con una lettera Tutti gli 
altri non hanno sentito il do¬ 
vere neanche di fare una di¬ 
chiarazione sull'intera questione. 

Pertanto, proseguendo nella 
azione di denuncia. Il PCI e il 
PSIUP terranno un pubblico co¬ 
mizio in piazza Roma, venerdì 
t novembre alle ore 11,30. 


gradi frane. 70 contro una tol¬ 
leranza massima di 30 gradi. 

Da qui la decisione del Com¬ 
missario prefettizio di razionare 
l’acqua, facendo credere alla 
liopo’a/.ione che si era trattato 
di un semplice provvedimento 
(anche se impopolare, ha ag¬ 
giunto qualcuno) per tentare 
di diminuire la salinità e la 
durezza. Poiché si erano indi 
vicinati due pozzi particolar¬ 
mente « duri » e « salati » che 
compromettevano la « purezza > 
delle acque degli altri pozzi, 
è stato preso il drastico prov¬ 
vedimento della chiusura. Inol¬ 
tre è stato detto che il razio¬ 
namento serviva a « risparmia¬ 
re » i pozzi: cioè attingere da 
essi solo le acque ivi raccolte 

Dalle notizie che abbiamo 
oggi, possiamo dire che quanto 
è stato detto sulle ragioni del 
razionamento dell’acqua non ri¬ 
sponde alla realtà. Cose ben piti 
importanti hanno indotto il Com¬ 
missario a prendere la decisici 
ne. Intanto affermiamo che il 
provvedimento di chiusura dei 
pozzi è venuto almeno con un 
mese di ritardo da quando si 
sapeva che alcuni pozzi erano 
ormai proibitivi. 

Nel mese di maggio, il La¬ 
boratoria chimico provinciale ha 
preso In esame un campione di 
acqua dell'acquedotto munici¬ 


pale di Ancona, ed ha espresso 
il seguente giudizio: « Acqua 
non Idonea per uso potabile ». 
Di questa relazione d'analisi non 
è stata data notizia alla stampa 
per non allarmare la gente, ma 
si è continuato a fornire ai cit¬ 
tadini l’acqua dichiarata « non 
potabile ». Alla stampa venne 
data un'altra relazione d’anali¬ 
si (vedi « Resto del Carlino > 
del 18 luglio 1967) dove si atte¬ 
nuava il giudizio 

Successivamente sono stati 
prelevati campioni da tutti l 
pozzi e dopo gli esami batterio¬ 
logici. l'ufficiale sanitario del 
Comune di Ancona ha invitato 
la Direzione dell'acquedotto co¬ 
munale a cessare immedintamen 
te l’Inoltro in rete dell’acqua 
dei pozzi n. 1 e n. 8. perchè 
davano indubbiamente acqua non 
potabile. Non sappiamo se i poz¬ 
zi siano stati chiusi e poi « ri¬ 
puliti » e rimessi in attività, an¬ 
zi ci risulta che nonostante lo 
esplicito invito del Commissario 
prefettizio, nella nota conferen¬ 
za stampa, di chiudere anche 1 
pozzi 3 e 9, sembra che soltanto 
il n. 9 sia stato chiuso. 

Nell'ultima analisi compiuta 
sempre dal Laboratorio chimico 
provinciale su acqua prelevata 
dai pozzi di alimentazione del¬ 
l’acquedotto di Fiumesino. sono 
stati rilevati 106 gradi di du¬ 


rezza all’acqua del pozzo n. 3 
e 102.6 gradi al campione del 
pozzo n 9: per l’acqua degli al¬ 
tri pozzi, la durezza oscillava 
da un minimo di 23,3 a un mas¬ 
simo di 66.6 La conducibilità 
dell’acqua dei pozzi 3 e 9 era 
rispettivamente di 5020 e 6700 
microsiemens, mentre quella de¬ 
gli altri pozzi oscillava da un 
minimo di 595 ad un massimo 
di 2410. 

Ma non è finito: sempre da 
questa analisi, è stato riscon¬ 
trato che dopo due giorni, l’ac¬ 
qua prelevata dal pozzo n. 2 ha 
sviluppato odore di putrido, 
mentre il campione di acqua 
del pozzo n. 9 ha presentato 
odore di idrocarburi. 

Di fronte a questa irrespon¬ 
sabilità delle autorità preposte 
alla amministrazione ed alla sal¬ 
vaguardia della salute pubblica, 
tutti i cittadini debbono prote¬ 
stare condannando una politica 
di omertà e di reticenze che 
costa caro alla cittadinanza, 
mentre si fa appello alla Ma¬ 
gistratura perchè intervenga con 
prontezza per accertare le even¬ 
tuali responsabilità. In tal senso 
si muoverà il nostro partito. 

Paolo Orlandini 

Nella foto accanto al titolo: 
dai rubinetti esce acqua ros¬ 
sastra. 


dall'Unità 


La denuncia fatta 


le ntre il Comune non riesce a prend er» le nece»sarie inirialive 

L'ACQUEDOTTO DI ANCONA È INQUINATO 

; t 


| Acqua di mare \ dai rubinetti! 


Cosi « l'Unità > denunciava nel luglio scorso ia drammatica situazione idrica di Ancona 


Al Consiglio provinciale di Pesaro 

// centrosinistra si sottrae 
a! dibattito sul bilancio 


Dal nostro corrispondente 

PESARO, 31. 

La giunta provinciale di 
centro sinistra, nella seduta 
del consiglio di ieri pomerig¬ 
gio, si è resa responsabile di 
un nuovo gravissimo atto 
che possiamo attribuire sola¬ 
mente alla consueta prepoten¬ 
za e all’evidente disorienta¬ 
mento che la ferma azione 
condotta dal PCI e dal PSIUP 
volta a ripristinare la legali¬ 
tà nel maggiore ente della 
provincia, ha provocato nelle 
file del centro sinistra. Non 
si può spiegare altrimenti la 
vera e propria fuga dall’aula 
dell’intera giunta, seguita dai 
gruppi consiliari della DC e 
del PSU, nel bel mezzo della 
discussione sul bilancio pre¬ 
ventivo del 1967 iniziata dopo 
la scialba relazione dell’asses¬ 
sore alle finanze avvocato 
Uguccioni. Ma andiamo per 
ordine. 

La seduta di ieri — impo¬ 
sta alla giunta, come si sa¬ 
prà. dai gruppi consiliari del 
Partito comunista e del Parti¬ 
to socialista di unità proleta¬ 
ria — ha avuto inizio con una 
comunicazione del presidente 
Giuliani con la quale, a nome 
dell’intera giunta, proponeva 
« la elaborazione di un bilan¬ 
cio assembleare espressione 
consapevole e concorde di tet¬ 
to il Consiglio ». In parole po¬ 
vere la proposta, che Giuliani 
definiva « responsabile », equi¬ 


valeva ad una richiesta indi- 
scriminata di voto a tutti quan 
ti i gruppi rappresentati in 
Consiglio, cioè dai comunisti 
ai socialisti unitari, ai socia¬ 
listi, ai de fino ai liberali. 
Una proposta del tutto inac¬ 
cettabile e che per il suo con¬ 
tenuto lasciava perplessi, se 
non allibiti, come aveva a dire 
il compagno Emidio Bruni in¬ 
tervenuto subito dopo. 

Respinta dunque la propo¬ 
sta del presidente, si passava 
alla discussione sul bilancio 
del 67 L’assessore alle finan¬ 
ze svolgeva la sua relazione 
nella quale ammetteva si la 
grave crisi della finanza lo 
cale, ma ne cercava le cause 
non nella politica governativa, 
e non si sa proprio perchè, 
nell’* operato di qualche ba¬ 
rone o conte della fine del- 
l’BOO ». o tutt’al più in qualche 
oscuro burocrate della coni 
missione centrale per la finan¬ 
za locale. Poi. dopo alcuni in¬ 
terventi il « fattaccio »: il pre¬ 
sidente senza una qualsiasi 
motivazione, e senza mettere 
ai voti la proposta di rinvio 
(che tra l’altro non sarebbe 
nemmeno passata) dichiarava 
sciolta la seduta: una vera e 
propria fuga di fronte alla 
paura della votazione. 

L’inqualificabile gesto ve¬ 
niva condannato dal numeroso 
pubblico presente con una bor¬ 
data di fischi e i consiglieri 
del PCI e del PSIUP si rifiu¬ 
tavano di abbandonare l’aula 


fino a che la giunta non aves¬ 
se spiegato il suo compor¬ 
tamento 

Si susseguivano, nell’ulli 
ciò del presidente, febbrili 
consultazioni fra i partiti del 
centro sinistra che sotto la 
minaccia di una nuova occu¬ 
pazione erano costretti a in 
dire nuovamente la convoca 
/.ione del consiglio per giovedì 
9 novembre con l’impegno di 
esaurire in quella seduta la 
discussione sul bilancio per 
poi passare alla votazione e 
prendere atto delle eonseguen 
ze: dimettersi cioè. 

Alberto Ridolfi 


Mandato 
di cattura per 
l'industriale 
Alpini 

CIVITANOVA. 31. 

La pretura di Civitunovu ha 
emanato stamane mandato di 
cattura contro l’industriale Al¬ 
pini, che subito dopo è stato 
tratto in arresto. L’Alpini, ti¬ 
tolare di una fabbrica metal¬ 
lurgica. la Italstaffe. nel corso 
di un accertamento da parte 
di due funzionari dell’i-spetto- 
rato provinciale del lavoro 
avrebbe inveito contro costoro: 
il mandato di cattura parla 
di « resistenza e minaccia a 
pubblico ufficiale ». 


Elaborato in decine di assemblee 


IL PROGRAMMA DEI 
COMUNISTI PER GUBBIO 

Intervento delle Partecipazioni statali in modo adeguato e soprattutto 
nella direzione giusta — Gli altri problemi da risolvere 


TERNI 

Le sezioni mobilitate 
per il tesseramento 


Nostro servizio 

GUBBIO. 31 

Ai dieci comizi in prò 
grammo nelle frazioni di que¬ 
sto esteso comune eugubino, 
organizzati dal PCI per que¬ 
sta penultima domenica di 
campagna elettorale, hanno 
partecipato centinaia di lavo¬ 
ratori. Il nostro Partito è 
passato cosi alla fase più in¬ 
tensa di questa campagna 
elettorale dopo aver svolto 
decine di assemblee popolari. 
Da questa consultazione è 
nato il programma elettorale 
del PCI. 

Il PCI ha fornito agli elet¬ 
tori delle indicazioni, diciamo 
una bozza di programma, con 
degli interrogativi che chia¬ 
mavano la popolazione alla ri¬ 
flessione. 

Le risposte che sono giunte, 
offrono un materiale assai 
ricco. E’ venuta anzitutto la 
testimonianza diretta della 
grave crisi economica e so¬ 
ciale di Gubbio. 

In base a questo criterio di 
democrazia, che ha fatto del 
nostro Partito, anche in que¬ 
sta campagna elettorale , un 
partito diverso dagli altri, uno 
dei punti che caratterizzano 
il programma del PCI, è la 
istituzione dei Consigli di fra¬ 
zione e di rione. Il PCI pro¬ 
pone inoltre uno revisione del 
Piano regolatore di cui gli 
altri cianciano in chiare scan¬ 
dalistica, ma che i comunisti 
vogliono rendere più aderente 
alla realtà ed ai bisogni di 
un armonico sviluppo di 
Gubbio. 

Mentre il PCI si batte per 
la riforma agraria sottolinea 
però Vobbiettivo centrale del¬ 
lo sviluppo eugubino che può 
determinarsi solo con un mas¬ 
siccio intervento delle in¬ 
dustrie di Sfato. Il Comune 
deve essere il centro della 
organizzazione della lotta per 
: porre fine alla emigrazione 


che ha portato Gubbio a ri¬ 
dursi a meno di trentamila 
unità. 

E non si tratta di un'azione 
senza prospettive. Il PCI for¬ 
mula proposte concrete: un 
intervento delle Partecipazioni 
Statali nella zona di Branca, 
dove, la Terni nel 194S li¬ 
cenziò 1200 operai chiudendo 
le miniere. 

Per questo è necessario ot¬ 
tenere il recepimento nello 
schema regionale di sviluppo 
della realizzazione del punto 
cardine del Piano umbro che 
prevedeva l'intervento del¬ 
le Partecipazioni Statali a 
Gubbio. 

Il programma del PCI af¬ 
fronta altri problemi: il pro¬ 
blema del rifornimento idri¬ 
co: quello dello sviluppo del 
turismo, che non può essere 


PERUGIA. 31. 

Il personale del servizio di 
nettezza urbana di Perugia di¬ 
pendente dall'impresa Cecchini 
ha deciso un nuovo sciopero di 
24 ore. La CGIL e la CISL, in 
un comunicato congiunto, hanno 
sottolineato che richiamandosi ai 
contatti avuti nel corso di al- 
cuni incontri con l'Amministra¬ 
zione comunale di Perugia in 
ordine alla rivendicazione posta 
dalla categoria e cioè alla tra¬ 
sformazione del servizio di ajv 
paltò e municipalizzato, in ge 
stione diretta; 

ribadito che, come già detto 
— e del resto dimostrato dalla 
documentazione elaborata in tal 
senso dagli ufllci competenti del 
Comune di Perugia — il costo 
del servizio assunto io gestione 


affidato solo alle manifestazio¬ 
ni tradizionali della « corsa 
dei ceri ». « della balestra » o 
alle mostre biennali della ce¬ 
ramica o dei metalli. 

E’ certo che questi proble¬ 
mi non si risolvono con i co¬ 
municati della azienda di sog¬ 
giorno nè con la politica del 
Governo, che per quanto ri¬ 
guarda la viabilità ha realiz¬ 
zato mezzo chilometro di 
asfalto l’anno, come è acca¬ 
duto per la strada della con¬ 
tessa. E l’intervento dello 
Stato non deve esserci soltan¬ 
to di più ma deve essere 
indirizzato nel senso giusto. 

Questo si verificherà in mi¬ 
sura proporzionale alla scelta 
che gli elettori faranno. 

Alberto Provantini 


diretta non è superiore a quello 
previsto per il rinnovo del con¬ 
tratto di appalto, ivi compreso 
l'acquisto del materiale mobile 
e immobile necessario al funzio¬ 
namento del servizio medesimo: 

considerato che dopo la prima 
azione di protesta effettuata con 
una breve sospensione di lavoro 
il giorno 24 u.s. l’Amministrazio¬ 
ne non ha dimostrato la volontà 
di voler discutere con la cate¬ 
goria: 

decide di continuare la lotta 
indicendo uno sciopero di 24 ore. 
e precisamente dalle ore zero 
alle ore 22 del giorno 2 novem¬ 
bre per il personale addetto ai 
servizi diurni e dalle ore 22 del 
2 novembre alle ore 22 del 3 no¬ 
vembre per il personale addetto 
ai servizi notturni. 


Foligno 


Petizione per 
lo farmacia 
nel quartiere 
di via Piave 

FOLIGNO, 31 

La sezione F. Innamorati 
del PCI di Foligno, ha fatto 
diffondere nel popoloso quar¬ 
tiere di via Piave, alcuni giur- 
ni fa, un volantino con il qua¬ 
le si sollecitava l’amministra¬ 
zione comunale ad aprire una 
farmacia comunale nel quar¬ 
tiere stesso nel quale risiedo¬ 
no più di seimila abitanti ta¬ 
gliati fuori dal resto della cit¬ 
tà da due passaggi a livello | 
e da due strade nazionali di 
intenso traffico. L'opportuni¬ 
tà di aprire una farmacia co- 
munale a Foligno fu sottolinea¬ 
ta già oltre dieci anni fa dal- 
l'amministrazione comunale 
dell’epoca la quale predispose 
tutte le necessarie pratiche ed 
inoltrò le opportune domande; 
ma l’ostinata resistenza della 
prefettura, costrinse gli ammi¬ 
nistratori comunisti e sociali¬ 
sti ad inoltrare un ricorso al 
Consiglio di Stato per sbloc¬ 
care la pratica dalle secche 
della prefettura di Perugia. 
Ciò però ha significato do¬ 
ver attendere fino ad oggi 
l’avvio a soluzione di un pro¬ 
blema fortemente sentito dalle 
nostre popolazioni che, spinte 
anche dal nostro volantino, 
hanno costituito un comitato 
promotore il quale in pochi 
giorni ha raccolto oltre mille 
firme in calce ad una petizio¬ 
ne che chiede la farmacia. 

Nel corso di un’assemblea 
l’assessore Tacconi ed il vice 
sindaco Ponti si sono impegna¬ 
ti a realizzare nel più breve 
tempo possibile la suddetta 
farmacia comunale per la qua¬ 
le è già stato approntato un 
progetto tecnico-finanziario ed 
individuati i locali idonei. 

Se verranno mantenuti detti 
impegni e se il Consiglio pro¬ 
vinciale della sanità lo appro¬ 
verà nella sua riunione che 
dovrebbe tenere nella secon¬ 
da quindicina di navembre, gli 
abitanti di via Piave potranno 
fondatamente sperare di avere 
la farmacia comunale nei pri¬ 
missimi mesi del 1968. Il Par¬ 
tito comunista ha impegnato 
il proprio gruppo consiliare 
a seguire con particolare cura 
ed attenzione questa pratica 
per stimolare ramministra- 
zione comunale di centro-sini¬ 
stra a superare, ove ce ne fos¬ 
sero, tutti gli indugi per una 
rapida attuazione di questa 
di questa iniziativa che aspet¬ 
ta ormai da dieci anni e che 
interessa varie migliaia di cit¬ 
tadini. 


TERNI, 31 

Le sezioni del nostro Par¬ 
tito sono mobilitate per rag¬ 
giungere il 50 per cento degli 
iscritti in occasione del cin¬ 
quantesimo della Rivoluzione di 
Ottobre. Oltre alla sezione di 
Rocca S. Zenone ed al circolo 
delia FGCI di Marmore che han¬ 
no superato il 100 per cento 
degli iscritti vanno segnalate la 
sez:one Marchesi che ha rag- 
guaito il 50 per cento; altrettan¬ 
to ha fatto il circolo studente¬ 
sco della FGCI che ha reclutato 
molti giovani. Da segnalare inol¬ 
tre, no'evob risultati e un forte 
impegno delle sezioni Gramsci, 
Le Grazie. Rivo. Borgo Bovio. 
Nami. 7 Novembre. S. Giovano, 
ed altre. 

• • • 

Quaranta giovani ternani par¬ 
tiranno il giorno 3 novem¬ 
bre alla volta di Zara per 
donare, nel corso del meeting 
della gioventù, il sangue per il 
popolo vietnamita martoriato 
dalla aggress one imperialista a- 
mencana. I quaranta giovani 
ternani dopodomani raggiunge¬ 
ranno Ancona da dove partiran¬ 
no per la atta iugoslava dove 
si svolgerà la manifestazione. 
Si tratta di un atto significativo 


e di grande rilievo, ideale ed u- 
mano. da parte di tanti giovani, 
che hanno risposto a questo ap 
pollo di sol danetà col popoio 
del Vietnam. 


Delegazione 

dell'ECE 

all'Acciaieria 

TERNI. 31 

Una delegazione del Comita¬ 
to acciaio dell’ECE. ha visi¬ 
tato l’Acciaieria. La delegazione, 
capeggiata dal segretario del- 
l’E.C.E.. il sovietico Uliuschen- 
ko. è stata ricevuta dal Presi¬ 
dente della Temi prof. Siliato: 
La delegazione, composta da 
rappresentanti di sedici paesi. 
Austria. Canada. Cecoslovac¬ 
chia, Francia. Inghilterra. Giap¬ 
pone. Jugoslavia, Olanda. Po 
Ionia Romania. Svezia. Ucraina. 
Un:one Sovietica. USA è stata 
ricevuta nel nuovo complesso 
IRI per l’istruzione professio¬ 
nale. dal direttore dott. Pie 
rotti. 


SIC PYROMATIC 

apparecchiature termiche di qualità 

per usi domestici e industriati, a gasolio e kerosene 

stufe, caldaie, cucine 

DE DIETRICH 

Concessionario per le Marche: 
rag. Giovanni Giannini 

Corto Cario Alberto, 31 - Ancona - Telefono 51.332 


Preventivi a richiesta 



Perugia 

Nuovo sciopero 
dei netturbini 


! 

lettere 

I 

f • f 

gptaitag 

al giornale 



Le capacità sprecate 
dei milioni di Italia* 
ni che i governanti 
hanno scacciato 

Un quinto delitntero popo¬ 
lo italiano ~ fenomeno unico 
nel mondo contemporaneo — 
è costretto a lavorare e a mo¬ 
rire fuori dal territorio na¬ 
zionale Gli italiani messi nel¬ 
la necessità di emigrare, nel¬ 
la stragrande maggioranza 
non votano. 

Cancellati in pratica dai re¬ 
gistri della popolazione sta¬ 
bile diversi milioni di italia¬ 
ni non conservano tri Italia 
alcun diritto se non quello 
di spedirvi le loro rimesse di 
emigranti e di venirci — a 
loro spese — se sono abba¬ 
stanza coraggiosi per affronta¬ 
re i pregiudizi di gente che 
considera reduci dalle galere 
coloro e he rientrano dopo an¬ 
ni di assenza al paesello ria¬ 
tto 

Non tutti possono ossei e 
« frontalieri », come t lavora¬ 
tori di Ventimigha. di Uordi- 
ghcra c di Sanremo, delle 
valli lombarde confinanti col¬ 
la Svizzera o di quelle tren¬ 
tine. Se {‘Italia, invece di aie- 
re fl nula chilometri di coste, 
fosse circondata quasi ovun¬ 
que da pianeggianti frontiere, 
oltre tre milioni di italiani 
farebbero il « frontaliere » in¬ 
vece dell’emigrante Ma il pro¬ 
blema non è questo L'emi¬ 
grazione è incoraggiata da po¬ 
liticanti screditati c da retori 
inguaribili, nutriti di antiche 
menzogne tenacemente pro¬ 
tetta. come istituzione dello 
Stato, dalla pigrizia di un ve¬ 
ro esercito di burocrati cut 
dovrebbe essere dato il pas¬ 
saporto verde, in modo che 
andassero all’-'stero. per cin¬ 
que anni, a ‘occar-z con ma¬ 
no che cosa -osta veramen¬ 
te guadagnarsi da vivere, da¬ 
gli interessi inconfcssati ed 
inconfessabili di coloro che 
da sempre fanno tacere gli 
onesti, quando osano indica¬ 
re la maniera di utilizzare al¬ 
trimenti le energie e le ca¬ 
pacità di milioni e milioni di 
lavoratori italiani. 

Chi — come gli attuali go¬ 
vernanti — live nel chiuso 
immiserisce nei propri erro¬ 
ri. portando — di passo fal¬ 
so in passo falso — il bilan¬ 
cio della nazione irreparabil¬ 
mente alla bancarotta fraudo¬ 
lenta. 

GIACOMO B. 

(Ronm) 

Non basta — scrive 
un lettore — soltanto 
ima ventata di 
« aria fri isca » 

A differenza del compagno 
Mauro Bonucci (rubrica « Let¬ 
tere al giornale » del 2(1 ot. 
tobre u.s., « I film sovietici 
in TV: una ventata di aria 
fresca »), il modo in cui la 
critica televisiva de l’Unità 
ha parlato dei films del « di¬ 
sgelo » mi trova concorde. Le 
valutazioni del compagno Bo¬ 
nucci peccano infatti un po’ 
troppo, m linea generale, di 
unilateralità e di soggettivi¬ 
smo. come si usa dire, a trion¬ 
falistico ». Il « consenso una¬ 
nime d molti miei amici e 
colleglli, favorevolmente col¬ 
piti da un messaggio cinema- 
tografiro che non si aspetta¬ 
vano, e soprattutto sensibiliz¬ 
zati, tra tanta intossicazione 
di sesso, sparatorie, super- 
men. dalla ventata rii visi pu¬ 
liti, di sentimenti elementari 
ma profondi che i films so¬ 
vietici recavano » non è pro¬ 
priamente un argomento: tan¬ 
to meno lo è se non si sa che 
cosa « amici e colleQhi » ai 
quali è piaciuto, poniamo 
n Quando volano le cicogne », 
pensano dei « risi sporchi », 
poniamo, di o Marat - Sarie » 
Gl famoso dramma di Peter 
Weiss da cui è stato tratto 
il film di Brooks). 

In particolare, al compagno 
Bonucci rincresce però che 
la r fica televisiva de l’Uni¬ 
tà non si sia occupata di un 
film: « Cieli puliti » La raqio- 
ne (tecnica) di tale asilen¬ 
zio » è stata spiegata nella ri¬ 
sposta alla sua lettera. Perso¬ 
nalmente. torrci aagntngerc 
che di quella pellicola ricordo 
la fine, dare l'avvento di Kru. 
sciov, simboleggiato da ghiac¬ 
ci che si sciolgono, alberi che 
fioriscono, rubiconde ragazze 
che sorridono, diviene il deus 
ex - machina risolutore di ogni 
problema. Si può parlare sol¬ 
tanto di « aria fresca ». in ca¬ 
si del genere ’ O qualche gros¬ 
so interrogativo resta’' Insom- 
ma. le questioni sono più 
complesse di quanto non ap¬ 
paiono ad una prima occhia¬ 
ta E’ bene, credo, tenerlo 
presente in ogni occasione. 
Saluti fraterni. 

MARIO FILIPPINI 
( Roma ) 

Ha sul corpo il 
segno delle ferite 
di due guerre 

Quanto rado scrivendo non 
rappresenta certamente una 
novità, ma è purtroppo il ca¬ 
so di molti, migliaia di et 
combattenti come me che in¬ 
vano attendono ur.a sia pur 
modesta pensione. Ma forse il 
caso mio e. credo, ancora più 
grate. Sono un vecchio che 
porta ben risibile nel corpo 
il ricordo di lente riportate 
m guerra. 

Ho fatto la guerra italo- 
turca nel 1911-'12. come zappa¬ 
tore nel 30' Reggimento fan¬ 
teria a Tobruk. Ho parteci¬ 
pato alla prima guerra mon¬ 
diale nel 73‘ Fanteria e sono 
nmasto ferito sull’altopiano 
di Asiago. Per due anni mi 
renne concessa la pensione 
come mutilato di ottava ca¬ 
tegoria e poi mi renne tolta. 

Intanto molti governi si so¬ 
no succeduti, tante promes¬ 
se sono state formulate. Ma 
la realtà è che ora ho 77 an¬ 
ni e purtroppo sono vecchio, 
e non soltanto non ho la pen¬ 
sione di combattente ma nep¬ 
pure quella per le ferite e le 
mutilazioni riportale. 

Grazie per l'ospitalità. 
FORTUNATO GIOFFREDO 
( Vallecrosia - Imperia) 


Perchè la TV non 
ci ha fatto vedere . 
anche la 
realtà delHran ? 

Siamo ormai abituati ai fal¬ 
si. alle omissioni, alle disin¬ 
formazioni dell'etite televisi¬ 
vo ma certe cose superano 
veramente il limite della de¬ 
cenza Mi riferisco alla tra¬ 
smissione riguardante Litico- 
ronazione dello scià di Persia 
Con dovizia di informazioni e 
larghezza di particolari ci è 
stata presentata la cerimonia, 
ci è stato detto quale era il 
numero dei diamanti, dei ru 
bini. delle perle incastonate 
nei diademi realt I nostri in 
formatori televisivi devono a- 
ver condotto uno studio prò 
fondo sulla materia Essi, pe¬ 
rò. non hanno evidentemente 
dato uno sguardo al di là del¬ 
la punta del proprio ut mi 
perchè del rovescio della me 
duglia hanno completamente 
taciuto• la grande miseria di 
quel Paese, l'ottanta per cento 
di analfabeti, la gente che 
muore di lame, le migliata di 
persone che tangunno m car¬ 
cere perchè si oppongono a 
quel regime feudale 

Vorrei fare anche un altro 
rilievo Si è appreso che il no 
stro Presidente della Repub 
litica ha ini itilo allo setà un 
lungo messaggio in cui esprt 
me i tt personali viri senti¬ 
menti di amicizia e di sinipn 
tia » Nulla da obiettare su 
(mesti sentimenti personali 
Però quando nel messaggio si 
(lice anche che tt a tali roti 
cordialmente e fervidamente 
si associa il popolo italiano ». 
allora vii pare che si esageri, 
perchè i veri democratici, t 
« resistenti ». quelli che hnn 
no tatto la Repubblica certa 
mente dissentono e non sono 
proprio d'accordo nell'esatta 
re i monarchi e despoti dell’I¬ 
ran. 

E. LUVISOTT1 
(La Spezia) 


Scuola media: gli 
inutili esami 
di licenza e 
di riparazione 

Non voglio muovere criti¬ 
che al contenuto e soprattut 
to allo spinto che intornia i 
programmi della nuova seno 
la media perchè esso, a par 
te la diffìcile traduzione pra 
tica. a parte l'accettazione di 
questa o di quella materia, 
nel complesso può essere ac 
celiato se non altro perchè 
assesta un formulabile colpo 
a certa didattica mortificante 

La critica va decisamente 
rivolta a talune sopranni en 
ze che sono in netto contra¬ 
sto con quello spirito della 
nuora scuola media di cui ta¬ 
cevo cenno sopra. Mi riferì 
seo in modo particolare al si 
sterna di valutazione in deci 
mi, agli esami di riparazione 
e a quelli di licenza. 

Tutti sanno che oggi Lalun 
no sin dalle scuole elementa¬ 
ri è sottoposto ad un’attenta 
analisi psicologica che poi si 
protrae e si attua nella scuo¬ 
la media attraverso t giudizi 
emessi dal consiglio di clas¬ 
se. Tali consigli vengono te¬ 
nuti per lo meno sci volte du 
rante l'anno scolastico e cia¬ 
scun alunno viene radiografa 
to, mi si consenta l'espressio¬ 
ne, sotto lutti gli aspetti. Il 
giudizio finale, che è la nsul 
tante del parere di tutti gli 
insegnanti della classe, deci¬ 
de sull'esito favorevole o 
meno. 

.4 questo punto s'inserisce 
l'assurdo del voto, nel senso 
che la sua limitatezza non 
può rispecchiare fedelmente 
tutta la gamma e le sfuma¬ 
ture delle valutazioni che gli 
insegnanti, con lunghe e suda¬ 
te discussioni, hanno messo 
insieme 

Si potrebbe obiettare, a 
questo proposito, che la va¬ 
lutazione dall'uno al dieci t 
già per se stessa abbastanza 
estesa 

Certamente' Non dimenti¬ 
chiamo però che noi insegnan¬ 
ti. fatte le solite eccezioni, ci 
siamo polarizzati intorno a un 
certo tipo di iotazione. stan¬ 
dardizzata come le taglie dei 
vestiti, che ta dal quattro al 
sette, usando solo per i fuori 
sene i rimanenti voti Ecco 
quindi la necessità di rompe¬ 
re con questo sistema sosti¬ 
tuendo addirittura la votazio¬ 
ne m decimi con quella in do¬ 
dicesimi ptu duttile e piu am¬ 
pia 

Per quanto concerne gli esa¬ 
mi di riparazione, credo Mia 
sufficiente ricordare che la 
scuota dcll'obbligo. proprio 
perchè tale, non può costrin¬ 
gere le famiglie a sobbarcar¬ 
si spese per ripetizioni, non 
solo, ma c ormai ammesso da 
tutti che se una lacuna è gra¬ 
ie non vi è fior di professore 
che possa colmarla in quin¬ 
dici o tenti lezioni. 

Pertanto una volta elimina¬ 
ti i soliti pochi elementi ir¬ 
riducibili in sede di scrutinio 
finale, tutti gli altri alunni 
dovrebbero essere promossi. 
Ad evitare però che una pro¬ 
mozione globale o quasi pos¬ 
sa mettere tutti sullo stesso 
piano, ceco inserirsi l'ampia 
gamma di voti, che possa tra¬ 
durre in cifre l'altrettanto am¬ 
pia gamma di giudizi, fino a 
formare una scala di meriti 
che è un incentivo all'emula¬ 
zione e allo studio più del¬ 
lo spauracchio dell'esame a 
settembre! 

Qualche considerazione ades¬ 
so sull’esame di licenza me¬ 
dia. Dopo tre anni m cui lo 
alunno è stato analizzato tn 
ogni suo aspetto, ragliato m 
ogni sua capacità, questo alun¬ 
no che allo scrutinio finale 
ottiene un giudizio e una con¬ 
seguente votazione, frutto di 
lunghe, laboriose, annose di¬ 
scussioni, questo alunno do¬ 
po appena quarantottore, da 
tale incontestabile responso, 
tiene dagli stessi insegnanti, 
sottoposto ad una prova che 
nulla può aggiungere e nulla 
togliere ad un lungo trienna¬ 
le ponderato giudizio! 

CIRO DI SILVESTRO 
(Crema) 

















